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Salite a 700 le vittime 

del ferremofo in Libia? 
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Lo sceneggiatore di <Bonanza » 

uccide la moglie a forbiciate '', 

. A pagina 6. 

A Bonomi e Moro 

Proponiamo un 
contraddittorio 
( j I O V E D F SERA alia televisione l'on. Moro non ha 
saputo opporre alcuna smentita concreta ai fatti 
riguardanti la Federconsorzi e la Commissione anti
trust, che gli sono stati contestati dal condirettore 
delYUnita. Non sapeva, non era preparato? Pud 
capitare, anche se e assai strano che il segretario 
della Democrazia cristiana risulti cosi sproweduto 
e disarmato circa vicende che hanno suscitato tanto 
scalpore nel Paese, sulla stampa, in Parlamento. 
L'on. Moro ha pero affermato — senza il minimo 
di prova! — l'immacolata purezza della Federcon
sorzi, ne ha esaltato i servigi resi alia Patria (con 
la maiuscola),- se ne e fatto garante dinanzi a mi-
lioni di italiani. L'on. Moro si e assunto cosi una ; 

massiccia responsabilita. Deve portarne il peso. Deve 
rispondere sui jatti contestati. Non l'ha saputo fare! 
giovedi. Lo deve fare. Parli: o procuri che parli 
altri per lui, se non e in grado di farlo personal-
mente. La ; furba speranza di liquidare le accuse 
c o n ' il fulmineo processo di Mantova 'e fallita: i 
comunisti imputati di «not iz ie false, tendenziose e 
atte a turbare l'ordine pubblico » sono stati assolti. 
La questione politica sta tutta quanta intiera di
nanzi alia D C e all'on. Bonomi. -

Pende contro la Federconsorzi l'accusa di non 
avere fornito alio Stato i rendiconti delle gestioni 
di ammasso per circa mille miliardi. Esiste l'accusa 
alia Federconsorzi di aver violato in questo modo 
norme tassative. Esiste .una clamorosa contraddi-
zione fra la giustificazione data da esponenti della 
Federconsorzi :— secondo i quali la Federconsorzi 
non e tenuta a garantire la presentazione dei rendi
conti delle gestioni di ammasso — e la tesi contraria 
sostenuta dalla Corte dei Conti, confermata da una 
relazione ufficiale del 1958 della stessa Federcon
sorzi, ribadita da dichiarazioni dello stesso Mini-
stero delPAgricoltura: chi ha ragione, chi mente? E' 
aperta infine tutta la questione degli accordi stretti 
dalla Federconsorzi con potentissimi gruppi mono-
polistici — a cominciare dalla Fiat — e che testimo-; 
niano di una scandalosa, illecita collusione ai danni 
dei contadini, dei consumatori, del rinnovamento 
di tutta la struttura economica italiana. 

Jf ERCHE', la • Democrazia cristiana ha le labbra 
sigillate su queste accuse, risultanti da atti acqui-
siti alia Commissione anti-trust, e il Popolo non sa 
trovare una parola di risposta su una sola di esse? 
Si tratta di « scandalismo » dei comunisti, e del pro
fessor Rossi Doria che non e comunista e che anzi 
e stato per anni collaborator^ dei governi democri-
stiani, e di Riccardo Lombardi che e sbcialista, e 
della Voce Repubblicana e delYEspresso? Ebbene, 
ci smascherino. Noi avanziamo formale proposta di 
un pubblico < contraddittorio al ia: televisione fra 
l'on. Bonomi — che dovrebbe saperne in materia 
piu dell'on. Moro — e un rappresentante comunista, 
con la partecipazione — se si vuole — del prof. Rossi 
Doria. Quale splendida occasione offerta a Bonomi 
per distruggere, mortificare, disperdere, i « calunnia-
tor i» comunisti! Non se la sente Bonomi di farlo 
dinanzi alia televisione? Lo si faccia in un teatro 
della Capitale: esistono mezzi , . uomini, organismi 
capaci di garantire a tutti l'imparzialita e la serieta 
di un tale confronto. Sono pronti, disposti, Bonomi, 
Moro, la DC? Attendiamo risposta: si o no? 

Certo: c'era un luogo — piu impegnativo e so-
lenne — dove Paccertamento e la contestazione dei 
fatti potevano compiersi: era la Commissione par-
lamentare anti-trust. C'era una decisione della Ca
mera, sancita in legge, che chiamava la Commissione 
a lavorare fino alia «data di riunione della nuova 
Camera dei deputati». Quella sede e stata spran-
gata: i lavori della Commissione sono stati troncati, 
contro la legge, contro la prassi parlamentare, per 
decisione del Presidente della Camera, che e demo-
cristiano, con il consenso compiacente del presi
dente della Commissione, che e democristiano, con 
l'alta approvazione dell'on. Moro, che e segretario 
nazionale della Democrazia cristiana. Dove sta lo 
scandalo? Dalla parte nostra o dalla parte di chi 
ha preso ed avallato quella decisione? 

Per .- la Commissione parlamentare d'inchiesta 
sulla mafia si e fatto peggio: si e giunti a gettare il 
ridicolo sul Parlamento. I membri della Commis
sione sono stati nominati solo quattro giorni prima 
dello scioglimento del le Camere; e poche ore dopo 
la loro nomina, questi commissari hanno saputo che 
non avrebbero potuto nemmeno cominciare il loro 
iavoro: eletti e liquidati in un fiat! Si e detto che 
sia la Commissione parlamentare'anti-trust sia la 
Commissione parlamentare per la mafia non ave-
vano piu poteri per lavorare, essendo state sciolte 
l e Camere. Erano passate appena quarantott'ore da 
questa penosa giustificazione e un'altra Commissione 
parlamentare — quella per le tariffe doganali — 
veniva regolarmente convocata, si riuniva, lavo-
rava! Dunque, quando si tratta di decidere sulle 
tariffe doganali, le Commissioni parlamentari pos-
sono lavorare anche a Camere sciolte; quando si 
tratta di mettere l'occhio nell'augusto Tempio della 
Federconsorzi o di indagare sulla mafia, esse diven-
gono improwisamente e miracolosamente incapaci 
di agire. Cosi la Democrazia cristiana intende la 
legge: o piutlosto, cosi si mette sotto i piedi la legge 
quando essa non va d'accordo con i suoi interessi 
di potere. . . • ; • • ; . . . . . . . 

XL DEL RESTO ii Popolo di giovedi, ammantandosl 
di sacro furore contro lo «scandal i smo» coniuni-

Pietro Ingrao 
(Segue in ultima pagina) 

Vasta eco alle- prime trasmissioni televisive 

dailtono 
alia 

Malumori nel cen-

tro-sinistra per le 

frasi del segretario 

democristiano 

Con le riunioni degli organi 
dirigenti dei diversi partiti per 
la formulazione dei program-
mi elettorali, la •• campagna 
elettorale e gia cominciata. 
Nei giorni scorsi si sono riu-
nite le direzioni del PCI, della 
DC, del PSI e del PRI. La DC 
ha convocato il Consiglio na
zionale che dovra approvare il 
program ma. II Comitato cen-
trale del partito comunista si 
riunira domani, nel pomerig-
gio, per ascoltare la relazione 
sul programma eke sara tenuta 
dal compagno Amendola; la 
discussione si svolgera mar-
tedi e inercoledL 

II dibattito politico, al livello 
delle grandi masse e tuttavia 
gia iniziato da tempo e un par. 
ticolare.rilievo hanno assunto 
le due prime conferenze stam
pa televisive, di Moro e di To-
gliatti, sulle quali la discussio
ne giornalistica e popolare e 
molto ampia e. ricca. 

Ieri i giornali dc, del centre 
sinistra e della destra riflette-
vano, con evidenza, l'imbaraz-
zo e la necessita di una repli
ca sia agli argomenti di To-
gliatti che alle ammissioni e 
alle pesanti ipoteche « di regi
me » avarizate* da Moro. II P<y 
polo dedicava un editoriale a 
cercare di' raddrizzare I'am-
missione di Moro sul fatto che 
la DC h « costretta » a cercare 
di presentarsi in_ vesti «po-
polari >, data la presenza del 
PCI, capace di presentare ?lle 
masse una efficace «politica 
popolare*. II Popolo, tornava 
ad ammettere — pur nella po-
Iemica piu owiae scontata —; 
questo dato di fatto la cui am. 
missione da sola liquida tutte 
le assurdita sulla :« estranei-
ta > o sulla « inutilita > del-
l'azione del PCI.-Affcrmando 
che tutto il dibattito politico 
italiano sta nel « confronto fra 
due politiche, fra due modi di 
concepire una politica popo
lare, che sta di fronte al po
polo italiano dalla liberazione 
ad oggi», il Popolo scriveva a 
proposito di DC e PCI che si 
tratta di « due forze che con-
tano ». liquidando cosi, piutto-
sto ingenerosamente, tuttc le 
altre forze politiche, anche al-
leate della DC. r 

A commento delle precise 
affermazioni di Togltatti sul 
dovere di prendere posizioni 
chiare in politica estera e di 
non contentarsi delle ambigue 
dichiarazioni di « disimpegno » 
del governo. gia smantellate 
dai fatti. i giornali si sono af-
frettati a postillare. II Messag-
gero (che non ha rinunciato 
alia «barzelletta» di un ac-
cordo fra PCI e MSI) ha sco-
perto che il PCI e « neutrali-
sta» e fautore di un «pro-
gressivo disimpegno >. La sco-
perta, vale la pena di notarlo, 
sottolinea un vanto del PCI e, 
sostanzialmente, rafforza la 
sua linea politica e la sua forza 
di attrazione. Con essa si con-
ferma infatti che la linea neu. 
tralistica e di disimpegno e so-
prattutto, in Italia, quella del 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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La conferenza stampa alia TV 

aonsi 

. ' . ' > • > . control« 

e a Bonn 
Tono conciliante del leader autono-
misfa verso la D.C. — Nessuna riven-
dicazione. di nuove nazionalizzazioni 

CUSANO MUTRI (Benevento) . Una casa colonica squarciala nel mezzo dalla 
frana (Telefoto ANSA-1'* Unita») 

L'« Avvenire d'ltalia>: 

lo sterminio atomico non 

deve preoccuparci 

L'importante e che si salvino i« Polaris »: 

L'Avvenire • d'ltalia, organo 
della Curia di Bologna, ha ieri 
fornito nuovi eloqucnti dati 
sulla strategia atomica ameri-
enna. Da questi dati, che U 
giornale cattolico ha esposto con 
una • • disinvoltura sconfinante 
spesso nel cinismo. risulta 'in 
particolare: 1) la creazione del 
cosiddetto deterrente multilate
ral^ comporta una spesa mini
ma di due miliardi di dollar!, 
due terzi dei quali dovranno 
essere pagati dai paesi dell'Eu. 
ropa occidentalc; 2) Torienta-
mento americano e qucllo di 
prcferire . l'installazione.. dei 

« Polaris - su navi di superfieie 
anzich^ su sommergibili, per 
ragioni di maggiore - operati-
vita -; 3) il centra della strate-
gia atomica basata sui - Pola
ris » resta definitivamente fissa-
to nel Mediterraneo occidcntale. 
con pernio sulla base-di Rota 
in Spagna. Quanto al pericolo 
di distruzione atomica che resi
st enza di basi «Polaris•».com
porta per il paese che le ospi-
ta, U giornale cattolico di Bo
logna sostiene cinicamente che 
non bifogna preoccuparsi. L'es. 
senzialc sarebbe infatti soltanto 
quello di snlvare i eommergi-
bill! -

• La • situazione nelle zone 
della Campania colpite' pri
ma dal - freddo, poi dagli al-
lagamenti e dalle frane si e 
aggravata in queste ultime 
ore a causa della 'neve, che 
e caduta abbondante, molti-
plicando, fra I'altro,. le diffi-
cclta delle squadre di soc-
corso impegnate nella diffici
le opera di frenare e di rot-
tare le valanghe di fango. 

Qualche speranza e nata, 
intanto, per la popolazione 
di Nerano, II piccolo centro 
della penisola sorrentina, che 
sembrava, f in 0 a ieri, desti-
nato a essere stritolato e in-
ghiottito dal mare di- fango. 
La frana, infatti, si e arre-
stata " su un grande casolare 
all'inizio dei paese, dividen-
dosi su - due fronti che • scor-
rono, come potent! morse, ai 
fianchi del centro abitato. 

Nel paese, intanto, manca 
I'acqua, che giunge solo per 
mezzo di recipient] portati a 
brae'eia da volenterosi. 

Caposele. invece — secon
do i| giudizio dei tecnici — 
ha le ore contate: i| macigno 
che sovrasta I I paese sta per 
precipitare a valle. 

La popolazione e gia stata 
evacuata in mxssa. 

. (A pag. 6 altre notizie) . 

Nessun impegno chiaro sui 
maggiori problemi di-politica 
estera (armi missilistiche e 
armamento atornico multila-
terale); • tono molto conci
liante con la DC sulle pro-
spettive della futura collabo-
razione governativa e anche 
in vista delle elezioni politi
che prossime. Questo e stato 
il carattere prevalente delta 
conferenza-stampa • tenuta 
ieri sera da Nenni alia TV 
per < Tribuna elettorale >. -

II problema dell'atteggia-
mento del PSI nei confronti 
deH'armamento atomico at-
traverso la forza multilate-
rale atlantica e stato posto 
da unadomanda del compa
gno Ferrara de VUnita: Fer-
rara ha ricordato che dopo il 
suo viaggio a Washington 
l'on. Fanfani ha ufficialmente 
annunciato che l'ltalia ade-
rira alia nuova forza atomi
ca progettata dagli Stati 
Uniti. Cio pud comportare — 
ha affermato Ferrara — una 
serie di conseguenze, tra le 
quali l'arrivo di sommergibi
li con missili atomici nel Me
diterraneo dal 1° aprile, il 
possibile stazionamento di 
questi sottomarini nei porii 
italiani, l'installazione di 
missili atomici sulle navi da 
guerra , italiane, il riarmo 
atomico della Germania di 
Bonn e 1'inserimento della 
Spagna fascista nel sistema 
atlantico. «Il PSI — ha chie-
sto il redattore de VUnitA — 
sara disposto a collab.orare o 
addirittura a partecipare a 
un governo che assuma • im-
peeni di • questa gravita? >. 

Nenni non ha risposto alia 
domanda, limitandosi ad af-
fermare che su questo argo-
mento si e sviluppata in Ita
lia una < polemica artificia-
le ». Egli si e poi riferito alle 
dichiarazioni ufficiali del go
verno sulla decisione di ritl-
rare le basi degli «Jupiter* 
e sul fatto che non vi sa-
ranno basi di sommergibili 
«Polaris» in Italia. Nenni 
ha, affermato che « non e'e 
che da prendere atto di que
ste dichiarazioni > e ha riba-
ditn-che lo smantellamento 
delle basi terrestri e un fatto 
che «lo rallegra molto >. Per 
quanto • ricuarda la forza 
multilaterale. epli ha detto 
che nel giudizio «occorre 
molta cautela e prudenza». 
Pero. entrando nel merito, 
eeli l'ha • presentato sostan
zialmente come una soluzione 
oositiva, in quanto — ha af
fermato —» « il progetto e 
nato in - contrapposizione a 
una forza atomica autonoma 
francese. che 6 il maggior pe
ricolo per l'Europa >. Sorvo-
lando sul fatto che la forza 
multilaterale concede ai te-
deschi di Bonn le armi ato-
miche e permette alia Spa-
ena franchista un inserimen-
to nella NATO. Nenni ha 
rinviato il giudizio sull'uso 
dei < Polaris », « a quando il 
oroblema diventera concrc-
to >: e ha terminato la sua 
risposta su questo punto au-
spicando gencrienmente la 
sparizione di tutte le armi 
atomiche. • •- . . 

Ferrara ha replicato rilc-
vando la genericita di tale 

auspicio ed e tomato a por-
re la precisa domanda, se il 
PSI appoggera o non un go
verno che prendesse l'impe-
gno di ' un riarmo atomico 
dell'Italia e della Germania 
di Bonn, col sostegno della 
Spagna fascista. Al : che, il 
compagno Nenni, per la se-
conda volta, ha eluso la do
manda limitandosi a dire che 
il PSI « precisera la sua posi-
zione at • momento oppor-
tuno>. 
: Tale reticenza nell'assu-
mere un preciso impegno di 
(Segue in ultima pagina) 
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Intervista 
del 
compagno 

LONGG 
sui problemi 
delFunita 
del movi-
mento 
comunista 
interna-
zionale 

Domenica 

3 marzo 

su 

l'UniU 
PROGRAMMA 

ELETTORALE 
DEL P.C.I. 

Organizzate una 
grande giornata di 

diffusione 
\ 

r 
II momento 
opportuno 

n 

I Non si pud dire che il 
compagno Nenni, alia TV, 

Iabbia reso pan per focaccia 
all'on. Moro. Questi non ha 

Idawero fatto mistero della 
volonta di monopolio politi
co della DC e del ruolo su-

I balterno che essa ha asse-
• gnato e intende continuare 

I ad assegnare ai suoi even-
tuali alleati: a cominciare 

I dal PSI, definito « forza pe-
riferica » Viceversa, il com-

Ipagno Nenni non ha nep-
pur chiesto agli elettori di 

Icolpire la DC per le sue 
inadempienze e i suoi pro-

Ipositi, di ridurne la forza 
prepotente, ed anzi ha di-
chiarato di considerare tut-

I t a la DC come un valido in-
terlocutore. ..•-•; . 

I Con quale prospettiva? 
Quella di ritornare al punto 

Idi partenza di un anno fa, 
ossia di reinfilarsi nella 

I stessa trappola in cui il 
PSI — pur vantando le 

I « realizzazioni» fanfaniane 
di quest'anno — lamenta di 
essere stato incastrato con 

I' la mancata attuazione delle 
' Regioni, le mancate misure 
I di riforma agraria, il per-

I sistere della corruzione e di 
un rapporto antidemocrati-

Ico tra Stato e cittadini e 
via di seguito. 

I Anzi, il compagno Nenni 
e stato ancora piit modesto. 

I Ha abbastanza clamorosa-
mente • ripeluto che, con 
ogni probability, il PSI su-

I bird la < condizione > posta 
dalla DC contro ogni nuo-

Iva nazionalizzazione. Ha 
considerato ottimo Vassetto 

- dafo all'ENEL. Ha lascia-
| to da parte tutti quei con-

I
cetti di •« globalita > pro-
grammatica, di incontro 
storico, di svolta a sinistra 

Ialmeno come prospettiva 
che pur accompagnarono 

Iun anno fa Vambizioso in-
gresso socialista nella mag-

Igioranza governativa. 
Si spiega cosi come il 

compagno Nenni abbia an-
I che accuratamente evitato 

di chiarire, in risposta alia 
domanda del nostro giorna 

le, quale sara Vatteggia-
mentd del PSI nei confron
ti di un governo che accetti 
i missili atomici nei nostri 
porti o sulle nostre navi e 
accetti Vinserimento della 
Germania di Bonn e della 
Spagna fascista nel proget-
tato riarmo atomico. Trin-
cerar'si come ha fatto Nen
ni dietro le « smentite > go-
vernative, che riguardano 
semmai le basi nei porti ma 
non toccano ne Varmamen-
to delle navi di superfieie 
sollevato ufficialmente dal
la Casa Bianca ne il riar
mo atomico tedesco, non i 
in verita che un espedien-
te che perfino Saragat ha 
gia smontato. Apprezzare 
poi addirittura il riarmo 
NATO per i suoi presunti 
fini antigollisti, e peggio 
che un espediente. E dire 
infine « vedremo al momen-
to opportuno» significa 
adottare la . tecnica del
l'on. Moro impedendo che 
sia fatta chiarezza su que-
stioni vilali dinanzi all'elet-
torato operaio e popolare, 
cosi che il paese si trovi 
poi dinanzi al fatto compiu-
to e il Parlamento con < il 
laccio al collo >. 

No, U momento opportu
no e oggi. Se il PSI evita 
oggi di assumere impegni 
chiari, come sarebbe up-
punto Vimpegno di non col 
laborare a un governo che 
inserisca piu. profondomen-
te l'ltalia nella siratcgia 
atomica, e sc evita oggi di 
far pagare alia DC il prez-
zo delVinvoluzione interna 
in atto, cio e pcrche conti-
nua a porsi la prospettiva 
di nuovi e recidivi accordi 

• di vertice, invece di affida-
re alia lotta unitaria, a un ' 
mutamento dei rapporti di 
forza, a un'avanzata di una 
sinistra unitaria la causa 
di una ripresa democrati-
ca e di una vera svolta. II 
risultato di questa linea gia 
lo si e visto. come si son 
viste le umiliazioni che ne 
son venute e conlinneranno 
1 venirne proprio al PSI. 
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DCeMSI inSicilia 

Cam direttore, 

• a a Tribuna elettorale» // signor La Rocca del Mas-
saggero ha accusato il PCI di collusionc con il MSI. 
Togliatti ha giustamente replicato die si tratta di una 
ridicota divngazione. 

II La Hocca, per corroborate di a fatti o la sua assurda 
accusa, ha, parlato delta Sicilia e del milazzismo. Per la 
verlfa su qhosto argomenio ogni tanto tornano non solo 
i La Rocca ma anche repubblicani e socialisti e financo 
i democristiani. Consentimi qttindi di ricapitolare breve-
mente gli avvenimenti politici sicilianl del '58 e del '59 
sui i quali tanto distorsioni e falsificazioni sono ancora 
in voga e purtroppo anche nel movimento operaio, \ . 

• l\'el 1958 durante il governo Fanfani, in Sicilia st 
costitui tin governo clcrico-fascista prcsicdulo dal fanfa-
niano La Loggia e sostenttto da monarchici e fascist!. Con-
tro questo governo che promuoveva la penelrazione dei 
monopoli e lo svuotamento dell'autonomia, comunisti, so
cialisti, demacr.aticl cattolici e laid e una parte della pic 
cola borghesia imprenditoriale condttssero una lotta Mil
iaria e vivacissima. II 3 agosto del 1958 La Loggia ju 
battuto ilall'Assemblea Siciliana. Infatti tulti i bilanci fu-
rono rcspinti negando cost ogni fiducia al governo. Tutti 
i governi, che in passato avevano avuto rcspinti i bilanci, 
si erano dimessi. Il d.c. La Loggia, sostcnuto dai fascisti, 

I riftutb lo dimissioni sfidando il Parlamento e la pubblica 
• opinione con fare tipicamente fascista. Vonorevole Milazzo 

assessore di quel governo fu il solo a dimettersi in ossequio 
al voto delVAsscmblea. Contro il governo che illegalmente 
restava al potere fu condotto dalle sinistre un ostrttzionismo 
parlamentare per oltre due mesi e ftna al successo. Infatti 
il governo D.C.-MSI fu costrclto a dimettersi. A questo 
punto comunisti, socialisti e almeno 15 democristiani vota-
rono per Milazzo che aveva rispettato le regale democra-
tiche contro il candidato d.c. alia prcsidenza della Regione. 

?•> Milazzo risnltb eletto e la D.C. gli intimb autoritaria-
mente " di dimettersi immediatamenle pena la cspulsione, ' 
per far posto al candidato bocciato dall'Assemblea. Milazzo < 
respinse. la ingiunzione e fu espulso dalla D.C. Mancavano 
3 mesi dallo scioglimento dell'Assemblea; il. presidenle 
eletto lancib un appello per costituire un governo di unita 
per indire le elezioni. Con memorabili manifestations di 
piazza il popolo siciliano sostenne questo appello che fu 
raccolto da una parte di deputati democristiani che entra-
rono nel governo e furono espulsi dal partita, da deputati 
della destra compresi alcuni del MSI, dal PSl e dall'indi-

I pendente D'Antoni, oggi nel PRI, che partecipnrono tutti 
m al governo di emergenza. II PCI non partecipb ma sostenne 

il governo per ottenere libere elezioni, respingere il ricatto 
d.c. che voleva imporre un suo presidente, aiutare il pro-
ccsso di scissione della D.C. che doveva portare i cristiano-
sociali a raccogliere 260 mila voti.' 

I dirigenti del MSI avversavano quel governo; basta 
nleggere il discorso fattb da Almirante,. subito dopo la 
sua costituzione; a Palermo. Del resto i fascisti insieme ai 
liberali e ai monarchici si affrettarono a firmare con la D.C. 
di Moro un patto di unita d'azione chiamato a patio anti-
marxistan. Dopo le elezioni del 1959 gli altri governi pre~ 
siednti dalVon. Milazzo furono sostenuti dal PCI e dal PSI 
e tenacemente avversati da D.C, MSI, PLI e PDl legati dal 
patto, protetti dal cardinale Ruffini, nutriti dalla Confindu-
slria e sostenuti dal Messaggero e da tulta la stampa a indi-
pendenten. Questi partiti dopo la crisi dello schieramento 
autonomista, le cm cause abbiamo altre volte esaminato, 
costituirono subito, in omaggio alia democrazia invocata 
da La Rocca, un altro governo clerico-fascisla. I comunisti 
siciliani con le altre forze democraliche all'opposizione ttni-
rono la lotta a questo governo con la lotta al governo 
TambronL ',..-'•'• • -~ • 

Nel giugno-luglio 1960 non a caso in Sicilia piit che 
altrove la lotta al clerico-fascismo fu acuta e nel corso di 
questa lotta quattro militanli comunisti furono uccisi. Ecco 

| L'incontro per l'« appello dei 12 » 
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per il disarmo 
II discorso di Carlo Levi — Gli interventi di Guttuso, 
Fiore, Margaria, Pannella, Montalenti, Lombardo Radice 

Una lettera di Guido Piovene ••*•*: 
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Si 6 aperto ieri pomeriggio 
- a Roma, nella sala della Lega 
I delle Cooperative, l'annun-

ciato convegno promosso dai 

I firmatari dell'appello per il 
disarmo e una autonoma po-
litica italiana di pace. L'in-

I contro ha visto non solo 
un'ampia partecipazione di 
uomini di cultura, bensl la 

I presenza di delegati giunti 
dalle varie province italiane, 
nelle quali « l'appello dei do-

I dici > si era trasformato in 
concrete iniziative di massa. 
Erano presenti numerosissi-

I mi sindaci, delegazioni di 
giovani, dalle Puglie, da Pe-
saro e Urbino, da Genova, 

I rappresentanti operai, (due 
membri di C.I dell'Italsider 
e uno dell'Ansaldo di Gene
va) direttori di riviste e pe-
riodici culturali. < 

Si e trattato, nella prima 
giornata, di una presa ui con-
tatto che ha avuto i caratte-
ri di una riunione di lavoro, 
di un bilancio sul successo 
dell'appello partito durante i 
giorni della crisi di Cuba e di 
una discussione programma-
tica per i compiti del future 
Gia da questa prima presa di 
contatto si e manifestata in 
fatti pienamente la presa di 
coscienza di un compito ?e* 
nerale: quelle- di trasforrnare 
un'iniziativa particolare in 
un movimento organico 

Alia presidenza dell'incon-
tro erano Carlo Levi, Alberto 
Carocci, Giacomo Manzu. Al
berto Moravia e Renato Gut
tuso. L'assemblea e . stata 
aperta da una informazione 

I introduttiva di Rino Dal Sas-
so che ha dato con to del 
corso dell'iniziativa dal me-

Fori) 

Pajetta: glielettori 

eran-
no 

Col regime d.c. piu che la legge vale 
la prepotenza - Vigorosa denuncia del 

maleostume democristiano 
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I se di novembre ad oggi ed ha 
sottolineato il suo successo, 
tanto piu rilevante quanto 

I piu si era trattato di un mo
vimento spontaneo. L'appel
lo dei dodici e stato sotto-

I s c r i t t o da centinaia di mi-
gliaia di persone — dai primi 
calcoli piu di 300.000 — e ha 

I dato luogo a grandi manife-
stazioni tra le quali spicca 
quella di Altamura 

I Lb stesso oratore ha letto 
quindi una interessante let
tera di adesione inviata da 

I Guido Piovene, nella quale 
• e detto tra l'altro: « I recen-

ti sviluppi dimostrano che la 
la collusione con il fascismo ! Dal 1958 al 1960 in situa- I questione della pace e in mo-
zioni diverse i comunisti siciliani seppero, in verita. difen- ' do speciale delle a 
dere le liberta democraliche e parlamentari, Vautonomia e 
il progresso delFisola contro i tentativi clerico-fascisti sem-
pre ispirati e guidati da uomini delVattuale gruppo diri-
gente democristiano. .' 

Questi i fatti che alcuni vogliono distorcere che perb 
nessuno potra mat contestare. : 

Emanuele Macaluso 

speciale 
cleari non puo 

armi nu 
essere affi-

Trieste 

ft-
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Omaggio di Kozirev 

ai caduti sovietici 
TRIESTE. 23. 

L'ambasciatore deU'URSS in 
Italia, Kozirev, ha reso omag-

1 gio questa mattina ai caduti 
. tovietici deH'ultima guerra. al 
cimitero di S. Anna, in occa-
sione del 45' anniversario della 
fondazione dell* Armata Rossa 
Nel corso della cerimonia. cui 

• era presente, fra gli altri. lo 
on. Vidali. il diplomatico so-

. vietieo, cbe era accompagnato 
dall'addetto militare Komenko 
« dal terzo segretario deU'am 
basciata di Roma. Adamisen. ha 
pronunciato un breve discorso. 

Ricordando il 4&> anniversario 
dell'Armata Rossa, Kozirev ne 
ha sottolineato i grandi meriti. 
acquisiti soprattutto nella guer. 

. ra contro il fascismo e il na-
• zismo. ed ha auspicato il raf-
forzamento deU'amicizia e del
ta collaborazione fra lltalia e 
I'Unione Sovietica. 

Dopo aver deposto una co
rona d'alloro sul monumento ai 

. caduti sovietici della second a 
guerra mondiale. Kozirev e sta-

" to ricevuto dal sindaco di Trie-
.. ste. dott. Franzil. con il quale 
. ha avuto un cordiale colloquio. 

II diplomatico sovietico fe ri-
partito per Roma nel tardo po
meriggio. -•--'.• 

I caduti cui e stato reso omag
gio stamane combatterono nel 
battaglione sovietico alle di 
pendenze del IX Corpus jugo 
slavo. nella valle del Vipacco 6 
sul Carso. II battaglione fu for-
matd da prigionieri di guerra. 
alia fine dell'aprile del '45. 
quando, insieme ad altri repar-
tl partigiani, occupo Opicina. 
dove si erano concentrate mol-
te truppe tedescbe. E fu ap-
punto a Opicina che. dopo la 
guerra, sorse un monumento a 
ricordo del valore dei combat-
tenti sovietici del IX Corpus. 
che venne poi trasferito. a cura 
del comune di Trieste, nel ci
mitero militare di S. Anna, ac-
canto alle salme di soldati ita-
liani e di altre nazionalita ca
duti nelle guerre del 1915-18 e 
del 1940-45. 

II battaglione era composto 
di circa 150 uomini e non si sa 
con precisione quanti caddero 
in combattimento. A Opicina. 
ne furono sepolti 32. poi tra-
slati nel cimitero di S. Anna. 
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I data ai palliativi ma deve es
sere risolta in modo radicale. 

" Che cosa significa per esem-
I pio che le rampe saranno tol-
• te dal nostro paese e i missili 

affidati a sottomarini di 
I stanza nel Mediterraneo? 
• Amesso che anche questo av-

J
venga non ne vedo il vantag-
gio. E' chiaro che aH'occor-

.renza quei sottomarini si 
servirebberp delle basi piu 
vicine e piu utili, e in primo 
luogo di quelle italiane.ren-
dendo cosi il pericolo, per il 
nostro Paese, ancora piu 
esteso, piu indiscriminato e 
meno localizzato. In real-
ta — prosegue la lettera — 
si tratta solo di un'abile mos-
sa per togliere vigore alia 
protesta del popolo italiano >. 

II messaggio di Pinvene si 
conclude insistendo partico-
larmente sulla necessita che 
Tltalia conduca una politica 
di recisa opposizione all'as-
se Parigi-Bonn e in modo 
speciale al sorgere di una 
nuova forza nucleare nel 
cuore dell'Europa 

Ha preso quindi la parola 
Carlo Levi che ha offerto ai 
convenuti il quadro generale 
della tematica che oggi va af-
frontata e dellMmpegno che 
viene richiesto, in un modo 
permanente e continuo, dalla 
stessa situazione internazio-
nale. Carlo Levi ha ricorda 
to che la dimensione atomi-
ca oggi domina tutti i proble-
mi. nessuno dei quali pud es
sere scisso dagli altri, ne 
quello delle rampe dei missi
li, ne quello della lotta degli 
uomini di cultura, ne quello 
dei rapporti sociali nuovi da 
instaurare o delle iniziative 
da auspicare perche il gover
no italiano attui un disimpe-
gno atomico. Carlo Levi ha 
polemizzato in proposito, f ra-
ternamente, con la tesi di 
Riccardo Lombard! secondo 
la quale la lotta contro Tin-
stallazione di missili in Italia 
aveva un carattere elettorale, 
ricordando invece tutta l'im-
portanza che investiva la ri-
c u i c s u i , l u i i u u i a u i a i w a t i u 

Adriano, di un'iniziativa au
tonoma del governo italiano 
per il disarmo atomico, ini-
ziativa che non e venuta e 
che ancora chiediamo. 

Sulla base del discorso di 
Carlo Levi si e sviluppato un 
interessante dibattito che 
continuera stamane. Ne dia-
mo qui gli elementl cssenzi«. 

Una veduta della presidenza mentre par la Carlo Levi.-Alia sua destra, Carocci, 
Moravia, Manzu e Guttuso. ^ •;%"•' 

li. Renato Guttuso ha insi-
stito su questo punto: neces
sita di un'azione dell'opinio-
ne pubblica affinche il go
verno prenda un'iniziativa 
immediata a favore della di-
stensione tra gli Stati Uniti 
e I'Unione Sovietica; Tomma-
so Fiore, che parlava anche 
a nome di una nutrita dele-
gazione pugliese nella quale 
erano presenti il professor 
Mallardi (DC) e l'avvocato 
Sorrentino, ha - ricordato il 
valore che ha avuto la testi-
monianza di Altamura; il 
prof. Rodolfo Margaria, del-
l'accademia dei Lincei, si e 
detto d'accordo con Guttu
so e ha rammentato come 
sia necessario ' spoliticizzare 
l'azione per la pace per riu-
scire a raggruppare attorno 
ad essa uno schieramento va-
stissimo; il dott Mario Pan
nella ha auspicato per p a -
squa una grande manifesta-
zione a Roma; ilprof. Monta
lenti si e ricollegato alle os-
servazioni di Carlo Levi sul 
valore globale della lotta per 
la pace, insistendo sulla spa-
ventosa spada di Damocle 
che minaccia Fumanita di di-
struzione; il prof. Lucio Lom
bardo Radice ha proposto 
un'azione che susciti lo svin-
colo del nostro Paese dalPar-
mamento atomico, e lo ponga 
al di fuori dei blocchi con-
tranposti di forze nucleari. 

Hanno inflne parlato il 
prof. Beneventano, Piersantl 
e l ' aw. Cavalieri. 

Roma 

Comitate* 
di amicizia 

con TAlgeria 
Si e costituito a Roma, con 

sede provvisoria in via Co
la di Rienzo 28, il «Comi
tate d'amicizia e d'aiuto col 
popolo algerino ». 

K\ Comitato, che si propo
ne di sviluppare i rapporti 
di amicizia tra il popolo ita
liano e il popolo algerino e 
di contribuire a ri solve re i 
problemi piu vivi della gio-
vane repubblica algerina, 
hanno gia dato la loro ade
sione: Enzo Enriquez Agno-
letti, Guglielmo Alberti, Nor-
berto Bobbio, Margherita 
Bernabei, Corrado Corghi, 
Ranuccio Bianchi Bandinel-
li, Luigi Bulferetti, Siro 
Brondoni, Pasquale Bandie-
ra, Alberto Carocci, Car-
melo Carbone, Gastone Cot-
tino, Giacomo Debenedetti. 
Danilo Dole], Mario Delle 
Piane, Ernesto De Martino, 
Angelo Del Boca, Giulio Ei-
naudi, il prof. Favilli, Euge-
nio Garin, Sandro Gaiante 
Garrone, Vittorio Gorresio, 
Carlo Muscetta, Alberto Mo. 
ravia, Mario Monicelli, Va-
sco Pratolini, Luigi Piccina-
to, Carlo L. Ragghianti, Raf-
faello Ramat, Elio ViUorini, 
Cesare Zavattini e gli ono-
revoli Codignola, Comandi-
ni, G. C. Pajetta, Vigorclli, 
Amaudi, Banfi, Parri. 
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La sottoscrizione elettorale 
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ALESSANDRIA 
AOSTA 
A8TI 
BIELLA 
CUNEO 
NOVARA 
TORINO 
VERBANIA 
VERCELLI 
GENOVA 
IMPERIA 
LA 8PEZIA 
BERGAMO 
BRESCIA 
COMO 
CREMA 
CREMONA 
LECCO . 
MANTOVA 
MILANO 
MONZA 
PAVIA 
SONDRIO 
VARE8E 
BELLUNO v 
PAOOVA ' 
TREVISO 
ROVIGO 
VENEZIA 
VERONA 
VICENZA 
BOLZANO 
TRENTO 
GORIZIA 
PORDENONE 

! TRIESTE 
UDINE 
BOLOGNA 
FERRARA 
F O R D ' 
IMOLA 
MODENA 
PARMA 
PIACENZA 
RAVENNA 
REGGIO E. 
R IMINI 
AREZZO 
FIRENZE 
GROSSETO. 
LUCCA 
MASSA C. 
PISA 
PI8TOIA 
PRATO ' • . , ' • ' 
SIENA 
VIAREGQIO . 
ANCONA 
ASCOLI P. ' 
FERMO 

8.000.000 
1.250.000 
1.600.000 
3.500.000 
1.600.000 
4.000.000 

15.000.000 
2.000.000 
2.000.000 

20.000.000 
2.000.000 
5.000.000 

- 2.500.000 
7.000.000 
3.000.000 
1.300.000 
5.ooaooo 
2.200.000 

10.000.000 
35.000.000 

, 3.000.000 
7.000.000 

soaooo 
• 5.000.000 
1.000.000 
5.500.000 
4.000.000 
5.000.000 
7.000.000 
3.000.000 
2.500.000 

500.000 
800.000 

1.750.000 
' 900.000 
5.000.000 
2.000.000 

40.000.000 
10.000,000 
11.000.000 
3.500.000 

35.000.000 
7.000.000 
4.000.000 

18.000.000 
30.000.000 
6.000.000 

10.000.000 
30.000.000 
5.000.000 

700.000 
2.000.000 
9.000.000 

10.000.000 
9.000.000 

11.000.000 
2.500.000 
7.000.000 
1.500.000 
1.5O0.0O0 

MACERATA 
PESARO 
PERUGIA 
TERNI 
CASSINO 
FROSINONE 
RIETI •*.-.. 
VITERBO 
AQUILA 
AVEZZANO 
CAMPOBASSO 
CHIETI 
PESCARA 
TERAMO 
AVELLINO 
CASERTA 
NAPOLI 
SALERNO 
BARI 
BRINDISI 
FOGGIA ! ^ 

. LECCE 
MATERA 
MELF I 
POTENZA . 
CATANZARO 
COSENZA 
CROTONE 
REGGIO C. 
CALTANISSETTA 
CATANIA 
ENNA 
MESSINA 
PALERMO 
S. AG ATA M. 
T E R M I N I 1. . 
TRAPANI 
CAGLIARI 
CARBONIA 
NUORO 
ORISTANO 
8A8SARI 
TEMPIO P. 

TOTALE 

Le Federazioni 
NA, LIVORNO, 
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2.500.000 
5.000.000 

10.000.000 
4.000.000 

400.000 
1.500.000 
1.000.000 
2.000.000 
1.000.000 

800.000 
1.200.000 
1.000.000 
3.000.000 
2.500.000 
1.750.000 
2.000.000 

15.000.000 
3.000.000 

10.000.000 
2.000.000 
6.000.000 
2.000.000 
1.300.000 
1.000.000 
1.100.000 
4.000.000 
7.500.000 
3.000.000 
2.100.000 

, 2.000.000 
4.000.000 

600.000 
1.000.000 
4.000.000 
1.000.000 

• - 600.000 
2.000.000 
1.600.000 

900.000 
1.000.000 

400.000 
1.000.000 

400.000 

574.550.000 

di SAVO-
LATINA, 

ROMA, BENEVENTO, TA-
RANTO, AGRIGENTO, RA-
GUSA, SCIACCA e SIRA-
CU8A, non hanno ancora 
comunieato I loro obiettivi. 

AVANTI PER IL LAVO-
RO DELLA SOTTOSCRI
ZIONE! 

Da domenlca 
•• • 

prottlma 
Inizia la pubblicazione del
la w m m i raceoltc per Fe
derazioni. 

Roma 

Numerose adesioni 
al convegno 

FORLI', 23 
II compagno Gian Carlo 

Pajetta ha parlato oggi alio 
attivo della jedcrazione co-
munista di Forli. Egli si e 
riferito soprattutto alio scan-
dalo della Federconsorzi, ed 
ha detto: «Indicando per 
ogni ••• problema essenziale 
della pita del nostro paese 
soluzioni positive e un'alter-
nativa concreta alia politica 
della • prepotenza •• clericale, 
respingiamo energicamente 
I'accusa di fare la politica 
del "tanto peggio tanto me-
glio". Respingiamo I'incon-
sistente • rimprovero di ac~ 
contentarci della sterile de
nuncia. Siamo convinti perd 
che '• bisogna poter fare una 
diagnosi giusta, non temere 
di denunciare le ingiustizie 
e gli abusi, se si vuol porvi 
rimedio. 
Se non ci presentassimo alle 
elezioni ; alzando la nostra 
protesta. contro il maleostu
me del regime, contro le tol-
leranze e la complicita; se 
non denunciassimo VomertA 
e i - tentativi di nascondere 
i colpevoli — ha detto Pajet
ta — non saremmo piit il 
partito che siamo r sempre 
stati, il partito della genie 
onesta, che non si lascia met-
tere la museruola da nessu
no, che non si fa chiudere 
la bocca da una forcata di 
foraggio. E' stata denunciata 
la sparizione dai bilanci del
le Federconsorzi di mille mi-
liardi! Cos'e avvenuto — ha 
chiesto Pajetta —• forse che 
si sono sollecitate le indagi-
ni, forse che i dc amici di 
Bonomi hanno avuto fretta 
di chiarire le cose attraverso 
la commissione parlamenta
re nella quale sono rndggio-
ranza? Forse che hanno sen-
tito il' dovere di rendere i 
conti agli elettori prima del
le elezioni? No. 

Von. Moro, che alia TV 
ha perso le staffe quando gli 
e stato chiesto dove sono an-
dati a finire i mille miliardi, 
ha dato ordine ai deputati 
dc di chiudere anche la com
missione d'inchiesta. I lavo-
ri sono sospesi, in attesa che 
i responsabill facciano spa-
rire le tracce. Noi siamo au 
torizzati a stabilire un'colle 
gamento fra quei conti che 
non vengono presentati e il 
bilancio elettorale della DC. 
Mille miliardi: forse che ia 
polizia ha indagato? Forse 
che la magistratura e inter 
venuta; forse che si e per-
quisita la casa dell'on. Bono-
mi o si sono messi i suggelli 
alia Federconsorzi? No. Sia 
mo ancora il paese di Pinoc-
chio, dove in tribunale van 
no i derubati che protestano 
e liberi, con Vabbraccio del 
ministr0 dell'agricoltura e il 
segretario della DC, quelli 
che dovrebbero rendere 
conti. . 

Siamo orgqgliosi che sia 
stato processato proprio un 
comunista, il segretario di 
una nostra federazione, un 
candidato del nostro partito 
alle elezioni del 28 aprile 
Gli altri si tengano Bonomi, 
noi preferiamo quelli che lo 
prendono con le mani nel 
sacco. Siamo orgogliosi che, 
se le notizie sono state dif
fuse da piu parti, il colpo sia 
stato tentato proprio contro 
di noi; e la prova che e di 
noi che hanno paura i diso-
nestu . . . . . . . . , .-.=:, -

Torneremo in Parlamento 
per far luce, ha detto Pajet
ta, chiederemo conto a chi, 
violando la legge e il rego-
lamento, ha dichiarato deca-
duta la commissione di in-
chiesta proprio in questi 
giorni, mentre si e convocata 
una commissione parlamen
tare che serviva il governo. 
Chiederemo conto a chi ha 
mandato in vacanza, chiu 
dendo loro Vuscio in faccia, 
i commissari che dovevano 
indagare su Bonomi; a chi 
ha creduto che pretesto vali-
do potesse essere quello che 
Von. Moro non vuole che si 
tocchino i suoi amici e che, 
piu della legge, vale la pre
potenza di chi la legge se la 
mette sotto i piedi. Intanto 
la commissione di inchiesta 
sulla Federconsorzi, sulln 
sparizione di mille miliardi, 
sulle collusioni e gli intral-
lazzi con t monopoli, la al-
larghiamo da oggi a tutti t 
contadini, a tutti i derubati. 
Invitiamo a parteciparvi i 
democristiani onesti che non' 
vogliono essere coinvolti nel 
sospelto e nello scandalo. S*> 
gli on. Bonomi c Truzzi, se\ 
i loro difensori hanno qual-
cosa da dire, i comizi eletto-
rati, e perche no, la tcledi-
sione permetteranno loro di 
prcscntare i conti. 

Si svolgera il 27 prossimo all'" Eliseo » 
Relazioni dell'on. Luzzatto, del dott. Mac-

carrone e dell'avv. Piccardi 

Mercoledi prossimo, 27 feb-
braio, avra luogo a Roma, 
all' c Eliseo >, 1' annunciato 
Convegno nazionale indetto 
dalla Lega dei Comuni De
mocratic! per protestare con-
troil tentativo anticostituzio-
nale di svuotare di ogni effet-
Uvo contenuto autonomistico 
1'Ente Regione e di subordi-
narne la realizzazione al ve-
rificarsi delle « condizioni po. 
litiche> desiderate dalla DC 
e per riaffermare l'impegno 
unitario regionalista degli 
Enti Locali e del popolo ita
liano. - -

I lavori, che inizieranno 
alle 9, si articoleranno sulle 
relazioni dell*on. Lucio Luz
zatto (* L'esigenza dell'attua-
zione dell'ordinamento regio-
nale>), del dott. Antonino 
Maccarrone • (€ I disegni di 
legge govemativi di attua-
zione dell'ordinamento regio-
nale*) e del prof, avvocato 
Leopoldo Piccardi (« Regione 
e programmazione econo-
mica>). - - ... 

Numerose e significative le 
adesioni gia pervenute alia 
Lega, promotrice della mani-
festazione. Citiamo, fra le 
altre, quella del Afoutmenfo 
nazionale d'iniziativa per la 
attuazione dell'Ente Regione 
e quelle, inviate a nome delle 
rispettive Amministrazioni, 
dell'on. Silvano Montanari, 
presidente della Provincia di 
Mantova, dell'ing Alfredo 
Carpeggiani, presidente della 
Provincia di Ferrara, . del 
prof. Meloni, presidente della 

Provincia di Cagliari, del 
vicesindaco socialista di Pe-
saro Giuseppe Righetti, non-
che quelle dell'on. Renato 
Ballardini, consigliere regio, 
nale del PSI per il Trentino-
Alto Adige, dei sindaci socia
listi di Verbania e di S. Do-
nato Milanese, dell'Assessore 
socialista all'Agricoltura deL 
la Provincia di Roma Renzo 
Riccardi, del. consigliere co-
munale socialista di Roma 
dott. Nicolo Licata. di Anto
nio Cabrelli, capogruppo so
cialista al Comune di Pontre-
moli (Massa Carrara), del 
sindaco repubblicano di Gam-
bettola (Forli) Berto Maestri. 

Hanno inoltre aderito le 
Amministrazioni Provinciali 
di Bologna e di Matera ed i 
Comuni di Aosta, Alessan
dria, Savona, Siena (il sin
daco socialista, compagno 
ing. Ugo Bartalini, ha inviato 
un caloroso telegramma au-
gurale), Mortara, Spoleto, 
Sulmona, Barletta e Guspini. 

Al Comune di Rocca di 
Fapa (Roma), il gruppo con-
siliare del PRI ha presentato 
un OdG. che l'Assemblea ha 
approvato, nel quale si de
nuncia il rinvio. deciso dai 
partiti della maggioranza, 
della < piena attuazione del
l'ordinamento regionale » alia 
prossima legislatura e si ade-
risce al Convegno del 27 p.v. 
• Alia manifestazione del-
1*« Eliseo > hanno anche ade_ 
rito l ' aw. prof. Massimo Se-
vero Giannini e l ' aw. Car-
melo Carbone. 

IN BREVE 
ANPUR: gravi decision! 

Una grave posizione e stata assunta dal Ccngresso straor-
dinario dell'Associazione nazionale professori universitari di 
ruolo, che Ka concluso ieri i suoi lavori, in ordine all'isti-
tuzione di un nuovo ruolo di docenti. Pur riconoscendone, 
infatti, la necessita, il Congresso ha proposto che i titolari 
del nuovo ruolo — per cui viene suggerita la denomina-
zione di « coadiuvatori » — non abbiano il diritto di parte-
cipare al Consiglio di Facolta e debbano esercitare le loro 
funzioni di insegnamento e di ricerca attenendosi rigoro-
samente alle direttive impartite dai professori « ufficiali » 
(di ruolo o icicaricati). In tal modo, la maggioranza del-
PANPUR, volendo subordinare rigidamente i titolari del nuo
vo ruolo si e post a, di fatto, al di fuori della prospettiva 
di riforma democratica delle University. 

Magistrati e awocati a Roma 
Ha luogo stamane a Roma, nella sala della Frotomoteca in 

Campidoglio. un dibattito-conferenza 6tampa organizzato dal 
Comitato nazionale di azione magistrati ed awocati. Tema: 
«Gli aspetti della crisi della giustizia». 

Durante la manifestazione prenderanno la parola il giu-
dice Paolo Gliimi. componente del Consiglio superiore della 
Magistratura. e altri esponenti del mondo giuridico italiano. 

Novum contro il carovita 
A Novara h nato un •« cartello » contro il carovita. Lo hanac? 

costituito le organizzazioni cooperative, sindacali, dei com* 
mercianti. unitamente aU'amministrazione comunale. La dect-
sione e stnta presa nel corso di una riunione convocata dai. 
l'assessore all'annona. IL cartello si propone di far la guerra 
ai prezzi, individuando intanto i centri della speculazione 
attraverso una inchiesta che e stata affldata alia Camera di 
Commereio. Si attueranno anche iniziative consorziate per 
l*approwigionamento dei prodottL 

LORENZ 
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Intervista con Luigi longo 

1 problemi 
dell'unità del 

movimento comunista 

Abbiamo rivolto al 
'• compagno Luigi Longo 

alcuno domande sui 
problemi dell'unità del 
movimento comunista 
internazionale. 

D. — «Jual è il 
punto di vista del 
PCI sulla necessità . 
di consolidare l'uni-

1 tà del movimento 
comunista interna
zionale? 

R. — II punto di vista 
del nostro Partito su . 
questa questione è chia
ro e preciso. Per noi la 
esigenza di salvaguar
dare e consolidare in 
ogni situazione e in tut
te le condizioni l'unità 
del movimento comuni
sta e operaio interna
zionale è sempre stata 
considerata come essen
ziale e ha sempre ispi
rato la nostra azione 
ogni qualvolta si sono 
manifestate differenzia
zioni e contrasti tra par
titi fratelli. Ancora al 
nostro recente X Con
gresso nazionale abbia
mo sottolineato con for
za che tutti i partiti 

• comunisti e operai più 
che mai hanno bisogno 
della reciproca solida
rietà e dell'unità d'azio
ne sulle questioni d'in
teresse generale che, in 
particolare, riguardano 
la lotta contro l'impc-

'• rialismo, la difesa della 
pace e dell'indipenden
za dei popoli. Questa 
esigenza d'unità è det
tata, in primo luogo, 
dalla vastità e comples
sità dei compiti che 
stanno davanti a noi e 
al movimento operaio e , • 
progressivo internazio
nale, dalla gravità del- .., 
la minaccia che su ogni 
popolo e sull'avvenire 

'•• dell'umanità fanno gra- ; 
vare i nostri comuni ne- • 
mici e avversari, dalla '• 
necessità, di tutti i par

liti comunisti e operai, 
di accelerare, con una 
azione unita e solidale 
V avanzata dei popoli 
verso la propria eman- . 

. cipazione politica e so
ciale, verso la società 
socialista e comunista. 

D. — Che cosa ' 
pensi " delie diver
genze che si mani- • 
testano attualmente 
tra alcuni partiti • 
comunisti e operai? 

R. — Penso che si 
possono e che si devo
no superare, non solo 
perché questo è reso 
necessario dalle esigen- • 
ze d'unità che abbiamo 
or óra indicate, ma an-

' che perché quanto uni
sce i partiti comunisti 
e operai è enormemen
te maggiore e più forte . 
di quanto li differenzia. 
Uniscono i partiti co
munisti i comuni ideali 
e obiettivi socialisti, che 
per la loro stessa natu
ra sono generali e uni
versali, ia comune ma- . 

. trice di classe, la soli
darietà che non posso
no non avere tra di loro 
e con tutti ì paesi e i 
popoli che lottano con-. 
tro il comune nemico 

'imperialista; li unisce ? 
la comune dottrina mar
xista e leninista il cui • 

elemento fondamentale 
è appunto l'internazio-
nalismo proletario e la 

punita della 1 lotta riuo-
luzionaria. * Su queste 

. questioni fondamentali, 
sui fini e gli obiettivi 
da raggiungere non vi 
sono, oggi, divisioni tra 
i partiti comunisti e 
operai. Vi sono dibattiti 
e differenziazioni • sul 
modo di condurre la 
lotta, sul come realiz
zare gli obiettivi, sui 
tempi, della marcia al 
socialismo, dibattiti e 
differenziazioni che na
scono dalla complessità 
e novità delle situazio
ni che si sono venute 
determinando e anche 
dalle diverse possibilità 
di lotta rivoluzionaria '• 
che vi sono nei singoli 
paesi. In certo qual mo
do, i dibattiti oggi in 

. corso nel movimento co-

. munista e operaio in
ternazionale sono la ma
nifestazione che noi non 
siamo più soltanto un 
gruppo di propagandi
sti, ì quali, una volta 
accordatisi sugli obietti
vi finali da raggiungere 

• devono solo più pensa
re al modo di agitarli e 
di diffonderli, nelle con
crete situazioni di ogni 
paese. Il movimento co
munista, oggi,- è una 
forza che, internazio
nalmente e localmente, 
in misura maggiore o 
minore, conta per la so
luzione di ogni proble
ma concreto che inte
ressa la pace, la libertà, 
l'indipendenza e il pro
gresso dei popoli. 

. D. — Come cre
di che si possano' 

. superare le diffe
renze esistenti tra 

_ i partiti comunisti? 
R. — Noi i pensiamo 

che esse si ^possono e si 
devono superare nel di

battito e con un franco 
confronto di opinioni e 
di esperienze sulle mi
gliori soluzioni da dare, 
nelle concrete condizio
ni di ogni paese, alle 
varie questioni che so
no in discussione. Non 
ci nascondiamo l'impor
tanza e la gravità che 
possono assumere le dif
ferenze esistenti tra i 
partiti comunisti,*1 so
prattutto se, per lun
go tempo, non si riesce 
a trovare il modo per 
comporle e per superar
le. Ma, come ho già 
detto, la comunanza di 
ideali, di • dottrina, • di 
obiettivi, di forze so
ciali che muove tutti i 
partiti comunisti e ope
rai, dice che le diffe
renze esistenti tra di es-

. si possono e devono es
sere superate. Per faci
litare e accelerare que
sto superamento noi 

• pensiamo che si debba . 
• eliminare dai dibattiti 

tra comunisti e tra par-. 
titi • comunisti, ogni 
asprezza polemica, ogni 
esasperazione - dei ri
spettivi punti di vista, 
che non possono che an
dare a detrimento della 
chiarezza e del supera-

- / mento delle divergenze. 
Per questo noi siamo 
stati e siamo d'accordo 

con l'appello fatto dal 
compagno Krusciov a 
Berlino, al VI Congresso 
della SED, di evitare 
ogni pubblico attacco di 
un partito comunista al
la linea e all'azione di 
un altro partito fratello. 

D. — Il PCI è 
d'accordo con la 
proposta di convo
care una nuova con
ferenza dei partiti 
comunisti e operai 
per esaminare e su
perare queste di
vergenze? 

R. .— Noi abbiamo 
sempre attivamente so
stenuto la necessità di 
incontri e scambi di opi
nioni e di esperienze tra ' 
partiti fratelli, su que
stioni di comune inte
resse e, per quanto ci 
riguarda, ne abbiamo 
promossi numerosi con 
vari partiti comunisti e 
operai. Al nostro • X 
Congresso, il compagno 
Togliatti ha invitato 
pubblicamente il Parti
to comunista cinese a 
inviare una sua delega
zione in Italia, per vi
sitare il nostro Partito, 
prendere diretta cono
scenza dei nostri pro
blemi, delle concrete 

. condizioni iti cui lavo
riamo e combattiamo, 
delle nostre difficoltà e 
dei nostri successi. Noi 
speriamo vivamente che 
i compagni cinesi accet
tino il nostro invito. 
Nella proposta di con
vocare una nuova con
ferenza dei*partiti co
munisti e operai il no
stro partito vede, con 
soddisfazione, un'inizia
tiva che può avviare al 
superamento delle di
vergenze esistenti e al 
consolidamento dell'u
nità del movimento co
munista internazionale. 
Naturalmente, una tale 
conferenza deve essere 
convocata con il propo
sito di conseguire un si
mile risultato. Per que
sto, la Conferenza do
vrà essere accuratamen
te preparata, e si do
vrà celebrare solo quan
do si delineino concrete 
possibilità di accordi e 
di -unità sulle questioni 
fondamentali. A questa 
preparazione potranno 
giovare incontri e scam-

, bi di delegazioni bila
terali e plurilaterali, un 
lavoro preliminare svol
to da un comitato rap
presentati o dei più im
portanti e autorevoli 
partiti del movimento 
comunista internaziona
le. Come già ha detto il 
compagno Krusciov a 
Berlino, per il mante
nimento e il consolida
mento dell'unità, ci vuo
le pazienza e tenacia. 
Noi - crediamo ferma
mente che • pazienza ' e 
tenacia non mancheran
no a nessun comunista 
e che, anche da questo 
dibattito, il movimento 
comunista e operaio in
ternazionale, uscirà più 
forte e temprato, unito 
su una comune linea di 
lotta in difesa della pa
ce e della pacifica coe
sistenza e per il socia
lismo. 

F Unità 
per 45 giorni 

(escluse le domeniche) 

9 0 0 l i r e questoè 
L'ABBONAMENTO ELETTORALE 

col quale TUTU U SEZIONI devono 
far arrivare l'Unità OGNI GIORNO 

ai centri di ritrovo dei lavoratori 
• ' ' _ ' • • • • • • ' • • ì •-• • : t . . • . • . 

a tutte le località dove il giornale non arriva 

alle famiglie che ricevono il giornale solo 
la domenica 

BARCE soltanto due editaci 
sono ancora in 

BARCE— Uria strada della città con una fila di case crollate. Alcuni superstiti si aggirano t r a l e macerie in cerca dei parenti 
• ... -":':;:''.'••' : • :V ' 7 .'".-;v';-VA-".';•• (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

• Nostro servizio 
BENGASI, 23. 

Si teme che te vittime del 
terremoto (stasera è stata 
avvertita un'altra scossa) 
che " ha completamente di
strutto la cittadina di Bar-
ce, in Cirenaica, siano più 
di cinquecento, forse sette
cento, senza contare le mi
gliaia e migliaia di feriti e 
di mutilati. La pessimistica 
previsione è stata formula
to dalla missione diplomati
ca -americana, fonte abba
stanza attendibile, dato che 
truppe ed aerei statunitensi 
partecipano, insieme con lo 
esercito inglese e quello li
bico, all'opera di • soccorso, 
che si svolge in condizioni 
difficilissime, - sotto • torren
ziali scrosci di pioggia e raf
fiche di vento che comple
tano la devastazione, finen
do di sgretolare e di abbat
tere gli • edifici • smozzicati, 
sotto le cui macerie giaccio
no ancora centinaia di morti. 

Solo stamane è stato ini
ziato un sistematico rastrel
lamento della città distrutta, 
a cui partecipano soldati, in
fermieri, vigili del fuoco e 
gendarmi. Lo spettacolo, che 
durante la notte è illumina
to da gruppi elettrogeni bri
tannici, appare apocalittico. 
I soldati sparano sui cani 
randagi e sugli sciacalli che 
vagano fra le macerie. In
tere famiglie sono rimaste 
distrutte in pochi secondi e 
la maggior parte dei corpi 
dissepolti sono ormai senza 
vita. Tuttavia, si estraggono 
anche alcuni feriti, che do
po essere stati avviati agli 
ospedali da campo installati 
in aperta campagna, per una 
prima medicazione, vengono 
trasferiti a Bengasi e a Tri
poli mediante elicotteri ed 
aerei militari. Ai ponti aerei, 
che evacuano feriti • e tra
sportano sul posto viveri, 
coperte, tende, medicinali, 
medici e infermiere, collabo. 
runo •"- anche due «'DC-3 » 
francesi, alcuni piccoli aerei 
delle compagnie petrolifere e 
un «C-46» della SAM, mes
so a disposizione dei libici 
dall'Amalia. 

Il nostro Paese, che fortu
natamente non ha avuto vit
time (gli italiani residenti a 
Barce e a Bengasi, dove pu
re c'è stata una scossa di ter
remoto abbastanza forte, so
no tutti illesi) partecipa al
l'opera di soccorso anche in 
altre forme. Un'italiano, il 
dott. Diego Scandariato, di
rige l'ospedale da campo in
stallato a Barce. per le pri
missime medicazioni ai feriti 
estratti dalle macerie. Mate
riale sanitario per il' valore 
di'mezzo milione dì lire è 
stato offerto al governo libi
co • dall'isfittifo • ortopedico 
« Rizzoli » di Bologna. 

Grazie ad un largo contri
buto internazionale, le con
dizioni dei superstiti non so
no disperale, per il momen
to. I viveri — a quanto ri
sulta — sono sufficienti e le 
tende bastano a difendere la 
popolazione • dalle intempe
rie. *• Anche ' le attrezzature 
sanitarie si dimostrano effi
caci (è stato possibile assi
stere con successo, nonostan
te il panico e la confusione 
provocati dal terremoto, una 
partoriente, che ha dato alla 
luce due gemelli). La situa
zione. insomma, è molto mi
gliorata rispetto alla prima 
notte, quando migliaia di 
senzatetto vagavano come 
impazziti fra i ruderi battu
ti da un uragano, senza ci
bo, né acqua, né un po' di 
fuoco per scaldarsi. 

- Tuttavia, le prospettive so
no sconfortanti Barce è pra
ticamente distrutta. Gli abi
tanti, o sono morti, o sono 
feriti, più o meno gravemen
te, ed hanno perduto l'al
loggio e le suppellettili. Sem
bra — dalle prime notizie — 
che anche le colture siano 
state devastate dal movi
mento tellurico per un rag
gio di molti chilometri. Gii 

1 • Le federazioni che lo 
desiderano possono pre
notare altre copie dell'in
serto «GLI ANNI DELLA 
O.C. » pubblicato oggi dal
l'Unità, presso la Sezione 
centrale di Stampa e Pro. 
paganda della : Direzione 
non oltre sabato prossimo. 

aviatori che sorvolano la zo
na dicono che le distruzioni 
si estendono su un'area di 
almeno -50 chilometri qua
drati. Basti dire che gli uni
ci edifici pubblici ancora uti
lizzabili, a Barce, sono una 
chiesa costruita dagli italiani 
e un magazzino di grano. -

Tutti gli altri edifici, an
che di cemento armato, sono 
rasi1 al suolo o lesionati in 
modo irreparabile. Ci vorrà 
un enorme sforzo tecnico-fi
nanziario per riportare la vi
ta in questo deserto. 

" Secondo gli esperti, l'epi
centro del terremoto è stalo 
nella zona montagnosa a sud 
di Barce. La zona distrutta 
si situa infatti presso una 
delle famigerate « linee di 
frattura », che attraversano 
serpeggiando - - l'Africa del 
Nord e che provocano terre
moti con frequenza impres
sionante: i più gravi di que
sti ultimi dieci anni furono 
quello del 9-12 settembre '54, 
nell'Algeria settentrionale 
(1.657 morti) e quello del 1 
marzo 1960, ad Agadir, in 
Marocco (12 mila morti). : 
• Le terre bagnate dal Medi

terraneo o ad esso adiacenti 
sono fra le più esposte ai di
sastri tellurici. Negli ultimi 
dieci anni, infatti, i terremoti 
hanno colpito soprattutto il 
Nord-Africa e l'altopiano ira
nico. Ecco infatti il tragico 
elenco: 12 febbraio 1953, Tor. 
roud (Iran), 530 morti; 18 
marzo 1953, Turchia nordoc
cidentale, 246; 11-16 agosto 
1953, Isole Ionie. Grecia, 420; 
9-12 settembre 1954, Algeria 
settentrionale, 1.657; 1 apri
le 1955, Filippine, 435; 10-17 
giugno 1956, Afganistan set
tentrionale, 2.000; 4 novem
bre 1956, Iran meridionale, 
350; 2 luglio 1957. Iran set
tentrionale, 2.500; 13 dicem
bre 1957. Iran occidentale. 
1.062; 13 dicembre 1957. 
Mongolia. 1.200; 15 gennaio 
1958, Perù, 128; 16-21 agosto 
1958. Iran occidentale. 191; 
1 marzo 1960. Aoadir (Maroc
co), 12.000; 21-30 maggio '60, 
Cile meridionale. 5.700: 2 set
tembre 1962, Iran nordocci
dentale, 10.000. 

k. ' ITI* 
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BARCE — Una donna si allontana dalle rovine della sua casa insie
me al figlioletto - (Telefoto A.P.-« l'Unità ») 

Tirana 

Scossa 
di terremoto 
in Albania 

TIRANA, 23. 
L'agenzia telegrafica al

banese annuncia che una 
violenta scossa tellurica ha 
provocalo danni ' materiali. 
ma nessun ferito grave, in 
numerosi villaggi delle re
gioni di Tepeleni, Argiroca-
stro e Valona.. 

Nella regione di Tepeleni, 
37 case e una scuola sono 
andate distrutte e una per
sona è rimasta ferita. - Nel 
villaggio di Nivitza, nella r e . 
gione di Argirocastro quin
dici • case • sono andate di
strutte mentre altre dieci 
sono crollate e 20 sono r i
maste gravemente danneg
giate. - - . . • . . 

27 OOO copie, tre edizioni in due mesi. Con
tinua il successo di uno dei grandi libri sul 
nostro tempo. « Riunita in un volume unico una 
immensa serie di fatti e documenti» (Il Giorno). 
« Un libro che ha un'appassionante forza rievoca
tiva» (La Stampa). 

William UShirer 
Storia del Terzo Reich 
rp.XVUI-1260 Rilcpno L. 6000 

Einaudi 
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I rilievi ai progetti 'ACEA 
Giovedi dibattito in Comune 
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Estate con acqua a razione? 
Dopo la « bomba » scoppiata in 
Consiglio comunale, quando al-
l'on. Natoli che ricordava come 
un anno soltanto ci separa da 
quellu crisi idrica preannun-
ciata gia da tempo dai tecnici 
il sindaco Delia Porta rispose 
»Anche prima, on. Natoli, an
che prima...» lasciando di sasso 
il centinaio di persone che si 
trovavano nell'aula di Giulio 
Cesare. la situazione assomi-
Elia sempre piu a quella — clas-
sica — dell'ammalato grave con 
uno stuolo di medici al capez-
zale. Le condizioni del paziente 
peggiorano di minuto in minu-
to, e il consulto continua. 

Continlla da anni, del resto. 
L' ACEA prepara programmi 
per la costruzione di nuovi ac
quedotti, 11 Comune li approva 
poi tutto rimane come prima; 
i piani tecnici rimangono nei 
cassetti per tre-quattro anni. 
finche, ad un certo punto, qual-
cuno si accorge che nelle pre-
visioni (gia approvate, sotto-
scritte, protocollate. ecc. ecc.) 
vi era qualcosa di errato e che 
il lavoro deve .rlprendere, se 
non proprio da capo, almeno 
da un punto molto vicino alio 
zero. I margini lasciati all'ot-
timismo facilone di certi am
bient! ufflciali si son ridotti a 
nulla; eppure U nuovo presi-
dente dell'ACEA, il d.c. Murgia. 
ha trovato la forza di « rassi-
curare » gli utenti. dopo lo choc 
delle dichiarazioni del sindaco, 
e di proclamare che l'« acqua 
non manchera ». Forse l'atmo-
sfera di razionalita e di effi-
cienza che si respira nelle stan-
ze della nuova: modernissima 
sede dell'azieiida. in piazzale 
Ostiense. ha influenzato il nuo
vo presidente a tal punto da 
fargli dimenticare studi e pre-
visioni di tecnici valorosi. che 
anche nei nuovi locali riescono 
a distinguere il bene dal male. 
. Che cosa e accaduto dei pro
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Sciopero 

dell'Acea 

Per due giorni 
poca acqua 

ed elettricita 
Numerosi quartieri del-

la citta, tutti quelli serviti 
dall'ACEA, rischiano di ri-
manere domani e martedi 
senza elettricita e senza ac
qua. I lavoratori dell'azlen-
da comunale sciopereranno, 
insieme a tutti i loro compa-
gni delle societa munlclpa-
lizzate del settore, per ot-
tenere il rinnovo del con-
tratto collettivo. 

II Comune, prevedendo 
che la massa dei dipendenti 
dell'ACEA aderira alia lot
ta, ha diffuto leri un co-
muncato per informare la 
cittadinanza . e per - consl-
gliare alcune misure pru-
denzlali. II comunicato af-
ferma che - al cerchera di 
asslcurare I'erogazione del-
I'energia elettrica e dell'ac-
qua potabile. Peraltro data 
la rllevante potenza elettri
ca erogata nella presente 
stagione invernale, non h 
poMibile garantire un re-
golare aervizlo per tutta la 
citta e comunque per II pe-
riodo dello sciopero non ai 
potra procedere alia - ripa-
razione di eventual! guaati 
0 danni che dovessero ve-
rificarsi tla agll implant! 
elettrici che a quelli idrici. 
L'ACEA raccomanda per-
tanto agli utenti di elettri
cita di evitare I'uto di ap-
parecchi elettrodomestici. 
Non sara parimenti possi-
bile provvedere al riforni-
mento idrico con autociater-
ne degli abltanti delle bor-
gate che aono pertanto in-
vitati ad auicurarai alcune 
scorte nei giorni precedent! 
(oggi stesso quindi). I aer-
vizi al pubbllco presso tutti 
gll ufflci saranno sotpeal >. 

Particolarmente dram-
matica sara la situazione 
nelle borgate dove in pieno 
•mlracolo economico* I'ac-
qua . deve esse re portata 
ognl giorno con le autoci-
aterne. Gli abitanti cerche-
ranno oggl di riempire tutti 
1 recipienti di cui dispon-
gono e pol fino a mercole-
di non avranno altra acqua. 

Di chl e la responsabilita 
dl tutto cid? Le organizza-
zioni sindacali della cate-
goria hanno cercato in tutti 
I modi di non arrivare alio 
sciopero e di risolvere la 
vertenza mediante una trat-
tativa,' ma I'intransigenza 
della FNAEM (federazione 
nazionale aziende elettriche 
municipalizzate) ha fatto 
fallire ognl paclflco pro-
poslto. 

gettl dell'azfenda^ II sindaco 
Delia Porta, in Consiglio co
munale, parlft di bocciatura. In 
realta. il voto del Consiglio su-
periore dej Lavori Pubblici e 
qualcosa di piu complesso. Sono 
statl richiesti all'ACEA nuovi 
studi sull'acquedotto di Brac-
ciano e su quello che comu-
nemente viene chiamato il rad-
doppio del Peschiera. 

«Acque fe//unc/ie» 
L'azienda aveva dato in que-

sti anni la preferenza al Brac-
ciano (anzi, pivi che di prefe
renza, si dovrebbe parlare di 
priorita, poiche sia i tecnici che 
i membri della commissione 
ammiriistratrice si sono ripe-
tutamente dichiarati convinti 
della necessita di realizzare in 
un breve volgere di anni tutti 
e due i progetti); il Consiglio 
superiore dei Lavori Pubblici 
sembra propendere invece per 
la soluzione dell'adduzione del
le « acque telluriche >» (cioe, in 
sostanza, per il raddoppio del 
Peschiera). Nei voto. infatti, si 
ricorda che *dal punto di vista 
igienico-sanitario si dovrebbe 
dare Jo precedenza alle risorse 
ancora dispemibilt di acque tel
luriche prima di ricorrere alle 
acque superficlali del logo di 
Bracciano e ai bacini limitrofi ». 
Questa presa di posizione, a 
quanto sembra. e frutto di un 
irrigidimento del direttore ge-
nerale del Ministero della Sa-
nita, prof. Cramarossa, al quale. 
in questa fase del travagliato 
iter del progetto, si deve il 
« siluro •• decisivo contro le pro. 
poste dell'ACEA. Ora i tecnici 
stanno mettendo a punto gli 
studi idrologici, i progetti par-
ticolareggiati e i piani di fi-
nanziamento (occorreranno piu 
di 15 miiiardi) per la realiz-
zazione dell'acquedotto; saranno 
necessari tre o quattro mesi 
prima che I'argomento possa 
essere riportato dinanzi al Con
siglio superiore dei LL.PP. 

C'e proprio da augurarsi che 
sia la volta buona. Ma lo sara 
veramente? In una citta dove 
chi non e laziale e immanca-
bilmente romanista. si rischia 
ad ogni momento una contrap-
posizione del genere di quelle 
dei - tifosi»: anche per l'ac-
quedotto vi • e gia la fazione 
«• braccianista» e quella «pe-
schierisjta »• — 11 lettore ci per-
doni i brutti neologisml. ne
cessari solo per evitare un lun-
go discorso —; i due progetti 
che del resto, come abbiamo 
detto. dovranno essere realiz-
zati entrambi, e al piu presto, 
se si vuole che la citta non 
rimanga a secco e che ogni 
abitante possa disporre di quei 
cinquecento litri di acqua al 
giorno che corrispondono al 
fabbisogno medio in una mo-
derna metropoli. • 

La portata attuale di tutti gli 
acquedotti che giungono a Ro
ma e di undid metri cubi al 
secondo; col Bracciano, il Pe
schiera ed i poz2i locali che sa
ranno scavati in un prossimo 
futuro, si dovra arrivare a 23 
metri cubi. Di un raddoppio, 
quindi, si tratta. Ma dl un rad
doppio che deve diventare real
ta subito e non quando... sa
ranno raddoppiati i bisogni del
la citta 

Scarsi margini 
'• Ecco che il discorso ritorna 
sulle previsioni dei tecnici del
l'ACEA — finora confermate dai 
fatti — e sugli scarsi margini 
rimasti all'ottimismo ufflciale. 
Nei piano tecnico-flnanziario 
dell'ACEA approvato nei 1961 
e scritto a tutte lettere che 
-entro restate del 1965 sara 
necessario intervenire con un 
nuovo grande acquedotto ester-
no ». Per costruire uno dei due 
acquedotti programmati occor
reranno almeno quattro o cin
que anni nei migliore dei casi: 
se nc riparlera nei 1967 o 
nei 1968. 

E nei frattempo? L'acqua di-
sponibile 6 ' gia molto scarsa 
Senonchd l'aumento della ri-
chiesta non sara uniforme e 
graduale nei prossimi anni: si 
pu6 gia prevedere un ««salto» 
dei bisogni al momento del pas-
saggio della rete della Societa 
Acqua Marcia nelle mani del
l'ACEA (fine del 1964). B di
rettore dell'ACEA. ing. Verduc-
ci. scriveva qualche tempo fa 
che ' a tale scadenza i consumi 
totali esploderanno con un lm-
prevedibile aumento ». Intanto 
si tratta di far di tutto per cac-
ciare prima possibile l'Acqua 
Marcia; ma poi? Nella settima-
na prossima. a partire da gio
vedi, ne discutera il Consiglio 
comunale affrontando l'impe-
gnativa mozione comunista sul-
l'argomento. Davanti alle dif-
ficolta. si scegliera la strada del 
razionamento forzato — che poi 
e stata quella battuta dall'Ac-
qua Marcia con flni chiarissimi, 
e perflno dichiarati. di specu-
lazione e potremmo dire di usu. 
ra — o quella dei prowedi-
menti risolutivi? 

' 68 lacquedotto 
Domani manifestazione all'Ufficio del lavoro 

licenziati 40 
•is* 
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I lavoratori della Fiorentini durante un corteo di protesta : 

Giorgio De Chirico 

Rifd per la polizia 
il dipinto i i 

Svaligiato I'appartamento di Eloisa 
Cianni: la ex miss era al veglione 

Eloisa Cianni • . 

Un fanatico ammiratore con 
pochi soldi, o piu semplicemen. 
te un ladro intenditore d'arte 
ha fatto scomparire. dalia gai-
leria d'arte la Barcaccia, una 
tela di Giorgio De Chirico, an
cora fresca di pittura. II qua-
dro, che ha un valore* di circa 
due milioni, e scomparso tra 
le 10.30 e le 13. 

Ieri mattina il pittore, che 
in base ad un contratto in vi-
gore da anni. consegna tutte 
le sue opcre ad Ettore Russo 
titolare della galleria dj piaz
za di Spagna, si e recato alia 
Barcaccia con la sua ultima 
fatica sotto braccio. Si tratta 
di un olio di 50 per 35 centi-
metri che raffigura due cavalli 
al galoppo in riva ad un corso 
d'acqua: sullo sfondo si vede 
un castello. 

II signor Russo invece di ap-
pendere subito l'opera l'ha 
messa ad asciugare per terra. 
in un corridoio della galleria. 
Verso le 10.30 l'ha mostrato ad 
un cliente. che voleva appun-
to acquistare un De Chirico. e 
con questo. davanti alia tela. 
ha discusso lungamente sul 
prezzo. Alia fine si sono messi 
d*accordo ed il cliente e usci-
to per andare in banca a riti-
rare i due milioni e ducento-
mila lire necessari. Quando e 
tornato con 1'assegno. alle 13, 
il quadro era scomparso. . 

Ettore Russo ha denunciato 
il furto al commissariato Cam-
po Marzio, mentre Giorgio De 
Chirico, per aiutare le ricer-
che. ha eseguito in brevissimo 
tempo un bozzctto della sua 
opera che e stato riprodotto e 
distribuito agli agenti che si 
occuperanno delle - ricerche 

Grosso colpo ladresco 1'altra 
notte in casa dl Eloisa Cianni. 
gia miss Europa. Gli scono-
sciuti sono entrati di notte nel-
l'appartamento deserto in via 
Ronciglione, a Monte Mario, e 
si sono portati via gioielli per 
un valore di • due milioni e 

mezzo,; un pacchetto di 'fogli 
da diecimila e capi di bian-
cheria e di - vostiario. Eloisa 
Cianni. che attualmente gesti-
sce una boutique era andata 
con una arnica e socia in af-
fari, Fulvia Dominici, ad un 
veglione. e si e accorta del fur-
to solo all'alba. 

La tecnica usata dai ladri e 
la solita, ormai ' sperimentata 
per appartamenti al piano ter
ra. Dopo aver scavalcato il 
muretto di cinta del giardino 
hanno sollevato la serranda 
con un piede di porco. Poi 
hanno fracassato il vetro ed 
hanno a pert o la porta-finestra. 

Si vuole instaurare 

nella fabbrica me-

tallurgica un regi

me di terrore 

Fiorentini ha compiuto ieri la 
sua rabbiosa vendetta. Ha licen-
ziato quaranta operai. quaranta 
padri di famiglia, che si erano 
coraggiosamente battuti, come 
tutti i metallurgies per conquj 
stare un nuovo contratto e per 
impedire che con il taglio dei 
cottimi venissero annullati i be-
neflci ottenuti dopo 8 meei di 
scioperi e manifestazloni. ^, 

Le ' lettere di licenziamento 
sono state recapitate nelle abi-
tazioni degli interessati ieri (al
ia Fiorentini di sabato non si 
lavora) nei timore di una esplo-
Bione di collera. Gli operai non 
tarderanno tuttavia a fareentire 
la loro voce al padrone: domani. 
alle 8,30, sospenderanno ogni 
attivita e 6i recheranno in massa 
all'lifficio del Lavoro per re 
clamare l'intervento delle auto. 
rita. Se questo intervento non 
ci ear a o non sara tale da pie-
gare Fiorentini a ritirare i li-
cenziamenti e a rinunciare al 
taglio dei cottimi. gli operai si 
impegneranno in una lotta 
estremamente aspra, eenza e 
scludere alcuha iniztativa. 

Su tutti i lavoratori della 
Fiorentini incombe ormai la 
minaccia del licenziamento o. 
per i piu fortunati, di una in-
tensificazione dello efruttamen 
to e della «disciplina» azien-
dale. Nella ecorsa primavera si 
ebbero le prime avvisaglie del 
tentativo padronale di annullare 
una serie di conquiste dei di
pendenti e di ridimensionare 
l'azienda per trasformarla infine 
da industriale a commerciale. 
Proprio mentre si parlava d'un 
assorbimenfo della Fiorentini da 
parte di una societa commer. 
ciale americana e venivano miT 
nacciate le prime decurtazioni 
salariali tramite il taglio del 
cottimi, la direzione sospendeva 
con intenti chiaramente provo-
catori una ' trentina di operai 
tra i quali alcuni membri della 
commissione interna, e ne licen 
ziava uno. .) • . -. . • •'*• 
- A luglio, quando era gia in 
corso la lotta per il rinnovo del 
contratto nazionale, si verified 
il - secondo - epkodio: quaranta 
operai vennero licenziati ma la 
cosa non sembro avere un ca 
rattere di rappresaglia e venne 
accettata dai lavoratori dopo 
una trattativa sulla liquidazione. 

.' Un mese fa, quando si deli 
neava l'esito vittorioso -: della 
lotta dei metallurgici, Fiorentini 
decise il taglio dei cottimi in 
niodo di ridurre del 15 per cento 
i ealari.-Poiche il prowedlmen-
to venne motivato da presunte 
esigenze produttive i lavoratori 
risposero riducendo .i ritmi di 
lavoro (mono soldi meno la
voro) ed effettuando Quattro 
scioperi di mezz'ora ogni gior
no. La'combattivita degli operai 
ha fatto perdere la - testa alia 
direzione aziendale e ei e arri-
vati alia rappresaglia di ieri. 

Le prospettlve che sono di 
fronte agli operai appaiono or. 
mai evidenti: o piegare la testa 
e rinunciare a qualsiasi autono 
mia, a qualsiasi possibilita di 
difendere le posizioni conqui-
state in fabbrica e di avanzare 
ulteriormente, oppure battersi 
fino a sconfiggere Fiorentini. Le 
difficolta della lotta sono note. 
voli, ma la posta in palio e 
troppo importante ; perche si 
possa esitare. ,.. 

Roma-Nord: 
sciopero fino 
a mezzanotte 

•"La prima giornata dello scio
pero dei lavoratori della Roma-
Nord, sciopero che si conclu
d e d a nWznnotte. ha paraliz-
zato i servizi automobiliotici e 
ferroviari gestiti dall'azienda 
controllata dalia Edison. 

Se i dirigenti della Roma-
Nord credevano di aver fiaccato 
autisti e fattorini trascinando a 
lungo le trattative hanno com-

Eletamente sbagliato i calcoli. 
a partecipazione alio sciopero 

e stata piu ampia delle altre 
volte e non poteva essere diver-
samente dopo il vittorioso osito 
dcH'agitazione alia Zeppieri. 

Lo sciopero alia SITA e stato 
invece sospeso. Nei pomeriagio 
di ieri si sono svolti lunghi e 
proficui colloqui tra i sindaca-
listi e i rappresentanti della 
azienda; nella prossima setti-
mana con ogni probabilita sar5 
raggiunto un positivo accordo. 

Prosegue 
la lotta 
all'Aster 

Le - maestranze ' dell'ASTER 
hanno partecipato compatte 
alia prima delle due giornate 
di sciopero proclamate per 
protesta contro il licenziamen
to di un membro della Commis
sione interna. 

In tutti i nosocomi apparte-
nenti al Pio Istituto degli Ospc. 
dali Riuniti i servizi igienici 
sono rimasti bloccati; non e sta
to possibile cambiare la bian-
cheria sporca dei malati e an
che la pulizia dei corridoi e 
delle sale non e stata effettuata 
nella misura necessaria. 

I lavoratori dell'ASTER sono 
in lotta per una questionc di 
principio. per difendere le pre
rogative della commissione in
terna. Lo sciopero continuera 
anche oggi e non sara certa-
mente l'ultimo se la direzione 
degli Ospedali Riuniti non riti-
rera il licenziamento. 

Sulla Prenestina al km. 12 

squama 
la«seicento» 
morti 3 feriti 

La ccscicento» fracassata dal pullman sulla Prenestina 

Coniugi malati 

Due giorni 
senza a 

Rischiavano di morire — L'in
tervento dei vigili 

Due coniugi pensionati, colti 
da malore, sono rimasti bloc
cati in casa per due giorni sen
za che nessuno si accorgesse di 
loro. Soltanto ieri sera la por-
tiera dello stabile dove abi-
tano ha chiesto l'intervento dei 
vigili del fuoco. -Ho bussato 
ripetutamente alia loro porta 
senza avere risposta — ha detto 
la donna ai cronistL AUora ho 
pensato che fossero morti ed 
ho chiamato i vigili... Non sa-
pevo che erano chiusi in casa, 
feriti, da due giorni...*. 

Da via Genova sono piomba-
ti sul posto i vigili con una 
autombulanza ed una autoscala; 
hanno sfondato la porta ed han
no soccorso i coniugi. L'uomo 
e stato rinvenuto seminudo nei 
bagno dell'appartamento ormai 
alio stremo delle forze: era 
caduto non dava piu cenni di 
vita. La donna e stata trovata 
sdraiata sotto due materassi 
nella camera da letto: uno spor-
tello staccatasi daU'armadio le 
aveva fratturato un femore. H 
marito 1'aveva riparata dal 
freddo coprendola con i due 
materassi. 

II drammatico episodio e ac
caduto ieri sera in via del Pas-
sero 3. a Torre Maura. - S e 
i vigili fossero intervenuti sol
tanto poche ore dopo — ha 
dichtarato il medico che ha 
prestato i primi soccorsi — i 
due • sarebbero sicuramente 
morti di freddo e di fame-. 
I protagonisti sono . Teresa 
Sguardo d: 70 anni e Celeste 
Dose di 85. Prima di andare in 
pensione, sono stati per trenta-
due anni portion di uno stabile 
della via Salaria. 

I primi ad allarmarsi sono 
stati i negozianti di via del 
Passero. -Da due mattine non 
vedevamo " Ja signora Teresa 
scendere a fare la spesa. Ci sia-
mo preoccupati — hanno ri-
petuto — ed abbiamo chiesto 
notizie alia portiera...». La si
gnora Maria, abitante al piano 
di sopra dell'appartamento dei 
Dose, ha bussato alia porta dei 
due pensionati per tutta la mat-
tinata di ieri. senza avere ri
sposta. DaH'interno dell'appar
tamento non si sentiva nessun 
rumore. .-

Sfondata la porta, alcuni in-
fermieri hanno adagiato i co
niugi su due barelle e li hanno 
trasportati al San Giovanni. 
L'uomo non e in condizioni di 
parlare. La donna, invece, ha 
rilasciato una dichiar?.zione dal
ia quale si e soltanto potuto sa-
pere che si e fratturata il fe
more la mattina del 21: «Mi e 
caduto iroo sportello dell'arma-
dio addosso e mi sono ferita 
— ha mormorato la donna con 
un filo di voce ai sanitari che 
la medicavano — Non potevo 
muovermi ed avevo tanto fred
do. Poi Celeste e riuscito a but-
tarmi sopra i due materassi... 
Non ricordo piii nulla...*. I 
medici le hanno riscontrato la 
frattura del femore e uno stato 
di debilitazione fisica: guarira 
in settanta giorni. H signor 
Dose, invece, e stato ricoverato 
in osservazione: e molto debole 
e non ha nemmeno la fcrza di 
parlare. 

La comitiva torna-

va da un banchetto 

nuziale — Ucciso 

nell'auto a Ponte 

Mammolo 

Tre morti. un bambino in co
ma, una donna gravissima e al
tre due persone ferite sono il 
tragico bilancio di due sciagu-
re stradali accaduto ieri sera 
sulle vie Prenestina e Tibur-
tina. I vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare a lungo sulle 
auto, ridotte ad un grovigllo di, 
rottami, per liberare i cadri-
veri. II traffico e rjmasto toys 
terrotto a lun^o- •".• ] ; 

• Lo scon^ro sulla Prenestina ^ 
avvenuto poco prima del doj-
dicesimo chilometro. Erano api . 
pena passate le 21.30 quando un 
pullman della societa ferrovia-
ria Mandela Subiaco, diretto 
verso il centro, e piombato su 
una utilitaria con cinque per
sone a bordo, distruggendola. 
••Mi sono visto la seicento sbu-
care da via dell'Acquedotto' 
Vergine — ha raccontato scon-
volto l'autista dell'autobus Eldo 
Poggiani. di 34 anni — ho fre-
nato ma non ho potuto evitare 
lo scontro. Sarebbe bastato un 
attimo e l'utilitaria si sarebbe 
immessa sulla via di Torre 
Nova » . . _ . -

• La piccola vettura. invece. h 
stata presa in pieno e squar-
ciata Quando i primi soccor-
ritori si sono avvicinati sem-
brava che fossero tutti morti. 
Due uomini sono stati estratti 
cadaveri. il guidatore Mario Di 
Ronco. di 34 anni e Ercole Vari, 
di 73 anni. Accanto a loro un 
bambino, Lanfranco Vari, di 8 
anni, loro nipote, era orribil-
mente sfigurato ma ancora vi
vo. Giuseppina D'Erme. dl 74 
anni, moglie del Vari, invocava 
il nome del nipotino. Infine la 
moglie del Di Ronco, Caterina 
Bonifazi, di 27 anni appariva 
gravissima: la donna e incinta 
al sesto mese ed e stata ri-
coverata al San Giovanni. Abl-
tavano tutti in un villino dl via 
Ignazio Danti 19 e tornavano 
da un matrimonio a Bagni di 
Tivoli. ' • • • • • - -

L'autista ' dell'utilitaria era 
diretto alia Borgata Finocchio 
dove doveva riaccompagnare il 
bambino dai genitori Laerte 
Vari e Lilia Sabene. La donna 
ha saputo solo a tarda notte, 
inutilmente hanno tentato di 
negarle la verita con pietose 
bugie. 

L'altra sciagura e accaduta 
poco dopo le 22, in una curva 
ampia e pericolosa a duecento 
metri da Ponte Mammolo. Una 
-1100 » grigia con a bordo due 
uomini si e urtata di striscio 
con un camioncino. II guidato
re dcll'auto e morto sul colpo. 
Si chiamava Giulio Montissi, 
aveva 43 anni e abitava in via 
Silvano 52. L'uomo che gli se-
deva al fianco, Agenore Roc-
ci. di 59 anni, abitante in via 
dal Badile e rimasto grave-
mente ferito. I medici lo han
no fatto ricoverare in gravis-
sime condizioni al Policlinico. 

Malgrado il Montissi sia mor
to sul colpo. l'auto che guida-
va ha proseguito nella sua cor_ 
sa per almeno altri 150 metri, 
poi si e fracassata contro un : 

palo. Anche il camioncino ha 
continuato a correre per quasi 
mezzo chilometro. II conducen- " 
te, Sergio Piaccarini. e fuggi-
to sconvolto dallo choc. Inva-
no lo hanno cercato fino a 
notte. -

Gli uomini della -stradale » 
quando sono piombati sul po
sto hanno trovato solo un ra-
gazzo Mario Lo Russo. di 14 
anni, che al momento della scia
gura si trovava sul camion. 

-Non s6 nulla — ha raccon
tato agli agenti — e successo 
tutto all'improwiso. Ho sen-
tito solo un gran botto. Ferma_ . 
ti. fermati ho gridato a Ser
gio. Lui piangeva. Poi e aeap-
pato ». 

Da un palo di 5 metri 

Operaio pioi 
sulle rotate 

i i 

Un grave incidence sul la
voro si e verificato la notte 
scorsa sul prolun^amento del 
nono binario della stazione 
Termini, all'altezza di Porta 
Maggiore. Un operaio e cadu
to da un palo alto piu di cin
que metri ed e rimasto grave-
mente ferito. Si chiama Giu
seppe Mecchia. ha 39 anni ed 
abita in via Prenestina 48. E' 
stato trasportato d'urgenza al 
Policlinico, dove i medici han
no ritenuto opportuno ricove-
rarlo in osservazione. Nella 
giornata di ieri le sue condi

zioni sono rimaste staziMMTie-
Come ogni notte, il Mecchia 

— che e un elettrioista — stava 
controllando i cavi della rete 
aerea della stazione. Quasi al
ia sua stessa altezza. su due 
binari vicini, lavoravano due 
altri operai. Improwisamente 
si b udito un grido poi un ton-
fo: erano le tre e venti. I due 
operai sono accorsi. hanno tro
vato il loro compi<*no a terra, 
accanto ad una cibina di con-
trollo. privo di sensi ed in-
sanguinato. Era piombato giu 
dal palo. 

PE* LB PKOVINCIE 
DI SOMA E BIETI: 
CON CESSION A BIO 
RESPONSABILE REMO Dl PIETRU 
PIAZZA EMPORIO 22/28 — Tel«t. 570.097 
ESPOSIZIONE: Via Meralana 138 — Telef. 771.879 
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abitanti: un paese 
1 SUPERFICIE 

I DATA Dl NASCITA 

I LOTTIZZATORI 

I 
I 

M t i q . 570.000 - -

1948 

Sbardella, Kodlghiero, Ca-
salini, Conforti, Soc. Costr. 
Urbane ing. Giudice 

SCUOLA Fl FMFNTARF i n via Dionisio 4. Edificio dUUULA tLtlfltNIAKt a d a t t a t o p e r 8 a u l e s u m q 

1284. In via di Torrenova 
.' scuola di nuova costruzlone 

• , per 3 aule: non funzionante 

I 
I 
I 
I 
I 

FARMACIA 

CINEMA 

SEZIONI DI PARTITI 

TRASPORTI 

PARROCCHIA 

NEGOZI 

I ABITANTI 

via del Torraccio 

Chiarastella (solo arena) 

Due: PCI e DC ' 

Linea "• C2 - STEFER dalla 
stazione Termini ad Arcac- _ 
ci - Corse ogni 20-30 minuti I 

S.S. Simone e Giuda Tad- -
deo su 3100 mq I 

" • ' '' '" , "• 
generi alimentari, abbiglia- -
mento, elettrodomestici, bar I 
e artigianato 

circa 5000: operai edili, mec- g 
canici, impiegati, piccoli 
commercianti, artigiani . 

I «forestieri» di borgata Andre 
Lungo la Casilina, lasciata alle spalle la fitta selva delle 

palazzine di Centocelle e di borgata Alessandrina, prima di in-
contrare le ultime propaggini delta citta bisogna percorrere un 
buon numero di chilometri. Le costruzioni ai lati della strada mutano tono. 
Non piii gli intensivi di Torpignattara o le voluminose palazzine di Cento
celle, ma file di casette basse, tagliate qua e la da edijici di sette piani 
disposti senza ordirxe tic 
misura. Poi, ' improvvisa-
mente, quando si crede di 
aver ormai superato i'ul-
tima fascia perif erica, ecco 
esplodere nuovamente Vin-
tensivo: enormi edifici a no-
r e piani che potrebbero sta
re nello stemma del Cotnune 
a far da sfondo alia Iupa, 
tanto fanno parte ormai, e 
purtroppo. del panorama cit-
tadino. Siamo a Torre Spac-
cata. Superato il villaggio 
dell'INA-Casa, a destra e a 
sinistra, dtsper.s-i nella cam-
pagna ondulata, aopaiono i 
•nuclei edilizi che intorno al
ia Casilina sono crcsciuti co
me funghi: ben sedici. che 
vanno da poche migliaia di 
abitanti agli oltre cinquemi-
la di borgata Andre. 

Cinquemila abitanti fanno 
un comune di qnalche im-
portanza, un centro che K le 
carte geografiche iniiicano 
con un cerchxetto. Per tro-
vare borgata Andre su una 
carta toponomastica biso-
pnera invece attendere le 
nuove edizioni poiche fino a 
poco tempo fa essa non esi-
steva nemmeno per il Co
mune. LI. da tredici anni, vi-
vono migliaia di famiglie. 
sono nati decine e decine di 
brmbi. si sono formati decine 
di nuovi nuclei familiari. ma 
' amministrativamente par-
landO' come una volta si 
espresse un funzionario ca-
pitolino ' e come se non fos
se successo nulla ». Come se 
al posto di borgata Andre si 
stendesse ancora la campa-
ona. come tredici anni fa, 
quando i proprietari dei ter-
reni agricoli decisero di pun-
to in bianco di trasformarli 
in edificatori. 

Anche dopo il riconosci-
mento ufficiale della esisten-
za . della borgata, avvenuto 
con V'mserimento di essa nel 
nuovo piano regolatqre, la 
situazione ~ sempre • ammini
strativamente parlando * non 
k moito mutata. Almeno per 
quanto riguarda la STEFER, 
che gestisce le linee che coi-
legano Andre con la stazione 
Termini. Per i dirigenli del
la societa di proprieta del 
Comune H fatto che la bor
gata sia stata inclwxi nel 
nuovo piano reaolafore non si-
gnificava evidenlemente nul
la. perche contin.iano a far 
pagare le tariffe extraurba-
•ne. Per la STEFER la citta 
finisce supper gin a Cento
celle: le decine di migliaia 
di abitanti che dimorano ol
tre quel quartiere, apparten-
gono ad un altro comune. 
Importa poco se si tralta 
sempre di terr'ttorio comtt-
nale: per la STEFER sono 
forestieri. 

Una fort una: 

acquistato • concretezza. Ri-
strutturazione urbanistica ad 
esempio vuol dire dotare la 
borgata dei servizi pubblici 
indispensabili. di quelle - at-
trezzature», come le aide 
scolastiche che trasformano 
in quartiere un ammusso di 
case. Ad Andre esiste una 
scuola comunale, tre aule 
per diecimila abitanti, con 
un piccolo /spiazzo erboso 
tutt'intorno. E' cosi • piccola 
che sembra persino fmta. I 
ragazzi vanno a scuola in una 
casetta affittata dal Comune. 
Anch'essa e insufficienie. ma 
ne contiene di pin dell'edi-
ficto costruito appositamente 
dagli uffici capiiolini. Coprc 
meno della metd della super-
ficie della chiesa. 

Ristrutturazione urbanistica 
significa costruire il mercato, 
la casa comunale, cioe tutti I 
servizi pubblici necessart. 
Qui sorge U problema delle 
aree libere da csproprl'ire. 
Un problema che gli abitanti 

la fontanella 

Qucsto delle tariffe della 
STEFER e uno dei problemi 
della borgata. e non certo il 
maggiore. Ma *>sso da una 
idea abbastanza prrciro d: 
come gli abitanti di Andre 
vengono tenuti in considcra-
zione dagli uffici comunali. 
E la preoccupazionc che an
che per I'aprenire essi ren-
gano considerate - foreslie-
r i» . malgrado Vinserimcnto 
della borgata nel piano rego-
latore generale, e uivisstma. 
Basta compiere un giro per 
le casette intonacate solo a 
meta che costituiscono tulto 
I'agglomerato cdiVzio per 
rendersene conto. Mille pro
blemi, spesso angosciosi. ren-
dono difficile la vita di que-
,tta borgata, che pure ranta 
(una fort una pressoche unica 
per i nuclei edHizi dissemi-
nati nell'agro) una fontanel
la pubblica e una rete idri-
ca. sebbene estrem>imenle m-
.vnjf/ieienfe. 

Xelle asscmbiee depli abi
tanti che si vanno tenendo 
in wuesti aiorni, I'accento 
ricnr posto sulla * ristruttu
razione urbanistica •. Questo 
Vfrmtne. che fino a poco 
tempo fa • poteca apparire 
quasi incomprensibile per 
molti, e ormai entrate nel 
linguaggio comune. # oftra-
veTso i dibottiti, gli scambi 
4k pmposU • di tdee, ha 

Viale Tiziano 

Franano 
massi 
sulla 

« sprint» 
Una grossa frana, stac-

catasi dalla collina che so-
vrasta viale Tiziano, ha 
bloccato ieri mattina a |un. 
go il traffico. Una macchi-
na colpita in pieno da un 
enorme mass 0 di tufo e r l -
masta gravemente danneg. 
giata mentre un'altra ha 
subito solo lievi danni Per 
fortuna non si lamentano fe-
r i t i . - . 

Erano le sette e mezzo 
quando si e verificato lo 
•mottamento. Gli addetti al 
garage COM I N , come tutte 
le mattine, stavano t i r a n d 0 
fuori dall 'autorimessa le 
macchine del clienti. T r a le 
pr ime vi era una « Giuliet-
ta sprint - . di proprieta del . 
I'iiigegnere Giuseppe Sangi . 
rard i , abitante in via San-
dro Botticelli 2. I I garagista 
si era appena allontanato 
dall 'auto che la mafsa ter -
rosa e venuta giu con g r a n . 
de rumore. Un grosso mas-
so ha fracassato la -spr int . . 
Una rete di protezione, sor-
retta da palett: di cemento 
dell'altezza di due met r i , 
posta dal Comune proprio 
per sorreggere ' eventual! 
smottamenti e stata divelta 
dalla f rana, ma a qualcosa 
e servita, perche facendo 
resistenza, ha salvato la 
«600» parcheggiata poco d i . 
stante dalla - sprint >. 

La misura di protezione 
adottata dal Comune r i ta le 
a poco meno di due anni, 
quando un precedente smot. 
tamento danneggiA una 
macchina parcheggiata nei 
pressi di un distributore di 
benzina. 

La collina, che so vrasta 
viale Tiziano, a poca di-
stanza da viale delle Belie 
Ar t i , e formata da mate r i a . 
le tufaceo, assai fr iabile e 
sottoposto al|e erosioni del
le piogge. In c ima ad essa 
si trova Vil la Balestra, con 
cipressi e pini e da tempo 
adibita a parco pubblico. 
Sulle pendici della collina 
si aprivano numerose grot-
te che durante la guerra, e 
per molti anni dopo la f ine 
del conflitto, ospitarono sfol. 
lati e profughi. I giornali si 
occuparono spesso, al lora, 
di quella zona per registra-
re numerosi fatti di cronaca 
nera di cui uno assai grave. 
• I vigili del fuoco chiamati 

sul posto, dopo aver recin-
tato II piano t t radale a l . 
I'altezza della f rana, hanno 
compiuto un sopralluogo. Si 
ha II t imore. Infatti , che 
altr | smottamenti possano 
rlpetersi. 

della borgata non solo si so
no posti. ma hanno risolto, 
e intendono svolgere" una 
azione affinche • gli organl 
comunali si muovano nel sen-
so da esso indicato. • 

Si tratta di questo. All'inl-
zio delVagglomeraio urbano 
si stende un terreno di circa 
cinque ettari appartenente ad 
una unica persona che gli 
anni scorsi realizzb un co-
spicuo guadagno lottizzando 
abusivamente nicitue sue pro-
proprieta. Ebbene, su questa 
area possono trovarc posto i 
servizi necessari. purche il 
Comune la vincoli a tale 
scopo. 

Urgente il piano 

particolareggiato 

Tutte queste rivendicazioni 
si condensano nella richtesta 
del locale Consortia dei lot-
tisti per un piano particola
reggiato. in quanto clla ela-
borazione di esso e subordi-
nata non solo la realizzazione 
dei servizi pubblici. ma an
che la possibUita per la bor
gata di iniziare un sano pro-
cesso di trasformazione. Sara 
un'opera lunga, complessa, di 
non facile realizzazione. Si 
tratta di rovesciare la ten-
denza imperante di continua-
re a considerare •<• forestieri » 
gli abitanti di nuclei edilizi 
come Andre, e di indirizzare 
la spesa pubblica verso opere 
che non risolvono angosciasi 
problemi di fondo. 

Una volta elaborato il pia
no particolareggiato e con-
trollato il crescente disordine 
edUizio. il Consorzio ha sta-
bilito una gradualita nella 
realizzazione dei servizi, a 
seconda della urgenza e della 
importanza. Accanto al com-
pletamento della rete idrica 
(VACEA sta installando le 
adduttrici proprio in questi 
giorni) e indispensabile co
struire la rete delle fogne e 
il relativo impianto di Je-
purazione, oltre agli edifici 
scolastici che possano o<rpi-
tare convenientementc anche 
la scuola materna e la media 
unificata. 

In questo modo, cioe fis-
sando una precisa priorith 
negli interventi. si - euiteran-
no gli sprechi di denaro pub
blico avvenuti nel passato. 
quando gli stimoli elettorali 
di questo o di quell'assessore 
hanno portato alia • realizza
zione di alcune opere. come 
ad esempio la stetemazione 
affrettata delle strode princi-
pali, di quelle strode che ora 
gli operai dell'ACEA stanno 
sfasciando nuovamente pet 
tsfaliare i tu bi deila rete 
idrica. • , . . . . 

Si tratta. e chiaro. solo 
dell'inizio. La ristrutturazio
ne urbanistica della borgata 
non si limit a solo alle strode 
e ai servizi. non si ferma al
le ultime case, ma le sttpera. 
per abbracciare una rasta 
zona adiacente che il nuovo 
piano regolatore hi dest'.nato 
a nuoca espansionc. * ;. 

Sul grafico del piano, tra 
Andre e Tor Bellamonica. si 
altar ga una rasta macchia 
giallo limone che copre una 
super/ice comple^ira di 350 
ettari. Appartiene '< tutta al 
conte Vaselli: qui sonjeranno 
i futuri quartieri. Dalla pub
blica zione del piano regola
tore ad oggi, il prezzo di 
quelle aree ha gia subito un 
incremento notevole La spe-
culazione non perde tempo 
E' percid ora di fermarla. 
applicando anche su questa 
area il rincolo per la edilizia 
econom'wa e popolare. 

Su quei 350 ettari potran-
no cosi essere cortruiti i 
nuovi nuclei della citta dove 
troveranno alloggio le fami
glie a reddito fisso, senza 
dover pagare con la meta del 
proprio salario o stipendio fl 
canone di affitto. F' questa 
una esigenza che nasc? non 
solo dalla borgata Andre, ma 
da tutta. la zona Casilina. 
Anzi, da tutta la eittd. do-
imnque la casa ad un prezzo 
economico e motvvo di lotta, 
oltre che di aperanza. 

Giinfranco Bianchi 

Madre di 23 anni 

Una delle strade di accesso alia borgata Andre 

Oggi la giornata del tesseramento 

3 9 contadini reclutati 
i 

dalla sezione Palestrina 
Dodici cellule del I'AT AC hanno superato il 100% 

• Continua nelle sezioni della citta e della 
provineia I'azione di tesseramento e di pro-
selitismo al P a r t i t e ' Negli ult imi cinque 
giorni altr i 1200 compagni hanno rinnovato 
I'adesione al partito. La zona di Civitavec
chia ha raggiunto il 90% delle tessere pre-
levate; la sezione di Palestrina, dove do-
menica scorsa si e costituita la nuova zona, 
ha reclutato 39 coltivatori d iret t i ; 12 cellule 
del l 'ATAC hanno superato il 100%; la se-
greteria della zona Tiburtina ha promosso 
dm 24 al 3 marzo una • settimana > di pro-
selitismo consistente in due « giornate » di 
tesseramento, in una « giornata > dedicata 
alle cellule aziendali e un'altra al proseli-
tismo t ra le donne. - " x — 

r Anche la media valore per ogni iscritto 
e migliorata in questi ultimi cinque giorni: 
in citta e passata da 2582 lire a 2674; in pro
vineia da 1228 a 1274. -

La gara edi emulazione che si concludera 
IM1 marzo con I'attivo federate alia pre-
senza di un compagno della segreteria del 
partito, prevede 11 sorteggio di premi t ra 
sei gruppi di sezioni, t r e della citta e tre 
della provineia. I I primo premio (ampli f i -
catore e registratore) sara aorteggiato tra 
le sezioni che hanno raggiunto o superato 
il 100%; il secondo premio • ( registratore) , 
f ra le sezioni che saranno fra II 90 e II 99%; 
II t t rzo premio (palco per comizi) t ra le 
MzlwM c h t si t roveranno. f ra 1*80 • I ' t9%. 

Oggi tutte le sezioni sono mobilitate per 
raggiungere 11 100 per cento entro 1*11 mar
zo. L'attivita di tesseramento e proseliti-
smo verra accompagnata dalla diffusione 
straordinaria dell'« Unita > tra tutti gli elet-
tori . 

Nelle seguenti ' sezioni interverranno I 
compagni: Centro: Berltngieri; Campitel l i : 
Art izzu; Trastevere: Car ran i ; Esquilino: 
Vetere; Campo Marz io: Coppa; Mont i : An-
dreini ; Ponte Mi lvio: Delia Seta: Pr ima 
Porta: Antonucci; Labaro: Ventura: Sala
rio: Michett i ; Monte Sacro: Cundari ; Va l -
melaina: Leoni; Trul lo: Turch i ; Pariol i : 
R. Ricci ; Tor de' Schiavi: Bongiorno; Ales
sandrina: Bicchi; Porta Maggiore: Morgia; 
Gall iano: Fel iz iani; Marranel la : Mar ie t ta ; 
Torpignattara: D'Onofrio; Vi l la - Certosa: 
Aure l i ; Torre M a u r a : Nata l in i ; Latino Me-
tronio: Battino; Testaccio: Gal lar in i ; Gar-
batella: Greco; Ardeatina: Za t ta ; Lauren-
t ina: Cecilia e Coletta: Ostiense: Cima e 
Mercur i ; San Paolo: Boccanera: V i t in la: 
D'Agostini; Aci l ia: Rosati; Porto Fluvia le: 
Roggi; Magl iana: Pagliei e Bartolett i ; Mon-
teverde Vecchlo: M a f a i ; Cavalleggeri: Dal 
Sasso; Montespaccato: Peloso; Borgo P r a t i : 
Accorinti; Trtonfale: Mosetti; Monte Mar io : 
Tombin i ; Genazzano: Ricci ; Albano: Fred-
duzzi; Zagarolo: Cesaroni; Ve l le t r i : Velle-
t r l ; Colleferro: Verd in i ; Campagnano: Vol-
p i ; Rignano: Flora. 

Fugge 
col bimbo: 

<mi uccido> 
Continue liti con i 
suoceri e il marito 

per la casa . 

« Non mi cercare. Vado a but. 
tarmi a Tevere insieme a mio 
flglio. Avverti mio marito-. Co
si ha telefonato ieri pomertg-
i',io una giovane donna alia so-
rella. Le poche parole, proium-
ciate con voce rotta dalla di-
sperazione, hanno gettato nella 
angoscia una famiglia. 

Gabriella Fabelli, una bella 
floraia di 23 anni. e u6cita ieri 
mattina dalla casa di via delLa 
Gherardesca 36 dove abita con 
il marito. i suoceri e la cognata 
per recarsi a trovare la sorella 
Elena che abita al Trullo, in 
via Cecina 5. • • 

La donna sposata da quattro 
anni con il manovale Amerigo 
Fazi ha un bambino, Gianni di 
20 mesi. Fino al 20 novembre 
scorso la famigliola ha oceu-
pato un alloggio, vicino alL'abi-
tazione dei suoceri,- a Casetta 
Mattei. Ma uno sfratto improv-
vieo l'ha privata del tetto co-
stringendola ad andare ad abi-
tare con i suoceri e la cognata. 
E' da allora che sono comin. 
ciati i guai: i rapporti tra la 
donna e i suoceri sono andati 
via via peggiorando: le liti se-
guivano alle liti. In questi ulti
mi giorni la situazione era an-
data talmente aggravandosi che 
il manovale. pur di non Liti-
gare. preferiva farsi ospitare a 
volta a volta da amici o dor-
mire alia meglio nel cantiere 
in cui lavorava. 

Anche Gabriella Fabelli, per 
evitare liti. preferiva ogni mat
tina prendere in braccio il pic
colo e andare a trascorrere la 
giornata dalla sorella. Cosi ha 
fatto anche ieri. Dopo aver ri-
vangato ancora una volta i suoi 
guai con Flora, Gabriella si e 
fatta prestare sei mila lire e 
verso le 10 ha lasciato il Trullo 
per tornare a casa. Ma forse 
durante il percorso deve aver 
ancora rimugmato sui suoi 
guai.. Non se l'e sentita di tor
nare a casa dai suoceri. comin-
ciare di nuovo a litigare. 

E it~ marito. poi, che la sera 
la lasciava sola... Spinta forse 
da chissa quale impulso s i ' e 
recata - dai Carabinieri della 
stazione della Parrocchietta Al 
sottufficiale di turno ha detto 
di voler presentare un esposto 
nei confronti del marito che la 
sera non tornava piii a casa 
I carabinieri le hanno detto 
di essere molto occupati e di 
attendere. La donm, con mol-
ta calma. ha risposto che non 
e'era fretta. Avrebbe fatto an
cora una passeggiata con il 
bambino e poi sarebbe tornata 

Erano le 18.30. Un'cra dopo 
la telefonata alia sorella. « Va
do a buttarmi a Tevere con il 
bambino Non cercatemi. E' 
inutile. Avverti mio marito». 
Invano Flora ha tentato di dis-
suadere la sorella. Gabriella ha 
riattaccato • il ricevitore. Da 
quel momento non si e saputo 
piu nulla. 

•Fonogrammi di ricerca sono 
stati diramati dai Carabinieri 
e dalla polizia. Anche !a Flu
viale e stata avvertita. La 
donna, che ha capelli castani 
ed e alta un metro e settanta. 
al momento in cui ha lasciato 
la casa della sorella indossava 
un cappotto scoz^ese. Gianni 
portava. invece. un paltoncino 
color cammello. 

I familiari della fioraia spe-
rano che la donna abbia voluto 
solo spaventare il marito. co-
stringerlo a darle di nuovo un 
tetto. Come se fosse facile, per 
un manovale. per di piu ma-
lato. sobbarcarsi alia spesa di 
un affitto. 

Fino a tarda notte la rlonna 
non ha dato notizie di se. Le 
ricerche sono state cstese a Vi-
terbo dove abita Mario Fabelli. 
fratello della fioraia e a Ge-
rano. un paesino del Tivolese. 
dove risiedono altri parenti di 
Gabriella. 

Conferenza 
agraria ad 
Allumiere 

Promossa dal consiglio di am-
ministrazione dell'Universita 
agraria di Allumiere si svolge 
oggi nel cinema cittadino la 
conferenza agraria. Per l'Al-
lcanza Contadini parlera An-
gelo Marroni. 

Gabriella Fabelli 

il partito 
Assemblee 

e comizi 
Marranclla, ore 10, comizio zo

na Casilina (Perna); Fiumlclno, 
17, assemblea (D'Onofrio); Tufel-
lo, 10, comizio in via Isole Curzo-
lane (Marisa Rodano): Pomezia, 
10, comizio (Renna e Cesaroni): 
Subiaco, 10, cinema Marzio, con-
vegno zona Sublacense (RanalH). 

Presentatori di lista 
DOMANI: presso la sezione 

Marranclla (via B. Bordo-
ni 50) le sezioni Torpignattara, 
Villa Certosa, Nuova Gordiani, 
Galliano, Prenestino, Borghesia-
na. Borgata Andre, Finocchio e 
Villaggio Breda alle ore 20. MAR-
TEDI': presso la sezione Ti
burtina (via Tiburtina 721) le se
zioni Tiburtino III, Pietralata, 
Portonaccio. Casalbertone e San 
Basilio alle ore 20,30; presso la 
sezione 8. Lorenzo (via dei La-
tini 75) i firmatari della stessa 
sezione alle ore 19.30; presso la 
sezione Esquilino (via Cairo-
li 131) le sezioni Esquilino, Monti 
e Celio alle ore 20.30. MERCO-
L.EDI': presso la sezione Cen
tocelle Robinie (via delle Robi-
nie) le sezioni Centocelle Robinie 
e Aceri, Nuova Alessandrina, 
Alessandrina, Quarticciolo. Villa 
Gordiani, Torre Maura: ore 20; 
presso la sezione San Saba (via 
Maratta 3) i firmatari della stes
sa sezione: ore 20. GIOVEDI': 
presso la sezione Clnecitta (via 
Flavio Stilicone 178) le sezioni 
Quadraro, Cinecitta. Casal More-
na, Romanina: ore 20.30; presso 
la sezione Alberone-Appia Nuova 
(via Appia Nuova 361) le sezioni 
Latino Metronio, Alberone-Appia 
Nuova, Appio Latino, Quarto Mi-
glio, Capannelle: ore 20. 

Dibatt i to sul 
Piano regolatore 

Oggi, alle ore 10, nella sezione 
San Lorenzo si svolge il conve-
gno della zona Tiburtina sul Pia
no Regolatore. Introduce la di-
scussione Roberto IavicoII, pre-
siede Aldo Natoli. 

Att ivo femminile 
con Bufalini 

Domani, alle 16.30. si riunira 
nella sala della Federazione (via 
dei Frentani 4) I'attivo provin
ciate femminile presieduto da 
Paolo Bufalini. La relazione in-
troduttiva sard svolta da Giulia-
na Gioggi sul tema: « Nuovo im
pulso al tesseramento e al prose-
litismo per rafforzare la batta-
glia elettorale del Partito ». 

Convocazioni 
Federazione domani ore 18.30 

comitato zona Tivoli; Garbatella 
domani, 19,30. comitato zona; San 
Lorenzo domani. 17, cellule azien
dali; trasporti e riduzione ora-
rio lavoro; Federazione domani. 
16.30, segreterie del Braccianese. 
Sublaccnsce. Tiberina: campagna 
elettorale (Agostinclli): G rotta-
ferrata domani. 18. attivo (Ma-
rini); San Cesareo domani. 13, 
attivo (Di Benedetto): Federa
zione domani, 17. compagni elctti 
membri della commissione prima 
istanza tributj locali. 

. Convegno regioni 
I sindaci. gli asscssori. i con-

siglieri comunali e provincial!. 
sono impegnati a partecipare al 
convegno per 1'attuazionc dcll'or-
dinamento regionale che si terra 
nel teatro Eliseo, il 27 febbraio 
alle ore 9. 

piccola 
cronaca 

IL GIOR.NO 
Oggi, domcnlca 24 febbraio 

(55-310), II sole sorge alle 7,13 
c tramonta alle 18,1. Luna nuo
va oggi. 
BOLLETTINI i 
— Demograflco. Natl ieri: 70 ma-
schi e 57 femmine. Mortl: 25 ma. 
schl e 21 femmine, del quail I 
minor! di sette anni. Matrlmo-
ni 4. 
Mcteorologlco. Le temperature dl 
ieri: minima 1, massima 11. 
VETERINARIO NOTTURNO 

Dottor M. Candutti, tel. 832172. 
Dottor G. Cagnolati, tel. 432351 
(feBtlvo) 
IL F I L M « LA M A D R E » 
AL CIRCOLO MONTESACRO 

Oggi alle 10 nella sede del clr-
colo culturale «Monte Sacro > 
in corso Semplone 27 sara pro-
icttqto il film «La madre» di 
Pudovkln. Intcrverra il critico 
lvano Cipriani. «La mad re > 
sara pure il tema dl un dibat
tito, introdotto e dlretto da Li
no Del Fra, che si terra glove-
dl alle 21 nei locali del circolo. 
NOZZE 
— Oggi a Veiano di Viterbo, Ser
gio Isaia, presidente della Lega 
calcio dell'UISP di Roma, si spo-
sa con la signorina Maria Pie-
trinl. Vlvissime fclicitazioni del
l'UISP e dell'Unita. 
— Oggi, domenica 24 febbraio, 
la signorina Olena Bruscia e 11 
signor Antonio Rullo coroneranno 
il loro sogno d'amore. Ai giovanl 
sposi gli augurl del nostro gior-

NOZZE D ' A R G E N T O 
— I coniugi Carrano celebrano 
oggi lc nozze d'argento. Al si
gnor Aurelio e alia sua consorte 
i nostri auguri. 
BORSE Dl STUDIO 

Concorso dell'ICP per rasse-
gnazione di venti borse di stu
dio a favore dei flgll degli in-
quilini dell'Istituto stesso che 
frequentino corsj universltari. 
II 15 marzo scadra il termlne 
utile per la presentazione del
le domande. 
AUTOEMOTECA 

L'autoemoteca della CRI sa
ra oggi in piazza Santa Eme-
renziana per raccogliere sangue 
per gli ospedali. 
SMARRIMENTO 
— La compagna Lidia Butti, della 
sezione Campitelli, ha smarrito la 
tessera del Partito n. 1333927. II 
prcsente avviso vale come dlf-
fida. 
L U T T O 
— Si e spenta Maria Stella Di 
Libero. vedova Poggi, madre del 
compagno Roberto Poggi del sin-
dacato Previdenza Sociale. Ai 
famlgliari giungano le commosse 
condoglianze del compagni del-
1'INPS e dell'Unita. I funerali 
si svolgono stamani alle 10 par-
tendo da via Nicola Salvi 10. 
OFFICINE Dl TURNO 
— SECONDO TURNO (ore 9-20): 
Fahrlzl Mlchele, via Cesure Ha-
sponl 3, tel 428.268 O.RA.-P.R.: 
Dl Laurenzlo Arnaldo. via Trevi-
so 18. tel 849.509 E.: Silanl Re-
nato, viale Tirreno 154, tel. 899.708 
O R.A.-E-P.R-C: Tacchla Sante, 
via Tommaso da Celano 108, tel. 
7U6.052 O.R.A.: Marconi Retiato, 
via Appio Claudio 375 (Tuscola-
no). tel. 241.308 O.RA.-E.-P R.; 
Raponl Glno, via Cavour 85. tel. 
474.140 E-Carb.: Pedergarage. via
le Somalia 178. tel 837 818 O R.A.-
Autoff. Annia Faustina, via A. 
Faustina 36-d (Porta S. Paolo), 
tel. 571.109 O.R.A.: Cinl e Santo-
vito: Via S. Valentino 13 (Monti 
Parioli) tel. 878.025 O.R.A.-E.-C: 
Lamia Caputo e Rossi: via Marco 
Marcelliano 18. tel. 515.150 K-

Soccorso Stradale: segrotiTia 
telefonica n. 116. 

Centrl Soccorso A.C.R.: v Cri
st of oro Colombo 2R1. tel 310 510. 
Ostia Lido: Off. Lambertini A. -
Staz. Servizio Agip - P.le della 
Posta - Tel. 6.020.909. 
F A R M A C I E A P E R T E 
— PRIMO TURNO - Acilia: via 
Saponara, 203 _ B o c e e a : 
via Aurelia 413. Borgo-Aurello: 
via della Conciliazlone 3-a. Cello: 
via S. Giov. Laterano 119. Cen-
tocelle-QuartlccIolo: piazza dei 
Mirti 1: piazza Quarticciolo 11-12: 
via Tor dei SchiavL n. 281. 
Esquilino: via Cavour 63; via 
Gioberti 13; piazza Vtttorio Ema-
nuele 11B: via Emanuele Flllbpr-
tn 145: via dello Statutn 35-a. 
Fiumlclno: via Predo Missale. 
Flamlnio: via del Vignola 99-b. 
Garhaiella-S. Paoio-C. Colombo: 
piazza dei Navigator! n 30: via 
Giacomo Biga 10. Marconi - Sta
zione Trastevere: viale Marco
ni 180. Magliana: via del Trul
lo 290. Mazzini: via Brofferio 55; 
via Euclide Turba 14-16: Cir-
convall. Clodia 13. Medaglle 
d'Oro: via Qecilio Stazio 26. Mon
te Mario: via Torreveccliia 222; 
Monte Sacro: c. Sempione 23: via
le Adriatico 107; p.le Ionio 51; 
Monte Verde Vecchlo: via Bar-
rini 1; Monte Verde Nuovo: Piaz
za San Giovanni di Dio 14; 
Monti: via Urbana, l i : via Na-
zionale, 245. Ostta Lido: piaz
za G. della Rove re, 2: via del
la Stella Polan* Ponte Mllvln -
Tordiqulnto - Vlgna Clara: Pon
te Milvio 19: portuense: via 
Portuense 425. Prati-Trtonfale: v. 
A. Doria 28; v. Sciplonl 69; v. Ti-
bullo 4: via Marlanna Dionlgi 33; 
piazza Cola di Rienzo 31 Prene-
stino-Labicano: via del Pigneto 
77; Largo Preneste 22: Prlmaval-
le: Via Federico Borromeo, 13: 
Quadraro-Clneritta: via degli Ar-
vali 5. Regola-campltelll-Colon-
na: via Tor" Mlllina 6; plazsa 
Farnese n. 42: via Fie dl Mar-
mo n. 38: via Santa Maria del 
Pianto 3. Salarlo-Nomeutano: 
v. Po 37: v. Ancona 36; v. Berto-
lonl 5: viale Gorizia 5«: via G B. 
Morgagni 38: viale XXI Aprile 
n 31: Dlazzale delle Pruvlncie 8: 
via Tripoli 2: via Salario 288: via 
dl Priscilla 79: via Tommaso Sal-
vini 47-49. Sallustiano-Castro 
Preinrlii.Ludovlsl: via XX Set-
trmbre 47: vt» S Martlnn delta 
Battaglla 8: via CanU-indardo 39: 
piazza Barberini 49: corso d'lta-
lia 43. s . Basilio: via Casale S. 
Basilio 209 S. Eostaechlo: piaz
za Capranica n. 96 Testacclo-
Ostlrnse: ptazza 1>starrio 48: via 
Ostiense 137; viale Marco Po
lo 104. Tiburtino: via Tiburi-
na 40. Torpignattara: via Casi
lina 461; Torre Spaccata - Torre 
Gala: v. Tor Vergata 37; v. dei Co-
lombi 1. Trastevere: via 8. Fran
cesco a Ripa 131; via della Sea-
la 23: piazza in Piscinula 18-a. 
Trevi - Campo Marzio - Colonna: 
via Ripetta 24: via della Cro-
ce 10; via Tomacclli 1; piazza 
Trevi 89: via Tritone 16. Tusco-
lano-Appio Latino: via Taran-
to 50; via Britannia 4: via Appia 
Nuova 405: via Amba Aradatn S3; 
via Numitore 17: piazza Ragu-
sa 14; via Tommaso da Cela
no 27-c. 

NUOVA CASA DELL AUTO 
CONCESSIONARY VENDITA RICAMBI 

FIAT 
0M 

PIAZZA RIS0R6IMENT0, 2 - Tel. 354.364-383.406 
VIA ROBERTO MALATESTA, 76 - Tel. 274.197 
(Torpignattara) 

PIAZZA RISORGIMENTO, 2 - Tel. 354.364-383.406 
Deposito. via Roberto Malatesta, 76 tel. 274197 Torpignattara 
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Su tutta la Campania 
I'incubo delle frane 

Da 24 ore la neve 
ostacola i soccorsi 

Caposele i perduto se 
i 

cade la «Pietra dell'Orco* 
Nerano invece sembra salva: una casa ha bloecato Tavanzata del fango 

Da oltre 24 ore, la neve 
cade ininterrottamente su 
quasi tutta la Campania: le 
frane, i > crolli, le difficolta 
per le popolazioni si molti-
plicano di ora in ora, men-
tre le tardive opere di soc-
corso, gli argini improvvi-
sati, si rivelano qua6i dovun-
que inutili. II numero-'dei 
eenzatetto aumenta di con
tinue) e intere famiglie ven-
gono stipate in miseri al-
berghi, assieme alle masse-
rizie che, a spalla, sono sta
te portate in salvo dalle case 
minacciate dalle valanghe. 

A Nerano e a Caposele, la 
situazione e sempre dram-
matica. Anche quest'ultima 
localita, e stata fatta eva-
cuare quasi al completo: la 
« Pietra dell'Orco », che eo-
vrasta come una spada di 
Damocle il paese, minaccia 
di precipitare da un momen-
to all'altro. Portera con se 
la distruzione completa. II 
processo di sfaldamento e 
gia iniziato e l'estremo ten-
tativo di fermare Tenorme 
blocco di pietra appare de-
stinato a f alii re. come so-
stengono gli stessi tecnici del 
Genio civile. Questa mate
ria, i tecnici del Genio ci
vile avevano deciso di co-
struire un terrapieno davan-
ti alia grotta dove si trova 
il macigno: ormai, pero, e 
tardi. Caposele ha purtrop-
po poche speranze di soprav-
vivere, 

La popolazione di Capose
l e e stata in massima parte 
alloggiata nella « Casa del 
Pellegrino », al santuario di 
Materdomini. Si tratta di 
una sistemazione di fortuna 
a carattere temporaneo. Le 
autorita, accorse in massa 
sul posto, dopo anni di di-
sinteresse, hanno promesso 
molto. certamente pin di 
quanto non sara fatto: e ne-
ces6ario ricostruire intera-
mente il paese; aiutare gli 
abitanti a superare lo 6Con-
forto, a ricominciare (o me-
glio: a tentare di comincia-
re) a vivere un'esistenzn 
normale, senza la minaccia 
continua di frane e di ma-
cigni che. da un momento 
all'altro possono distrugeere 
tutto. come ora sta acca-
dendo. • 

La « Pietra dell'Orco >, se-
condo le ultime informazio-
ni giunte da Caposele. si reg-
ge ormai in bilico, con un 
equilibrio del tutto instabi-
le. Un altro po' di neve, qual-
che goccia di pioggia, o un 
soffio di vento piu forte de-
gli altri, e per il paese sara 
finita: renorme macigno 
precipitera, trascinandosi ap-
presso un enorme valanga 
di pietre. 

Nerano. forse, sara salva-
ta: la frana di fango si e 
momentaneamente arrestata 
su un grande caseggiato al-
1'inizio del paese. La costru-
zione e stata puntellata. 
perche opponga maggiore 
resistenza alia terribile for-
za d'urto della massa di fan-
go in movimento. La popo
lazione. che e stata fatta 
sgomberare nei giorni scor-
si, torna a sperare. Si teme. 
pero, la pioggia. che potreb-
be dare alia frana la forza 
necessaria per vincere la re-

Selvaggio omicidio in California 

Assassina la moglie 
lo sceneggiatore dei 
telefilm « Bonanza* 
E' impazzito improvvisamente, 
all'alba, e ha compiuto il delitto 

NERANO — Le immagini della prima casa del paese travolta dalla valanga, fotografata prima e dopo il 
crollo (Telefoto Italia-1** Unita») 

sistenza che uomini e cose 
le oppongono. 

Nerano, frazione di Mas-
salubrense e piccolo centro 
di villeggiatura della peni-
sola sorrentina, e, pero. an-
cora accerchiata dal fango, 
che la stringe come in una 
morsa. La frana ha rispar-
miato fino ad ora il paese. 
Per questo si spera che le 
case possano essere salvate. 
La massa di fango e per il 
momento bloccata dalla casa 
Baldisseri e viene dirottata. 
per quanto e possibile. in 
una specie di canalone di 
scorrimento. 
• Perche il fango possa de-

fluire piu rapidamente lun-
go il canalone, i tecnici han
no deciso di far saltare. per 
mezzo di mine, il ponticello 
della strada Nerano-Marinn 
di Cantone, 1'ultima via che 
unisce il paese al resto della 
penisola sorrentina. Lo scor
rimento della frana e, in-
tanto, divenuto piu rapido 
perche la punta avanzata del 

movimento franoso ha in-
contiato lungo il cammino 
un torrente che ne favori-
sce lo scioglimento, eosti-
tuendosi, in parte, ai poten-
ti getti di acqua con i quali 
i vigili del fuoco avevanu 
tentato di arrestare la massa 
di fantju. 

A Nerano, manca anche 
l'acqua, e cio moltiplica le 
difficolta delle squadre di 
soccorso, che vengono rifor-
nite da altre squadre, co-
strette a recarsi a piedi sul 
posto. La casa Baldisseri vie
ne rinforzata continuamente 
per mezzo di travi e di pun-
telli; anche se una parte del-
l'abitazione e crollata, la co-
struzione rest a l'ultimo ba-
luardo di difesa contro lo 
impeto della frana: a queste 
poche mura sono legate le 
speranze di tutto un paese. 

Le frane non sono purtrop-
po limitate a Nerano e Ca
posele: dalla sola provincia 
di Salerno, vengono segna-
lati decine di movimenti fra-
nosi. 

In provincia di Benevento, 
altri movimenti franosi. II 
fango, che ha gia sommerso 
due frazioni di Cusamo Mu-
tri, continua la sua inesora-
bile marcia lungo un pendio, 
sul fondo del quale scorre il 
torrente Titerno, dove si ri-
tiene che dovra arrestarsi. 1 
senzatetto sono un ceutinaio: 
insufficiente, se non addirit-
tura ridicolo, e lo stanzia-
mento di un milione disposto 
per loro dal prefetto di Be
nevento. 

Sul monte Taburno, al di 
sopra dei 500 metri, un'altra 
frana si e staccata dalla mon-
tagna, imbiancata di neve, e 
scende a valle su un fronte di 
circa ,400 metri. Alcune case 
sono state letteralmente sbri-
ciolate. Anche alcune abi-
tazioni della localita Madon-
nella Disperata sono state di-
strutte e sommerse dal maie 
di fango. La frana interessa 
circa 1500 ettari di terreno. 

La neve, come s'e detto, ca
de abbondante, rendendo an-

cora piu grave la situazione 
degli abitanti delle localita 
colpite dalle frane. « Nel Sa-
lernitano — dice l'agenzia 
paragovernativa Italia — la 
neve, precipitata in abbon 
danza nel tardo pomeriggio 
di ieri su tutta la zona, ha 
peggiorato lo stato di disagio 
delle popolazioni, che gia da 
domenica niattina sono in 
lotta contro lo scatenarsi del 
maltempo, che ha provocato 
danni materiali di gran lunga 
superiori a quelli della tre-
menda alluvione dell'ottobre 
del '54, nella quale 'rova-
rono la morte decine di per-
sone>. - „ 

L'Irpinia s e - nuovamente 
ammantata di bianco. La ne
ve ha raggiunto in alcune zo
ne Taltezza di oltre un metro, 
mentre la temperatura e sce-
sa, ovunque. al di sotto dello 
zero. II flume Calore. in molte 
zone, ha allagato le cam pa-
gne provocando, ad Ospeda-
letto d'Alpinolo, il crollo di 
uno stabile. Anche il Vesuvio 
e ammantato di bianco. 

, Nottro lervizio 
TARZANA (California), 23. 
Leonard Heideman, noto 

sceneggiatore della televisio-
ne californiana, conosciuto 
anche in Italia quale autore 
delle serie televisive «Bo
nanza » e « Scacco matto > ha 
ucciso ieri. a seguito di una 
bnnale discussione, in un ac-
cesso di furibonda pazzia, la 
moglie Dolores, di 35 anni, 
infliggendole nel petto un 
paio di cesoie da giardino. 

• L'orribile dramma si e 
svolto sotto gli occhi del fl-
glio dei coniugi Heideman. 
Ricky di 5 anni, il quale, si 
e precipitato alia porta di un 
vicino di casa gridando fra 
le lacrime: « Papa picchia la 
mamma e e'e sangue dapper-
tutto nella casa >. 

Un altro figlio dello sce
neggiatore, Kenneth di 4 an
ni, stava dormendo quando 
e avvenuta la tragedia e non 
si e svegliato. 

La polizia e giunta sul po
sto (una villa della San Fer-
dinando Valley) chiamata 
dallo stesso Heideman, il 
quale al telefono aveva gri-
dato alcune frasi sconnesse: 
< Una notte di tragedia. Non 
so * cosa sia capitato. Devo 
aver pugnalato mia moglie. 
Forse l'ho uccisa, non so, ve-
nite stibito! ». 

Un'autoradio della Squa-
dra omicidi in pochi minuti 
e giunta sul luogo. La porta 
di casa era socchiusa: l'ave-
va lasciata aperta il piccolo 
Rocky, quando si era recato 
a chiedere aiuto ai vicini. Nel 
soggiorno, vi erano diverse 
persone che gli agenti hanno 
fatto sgomberare. Poi di 
fronte agli esterrefatti poli-
ziotti si e presentato un uo-
mo nudo tutto coperto 'di 
sangue. Era lo sceneggiato
re in evidente stato di choc, 
che pronunciava frasi scon
nesse ed incomprensibili. < E' 
di la, non oso guardarla, non 
so, forse e morta, forse no, 
e'e tanto sangue >. 

Fra la camera da bagno 
e la stanza da let to, gli agen
ti hanno rinvenuto il corpo 
di Dolores Heideman. Indos-
sava una camicia da notte di 
color rosa e giaceva supina 
sul pavimento in mezzo ad 
una chiazza di sangue. Un 
rivolo di sangue si ripartiva 
dal corpo e correva lungo il 
corridoio. * Al centro de 
petto una macchia di san
gue segnava il punto dove 
era stata col pita dal marito. 

L'arma, un paio di cesoie 
da giardiniere, era ancora in-
flssa nel petto della sventu-
rata, che doveva aver cer-
cato di di fenders i con le ma-
ni, perche anche esse pre-
sentavano delle profonde la
ce razioni. Sulla base degli 
accertamenti della polizia 
scientifica, sembra che Hei
deman l'abbia colpita di fron
te e che poi ella sia caduta 
supina sul pavimento. 

L'uomo era anch'egli co
perto di sangue e aveva avu-
to un poso slogato, presumi-
bilmente a causa della vio-

lenza con cui aveva colpito 
la moglie con le cesoie. Sulle 
mani - presentava diversi ta-
gli, anche profondi, che han
no richiesto l'intervento del 
chirurgo, che ha dovuto pra-
ticargli ben 22 punti. Ora e 
ricoverato all'ospedale in 
preda ad un forte choc Sara 
accusato di uxoricidio. 
' Tutti questi elementi, ed 
altri ancora, hanno indotto 
gli investigatorj' a ritenere 
che l'aggressione sia stata 
qitella tipica di una mente 
colta da un improvviso ac-
cesso di pazzid furiosa, dovu-
ta a uno stato di depressione 
psichica. La causa prima di 
questo perturbamento devo-
no essere state le difficolta 
economiche. Dopo avere avu-
to un periodo di grande suc-
cesso come sceneggiatore al
ia televisione californiana ed 
esse is i fatto una notorieta 
per avere 'firmato le 'Serie di 
telefilm « Bonanza > e « Scac
co matto », l'Heideman stava 
passando un periodo di dif
ficolta. I suoi copioni non 
erano piu richiesti, altri no-
mi avevano preso i l . posto 
del suo nel difficile e compe-
titivo ambjente .della televi
sione. Queste difficolta finan-
ziarie gli avevano provocato 
una depressione psichica e 
un grave esaurimento nervo-
so. Era stato costretto a ri-
correre alle cure di uno psi-
chiatra, mentre in famiglia 
la sua irascibilita aveva 
creato una situazione diffici
le per tutti. 

L'altra notte, l'Heideman 
si era svegliato alle 5,30 do
po avere fatto un brutto so-
gno. Lo disse alia moglie 
che, come aveva consigliato 
lo psichiatra e come aveva 
fatto altre volte, gli preparo 
un bagno caldo. Poi la signo-
ra Heideman comincid ad 
aiutarlo. Lo aveva sempre 
fatto negli ultimi tempi e il 
marito si compiaceva di que
ste attenzioni. Ma quella mat-
tina, per imprescrutabili ra-
gioni di una mente malata. 
egli voleva fare da solo. Lei 
aveva insistito ed allora lui 
l'aveva colpita con uno 
schiaffo. La donna era fuggi-
ta dalla stanza da bagno gri
dando. II piccolo Rocky si 
era svegliato ed era sceso dal 
letto. In quel momento la 
madre stava fuggendo nel 
corridoio. 

L'Heideman, ormai fuori 
di se, aveva afferrato un paio 
di cesoie, che erano state di-
menticate su di un tavoli-
netto, e si era avventato con 
quelle contro la donna. Con 
la forza terribile dei pazzi, 
lo sceneggiatore aveva af-
fondato le cesoie nel petto 
delta donna. La violenza del 
col po era stata tale che l'as-
sassino si era prodotto la slo-
gatura del polso e diverse 
ferite alle mani. La moglie 
moriva disranguata prima 
dell'arrivo della polizia. II 
piccolo Ricky aveva visto tut
to ed era accorso a sveglia-
re i vicini, chiedendo aiuto. 
Erano le 5,45 del mattino. 

Bob Thomas 

Leonard Heideman e la giovane moglie. L'assassinp ha le 
rriani fasciate per le ferite prodpttesi con 1'arma del 
delitto ;-

II processo d'appello q Napoli 

Cosi f u ucciso 
Carnevale 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 23 

Presidente: Mangiafridda An-
tonino avete da dire qualeosa? 
> Imputato: sono innocente! 

Presidente: Panzeca Giorgio 
avete da dire qualeosa? 

Imputato: sono innocente! 
Presidente: Di Bella Giovan

ni avete da dire qualeosa? 
Imputato: sono innocente! 
Proclamando la loro assolu-

ta innocenza i tre •• mafiosi » 
ritenuti responsabili dell'assas-
sinio del compagno Salvatore 
Carnevale. segretario della Ca
mera del lavoro di Sciara. 
hanno risposto alia rituale do-
manda rivolta loro dal presi
dente della Prima Sezione del
la Corte d'assise d'appello di 
Napoli. presso la quale si di-
scute l'appello avverso la sen-
tenza di primo grado che li 
condanna ' all'ergastolo. La 
udienza di oggi e stata jntera-
mente dedicata alia ricostru-
zione del delitto mafioso e alia 
relazione dei fatti. svolta dal 
giudice «a latere - dott. Maz-
zara. il quale, dopo aver trat-
teggiato nelle sue grandi linee 
la vita che si conduceva a 
Sciara e quindi in tutti i pic-
col i centri agricolt della Sici-
lia negli anni tra il '50 e il *55. 
ha posto in risalto la figura di 
Salvatore Carnevale. l'unico 

che a Sciara s'era decisamente 
opposto alle prepotenze dei 
principi Notarbartolo. padroni 
assoluti ed jncontrastati del 
paese. Aveva cercato di create 
tra i braccianti. tra i-cavatori. 
tra i contadini una certa orga-
nizzazione sindacale.e piu vol
te li aveva guidati 'vittoriosa-
mente nelle loro lolte-' contro 
il feudo dei Notarbartolo. 

La sua morte devfc senz'al-
tro — ha proseguito'il dottor 
Mazzara — essere cojlegata a 
tale sua attivita sindacale che 
ovviamente non iricontrava il 
favore dei « padroni - e dei lo
ro - campieri ». - - J 

Sono stati citati tutti gli epi-
sodi che dimostrano quali pres-
sloni furono esercifate'su Sal
vatore Carnevale e su'Sua ma
dre da esponenti locali della 
* mafia - affinche non « s'occu-
passe piu di partiti». . 

Quindi e stato ricostruito il 
mostruoso delitto e r - i ter» 
che ha condotto, grazie al-
l'esposto di Franceses, Serio. la 
coraggiosa madre .della vitti-
ma. all'arresto degli assanini 
di Salvatore Carnevale, uno 
dei quali. Luigi Tardibuono, e 
deceduto lo scorso anno nel 
carcere di Avellino 

II processo riprendera mar-
tedl. ~ • » 
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CONCORSO FORTUNA FERRERO - RISULTATI PRIMA ESTRAZIONE 
r . > 

MON 

o 
< 

o 

LE DELIZIOSE PRALINE 
ALLA CILIEGIA 

E ALLA NOCCIOLA 
CON LA"BUSTA DELLA FORTUNA 

* 

* 

* 

* 

r-

L'11 Febbraio 1963.alia presenzadeifunzionari delllntendenza di Finanza. 
sono stati estratti a sorte i seguenti nominativi che vincono rispettivamente: 

1 LANCIA FLAMINIA 
i l S ignor RAFFAELE SALCONE - Via Con lor lo 6 8 • S. Severo (FG) .', 

1 GIULIETTA SPIDER 
I I S ignor VALENTINO CHIARELLI - Via 11 Febbra io 18 - F rugaro lo (AL ) •• 

1 LANCIA FLA VIA 
i l S ignor ENRICO CABRINI - Turano Lodigiano ( M r 

Vincono ino l t re una del le 

5 F I A T 6 0 0 messe in pal io, i s i g n o r i : 

PIETRO LUCARDINI • Corso Novara. 4 2 • Vigevano (PV) 
NORMA BREGANT • Via Ant iche Chiese. 16 • Luc in ico ( 6 0 ) 
FERNANDA PENATI - Via Volta, 8 - Sesto S. Giovanni ( M l ) 
LAVIERO IUMMATI - Via V. Emanuele, 4 - Tito (PZ) 
CESARINA CEPPI - Via Roma, 5 • Mi rado lo Te rme (PV) 

I vincitori delle 20 MACCHINE DA CUCIRE SINGER, delle 25 LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT. dei 25 TELEVISORI CGE. dei 25 FRlGORlFERI C6E 
riceveranno comunicazione direttamente al loro domicilio a mezzo lettera raccomandata 

II concorso continue con le acatole ragalo "MON CHERI,, 
e con le UOVA PASQUAU. Laproaaimaestrazionesaraef fet tuatai l10GIUGNOl9ea 

fcn ' J ^ 7 " -
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v . Grange successo a Londra di «This sporting life » di Anderson 

La storm «arrabbiata» 
diun asso del rugby 

le prime 

Nostro servizio 
LONDRA, febbraio 

11 cinema inglese ha tro-
vato Vuomo. II personaggio 
dell'ultimo film della « nuo-
va scuola » e un giocatore di 
rugby che sta a pensione 
presso una vadova con due 
bambini: entrambi so no 
* classe operaia >, cost come 
il quartiere di quella citta 
industriale del Nord dove es-
si vivono. Vi sono state altre 
opere della stessa qualita 
umana negli ultimi annl, co
me Room at the Top (La 
strada dei quartieri alt i ) e 
Saturday night and Sunday 
morn ing (Sabato sera e d o 
menica mat t ina ) , e dunque 
Vavvento dell'ambiente opi-
raio sugli sckermi inglesi non 
pud essere salutato come no-
vitA assoluta. 

Ma This Sport ing Life — 
che conferma quelli che sem-
brano essersi stabiliti come 
caratteri daminanti della 
« nouvelle vague » inglese — 
approfondisce. il tema ed e 
prima di tutto un inno alia 
coerenza del regista Lindsay 
Anderson, che sei anni fa in-
dividuava la decadenza del 
cinema casalingo nello sno-
bismo cronico, Vinibizione 
emotiva. .il condiscendente 
buon s'enso e il superficial*: 
ottimismo di cut erano fatti 
i suoi personaggi. " 

Lindsay Anderson era al-
lora uno degli c angry young 
men*, ma — per quanto aves-
se al suo attivo una vasta 
opera di scrittore di cinema. 
tre o quattro documentari e. 
soprattutto, quel Together, in 
collaborazione con Lorenzo 
Mazzetti, che vinse un pre-
mio a Cannes nel 1956 — non 
aveva ancora rivelato quale 
fosse la misura positiva del
la sua < rivolta >. 11 ribelte 
di allora era afflitto da clau-
strofobia per una Inghilter-
ra docile e soddisfatta, com-
piaciuta delle glorie del pas-
sato e offogata - nella atmo-
sfera « culturale » della clas
se media, che — nel cinema 
— voleva dire « it virtuale ri-
fiuto dei tre quarti della po-
polazione... una fuga dalla 
realta contemporanea... e la 
rappresentazione distorta di 
un paese dove nulla e suc
cesso negli ultimi cinquanta 
anni >. < Fino ad tin certo 
punto — ' scriveva . ancora 
Lindsay Anderson — e ra-
gionevole mostrare che gli 
inglesi, in generate, sono p i " 
equilibrati degli italiani; ma 
k una calunnia pura e scm-
plice insistere nel dire che le 
nostre emozioni sono cost 
contenute da aver addirit-
tura cessato affatto di esistc-
re ». Una citazione diffusa di 
quello che fu il manifesto 
personate della * rivolta > dl 
Lindsay Anderson era neces-
saria prima di dire che, nel 
suo primo film di maggior re-
spiro, i sentimenli e le emo
zioni represse sono esplose 
in tutta la loro violenza. fino 
a distruggere il protagonista 

11 protagonista di This 
Sport ing Life, Frank Machin, 
k un asso della squadra lo
cale di rugby, ha raggiunto 
la fama lottando duramente, 
sul campo e fuori, senza 
csclusionc di colpi . secondo 
la legge di violenza primt 
tiva che. a lui apvare come 
Vunica rcgola valida ed <?}-
ficace. della vita. L'ambizione 
e parola che rxcorre spesso 
nel romanzo di David Storey 
dal quale il film c tratto: stil-
lo schermo e stamnata^ nel 
vol to del personangio. e ri-
flcssa nci suoi gesti, si k fat-
ta abito di vita c non scorn-
pare neppnre .sotto la con-
torsionc e il dolore, come 
TieHe sequenze iniziali, quan-
do « n brusco movimento di 

un suo compagno di squadra 
gli strappu di netto i denti 
stiperiori. Per Frank Machin 
il farsi valere sul campo e 
un modo di mostrare che co-
$a possano il coraggio e I'osti-
nazione a tutti gli € altri*, 
alle migliaia di individui in 
berretto di lana che hanno 
lavorato, come suo padre, 
tutta la loro vita senza un 
moto di rivolta solo per giun-
gere al venerdi, giorno di 
paga, e passare poi il week
end ad applaudire. appunto, 
gli eroi del campo da giuoco 
dei quali egli e riuscito a far 
parte. 

Ma e'e qualcuno che quel 
tipo di prodezze non convin-
cono ed e la persona da cut. 
piu di ogni altro. Frank si 
attenderebbe ammirazione: 
la sua vedova-padrona di ca-
sa, che egli ama con lo stes-
so cieco furore con cui vive, 
con la rabbia con cui gioca 
e con Vavidita con cui si pre-
cipita ad afferrare la parte 
di benessere che la sua nuo-
va posizione sociale gli con
cede. 1 simboli dell'* opulen-
za > sono venuti ad uno ad 
uno attorno a lui: I'automo-
bile sport, la pelliccia per la 
donna, il televisore, la nuo-
va cucina, i pranzi al risto-
rante di lusso. ma non servo-
no a modificare Vostinato at-
teggiamento della sua com-
paqna che, col puritanesimo 
dei diseredati, gli rinfaccia: 
« Se peschi nello sporco, non 
devi aspettarti di non sem-
brare sporco *. Per lei, fino 
alia tragica conclusione di 
questa paradossale storia di 
amore, Frank rimane * una 
grossa scimmia sul campo da 
giuoco». 71 marito, con tut
ta la sua meschinita di uomo 
piegato alia rinuncia da un 
lavoro mcccanico durato la 
vita intera. valeva — per lei 
— mille volte di piu. 

I sei anni di preparazione 
e di attesa non sono pnswti 
invano per Lindsay Ander
son: questo suo primo film e 
una Zappa importante nello 
sviluppo del cinema inglese 
contemporaneo stretto fra le 
esigenze piattamente com-
merciali dei grossi produtto-
ri, il giogo dei circuiti di di-
stribuzione e gli alti cosi. Si 
calcola che, per fare anche il 
film piu modesto ci vogliano 
almeno duecento milioni di 
lire italiane ed e necessario. 
inoltre. assicttrarsene la di-
stribuzione preventiva. Que
sta P la ragione fondamentc-
le della scarsa vitalita del 
cinema britannico che deve 
ancora i suoi successi p'tii 
nU'exploit di un singolo re
gista che ad una vroduzione 
di massa di lirello decente. 
Dall'altro lato. si nota ancora 
una certa timidezza nell'af-
frontare soggetti cinemato-
grafici autonomi senza con-
fidare (come avvienc attual-
mentc) sti un testo lettera-
rio che ha gia ranaiunto la 
notorieta sotto forma di ro
manzo o di commedia. 11 
mondo cinematografico in-
nlese quarda ancora al Con-
Unente come alia terra del-
Viirentivita e del coraggio. 

Tuttavia. e un fatto che la 
* rivolta » degli arrabbiati ha 
data i suoi frutt'x e This Spor 
t ing Life dimostra quanto 
fosscro erronei i giudizi inte-
ressati di chi voleva scom-
parsa, o « riassorbita > o sem-
plicemcnte disintegrata quel
la spinfa fiberafrirc di qual-
chc anno fa, il cui sianifica-
tn rtiu vero e il richiamo al 
realismo. 

Leo Vestri 

Nclla foto: una bel la in-
quadratura di This Sport ing 
Life, protagonista Richard 
Harris. 

Pio XII, Hitler 
e gli ebrei in un 
dramma tedesco 

BONN, 23 
Un dramma di Rolf Hochhut, 

rappresentato nei giorni scorsi 
a Berlino ovest. ha suscitato e 
continua a suscitare vivaci po-
lemiche, specie negli ambienti 
cattolici. II rapprssentante — 
questo e il titolo del dramma — 
e andato in scena al Teatro 
Kurfuerstendamm, Il giovane 
drammaUirgo — che e alia sua 
opera prima — vi sostiene che 
la Chiesa cattolica non inter-
vennc presso Hitler per evitare 
lo stenninio degli ebrei. Se
condo Tautore. Pio XII avreb-
be dovuto rompere il concor-
dato con la Germania sottoli-
neando cosl la sua protesta 
contro le repressioni razziali. 

Il personaggio principale del 
Rappresentantc e un giovane 
gesutta italiano. Padre Riccar-
do. Egli ha compiuto diversi e 
inutili tentativi presso le ge-
rarchie ecclesiastiche per otte-
nere appunto che il Vaticano 
denunci la politica di annienta-
mento degli ebrei condotta da 
Hitler. Padre Riccardo, allora. 
si appunta al petto la stella di 
David e decide di condividere 
la sorte dei perseguitati nel 
campo di sterminio di Ausch
witz. Agli occhi dell'autore. il 
gesuita assume dunque ii ruolo 
del vero rappresentante di Dio 
sulla terra 

II rappresentante e stato por-
tato sulle scene da Erwin Pi-
scator. La critica gli ha rico-
nosciuto il merito di aver sapu-
to adattare alia scena un dram
ma che nel testo originale 
avrebbe una durata di quasi sei 
ore. Gli si rimprovera, perd. di 
avere portato in scena la flgu-
ra di Pio XII, impersonata dal-
Pattore Dieter Borsche (al cui 
apparire il pubblico ha dato 
evidenti eegni di disapprovazio-
ne). Ma in generale. si rimpro
vera aU'autore di aver affron-
tato un testo «scottante». 
•» Nessuno potra mai dimostra-
re — scrive il Taoesspiegcl — 
che un diverso atteggiamento 
della Chiesa avrebbe potuto 
evitare o per lo meno alleviare 
le sofferenze degli ebrei sotto 
il Terzo Reich». II quotidiano 
B. Z. riconosce aU'autore ecce-
zionali doti poetiche ma gli 
rimprovera di avere dimentica-
to l'opera svolta dalla Chiesa 
per lenire le sofferenze degli 
ebrei. -«Non spetta a noi tede-
schi — aggiunge furibondo il 
critico del giornale — giudica-
re l'atteggiamento della Santa 
Sede. Ci sono temi che per noi 
debbono restare tabu ed e pro-
prio uno di questi temi che a 
Hochhut e ealtato in mente di 
proporre all'attenzione del pub
blico berlinese >». 

Spaghetti 
per Brasseur 

Pierre Brasseur divora spaghetti. Esigenza 
di scena per il film « Liola » di Blasetti che 
si gira attualmente a Cinecitta 

Teatro 

La fidanzata 
del bersagliere 

Nata come opera radiofonica 
(e in quanto tale laureata del 
Premio Italia nel 'CO), Lu ̂ dun-
zata del bersugliere ci vlene 
ora proposta dnll'autore. Edoar-
do Anton, attraverso un ndat-
tamento per le scene, che il 
pubblico deH'Eliseo. ieri sera. 
ha accolto con cordiality. Pro 
tagonista della commedia una 
ragazza della Valpadana, Ani
ta, ignorante ma genuina, fran
ca dicostumi e incline ad oscol-
tare sempre ii richiamo dei sen-
si. La sua relazione col bersu
gliere napoletano Salvatore. pe-
r&. e qualcosa di piu: e vero 
amore, per il quale Anita e 
disposta a sacriflcare anche la 
propria selvaggia liberta. Di-
sgraziatamente. Salvatore mun 
re annegato, alia vigilia delle 
nozze. Anita piange su di lui 
amare lacrime, e tuttavia i di-
ritti della vita l e si fnnno sen-
tire dentro. la spingono a di-
menticare. Ed ecco apparirle il 
fantasma dl Salvatore: vinto il 
primo spavento. Anita intrat-
tlene con lui (che. naturalmen. 
te. e l'espressione sensibile dei 
suoi ricordi. dei suoi afiettl non 
spenti) una singolare dimesti-
chezza. della quale diventa a 
poco a poco schiava. rinuncian-
do a ogni desiderio. al matri-
monio. ai figli. chiudendosi in 
solitudine. 

Fin qui. la*vicenda ha una 
sua garbata misura. Senonche. 
il commediografo s'impegola 
poi nella casistica oltremonda-
na. si perde dietro il problem a 
della collocazipne del defunto 
(che ha sempre sostenuto di 
trovarsi in paradiso. e invece 
sconta le sue colpe in purga-
torio). e insomma converte il 
tenue sentimentalismo dei pri-
mi due atti in una romantiche-
ria piuttosto melensa: arrivan-
do a spingere la povera Anita. 
che sta morendo in odore di 
santita. alia rievocazione dei 
vecchi peccati. per rendere cer. 
to 1'incontro. nell'al di la. con 
il suo caro bersagliere. 

Gli evidenti limiti del testo 
sono d'altronde incruditi dalla 
vaghezza dello sfondo: una cit
ta di provincia nella quale il 
trascorrere di anni tragici e de-
cisivi (dal "30 al '45. nienteme-
no) e segnato soltanto dall'ap-
parizione di ovvie macchiette o 
di sbiaditi emblemi. 

Ornella Vanoni si e buttata 
a capontto nel suo personaggio. 
con fiducia e generosita degne 
di nota. raggiungendo un'effi-
cacia gestuale che avrebbe ri-
chiesto il conforto di una di-
zione piu perspicua. sia pure 
nell'accentuazione del dialetto 
Disinvolto. al solito. Paolo Fer_ 
rari. in una parte non troppo 
gradevole. Tra gli altri. un so-
brio Carlo Ninchi. e inoltre Ro_ 
berto Pescara. Manuela Andrei. 
Giuliana Calandra, Adriano Mi-
cantoni. Corretta la regla di 
Mario Ferrero. e funzionale la 
scena di Ezio Frigerio. Succes
so. varie chiamate. Si replica. 

ag. sa. 

Cinema 

Rogopag 
Ancora un'antologia cinema-

tografica. in quattro episodi: la 
connessione fra i quali viene 
indicata nel titolo, che racco-
glie le sigle dei quattro registi: 
RossellLni, Godard, Pasolini, 
Gregoretti." Altra e piu sostan-
ziosa connessione non riuscia-
mo a scorgere, anche se, nel-
1'affannosa molteplicita delle 
didascalie generali e particola-
ri, sembra proporsi la traccia 
comune di un esame dello stato 
dell'uomo d'oggi. in bilico fra 
due ere o, addirittura, alia vi
gilia della sua scomparsa dal
la faccia della terra. 
• Si comincia con II nuovo 

mondo di Jean-Luc • Godard: 
svegliandosi dopo quarantotto 
ore di sonno. un giovane pari-
gino apprende che. negli altis-
simi spazi • atmosferici sopra la 
sua citta, e esplosa una potente 
carica nucleare. I giornali pub-
blicano dicbiarazioni rassicu-
ranti; ma. nel comportamento 
della gente, e soprattutto della 
ragazza di cui e innamorato. il 
nostro individuo scopre i segni 
d'un'a sottile ed ambigua muta-
zione: abuso di tranquillanti, 
stravaganze di linguaggio ed ac
cessor! inediti (un coltello in-
fllato nella cintola) dovrebbe-
ro indicare L'imminente o gia 
iniziata apocalisse. Ma l'inven-
zione e gracile. e i consueti mo
di espressivi della «nouvel le 
v a g u e - appaiono del tutto ina-
denuati alia ponderosita del te
ma. Jean-Marc Bory e Alexan
dra Stewart sono gli attori. 

II polio ruspante, di Ugo Gre
goretti, e una grafflante novel-
letta sulle disawenture di un 
tipico consumatore medio, vit-
tima dei «persuasori occulti » 
ed inutilmente ribelle alle loro 
sollecitazioni: giacche. quando 
egli tenta di sottrarsi all'oscuro 
dominio. l'assuefatto subco-
sciente gli gioca un bnrtto tiro. 
intrigandolo in un incidente di 
macchina forse mortale. Diret-
to con epigliata superflcialita. 
II polio ruspante ha il merito 
di equilibrare significato pole-
mico e misura narrativa. tro-
vando il sno punto di forza nel . 
rinterpretazione. di Ugo To-
grazzi. 

In Ilhbatezza, di Roberto Ros-
sellini. vediamo Rosanna Schiaf-
flno, hostess delle linee aeree 
internazionali. innamorare di 
se. non volendo, un americano 
psicopatico. per il quale la ra
gazza incarna l'ideale della 
donna, casta e materna ad un 
tempo. Annamaria (tale il no-
me del personaggio) potra l i-
bcrarsi del piagnucoloso scoc-
ciatore soltanto camuffandosi 
— secondo i consigli del fidan-
zato lontano, e d'un amico di 
costui — da' sfrontata vampi-
ressa. Rossellini ha confeziona-
to il raccontino alia buona. sen
za impegno. affidandosi alia 
prevedibile meccanica delle si-
tuazioni. 

La ricotta reca la firma di 
Piet Paolo Pasolini: e la sto
ria d'un poveraccio. affamato 
cronico. il quale viene assun-
to come comparsa in un film 
sul Calvario. nei panni (scarsi> 
del ladrone buono. Mille circo-
stanze gli impediscono di soddi* 
sfare l'appetito: e quando. in
line, pu6 saziarsi a proprio pia. 
cimento. il troppo cibo ingurgi-
tato e lo strazio della flnta Cro-
clflstione provocano la sua mor-
te. Alia llnearita della vicenda 
principale, l'autore ha aggiun-
to il peso di altri element}, non 

molto congrui. per il vero, data 
l'obbligatoria brevita deU'episo-
dio: e, in qualche, caso, desti-
nnti a un ristretto pubblico di 
amici. o dl nemici. Cosl Orson 
Welles, nelle vostl del regista. 
polemizza per conto di Pasoli
ni. e lo cita abbondantemente. 
Cosl le scene deH'immaginario 
-«colo5so» blllco eono a color!, e 
Pasolini ironizza BU chi ha avan-
zato riserve circa la Bua - ful-
gurazione flgurativa •», compo-
nendovi una serie di ««quadri 
viventi ••: il cm effetto. sia det-
to con la masslma franchezza, 
e dl accrescere le riserve surri-
cordate. Ma, forse. qui Pasolini 
voleva fare anche un po' di 
spiritosa autocritica. 

ag. sa. 

La smania 
addosso 

Questo film di Marcello An
drei ci racconta con maestria 
e misurato senso satirico una 
garbata vicendn ambientata in 
un n^eae della Sicilia. 

Due giovanotti, Tot6 (Ge
rard Blain) e Nicola (Nino 
Castelnuovo). in preda a pre-
potenti appetiti, abusano di 
una bella ragazza. Rosal'a 'An
nette Stroyberg). II fatto su-
scita grosso scandalo nel pic
colo centre oltretutto stretto 
da antlchi pregiudizi. Rosalia. 
disperata, tenta. con poca con. 
vinzione. di ucciderei e viene 
salvata in extremis dal padre. 
Toto e Nicola finiseono natural-
mente dinanzi ai giudici, II pro-
cesso occupa gran parte del 
racconto e mettp in evidenza 
i due avvocati difensori. un 
ampolloeo e verboso. ma abile 
siciliano (Vittorio Gassman) ed 
un bolognese (Gino Cervi). 
pieno di senso pratico. I due 
legali pur in contrasto trarran-
no tutti dai pasticci: Toto por-
ra riparo al suo fallo sposan-
do Rosalia, che ama e dalla 
quale e riamato (un sentimen-
to.che la ragazza finisce con il 
confessare) e godra pertanto del 
perdono giudiziale; Nicola vie
ne assolto poiche l'avvocato 

bolognese " dimostra" che il 
giovine non poteva usare vio
lenza alia ragazza in eeguito ad 
una minorazione fisica. L'onore 
delle tre famiglie pertanto e 
salvo. 

La storia scorre con vivacita, 
senza intoppi. costellandoei d*. 
situazioni pungenti ma espresse 
con delicato candore: cosl la 
figura di Rosalia, tentatrice. 
ma casta bellezza. il racconto 
della violenza sublta dalla ra
gazza. Lo spirito satirico tal-
volta prende troppo la mano 
e giunge a punte parodistiche 
come nella raffigurazione dei 
due avvocati. 

Si calcano cosl le tinte sul. 
la questione del costume e del 
pregiudizio. ma lo stile della 
esposizione e sempre nobile. 
Belle le immagini fotografi-
che e garbatissima rinterpre
tazione degli attori citati. ai 
quali fii affiancano con effica-
cia Leopoldo Trieste. Umberto 
Spadaro e Mariangela Gior
dano. 

Londra 
a mezzanotte 

II racconto ha per teatro un 
nigth club ove belle ragazze 
si epogliano ogni eera in pro-
vocanti spettacoli di strip tea
se. II proprietario, Johnny So-
ho. energico e coraggioso. con
duce il locale ottenendo lauti 
proventi che suscitano Tingor-
dlgia di un gruppo agguerrito 
della dorata malavita londine-
6e. Esso esige il pagamento di 
una «tasDa>-: ma Johnny re-
spinge decisamente ogni richie-
sta ed ogni ricatto. I gangsters 
non glielo perdonano e com-
piono contro Johnny ogni sor-
ta di crudeli rappresaglie. In
vano Soho e esortato dalla sua 
donna (Mirella) ad abbando-
nare tutto ed a rifarsi un'altra 
vita. Fra terribili disawenture 
succedera pure che una delle 
ragazze verra uccisa da un 
cliente. Poiche la ragazza e 
minorenne il fatto significa la 
rovina completa per Johnny. 
La stessa Mirella, per strap-
parlo a quel mondo di abbie-
zione deporra contro di lui, ma 
perdera al contempo il 6U0 af-
fetto. . 

C'e poca vita in questo film 
e molte situazioni convenzio-
nali. II tono moral istico che di 
tanto jn'tanto affiora non con
vince. Recitano Jayne Man
sfield. Leo Gen e Cristopher 
Lee. La regia e di Terence 
Young 

vice 

Assegnoti i 

« Burlamacco » 

a Viareggio 
VIAREGGIO. 23 

SI e chiusa questa sera, a 
tarda ora, la sesta edizione del 
Burlamacco d'oro. In corso da 
ieri • al Teatro Poiiteama di 
Viareggio. Miranda Marlino e 
Johnny Dorelli ne sono stati 
i vincitori mentre il Burla
macco 1962, per la cmzone, e 
s ta te assegnato a Cielo muto di 
Pino Donaggio e a Lui e let 
di Cepparello-Parravicini: il 
Burlamacco d'argento e stato 
attribuito alia canzone Er:e-
govina di Testa-Pontiact. 

Oggi il dibatlfto 

su « Arturo Ui n 

Questa mattina alle ore 10,30." 
al Teatro Pirandello in via Ac-
quasparta 16 (Ponte Umberto I) 
avra luogo un dibattito sull'ope-
ra di Brccht La resistibile asce-
sa di Arturo Ui. ' ' ' 

H dibattito verra introdotto 
dall'attore Franco Parenti. del 
Teatro Stabile di Torino. Gli 
attori Gianna Giachetti, Gual-
tiero Rizzi e lo stesso Parenti 
leggcranno poesie di Brecht 
Presiedera il prof. Bruno Wid-
mar, presidente dell'ARCI. II 
dibattito al quale ha assicurato 
la sua presenza anche lo scrit
tore Leonida Rapaci e a cura 
del clrcolo culturale « Bertrand 
Russell» e del Comitato roma-

Ino dcll'ARCL 

// Studio uno " dal vero 
Insospettatamente e gradevolmente S tudio uno 

ha sublto ieri sera una p iccolo svolta, a nostro pa-
rcre, positivamente apprezzabile. Gli autori non 
hanno cercato di camuffare la trasmissione, come 
altre volte era accaduto. L'hanno presentata, invece, 
come una passerella dl « numeri >, di * vedette >, v' • 

E ieri sera la trasmissione di Falqui ha fatto ve-
derei per dirla in modo schietto, fin dove arriva e, # 

anche fin dove non arriva. * 
Vogliamo dire, insomma, che al di Id dcll'im- . 

pressione immediata vislva o sonora non dobbtawo 
andar a cercare ntenfe di piu. •' 

A noi, lo spettacolo e piaciuto nel suo complesso 
ed anche nei suoi numeri singoli; e ci e piaciuto -
proprio perche, crediamo, ne abbtamo colto la reale 
portata ed { non meno reali limiti. • • > -'•. 

Premesso tutto cio e sorvolando su Johnny Do
relli (che ci e parso un tantino sfocato nella esi-
bizione), parliamo senz'altro di Don Lurio che ha 
imbroccato stavolta la formula del suo ballctto am-
btentato in via Bissolati, a Roma naturalmente, 
improntata ad una sobrietd (e anche ad una bre
vita) certamente lodevole. 

Dany Saval, dal canto suo, hq dato il meglio di 
se, ma evidentemente le manca ancora quella na-
turalc comunicativa che fa dl Zizi Jeanmaire, 
vedet te peraltro piit sperimentata, una beniamina 
del pubblico. •, - • 

Giancarlo Cobelli ha dalla sua un < mesticre * 
ormai indiscusso ma a noi sembra, comunque, che 
indugi un po' troppo sulla facile parodia, sulle 
« macchiette >, sui tipi, trascurando, ci pare, quella 
vena satirica che ben piu. efficacemente pud dar 
vigore al suo pur apprezzabilissimo < Teatrino >. -

Una nota di biasimo per Rita Pavone. evidente
mente poco fortunata ieri sera con la brvttn canzo
ne capitatale, ed una di platiso per il C> »n Ce-
tra che nell'abituale « filmato » ha r con 
bell'affiatamento buoni risultatt . Azzcv uarti-
colare, nel numero del celebre quartet i. ^anoro, 
gli accenni musicali presi a prestito dalle sigle di • 
presentazione del « Telegiornale ^ e dell'« Eurovi-
sione >. • ' -

Per finire, Walter Chiari ha dato la stura ad 
alcune buone trovate ora ricorrendo a barzellette 
non banali, ora imitando con sicura padronanza in-
confondibili tipi dotati di improntitudine piu unica 
che rara. 

vice 

vedremo 
Come si sposo 

« L'uomo-ombra » 
L'episodlo Lui, lei e il ca

ne della serie L'uomo om-
bra, oggi, sul primo canale, 
ore 18,30 fa. questa settlrna-
na, un passo Indletro e nar-
ra la storia dell'incontro tra 
Nora e Charles che si do . 
veva poi coneludere col ma-
trimonio. 

Nick Charles, al tempo in 
cui e scapolo e fa la pro-
fessione di lnvestlgatore, 
viene ingaggiato da un co-
lonnello col eompito di pe-
dinare l'ex fldanzato della 
figlia 11 quale si trova ora 
in compagnla di una ricca 
cd avvenente ragazza a San 
Francisco. La ragazza e No
ra, e una serie di circostan-
ze. al centro delle quali si 
trovera un cucciolo. faran. 
no si che tra lei e il gio
vane detective nasca una re
lazione sentimentale che li 
condurra all'altare. 

I concerti 
di marzo 

Ecco 11 cartellone dei con
certi che andranno in onda 
sul primo canale nel prossi-
mo mese di marzo. 

II 4. salira sul podio Nino 
Sanzogno per dirigere la 
Sinfonia italiana. di Men
delssohn Seguiranno tre 
concerti di musica operisti-
ca: I'll sara ospite della TV 
il contralto Fedora Barbie-
ri che, sotto la diiezione di 
Ferruccio Scaglia. interpre-
tera musiche di Bizet, Saint-
Saens. Puccini. Ponchielli, 
Mascagni e Verdi: il 18, 11 
tenore Nicola Filacuridi 
cantera arie e romanze da 
opere di Wagner. Bizet. Piz-
zetti, Flotow. Verdi. Dirige. 
Armando La Rosa Parodl: 
infine, il 25. il soprano Mar-
gherita Carosio. sotto la di-
rezione di Pietro Argento, 
si esibira in musiche di Bel . 
lini. Mascagni. Cilea. Ver
di, Puccini e Rossini. 

Faaiv!/ 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 8, 13. 15, 
23: 6,35: n cantagaUo: 7.10: 
Almanacco - II favolista: 
7.40: Culto evangelico; 8.20: 
Aria di casa nostra; 8.30: 
Vita nei campi; 9: L'infor-
matore dei commercianti: 
9.10: Musica sacra: 9.30: Mes-
sa; 10: Lettura e sptegazione 
del Vangelo; 10,15: Dal mon
do cattolico: 10.30: Trasmis
sione per le Forze Armate; 
11: Per sola orchestra; 1125: 
Casa nostra: circolo dei ge-
nitori; 12: Arlecchino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto...; 1325: 
Colaz-.one a...; 14: Musiche 
di A. Dvorak; 14.30: Dome-
nlca insieme: 15.30: Locanda 
delle sette note; 15.45: Tutto 
il calcio minuto per minuto; 
17.15: Concerto sinfonico di . 
retto da K. Ancerl; 19: La 
giornata sportiva; 19.30: Mo. 
tivi in giostra: 2025: II mu-
seo di Scotland Yard, di 
L Marion; 21: Radiocruci-
verba; 22: Luci e ombre; 
22.15: Musiche di M. Ravel; 
22.45: n libro piu bello del 
mondo; 23: Questo campio-
nato di calcio. 

SECONDO 
Giornale radio: 830, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 1830.1930, 
20.30. 2130. 22.30: 6.45: Voci 
d' italiani all' estero; 7.45: 
Musica e divagazioni turi-
sticbe; 8: Musiche del mat-
tino; 835: Musiche del mat-
tino; 8.50: n programmista 
del Secondo; 9: n giomale 
delle donne; 9.35: Hanno 
successo: 10: Disco volante: 
10.25: La chtave del suc
cesso: 10.35: Radiotelefortu-
na 1963 . Musica per un 
giorno di festa; 1135* Voci 
alia ribalta; 12: Sala Stam
ps Sport; 12.10: I discbi del
ta settimana; 13: La Signora 
delle 13 presenta; 13.30: Don 
Chisciotte (Rivistlna); 1430: 
Voci dal mondo; 15: Oggi si 
canta a soggetto; 15.45: Pri
sma musicale; 16.15: L'orec-
chio di Dionisio; 17: Musica 
e sport; 1835: I Tostri pre-
feriti; 19.50: Incontii sul 
pentagramma. Al termine: 
Zig-Zag; 2035: Tuttamusica; 
21: Domenica sport; 2135: 
Europa canta. 

TERZO 
17: Parla il programmista; 

17.05: America, due atti di 
M. Brod. dal romanzo di 
F. Kafka; 19: Musiche di T. 
L. Grossi da Viadana e G. 
Legrenzr, 19.15: La Rasse-
gna; 19.30: Concerto di ogni 
sera; 20.30: Rivista delle ri-
viste; 20.40: Musiche di R. 
Schumann; 21: Il Giornale 
del Terzo; 2120: La passione 
greca, di B. Martinu. 

primo canale 
10,15 La TV degli 

agricoltorj A cura di Rpnato V*r-
tunni 

11.00 Messa 

16.30 Sport riprese dirette di a w e -
nimentl agnnisticl 

a) Corky. I) ragazzo del 

17.30 La TV dei ragazzi $££ c>b^c
d.ban1-° 

mail. 

18.30 L'uomo ombra « Lui. let e il cane >. con 
Peter Lawford. 

19.00 Telegiornale della sera (prima edi
zione) 

19.15 Sport, Cronaca reglstrata dl an 
awenimonto agonistico. 

20.05 Died minuti con Vittorio Congia. 

20.15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera. 

21.05 Margherifa Gauthier 
Film con Greta Garbo • 
Robert Taylor. 

22.30 TV 7 
Settimanale televlsivo dl-
retto da Giorgio Vec-
chiettl. 

23,20 La domenica sportiva 
Telegiornale 

secondo canale 
18.00 La storia di rs 

Enrico IV 

dl William Shakespeare, 
per la « Rassegna del se
condo canale ». Con Car
lo D'Angelo. Giancarlo 
Sbragia, Mario Ferrari, 
Valeria Valeri. 

21.05 Telegiornale 

21,15 Parade 

e segnale orario 

22.00 Sport 

Storia del balletto: «H 
balletto contemporaneo* 

Risultatt cronache e 
mentl della domenica. 

Greta Garbo e Robert Taylor in una inqua-
dratura del f i lm di Cukor «Margherita 
Gauthier» in onda stasera sul primo ca
nale alle ore 21,05 , 

- - 1 

--if] 

4\ 
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[I dott . Kildare di Ken Baia 
• » . - • • > • 
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CERCATEVI UNAlTEo PER rVll764 
PUGMI. IOHOadF4BE,PeVOOU4-
CICEU V06TB4 GaSdaW ' 

BraCCIO di (er ro tfi Ralph Sfeln e Bill Zabow 

6FM6MTO IL, 
SUO ULTI-
MOCtXH), 
NON H4 . 
PI u ' P R O 
I E T T I L I / 

(Mi AVETE CONVIKm?,«ISMOBI- T"" 
1 ' AMDICO'V/A/ I— 

P i f di R. Mas 

'SOLO , 
, .—„,- ERCOLE ^ _ 

r w * — H CHS 61 PIVggTE/ 

O s c a r Hi Jean leo 

hj-urv-

1ettere al1 1 
« Leonìdo » è morto 
combattendo, 
ma'gli altri ricordano ~ 
« il Siberiano » 
Caro direttore, . , . ( 

nell'Unità di domenica 17 feb
braio, nella rubrica delle lette

re, è stata pubblicata una let- ; 
tera inviata da Zubrizkii Ana-
toUc Ivanovic, il quale chiede 

notizie dei compagni della for
mazione partigiana ' di Sanse-
polcro, e in particolare di 
« Leonido » d'Arezzo. Tramite
la sua descrizione ho ricono- , 
sciuto « il Siberiano >, da noi •". 

• chiamato Anatol. ' 
' Aff sono già messo in contat

to con il compagno Athos Fior-
delli, attuale sindaco di Sanse- ; 
polcro, ed abbiamo deciso di • 
scrivere al « Siberiano » in • 

' questi ; giorni, e precisamente•'., 
non appena sarà ristampata 
una foto ricordo della forma- : 
zione partigiana, nella quale vi 
è anche Zubrizkii; è una foto ••• 
che lui non conosce perché è 

•. fatta • ìn • ricomposizione, con 
'tutte le foto degli appartenenti., 
alla formazione. Vi e anche la ' . 
sua foto, quella che ci lasciò' 
in occasione della sua partenza ;. 
e del suo rimpatrio, dopo la 
Liberazione. 

Il € Leonido > che luì ricorda, . 
purtroppo, è caduto in una 
operazione della Guerra di Li
berazione. Zubrizkii non potè 
saperlo perché anche noi ne 
venimmo a conoscenza molto 
tardi. 

Risponderemo al e Siberia
no », mandandogli la foto ri- ' 
cordo, nella quale egli — sep
pure con facce più giovanili — 

potrà vedere tutti i suoi com
pagni di lotta, che sono vera
mente ansiosi di poterlo rive
dere al piti presto. 

Oggi tutti noi abbiamo le 
facce segnate dal tempo e che 
forse non corrispondono più a 
quelle della feto; ciascuno di • 
noi ha qualche acciacco in più, 
come ad esempio il sottoscritta 
che è divenuto cieco: ma nella . 
mia mente rimane indelebile la 
faccia giovanile e bonaria del 
grande Anatol. 

Ti ringrazio per la bella no
tizia 

ELIO FATTORINI 
(Arezzo) . ' 

I pensionati 
: ricordano a f anfani • 
lèv beffa degli aumenti 
Signor direttore, 

c| permettala noi pensionati, • 
di ricordare al governo Fan-
fànl, quale beffa esso ci ha 
fatto con l'aumento delle pen
sioni ai minimi di 12.000 e 
15.000 lire; tutti noi ci rendia
mo conto che questi aumenti 
sono da rapportarsi al costo 
della vita del 1958 ed ora sia
mo nel 1963. Se ne deduce che 
il minimo avrebbe dovuto es
sere almeno di 30.000 lire per 
tutti. Le promesse a lunga sca
denza non ci interessano, se si 
negano i diritti di oggi. 

Se fossero stati veramente 
. dei democratici, e avessero 

voluto •••- fare, della. ,* giustizia 
sociale >, non • ci "avrebbero y: 
trattati così, ma si sarebbero ' 

Ricordati della lotta che Giti- ' 
seppe Di '• Vittorio '• conduceva •" 
•perchè anche per .i pensionati' 
fasée riconosciuta la scala mo
bile. . . '.:••. \ ;•-•'' 

VINCENZO TRICARICO 
. Trìnitapoli (Foggia) 

Propone 
un monumento 
allo « scugnizzo » 
napoletano 
Cara Unità, 

ho letto il bando di concorso ' 

Rer alcuni vistósi premi che 
apoli offre agli scrittori per 

una monografìa storica, e ai 
pittori per un quadro che cele
bri ed esalti le « Quattro gior
nate ». le quali videro il popolo 
partenopeo compatto e strenuo 
in lotta sulle piazze, nelle stra
de. nei vicoli déj « bassi ». con- , 
tra il tedesco fino a < cacciarlo » ; 
per sempre. - v : \ 
• Ma perché non innalzare un • 

monumento, laddove più infu- , 
rio la battaglia contro l'in va- ' 
sore, allo « scugnizzo ». che in 
quei giorni (e gli e scugnizzi » 
di allora, i superstiti d'oggi, 
sono oramai uomini) seppe 
imporre la volontà irremovi- • 
bile della libertà contro l'oltra-
cotanza - e la violenza di • chi 
credeva di farsi forte coi suoi 
carri armati? I 

ALESSANDRO FINOCCHI 
- (Roma) . 

Tutto da vedere per il ministro Russo 

' ULA niVOtUU OÉlLft CAMIU MI POUUT^ 

Non » quiil cr«l bM« eh,, a diiUra» di 20 ènnl <M« » w » 
di UbtrMtott. Il ministero dttl* f^M etbl* ritenuto tUMlclente 
ulebrwe U Ioli* troie* e glorici! s u popolo IttlUno — che 
retlitul rin(fto*ndtni« • It'cumocrtiia el PMM — con un u la 
frenfiobollo e P" dKP'ù v»>'«''«>• 

Ttout* puMMl <)j«it* {""K'ck'éjtenl. chiediamo el governo 
di Osstra un progr»nryi cr>. -«I ijro di un inno (o el metflmo 

.di due ermi) comenuj di •• t*-*i?% degn«m«nte — ittrtverto lt 
•mintone di »erlt d> fwccJ»''- — I principe» ewenlrnentl eBV'd 
delle Rcttsterue, I tuoi col . 

4n tele projrmmm, chltd ifr* th* vtnge prevlite le emi«-
(ione di fftncobolll che ricorew I, Quittro giorni!* di Nipoti 
e le beiteglle di Porte Sen Pio'e e Borni;' I Ceduti degli eccidi 
ntzlitl delle Foli* A'dtitlna. i\ Ma'tibcrtto e di S. Anne; rin
arratone. cM '4S re' Nord i'Iti' »; le più fulgide ligure del 
eduli delle RetUttn/e don M'mori, Curici, I frettili Cervi, ecc. 
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VRUZ* : Si(etlB?Sov 

Tra le migliaia di adesioni al
la nostra petizione, ci sembra 
giusto mettere In rilievo questa. 
originale e significativa pervenu
taci da un gruppo di 9 italiani 
residenti in Belgio. 

Come potete vedere, hanno cir
condato le loro firme di franco
bolli dedicati alla Resistenza e 
ai suoi eroi, emessi in Francia e 
nella Repubblica Democratica Te
desca (il lettore può individua

re anche quello dedicato ai sette 
fratelli Cervi). Il ministro Russo 
non avrà che da guardare. 

Dei quattordici francobolli.' 9 
sono stati emessi dalla Francia 
e 5 dalla R DT. 

"Sonnambula» 
e « Francesca» 

all'Opera 
Alle 17 fuori abbonamento, re

plica della « Sonnambula » di V. 
Bellini (rappr. n. 30), diretta dal 
maestro Umberto Cattini e con lo 
stesso complesso artistico delle 
precedenti rappresentazioni. Do
mani. alle ore 21. settima re
cita in abbonamento serale con 
« Francesca da Rimini » di R 
Zandonai, concertata e diretta 
dal maestro Tullio Scrafin e in
terpretata da Marcella Pobht». 
Gastone Limarilli. Piero Guelfi. 
Rina Malatrasi. Amalia Pini, e 
Sergio Tedesco. Maestro del co
ro Gianni Lazzari e regia di 
Riccardo Moresco. . . 

Klecki-Ferras 
all'Auditorio 

Oggi alle 17.30 all'Auditorio di 
Via della Conciliazione per la 
stagione d'abbonamento dell'Ac
cademia di S. Cecilia concerto 
(tagl. n. 27) diretto dall'illustre 
maestro Paul Kleckt che si av
varrà della collaborazione del 
noto violinista Christian Ferras 
che si presenta per la prima vol
ta al pubblico romano. II pro
gramma comprende: Weber: Obe-
ron: ouverture: Berg: Concerto 
per violino e orchestra: Sibelius: 
Sinfonia n. 1 in mi min. op. 39. 
Biglietti in vendita al botteghi
no di Via della Conciliazione 
dalle 10 in poi. 

TEATRI 
ARLECCHINO tvta 5 Stefano 

del Cacco. 16 - Te! 6S8 659» 
Alle 17.30: « Il ritratto », novità 
di Romano Paxuell Berti con 
L Redi. D. Posano, O. Capponi. 
W. Morandi. V Di Pietro. R 
D'Aquino. E Garofalo. A. Can
tarmi, G. Dei. Regia dell'au
tore. 

A U L A M A G N A C i t t a U n i v e r s 
Riposo 

B O R G O a S P I R I T O 
Alle 16.30 la C i a D'Orìglia-Pal-
mi in : « La cisterna mura
ta ». di Denncry. Prezzi fami
liari. (Tel. 5116207). Domani alle 
16.30: « Il principe Air », flaoa 
di G. Luongo. Prezzi familiari 

D E L L A C O M E T A i l ol . i /Itti 
Alle 17.30 il Piccolo Teatro Mu
sicale presenta: « La serva pa
drona » di G.B. Pcrgolesi: « Il 
filosofo di campagna » di B. 
Galluppi. Maestro dir. R. Fasa-
no. Regia di C. Pavolini. 

DELLE MUSE (Tel 862 348) 
Alle 17.30 F. Dominici-M. Silet 
ti con M Guardabassi. F. Mar 

' cliiò. in: • Michele Arcangelo 
spiega un delitto ». Grottesco 
giallo di G Magazù. Novità 
Ultime repliche. 

DEI S E R V i i l e i «74 711) 
Alle 16 il Gruppo de' Servi pre
senta: « Cenerentola », operetta 
di B. Corona. 

E L I S E O t l e i 684 485) 
• Alle 17 unico, Lucio Ardenzi 

presenta. O Vanoni. P Ferrari 
C Ninchi. in: « La fldaii7ata 
del bersagliere » di E Anton 

GOLDONI 
Riposo '" " •'•'•• - • -

M A R I O N E T T E DI MARIA AC-
C E T T E L L A (T . P a n t h e o n ) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma
ria Accettella in: «Tradiziona
le carnevale dei bambini » con 
Cappuccetto Rosso e Pinocchio. 
giochi, cotillons, premi. 

M I L L I M E T R O i l e i 401248) 
Alle 18 C i a del Piccolo Tea
tro d'Arte di Roma in: « La ter 
ra maledetta » di G Ceccarini 
Novità di De Robertis. - -

ORATORIO S- P I E T R O 
Alle 16 C i a del Teatro dei Ra
gazzi in: « Frontiere fiorite » di 
R. Lavagna. 

PALAZZO SISTINA Ct 487 090) 
Alle 17.15 unico spettacolo, Ga-
rinei e Giovannino presentano: 

• « Rugantino » con N. Manfredi, 
A. Fabrizi, L. Massari, B. Va
lori, F. Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O . DI VIA 
P I A C E N Z A (Tel . 489.538) 
Alle 17,45 M. Lando-S. Spaccesi 
in: « La paura di prenderle » di 
Courteline: • Il coccodrillo • di 

. Dostoiewskj; .* I due Umidi » Ji 
Labiche Regia di L. Pascutti-
L. Procacci. 

P I R A N D E L L O 
Alle 17.30 : « Rivoluzione alla 
sud-amctlcanà • di A. Boal. con 
A. Lelio. E Bcrtolotti. A Cen-

" si. Sciana, Rando. Bonarcorso 
i Perone. Belfont, Ricci. Regia di 

Paolo Paoloni. 
Q U I R I N O - - . . _ -
- Alle 17.30 Lucio Ardenzi pre

senta A. Proclemer. G. Atb^r-
- tazzi con G Sanmareo e Curio 
- Hinterman in: « Allora Val ria 
'• Torpp » di- F BUIetdoux. Reciti 

di G. Albcrtazzi . ._ . ' . . -
RIDOTTO E L I S E O 

Alle 17 unico Mario Scacci. G.R. 
Dandolo. S Bargnne in: « C'os? 

.dell 'altro— Ieri» di Courteljne-
Feydeau. -

ROSSINI • ' • V 
Alle 17,30 C i a Checco Durante-

. Anita Durante e Leila Ducei 
in: « Via dei Coronari • i l A 
Mamni. con G Amendola. L 
Prando. L Sanmartin. M Mar
celli, G. Simonetti . 

SATiRi i l e i aea J25) 
Alle 17.30 Rocco D'Assunta e 
Sol ve) g fi presentano in: « Ieri 
oggi e domani . . . • tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

m 

-'r'\ La Compagnia Proclemer - Allertarti presenterà fra giorni 
r;--:'*J Quirino la brillante commedia di Franco Brasati «La 
"" llMtMwaa» con Giorgio Albertaszl, Renzo Ricci, EVA Magni 

• Scilla Gabel 

i l * C 

T E A T R O D E L L E A R T I ( V i a 
S i c i l i a ) 
Giovedì alle 21,15 Laura Betti 
in: « Omaggio a Kurt Wiell » e 
« Giro a vuoto n. 3 » a cura di 
F. Crivelli. Al piano Tony Lon
zi. Dir. Torriero. 

T E A T R O PARIOLI 
Alle 17.15 e 21.15 Dino Verde 
pres : « Scanzonatissimo '63 ». 

• con R. Como, A. Noschese. E. 
Pandolfl. A. Steni. 

V A L L E 
Alle 17,30 unico il Teatro Sta
bile di Torino presenta: « La 
resistibile ascesa di Arturo Ui » 
di Brecht. Regia di A. Bosio. 

ATTRAZIONI 
LUNA PARK (P.zza Vittorio) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio 

M U S E O D E L L E C E R E 
- Emulo di Madame Toussand di 

Londra «» Gn-nvln di Parigi In 
presso continuato dalle ore ili 
alle 22 

VARIETÀ 
A L H A M B R A ( T e i . 783 792) 
j Carmen di Trastevere, con G. 

Halli e rivista La Torre UR + 
A M B R A J O V I N E L L i (713 iWt 

Carmen di Trastevere, con G 
• Ralll e rivista S. Parlato-A St

ieni DK +. 
E S P E R Ò 
. La congiura dei 10, con Stewart 
•._ Granger e rivista Mariana -

Zampi • • * A ^ 
L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3.1 > 

Carmen di Trastevere, con G 
• Ralli e rivista Tullio P a n -

Di* • O R I E N T E ••-••••••.•• 
• L'uomo che uccise Liberty Va-
'• lance, con John Wavne 

(VM 14) A . • 
P O R T U E N S E 

Twist, Lolite e vitelloni, con 
A. Fabrizi e varietà . C + 

VOLTURNO -via volturno» 
La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida e rivista Apollo 
Show . . . . . SA • 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D R I A N O (Tei 352 153) 
• Hatarit, con J. Wayne (ap. 14.30 

uIL 22.50) A + + 
A M E R I C A ( l e i 580 168) 

Il giorno più corto, con V Lisi 
(ap. 14.30. ult. 22.50) C + 

A P P I O i l e i . 77S>03ei 
n sorpasso, con V. Gassman 

A R C H I M E D E ( T e l 875 5 6 7 ) * * 
The Manchnrian candidate (al
le 16.30-19.20-22) 

A R l S T O N d e i 353.230) 
La guerra dei bottoni (ap. 14^0 
ult. 23) SA + 4 > 

A R L E C C H I N O ( l e i 358 654) 
Lolita, con J Mason (alle 14,30 
17-l».5U-22^5) (VM 16) OR 4>« 

ASTORI A i l e i 870.245) 
Il giorno più corto, con V. Lisi 

C « 
A V E N T I N O (Te l 572.137) 

Il sorpasso, con V . Gnssman 
(ap 15.40. ult 22,40) SA + + 

B A L D U I N A (TeL 347 592) 
La steppa, con C Vanel 

DR «-«.^ 
B A R B E R I N I ( T e l 471.707) 

Viridlana, con S. Pinal (alle 15-
16.35-18.40-20.35-23) 

(VM 18) DR + • > • 
BRANCACCIO ( l e i 735 255) 

I racconti del terrore, con Vin
cent Prioe (VM 18) DR « 

C A P R A N I C A (Te i 672.465) 
GII italiani e le donne, con VV 
Chiari e + 

C A P R A N I C H E T T A (672 465) 
II falso traditore, con William 
Holden DR + > 

COLA DI R I E N Z O (35U.384) 
. Il sorpasso, con V Gas«man 

(alle 14.45-16.45-18.30-20.40-23) 
SA + + 

:ORSO (Tei 671 6 » ) ) 
RoGoPaG. con U. Tognazzt 

SA O 
éURCiNE (Palazzo Itali» ai 

l'EUR Tel. 5910 986) 
Lolita, con J. Mason 

(VM 16) DR 4 * 
E U R O P A (Tel tftìo 736) 

Venere Imperiale, con G. Lollo
brigida (alle 14,45 - 17,05-19,45 -
22,45) D B + 

e 
F I A M M A (Te i 471 100) ' 

Fcllini 8,1/2, con M. Mastroian-
ni (alle 14.30-17.20-20-22.45) 

DR • • • • 
F I A M M E T T A ( T e l . 470 464) 

Chiuso 
G A L L E R I A ( T e l 673 267) 

Londra a mezzanotte, con L. 
Genn (alle 14.30, ult. 22,50) 

G • 
G A R D E N (Tel . 582.848) 

I racconti del terrore, con Vin
cent Price (VM 18) DR • 

M A E S T O S O (Tel 786 086) 
Le quali ro verità, fon M Vitti 
(ap. 14,30. ult. 22.50) SA • • 

M A J E S T I C (Tei 674 91)8) 
La donna nel mondo (ap. 14.30 
ult. 22.50) DO + 

MAZZINI (Te l 351 942) 
I racconti del terrore, con Vin
cent Price (VM 18) DR 4 

M E T R O D R I V E - I N (890 151) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
La parmigiana, con C. Spaak 
(alle 14-16-18.25-20.35-23) 

SA • • 
M I G N O N (Te l 849 493) 

Tiara Tahiti, con J. Mason (al-
' le 15,25-17-19-20.45-22.50) 

(VM 14) A • • 
MODERNISSIMO (Galleria 

S Marcello Tei 640 445) 
Sala A- Notti e donne proibite 
(Ult. 22.50) (VM 18) DO + > 

' Sala B Itlanraneve e I sette 
nani (ult. 22.50) DA • • 

M O D E R N O ( l e i 460.285) 
L'amore difficile, con N Man
fredi (VM 18) SA + • 

M O D E R N O S A L E T T A 
II falso traditore, con William 
Holden b i t t f 

M O N D I A L (Te l 834 876) 
I racconti del terrore, con V 
Price (VM 18) DR • 

N E W YORK (Te i 78U.271) 
Gli ammutinati del Bonntv rnn 
M. Brando (alle 14 ,30-18 ,50-
22.40) DR 4 > 

N U O V O G O L D E N ( 1 . 755 002) 
II giorno più corto, con V. Lisi 

C • 
P A R I S ( T e l 754 368) 

La donna nel mondo (ap. 14,30. 
ult. 22.50) DO + 

PLAZA ( T e l 681 193) 
Tiara Tahiti, con J. Mason 

(VM 14) A + • 
Q U A T T R O F O N T A N E 

La smania addosso, con Annet
te Stroyberg (ap. 14.30 uit. 22.50* 

SA + • • 
Q U I R I N A L E (Te l 462 653) 

Sessualità, con C. Bloom 
DR • 

Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 
Arsenio Lapin contro Arsenio 
Lupin, con J. C. Brialy (alle 
15.45-18-20.20-22.50) SA ++ 

R A D I O CITY d e i 464.103) 
Il giorno più lungo, con John 
Wayne (alle 13.15-16.30 - 19.30 -
22.50) DR «-4,«. 

R E A L E (Te l 580 234) 
La donna nel mondo (ap. 14.30. 
ult. 22.50) DO f 

RlTZ d e i 837 481) 
Le quattro verità, con M Vitti 

SA + • 
RIVOLI ( T e l 460.883) 

Arsenio Lupin contro Arsenio 
Lupin, con J. C. Brialy (alle 

' 15.45-18-20,20-22,50) SA +4> 
ROXV i l e i 870 004) 

GII Italiani e le donne. Con VV 
Chiari (alle 15,45-18,30 - 20,40 -
22,50) ' C • 

R U V A L 
tjk smania addosso, con Annet
te Stroyberg (ap. 14,30 ult. 22,50» 

SA • • • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

« Cinema d'essai s: Come in 
uno specchio, di L Bcrgman 

D B • • • 

SMERALDO (Tel. 351581) 
Biancaneve e 1 sette nani 

DA + • 
S P L E N D O R E ( T e i 462798) 

Breve chiusura 
S U P E R C I N E M A (Tel . 485.498) 
. Va e uccidi, con F. Slnat»-a (al

le 15-17.50-20.20-23 DR • 
T R E V I ( T e i 689.619) 

L'amore difficile, con N Man
fredi (VM 18) SA • • 

V I G N A C L A R A (Te l 320.359) 
Il falso traditore, con WilUiir 
Holden (alle 16-18.25-22.30) 

D R • > 

Seconde visioni 
A F R I C A (Tel . 810.817) ." •-

Boccaccio '70. con S. Lóren 
(VM 16> SA • • • 

A I R O N E (Te i . 727.193) 
• I motorizzati, con N. Manfredi 

- V , . • -• . C • • 
A L A S K A 

Le 7 folgori di Assur, con H 
DunT SM + 

A L C E ( T e l 632.648) 
Fuga da Zahrain. con V. Bryn-

' ner A • • 
A L C Y O N E (TeL 810.930) 

I sequestrati di Altona. con S 
Loren DR • • • • 

A L F I E R I ( T e l 290.251) 
Venere In pigiama, con K ^ No
vak SA • • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 481570) 
Le massaggiatrici C • 4» 

A R A L D O ( T e l 250.156) 
• Il conte di Montecristo, con L. 

Jourdan A 4>. 
A R I E L ( T e l 530.521) 

La congiura dei 10, con Stewart 
Granger A + 

ASTOR ( T e l 622 0409) 
Maciste II gladiatore più forte 

* del mondo SM 4» 
A S T R A ( T e l 8 4 8 3 2 6 ) 
• L'affli tara me re. con K Novak 

SA • + • 
A T L A N T E ( T e l 426.334) 

La marcia su Roma, con Vitto-
"' rio Gassman SA + + 
A T L A N T I C ( T e l 700 656) 
• Maciste il gladiatore più forte 

del mondo SM • 
A U G U S T U S ( T e i 653 455) 

Appuntamento in Riviera, con 
Mina ..- M 

m Le s i g l e ek« «apatono ae -
• canto «vi t i to l i dei film 
B) corr i spondono «II* se* 
^ g n e n t e elassif lcaaiane per 

gener i : 

• A •»» Avventuroso 
• C •• Comico •< •••>• 
9 DA ss Disegno animato 
• DO •• Documentario 
• DR •• Drammatico 
fi G — Giallo v 

0 M = Musicale -
0 9 = Sentimentale 
9 SA e» Satirico 
O SM — Storico-mitologico 

• Il nostro gì odi sto ani filai 
• viene espresso nel modo 
m seguente: 

• • • • • 
• • • • 

• • • 
• • 

• 

VM l t 

z 
eccezionale 
ottimo 
buono 
discreto 
mediocre 

vietato al mi
nori di 16 anni 

• • • • • 

AUREO (Tel. 880.606) 
Mr. Hobbs v a in vacanza, con 
J. Stewart C • 

A U S O N I A ( T e l 426.160) 
• La strada a spirale, con Rock 

Hudson DR • 
A V A N A (Tel 515.597) 

Cronaca familiare, con M. Ma 
stroianni DR +++ + 

B E L S I T O (Tel . 340 887) 
La bellezza d'Ippolita, con G 
Lollobrigida - SA 4 

BOITO ( l e i 831.0198) . 
Totò di notte n. 1 C • 

BOLOGNA (Tel . 426.700) 
Via col vento, con C Cable 

DR • • 
B R A S I L (Te i 552.350) 
. I tromboni di Fra' Diavolo, con 

U. Tognazzi ' - •'•'•• C • 
BRISTOL i l e i 225 424) 

Fedra, con M Mercouri 
(VM 14) DR + • 

B R O A D W A Y ( l e i 215.740) 
• Carmen di Trastevere, con G 

Ralli DR • 
C A L I F O R N I A (Tel 215.266) 
- Le quat t ro giornate d i Napol i 

DR + > • • • 
O N E S T A R ( T e l 789 242) 

Venere- In pigiama, con Kim 
Novak SA • • 

C L O D l O ( T e l 355 657) 
La marcia su Roma, rnn Vitt'>-

*" rio Gnssman SA + + 
COLORAOO (Tel . 617.4207) 

Le 4 giornate di Napoli 
DR • • • • 

C R I S T A L L O ( T e l 481 336) 
. Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR + • 
D E L L E T E R R A Z Z E 1330 527» 
:- Il riposo del guerriero, con B. 

Bardot (VM 14) DR + • 
D E L V A S C E L L O ( l e i o«H4M» 
- I sequestrati di Altona. con S 

Loren DR • + • • 
D I A M A N T E (Te i 295 250) 
: Sodoma e Gomorra, con S:«--

wart Granger SM • 
D I A N A (Te i 780.146) 
. Via col vento, con C Gable 

(alle 15.30-17.30-21.20) DR « 
D U E ALLORI ( l e i 260 366) 

La leggenda di Fra" Diavolo, 
con T. Russell A + 

E D E N (Tei 380 0188) 
La steppa, con C. Vanel 

DR + • • 
E S P E R I A 
, I motorizzati, con N Manfredi 

C • • 
F O G L I A N O ( T e l 819 541) 

El Cid, fon S Loren A o o 
G I U L I O C E S A R E (353 360) 

Via col vento, con C. Gable 
DR • 

H A R L E M ( T e l 691 0844) 
La frusta d'argento A 4> 

H O L L Y W O O D i I et 290 85) ) 
. Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR • • 

• M P E R O ( T e i 295 720) 
L'uomo di A Ica tra*, con B. Lan-
castcr (VM 14) DR 4>4> 

i N D U N O (Te l 582 495) 
. La steppa, con C Vanel 

DR + + • 
ITALIA (Te l 846.030) 

Venere In pigiama, con K No
vak SA - 4> + 

JONIO (Te l 886 209) 
Cronaca familiare, con M. Ma
stro! anni DR 4>4>4>4> 

MASSIMO (Te i 751 277) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • • 
MIAGARA (.Tel 617 3247) 
-1JI bellezza d'Ippolita, con Gina 

Lollobrigida • SA • 
N U O V O ( l e i 588 116) 

La leggenda di Fra' Diavolo, 
con T. Russell A • 

N U O V O O L I M P I A 
e Cinema selezione »: Il vigile, 
con A. Sordi C • • • 

O L I M P I C O 
Via col vento, con C Gable 
(alle 13,50-17.40-21.30) DR + 

PALLADIUM (già Garbatala) 
Prossima apertura 

P A R l O L i (TeL 874.951) 
Riposo 

P R E N E S T E y • ; 
Chiuso per" restaurò' ' -

P R I N C I P E (Tel . 352.337) 
Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA • • 

R E X (Tel . 864.165) 
La steppa, con C. Vanel 

DR + + • 
RIALTO (Tel . 670.763) 
. L'uomo di Alcatraz, con Buri 

Lancaster (VM 14) DR + + 
SAVOIA (Tel . 861 159) 

Via col vento, con C. Gable 
(alle 13.40-17.35-21,30) DR <*-

S P L E N D I D (Tei . 622.3204) 
• L* appartamento dello scapolo, 

con T. Weld C • • 
S T A D I U M 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA + + 

T I R R E N O (Tel . 593 091). 
I motorizzati, con N Manfredi 

C + o 
T R I E S T E (Tel . 810.003) 

II promontorio della paura, con 
G. Peck (VM 18) DR • 

TUSCOLO (Te l 777.834) 
Il delitto della signora Aller-
son, con S. Hayward G + + 

U L I S S E (Tel 433 744) 
Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM + 

V E N T U N O A P R I L E (864.577) 
Le 4 giornate di Napoli 

DR • • • • 
V E R S A N O (Tel . 841 185) 

Mamma Roma, con A -Magnani 
(VM 14) DR , • • • 

VITTORIA (Tel 576.316) 
Le massaggiatrici . C + 

.Terze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 33U 212) 

La rivolta degli schiavi, con R 
Fleming SM • 

A L B A 
Il figlio di capitan Blood, con 
A. Panaro A <*> 

A N I E N E i T e l 890.817) 
I cavalieri del Nord-Ovest, con 
J. Wayne A • • • 

A P O L L O (Tel 713.300) 
II figlio di Spartacus. con Stevf 
Reeves SM • 

AQUILA (Tel 754.951) 
La carica dei cento e uno. di 
W. Disney DA • • 

A R E N U L A (Tel . 653.360) 
L'ardere nero . A •*• 

A R I Z O N A 
La congiura dei potenti , con 
R. Schiaffino - A . + 

A U R E L I O <via R e n t i v o g l i o i 
Marte Dio della guerra SM + 

A U R O R A i l e i 393 H69) 
Canzoni a tempo di twist, con 
Milva M • 

AVORIO (Tel 755 416) 
I normanni, con C. Mitchcll 

SM + 
BOSTON (Via di Pietralata 436 

tei 430 268) 
Sodoma e Gomorra, con Ste-
w a n Granger SM • 

C A P A N N E L L E 
La ciociara, con S. Loren 

CASSIO 
Duello a S. Antonio, ccn Erro! 
Flynn A • 

C A S T E L L O (Tel . 561 767) 
La bellezza d'Ippolita, con Gina 
Lollobrigida S.A o 

CENTRALE (Via Celsa 6) 
Marco Polo, con R Calhoun 

A • 
COLOSSEO (Tel 736.255) 

I 399 di Fort Canby, con G Ha
milton - A • 

C O R A L L O ( T e l 211 621) 
II gladiatore di Roma, con W 
Guida - SM «• 

D E I P I C C O L I 
Cartoni an imat i 

DELLE MIMOSE (Via Cas
sia. Tomba di Nerone) 
Fedra, con M Mercouri 

(VM 14) DR 4>4> 
D E L L E R O N D I N I 

Sodoma e Gomorra, con Ste
wart Granger SM + 

OORIA i l e i 353 059) 
" La strada a spirale, con Rock 

Hudson DR «-
F O E L W E l S S (Tel 330 107 • 

La battaglia di Alamo. con J 
Wayne A • • 

E L D O R A D O 
. Due contro tatti, con W. Chiari 

c • 
FARNESE (Tel 564.395) ' 

Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-
ncr A • • 

FARO (Tel. 509.823) 
Qualcosa che scotta, con C. Ste-
vens s + 

IRIS (Tel 865.536) 
Il figlio di Spartacus, con Steve 
Reeves SM + 

L E O C I N E 
II gladiatore di Roma, con VV. 

" Guida SM • 
MARCONI (Tel . 240.796) 

Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR + + + 

N A S C E ' 
Le avventure di Ajj Babà, con 
J. Derek A • 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Il corsaro dell'Isola verde, con 
B. Lancaster A , • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6> 
Maciste contro i mostri, con M. 
Lee SM 4> 

O T T A V I A N O (Tel . 358 059» 
. II gladiatore di Roma, con W 

Guida SM 4, 
PALAZZO (Tel . 491.431) 

Riposo 
P E R L A 
- L'occhio caldo del cielo, con 

D. Malone A +4>+ 
P L A N E T A R I O (Tel 4KiM)57) 

II mafioso, con A. Sordi 
DR • • 

P L A T I N O ITel. 215.314) 
GII ammutinati di Samar, con 
G. Montgomery A • 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 
Riposo 

R E G I L L A 
Zorro alla corte di Spagna, con 
G. Ardisson • A • 

R O M A 
Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal ' SM 4» 

RUBINO (Tel. 590.827) 
La dolce ala della giovinezza. 
con P. Newman DR + + 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Solo sotto le stelle, con Kirk 
Douglas DR + + + 

S I L V E R C I N E ( T i b u r i i n o I I I » 
Fuga da Zahrain, con Y. Bryn-

' ner A • • 
SULTANO (P za Clemente XI ì 

La congiura dei 10, con Stewart 
Granger A • 

T R I A N O N (Tel . 780302) 
Sodoma e Gomorra, con Ste 
wart Granger SM • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

La valle degli uomini perdati 
A + 

AVILA (Corso d'Italia 37) 
Gli inesorabili, con B Lanca
ster ' A • • 

B E L L A R M I N O (Tel . 849.527) 
- La vendetta di maschera di 
ferro, con W. Guida A 4> 

B E L L E A R T I 
Nefertite regina del Nilo, con 
J. Crain SM 4-

C H I E S A N U O V A 
Riposo 

COLOMBO (Tel . 923.803) 
Tutti a casa, con A. Sordi 

DR + • « • 
C O L U M B U S (Tel . 510.462) 

Il gladiatore invincibile, con R 
Harrison SM • 

C R I S O G O N O 
Maciste all'inferno, con H Cha
nci SM + 

D E G L I SCIPIONI 
La maschera di fango, con G 
Cooper A 4>4> 

D E L L A V A L L E 
Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Estasi, con D. Bogarde S + 

D U E MACELLI 
Don Camillo monsignore m» 
non troppo, con Femandel C • 

E U C L I D E (Tel 802 ò l i ) 
II diavolo alle 4. con S. Tracy 

DR + 
F A R N E S I N A (Via F a r n e s i n a * 

Palmiro lupo crumiro 
DA • • 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I tre moschettieri, con M De-
mongcol A • 

G U A D A L U P E ( M o n t e M a n o ) 
Riposo 

LIBIA (Via Tnpoiitania 143) 
IJI schiava di Roma, con R Po
destà SM 4> 

L I V O R N O (Via Livorno 5V r 
II diavolo alle quattro, con ;> 
Tracy DR 4> 

M I - P A G L I E D ' O R O -
L'uomo che visse nrt f i t l t i rn 
con R Tay lor A • 

NATIVITÀ .Via Gal l ia 1K2i 
Tom e Jcrry sul sentiero di 
guerra DA 4>4> 

N O M E N T A N O (Via F K e d n 
Î a rivolta del mercenari, con 
V. Mayo SM 4> 

"/ -s 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
I figli dei moschettieri A + 

O R I O N E 
Robinson nell'isola del corsari 
con D. Me Guire A AG

OSTI E N S E 
Riposo 

OTTAVILLA 
. Il conquistatore di Corinto, con 
- G.M Canale SM + 
P A X 

Riposo 
PIO x (Via Etruschi 38) 

II grande dittatore, di C. Cha-
plin SA 4,4.4,4,4. 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
Ursus nella valle del leoni 

SM 4-
RADIO (TeL 318.532) 

Riposo •• • 
R I P O S O 

Riposo 
R E D E N T O R E ( T e l : C90 292) 

L'agguato delle c inque spie 
A • 

SACRO C U O R E <V M a g e n t a 1 
Il trionfo di Michele Strogoff. 
con C. Jurgens A 4-

SACRO CUORE (in Traste
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
La vacca e il prigioniero, con 
Femandel , - C 4-

SALA P I E M O N T E 
- La carica dei cento e uno, di 

W Disney DA 4-4-
SALA S. S A T U R N I N O 

Il mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis e 4-4-

SALA S E S S O R I A N A ( P i a z z a 
S Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A 
Sette spose per sette fratolU. 
con J. Powcll M 4-4> 

SALA U R B E 
I trafficanti di Singapore, con 
L. Cristian A 4> 

S A L A VIGNOLI ( T e l . 291.181) 
Tomahawk A + 4 -

S A L E R N O 
I dannati e gli eroi, con Jcftrev 
Hunter A 4-4-

S A N F E L I C E 
Le frontiere del Far West 

A 4-
S. BIBIANA 

La vendetta di Ercole, con M. 
Forest SM 4-

S. DOROTEA 
Riposo 

S. I P P O L I T O 
^ La spada dell'Islam, con Si lva

na Pampanini . A 4> 
S A V E R I O 

Riposo 
SAVIO 

Sansone, con B. Harris 
• M 4> 

S O R G E N T E (Tel . 211.742) 
Tempeste sotto I mari, con G. 
Roland A 4 4 -

TIZIANO (Tel . 398.777) 
La grande guerra, con A. Sordi . 

DR 4-4-4-
T R A S T E V E R E 

Riposo ' 
TRIONFALE 

La regina del deserto A 4-
U L P I A N O 

Riposo 
VIRTUS (Tel. 620.409) 

I giganti del mare, con G. Coo
per DR 4-4-

Biffi 
i l 
l 'nlcnff «tri* 
ilei popoiej 

RRRtR«mm^»»»mm»»»»>«-Mea>iM^Bs»m»M»»«»»^»»<a»»mHmmam»MMRP 

A S S I C U R A T I A N C H E T U 

OGNI GIORNO 
la cont inu i tà '. d e l l ' i n f o r 

m a z i o n e a g g i o r n a t a , va-

r i t i a r a • r ispondente a g l i 

Interessi dei l a v o r a t o r i 

abbonandoti a 

1 Unità 

/>L.M . ^ ^ ^ g § ^ $ ^ 



JMByBM ÎWftiBJÛ WSUIBBMEBBgg oca 

I ' U n i t A / Jomenica 24 febbraio 1963 PAG. 9 / SflOl*! \ 
—^^—^—— I i I I • . I I . I . . I . •• n i l ! ,| . . M i l . ••• t | 

II «derby del la Madonnina» al centro del la domenica calcistica 

Anche il «diavolo» contro H. H • • 

La Roma 
Oggi prima tappa, Roma-Civitavecchia di 187 chilometri 

torneti 

a vincere i i 
1 1 

Una partita spicca su tutte nel cartellone della domenica 
calcistica: il »derby - mfiane.se, tl 13S° della serie, che vedra il 
'diavoto" tentare di bloccare la lanciatissima Inter di Herrera 
Per ovvi motivi di classifica, al «• derby - e legata a doppio filo 
la partita di Marassi tra la disperata Samp e la Juventus di 
Amaral. A questi due incontri poi fanno da degna cornice una 
serie di match di buon interet.se. primi tra tutti Fiorentina-
Napoli, Bologna-Atalanta e Roma-Spal. Ma passinmo come al 
solito all'esame dettagliato del programma odierno 

Caccia ai biglietti per il « derby » 
Le ultime ore della vigilia hanno fatto crescere la febbre 

dell'attesa a vette eccezionali: j botteghini gia registrano il 
tutto •> esaurito * mentre sono entrati in funzione i » baaarrni». 
Le squadre per conto loro sono pronte al grande cimento: ed 
i rispettirt allenatori hanno rilasciato le ultime dichiarazloni 
di rito. Ha detto Herrera: « Speriamo di vincere anche perche 
i l Milan a San Siro ha fatto assai poco in questo campionato: 
su dieci partite disputate, sei ne ha paregRiate. una ne ha perso 
eu dieci partite disputate. 6ei ne ha pareggiate. una ne ha perea 

speriamo nella tradizione degli ultimi anni che ha visto pre-
valere nei "derby" la squadra sfavorita alia vigilia». Ora la 
parola al campo. 

Roma-Spal: Gori sotto osservazione 
La Spal quarta in classifica e un difficile * cliente» per 

tutti: ma ciononostante ritentamo che il pronostico debba orien-
tarsi decisamente verso i giallorossl, sia perche vorranno ripren-

dere la serie delle vittorie (interrotta a Torino), sia perche vor-
ranno riscattare la sfortunata partita dell'andata quando furono 
battuti nettamente a Ferrara anche a causa dei gravi incidenti 
toccati a Cudicini e Menichelli Insomnia per i difensori fer-
raresi si prevede una giornata particolarmente - calda»: il che 
permetterd di collaudare le condizioni del terzino spallino Gori 
che sembra uno dei probabili neo giallorossi della prossima 
stagione. 

II Napoli con Tacchi a Firenze 
La vittoria a Bergamo e venuta a buon punto per reinserire 

i viola tra i primi: ma ora ci vuole una confer ma contro pit 
azzurri del Napoli. Ed il compito non e molto facile: d'accordo 
che il Napoli ha vinto una sola volta in trasferta (la partita 
di San Siro che forse gli rimarra indigesta per via del 'doping*) 
ma bisogna considerare che stavolta i partenopei ce la mette-
ranno tutta sotto il pungolo dell'accusa della Lega. Aggiunge-
ter.i i motivi di tradizionale rivalita tra le due squadre, il 
rientro di Tacchi nelle file partenopee, il bisogno di punti del 
Napoli per mettersi al riparo da qualslasi sorpresa: e vedrete 
che quasi certamente si trattera di una partita combattuta e 
forse pin cquilibrata di quanto non appaia a vrima vista. 

A Marassi Juve senza preoccupazioni 
OCWITK non ha voluto modlflcare la jormuzione impostast 

domenica net * d e r b y - perche sa che cosl facendo schiererd. un 
undici ancora colmo dell'euforia per quell'exploit. Un undici 
per di ptu fiducioso nella tradizione favorevole stabilitasi proprlo 
quando Ocwirk giocava con la maglia blucerchiata. P.urtroppo 
•perb queste carte psicologiche sono le uniche nella manica delta 
Samp: tutti gli altri fattori sono favorevoli alia Juve che nelle 
previsioni generali e considerate come il *cavallo vincente 

Bologna: F. Nielsen contro H. Nielsen 
Rientrera Pavinato nelle file rossoblu per cui il Bologna gto-

chera praticamente al completo. Si aggiunga che in cllenamento 
i ragazzi dt Bernardini sono apparsi assai vicini alia forma 
mlgliore. si tenga presente che VAtalanta e in fuse declinante 
e si vedra che il pronostico deve necessariamente fare Vocchietto 
ai padroni di casa. Una curiosita sard, rappresentata dal duello 
tra i due Nielsen (che perb non sono fratelli). il mediano berga-
masco (Flemming Nielsen) ed il centro avanti bolognese (Ha
rold Nielsen). 

Vernazza a Palermo (da nemico...) 
Ancora una volta il Palermo cambxera formazione: gira e 

rlalra infatti il povero Montez ha finito sempre per trovarsi con 
una squadra male organizzata. confusionaria. senza morale. Dif
ficile pensare perb che oggi la ciambella riuscira con il buco, 
tanto piii contro un Lanerossi solido e in ottima forma (nelle 
cui file dovrebbe rientrare Vex rosanero Vernazza). 

II Catania a Venezia punta al pari 
Lasciato a casa Milan (per un gesto d'insofferenza verso 

Vallenatore) e rispotverato Prenna. il Catania si e acc'mto alia 
trasferta di Venezia con uno scopo ben preciso: innalzare le 
barricafe davanti alia propria rete per conquistare olmeno tm 
punto. 

Stanco il Genoa a Torino ? 
Terza partita per i rossoblu in una sctlimana: si capisce che 

la stanchezza e in agguato per cui anche se rientrera Germanu 
all'ala (mentre Bean si spostera al centro) e difficile pensare 
che il ' grifone * riesca a ottenere un risultato posittto. Tanto 
piii che i granata saranno rafforzati dal debutto del centrome-
diano Mialich (gia della Spal) e dal rientro di «panterino~ 
Danova. Tutto cib naturalmente a patto che la neve non tnetta 
tutti d'accordo costringendo a rinviare I'incontro. 

Modena rimaneggiato a Mantova 
Riposalo per la sosoensione della partita di domenica e 

forte del rientro di Sormani il Mantova spera di migliorare la 
sua classifica nell'incontro odierno: una speranza che non do
vrebbe rlvelorsi infondata anche perche il Modena docrd fare 
a meno sia del sempre infortunato Cinesinho sia del suo sostituto 
Mtrighi infortunatosi con il Bologna. 

Roberto Frost 

Giro di Sardegna: 
lotta 

aperta 
Rick Van Looy gia in forma -1 
«nostri» non hanno mai vinto 

Partite ed arbitri 
Serie A 

Bologna-Atalanta: Angonese; 
Fiorentlna-Napoll: Gambarotta; 
Inter-MIIan: Lo Bello; Mante-
va-Modena: Adam!; Palermo-
Vlcenza: Babinl; Roma-Spal: 
R i g h t ; Sampdoria-jQventus: 
Sbardella; Torino-Genoa: Fran. 
cescon; Venrzla-Catania: Jonnl. 

Serie B 

La classifica 
I n t e r 
Juventus 
Bologna 
Spal 
V l c e n u 
M i l a n 
F lorent lna 
Roma 
Ata lan ta 
Tor ino 
Catania 
I f apo l l 

Modena 
Rampdoria 
M a n t o v a 
Venesla 

M rai«m» 

22 
22 
22 
22 
21 
21 
22 

• 22 
22 
22 
22 

.- 22 
?? 
22 
22 
21 
21 
22 

14 
13 
12 
11 
10 
S 
9 
8 
S 
7 
6 
ft 
5 
5 

' • 
3 
4 
2 

1 

6 
• » 

4 
5 
6 
9 
8 
7 
S 
8 
8 
3 
8 

2 40 13 34 
3 41 IS 34 
6 44 27 28 
6 28 24 27 
5 27 17 26 
4 28 19 23 
7 32 20 24 
7 42 29 23 
8 31 35 20 
9 22 28 20 
8 26 40 20 

11 30 45 19 
9 22 30 18 

7 10 23 34 17 
4 
9 
7 

12 25 3» IS 
9 18 32 15 

10 22 30 15 
9 13 10 39 11 

- La classifica 
Messina 
I.ceco 
Fnjcsla 
Bar l 
Brescia 
Verona 
Lazlo 
Padova ' 
Pro Patr la 
8 . Monza 
Cagliar i 
Cosenza 
Tr lest lna 
Udlnese 
Cataniaro • 
Como 
Alessandria 
Parma 
I.ucchese 
Sambcned, 

22 
21 
21 
22 
21 
22 
22 
22 
21 
22 
22 
22 
22 
21 
21 
2? 
21 
21 
22 
22 

12 8 
8 10 

10 6 
7 12 
• 10 
• 9 
7 11 
• 7 
7 8 
8 6 
7 8 
6 10 
7 7 
5 9 
5 7 
5 7 

2 32 17 32 
3 25 19 28 
5 35 27 28 
3 28 16 28 
3 23 15 26 
5 23 17 25 
4 23 18 25 
6 2 * 26 25 
6 25 21 22 
8 34 31 22 
7 25 23 22 
6 18 25 22 
8 30 33 21 
7 33 30 19 
9 19 30 17 

10 26 30 17 
5 8 10 17 24 18 
5 5 11 17 32 15 
5 4 13 24 38 14 
2 10 10 14 28 14 

Cagliarl-Udinese; Cataldo; Ca-
tanzaro-Como: Rlgbettl; Fog-
gla-Monza: Samanl; Lecco-La
zlo: Angel I nl: Lnccbese-Sambe-
nedettese: Barolo; Messina-Pro 
Patrla: Politano; P*dova-*les-
sandria: DI Tonno; Parma-Barl: 
Carminatl; Verona-Brescia: De 
Robblo: Triestina-Cosenza: Pa
lazzo. 

V a n Looy con P a m b i a n c o : d u e dei principali protagonist i del « G i r o di Sardegna » 

Rik II ha rotto con la Flandria > 
E* scoppiata la prima bomba del cicllsmo 

'63, ed e Ven Loy che ha dato fnoco al ia 
miccia. II camplone ba rotto con la « Flan
dr ia- , e pereio nel Giro di Sardegna sera 
in gara con la solita maglia bianca e rosso, 
ma seoza scritte. Cosl, i snoi gregari: Scbro-
eders, Sorgeloos, Van Geneugden, Aeren-
bonts- L'eccezione e. dnnqne, Planckaert, 
che gia con la « Flandria > aveva messo ne-
ro sn bianco. 

Van Looy non ha vol nto spiegare le re
gion! della dispnta. Credlamo di sapere, pero, 
ch'egli non e d'accordo con la * Flandria >, 

per la qoestione del Giro di Francia. Cioe: 
la Casa e per la parteoipazione. Van Looy 
no. No, perche dice cbe Goddeto ha ancora 
favorito AnquetH con una lunga tappa a cro-
nometro nel finale della corsa. 

Bestera senza stipendlo. Van Looy? E' dit-
flcile. Presto o tardi, qualebe ditto, nostra 
o straniera, ei tara avanti con delle offerte. 
E, comnnqne, Rlk ha on appnntamento al 
telefono con Parigl: parlera con Dousset, il 
manager. 

a. c. 

Per non perdere contatto dalle « prime » di serie B 

La Lazio a Lecco: 
almeno un par eggio! 
Ritorao alia vittoria del Messina contro la Pro Patria ? 

La Lazio non £ andata oltre 
uno striminzito pareggio 
reenpero con l'Alessandria. Un 
punto malamente perso del qua
le Cera tanto bisogno. Rozzoni 
— anche Iui, perbacco, e fuori 
forma — ha sclupato un paio di 
palle-goal. Il consiglio dlrettivo 
— finalmente! — ha deciso di 
liquidate Brivio per mancanza 
agll impegni assunti. 

Insomma. un delicato momento 
per la Lazio; un momento deli
cato e pcricoloso perche alia cri 
si dirigenziale si aggiunge quel 
la tecnica che * estremamente 
preoccupante. II campionato or 
mai * nella fase di dedsivo svi. 
luppo. Per le squadre costrette 
ad inseguire — come e il caso 
delta Lazio — basta una battuta 
d'arresto per perdere la speran
za di inserirai nella volata fina
le. E la Lazio * gia in ritardo. 
anche se non tutto £ completa-
mente perduto. Oggi gioca a 
Lecco, contro una delle piU so
nde squadre del tomeo: ecco, 
bisognerebbe a tutti 1 cost! che 
uscisse indenne da questa du-
rlssima prova. 

Immaginate. Infatti, quale sa-
rebbe la classifica della Lazio in 
caso di sconfitta: il Lecco la 
staccherebbe dl tre puntl, col 
vantaggio di una partita ancora 
da recuperare. E tre punti — 
che potrebbero anche diventare 
quattro o cinque — non * facile 
recuperarli in breve spazio. Dun-
que I'incontro di Lecco avra 
senza dubbio un valore pressoc-
che decisivo per la Lazio. 

Si consider!, inoltre. che II 
Messina toma a giocare in ca
sa, con la Pro Patria, ed ha no-
vantanove probabilita su cento 
di mantenere il suo vantaggio, 
se non di accrescerlo, sulle dl-
rette inseguitrici. Ma nei con
front! della Lazio, 11 Messina e 
in posizione inattaccabile. 

Guardiamo piuttosto le altre 
squadre: il Padova * nelle stesse 
condizioni della Lazio. col solo 
vantaggio di giocare in casa con
tro quella brutta spina che « 
rAlessandria. Niente di strano 
per esempio, che possa essere 
Sloccato sul pari cosl come * 
capitato a Rozzoni c compagni 
Comunque non * il Padova che 
rappresenta il concorrente piO 
pericoloso per la squadra di Lo
renzo: cost come non lo e tl 
Verona, che dovra guardasl oggi 
dall'assalto del Brescia. 

Ecco: il Brescia. E" questa una 
delle squadre che stanno in po
sizione di largo vantaggio rl-
spetto alia Lazio, cosl come II 
sempre piu sorprendente Foggia 
che non si tatcera certamente 
Irretlre dal lunatico Simmenthal 
Monza, una squadra che travol-
ge la Lucchese sotto una valan-
ga di retl e poi perde mala

mente a Trieste 

E dunque, Messina a parte, 
nel • alio stato attuale sono 11 Bre

scia, II Foggia, il Lecco, le squa
dre che con maggiore probabi
lity possono impedire il rilan-
cio della Lazio per la conquista 
almeno del terzo posto. Padova 
e Verona lottano sullo stesso filo 
di rendimento. Ecco perche £ 
importante per la Lazio non 
perdere oggi ' — 

E II Bari? L'abbiamo trascura-
to volutamente, perche merita 
un discorso a parte. Brevemen-
te: il Bari resta una delle squa
dre piu fort I del tomeo. Ha at-
traversato un periodo tremendo 
— che ancora perdura — liml-
tando i danni al minimo, Piii di 

2uel che ha fatto non poteva. 
16 non toglle, pero, che anche 

la sua situazione non * brillan-

tissima. Come la Lazio ha ur 
gente bisogno di recuperare e 
guadagnare punti, a cominciare 
da oggi, sul campo del Parma 

Per il resto, una buona occa-
sione si presents al Catanzaro 
per imporre due punti di di-
stacco al Como. Difficile inve-
ce il compito per Udlnese e Co
senza. La prima ha scarse pos
sibility sul campo del Cagliari. 
la seconda dovra far ricorso a 
tutte le sue possibility (col rien
tro dei suoi migliori uominl 
prudentemente lasciati a riposo 
da Todeschini nel recupero con 
I'Udinese: e la botta £ stata pe-
sante!) per opporsl con qualche 
speranza alia lanciatissima Trie-
stina. . , , 

Michele Muro 

A S. Siro il Pr. Europa 

f /'Optional 
alle Capannelle 

«Colpi di t imone-. Gia. Ri-
cordato quel magistrate perso-
naggio della commedia dl Gil-
berto Govi. che, per uno scam. 
bio di radiografie, crede di es
sere minato da un male ineso-
rabile, e perci6, agisce spregiu-
dicatamente? Ma, chiarito lo 
eqivoco, il giuoco della vita per 
lui riprende, piu bello. Qual-
cosa di simile e accad^'to al 
ciclismo. dato per spacciato. e. 
invece. ancora abbastanza ro-
busto e vigoroso. pronto a reci-
tare la nuova. sudata e soffer-
ta vicenda della stagione, che 
inizia con il Giro di Sardegna. 

14 marzo, St. Etlenne (Tour-
Ion). Montpeiiier Km. 212. 

15 marzo. Montpellier-Verge-
ze Km. 38 a cronometro. e 
Veraeze-Afargnat Km. 108. 

16 marzo, Aiacco-Basria chi
lometri 182. 

17 marzo. Margnat-Nizza chi
lometri 165. 

Allora, e come dlcevamo: sa. 
liti sul velocipide, preso Tav-
vio. chi li ferma i cicllsti? 

II programma della TV per 
il Giro di Sarde^ia r'evede la 
ripresa degli arrivi di Civita
vecchia (ore 15,30-16), di Al-

Come tutte le vigilie. anche ghero (ore 15), di Cagliari (ore 

AI centro della domenica Ip-
plca flgurano due grand! prove, 
il Premlo d'Europa di trotto a 
San Siro e il Prem'o Optional di 
gr.ioppo alle Capannelle. 

A San Siro nel Premlo d'Eu-
ropa tlire \Z milioni e 60o mila 
meiri 2f00», la prova pIU impor
tante della stagione trottistica. s! 
nproponc tl tema delta rivalita 
franco-Itcliana. Contro gli alfleri 
delta gencrazicnt- 1959. Carmelo, 
MIncio e Pratiia d ie sono il ter
zetto di punta italiano, 1 francesi 
scenderanno in pista con Pepite, 
Paliflee D. e probabilmente con 
Pluvier III e Pasaiflore. 

Nella edizione di quest'anno 
manca il camplone assoluto e eld 
e dimostrato dairaltemarsi dei 
nomi alia ribalta delle ciassiche 
italiane. Per di piu I nostri rap-
presentanti sono arrivatl a que
sta prova abbastanza afTaticatl 

Complesslvamente le linee del 
froncesi Pepite e Paliflee D sono 
superior! anche se un raffronto 

su piste diverse * sempre pro-
blematlco. 

A Roma 11 tradizionale Premlo 
Optional di galoppo (lire 1 mi-
lione e 575 mila. mctrt 1600) oflrc 
un be! confronto tra otto con-
conrrent! tra i quail la scclta non 
si presenta facile, moltl essendo 
i cavall! in grado dl affermarsi. 
Stante II terrcno pesante prove-
remo ad indicare Quartz, Tenore, 
Custoza e Pavegla, ma una sor
presa da parte degli altri con 
correnti * tutt'altro che da esclu 
dere. 

Inizio della riunione romana 
alle 14^0. Ecco le nostre sele-
zioni: 1. corsa: RafTaellina del 
Garbo, Desana: 2 corsa: Conte 
Valperga, Top Top; 3. corsa: Fac
simile, Warcom; 4. corsa: OHm-
pionico, Gaulo, Mlrzio; 5. corsa. 
Quartz, Tenore, Pavegia; 6. corsa: 
London Bridge, Poiano, Caboto; 
7. corsa: Miagoio, Sombrero, Co-
panello; 8. corsa: Almore, Sltorn 
Bricchetto. 

questa si presenta senza una 
flsionomia precisa. E* piena sol 
tanto di Pttesa. di bandiere. di 
dichiarazioni ovvle. di confes-
eioni scontate. di speranze Dre-
viste. Ed e pure nebulosa. pru. 
dente. I grandi appuntamenti 
cominciano piu in la: pratica
mente, e sempre la Milano-San-
re'mo, primaverile e clas6ica, 
che richiama la maggior parte-
cipazione, il maggior entusia-
smo. E poi l'invemo particolar
mente crudo ha rallentato il 
ritmo e ridotto il chilometrag-
gio degli allenamcnti: il vento, 
la neve e il gelo non hanno ri 
sparmiato ne la Riviera dei 
Fiorl, ne la Costa Azzurra. II 
piu a punto e forse Van Looy, 
cbe ha scelto le- strade di Palma 
di Majorca. Unutertp beneficio 
Cribiori potrebbe averlo avuto 
dalla Sei Giorni di Milano. E 
Baldini fra i primi ha staccato 
la bicicletta dal chiodo. Anche 
Pambianco sembra gia bene in 
sella. 

Nel complesso, comunque. 
pochi, pochissimi sono i corri-
dori che posseggono la sufficient 
te condizione, sicch4 b aesurdo 
pretendere di indicare i nomi 
dei possibili. probabili vincitori 
del Giro di Sardegna, una com 
petizione che finora ha d^luso i 
nostri rappresentanti. Infatti. 
nel libro d'oro e'e scritto: Rol 
land (1958). Van Looy (1959). 
De Roo (1960), Daems (1961) 
e Van Looy (1962). Limitiamo-
ci, dunque, a constatare che il 
campo dei partenti e d'eccellen-
te qualita: l '«Audax» ha in-
gaggiato tutto il meglio. o qua
si. Nell'elenco degli iscritti, fra 
gli altri flgurano: Van Looy 
Pambianco, AnquetH, Baldini, 
Stablinski, Cribiori, Planckaert 
Taccone, Suarez, Carlesi, Soler, 
Battistini, Trapd, Massignan 
Pertanto. la prova dovrebbe ri-
sultare interessante. combattuta 

II Giro di Sardegna, ch'fe il 
sesto della serie. ricalca i pre
cedent! agili schemi. le prece-
denti formule, con un'unica va. 
riante nella concessione degli 
abbuoni: 30" al prlmo. 20" al se 
condo, 15" al terzo, e 15", 10" 
5" sui traguardi della montagna 
di Arcu Genna Bogar (549, 
quarta tappa). del Paaso Sorgo-
no (905, quinta tappa). e di Pat-
tada (749. sesta tappa). La di-
stanza totale risulta di 1.091 
chilometri. Ed ecco il pro
gramma: 

• 24 febbraio. Roma-Citritarec 
chia Km. 187. 

25 febbraio, OZbfa-Tempio 
Pausania Km. 46. e Tempio 
Pausania-Alghero Km. 129. 

26. febbraio, Alghero-Orista-
no Km. 165. 

27 febbraio, Oristano-Caglia-
ri. Km. 152. 

28 febbraio, Cagtlari-Nuoro 
Km. 208. 

1. marzo, Nuoro-Sassari chi 
lometri 174. 

Seguira, il 3 marzo, la Sasia^ 
ri-Cagliari, di 225 chilometri, a 
pattuglie rinforzate o assotti-
gliate: la «Salvarani- , per 
esempio, fara debuttare Bon-
gioni, il campione del mondo dei 
dilettanti, e lancera Ronchini; 
Stablinski. al contrario, lascera 
la Sardegna, per schieransl nel
la Genova-Nisza al flanco di 
Altig. Quindi. la - t r o u p e - si 
trasferira in Francia. per la 
Parioi-Ni2*a che offre un'im-
portante particolarita: una tap
pa in Corsica, con le asperita 
di Vizzavona e del Teghime 
Delia competizione che i tecnt-
ci giudicano di grande utilita. 
ideale per completare la prepa-
razione alia - MilanoJSanremo. 
possiamo gia anticipate le prin
cipali carattertstiche: otto tap-
pe. milletrpocntocinquanta chi
lometri. dodici squadre di otto 
atleti, al comando di Venturelli 
( -San Pellegrino-) , Carlesi 
( -Mol t en i - ) . Poulidor ( -Mer
rier-), Anglade ( - Pelforth - ) , 
J u n k e r m a n n . (-Groene -
Leeuws>), Darrigade (-Mar-
gnat-Pal oma »), Daems ( - P e u 
geot - ) . Binggeli (- Ura^o *5an. 
c ia») , Gabica ( - K a s - ) . Wou-
ters ( -Solo-Terrot») . E que-
st'e il percorso: 

10 marzo. Porfpl (Fontaine-
b\eu)-Decize Km, 200. 

11 mar-o. Decize-St. Honor4 
Km. 118. 

12 marzo. St. Honorf-Mont-
ceau Km. 110. e clrcuito di 
Etang Km. 19. 

•13'marzo. Montceau-St. Etlen. 
ne Km. 198. 

13,30-14), e di Sassari (ore 
13.30-14). Inoltre, verra tra-
smessa la fase finale dePa Sas-
sari-Cagliari: ore 15-15.30. 

Attilio Camoriano 

Il convegno di Presto 

Mezza Toscana 
senza 

campi sportivi 
Inutilizzabile il 12% degli impianti 
esistenti, menfre il 32% dei comuni 

non ne ha neanche uno 

Dal nostro inviato 
« PRATO. 23. 

- II convegno reglonale tosca-
no dello Sport e iniziato sta-
mane a Prato. Dopo il saluto 
porta a\ convenuti dal slndaco 
Giouannini, I'assessore alio 
Sport del Comune di Prato, 
Mario Dini, ha svolto la rela-
zione introduttlva sottollnean-
do il ruolo importante che po
trebbero assumere gli enti lo
cal! nello sviluppo dello sport 
educatwo-formativo e riaffer-
mando il carattere unitario del 
movimento di rinnovamento in 
COTSO (- conquista preziosa di 
tutti e insieme condizione fon-
damentale per portare avanti, 
verso la soluzione, i problemi 
dello sport"). 

Dini si e dichiarato d'accor
do con WISP e il CS1 quando 
pongono la necessita di - ri-
vedere le strutture deil'oroa-
nizzazione sportiva allargando-
ne democraticamente Varea di 

1 • . 

I « mondiali» di pattinaggio 

Domina 
Grishin 

Ai mondial! di pattinaggio veloce, in eorso di svolgi* 
mento in Giappone, lo svedese Nilsson ha vinto la prova 
dei 5t0tt metri stabilendo con T34"3 il nnovo primato 
mondiale della distanxa. n sovietico Grishin si e aggin-
dicato il titolo dei 50# metri in 39"ft mentre il norvegese 
Per Ivar Moe guida la classifica generate con 88,170 
puntl. Nella telefoto: GRISHIN nostra la medaglla vinta 
nei 500 metri 

1-1 al Flaminio 

lo Tevere 
pareggio 
col Lecce 

TEVKRR ROMA: Leonardl. 
Stncthi, Cardarelli; Kitl, BiraM. 
Pietrantoni, Nedi, Sei mo, Gae-
ta, Searaul, Fnwo. 

LRCCK: Bendla, Crlvellentl, 
Tresoldl; ftenlal, De Vltls 
Mosiani; Pans*, Poasaa, Arfa-
so, Bettoni, Tasso. 

ARBITmO: Bassant dl Rovlgo. 
MARC ATOM: nel p.U Gaeta 

al i r . Nella ripresa Pwnaa 
Mancavano 7 mlnuti alio sca-

dere del tempo e la Tevere 
Roma stava conducendo con la 
rete realizzata al 12* del primo 
tempo da Gaeta, quando i gial
lorossl del Lecce, cogllendo U 
frutto della loro pressione, rlu-
sclvano a paregglare con un pal-
lone tto che Pozxan tpedlva ma-
gistralmente alle ipalle dt Leo
nard! 

Viareggio 

Bologna 
e Samp 
tinaliste 

VIAREGGIO. 23 
Sampdoria e Bologna sono le 

final late del 15 Torneo Interna-
zionale di Viareccio, Dukla e 
Inter Invece si incontreranno per 
11 terxo e quarto posto lunedt. 

La squadra rivelaztone dl que
st'anno A senza alcun dubbio la 
Sampdoria che dopo avere eli
minate la Florentina lerl a Pi-
stoia si * press il lusso dl bat-

B ? ? " ? ^ 

a*x tVY 

Ml V-. t « • 
•W i/ioMmiu. A r. 

tere l lnter con un . 
nettisslmo (4 a 2). S 
stoia che a Vlarefgio * stata 
necessaria la disputa del tem-

ftl supplemental? per atabillre 
a vlncltrice. 
Battendo un abullco Dukla, I 

petronlanl (uidatl da Rafonese 
sono rlusciti a prevalere con 
una sola ret* dl scarto sul Du
kla che alia vigilia riscuoteva 
tutti 1 favorl del pronostico. 

- « - ' i t r C i 

direzione attribuendo uguali 
diritti e uguali doveri alle fe-
deraziom ufficiali e agli enti 
di propaganda -. 

Questo si capisce. ha soltoli-
neato I'assessore, non vuole di
re che gli enti locali intendono 
- eliminare • il CON1 come 
qualcuno potrebbe temere, 
bensi sollecitare il Comltato 
Olimplco a partecipare, insie
me a tutte le altre orgnnizza-
ziont, alia elaborazione di una 
nuova legislazione che affermi 
la funzione degli enti locali e' 
di una nuova politicu spor
tiva che si avvalga del con-
tributo che questi Enti pos
sono dare nel quadro di nn 
piano seriamente programmato 
una volta rimossi gli ostacoli 
che oggi tie impediscon0 o 
quanto meno ne frenano 
Vazione. 

"Certo — ha avvertito Dini 
— se il Coni continuera a re-
stare scarsamente impegnato o 
addirittura preoccupato che si 
ponaano in discussione questio-
nl che lo investono. finira per 
porsi v fuori dal gioco con le 
sue stesse mani». 

Dini e quindi entrato nel vi
vo delta sua relazione affron-
tando la realta toscana che si 
riassume nelVeslstenza dl 709 
impianti sportivi (un decimo di 
quelli esistenti in tutta Italia) 
per una media di un impianto 
ogm 2904 abitantl, media peral-
tro nettamente migliore a quel
la nazionale che e di un im
pianto ogni 3363 abitantl. II 1* 
per cento degli impianti e pe
rb inutilizzabile e il 32 per 
cento dei Comuni (contro il 
40 in Italia) non ha un solo 
tmptanto. 

~A questa realta — ha detto 
fii» T s\ aa°itingano gli osta
coli che incontriamo nel lavo-
ro (vecchia legislazione. incom-
prensione e arbitri dell'autori-

£iiU t£iS ; f i f avr* il 1"adro 
delle difflcolta che abbiamo di 
ironte per andare avanti. 

ttn^ia veT qu,el che r<*Ppresen-
tiamo e per la volonta che ci 
anima crediamo di dover fare 
" n . . u » e / *ore sforzo dl ricerca 
e at azione successiva per riu-
s*lf ?, tT<>oare le, formule ca-
2 E L ? 1 portareJo sport della 
nostra regione ad un livello oih 
avanzato, per offrire ai giova-
nl e ai cittadlni la possibility 
at arrivare alia pratica spor-
- « - in un modo capiltare ed 
esteso, attraverso la collabo-
mSZFJW oli or9anl 'Portivi 
^iIiciaU e nolonau, con le 
*ocieta e con gli istituti prepo-
stt a questo settore Vf sono 
f a S S ' S ™me*°si e*emp°i 
L. a » * indicano come I'Ente 
locale possa intervenire van-
taggiosamente per coprlre le 
*„a„C?.nVhe, la ^rutturasporti. 
va nazionale e la politico porta-
ta avanti sino ad ora daali 
T T ^ l 9 Stato- *»I com 
lrS^e WeroXoni hanno la
sciato aperte*. 

7nni«"if" t
esempi, dei quali 

?« d L n o i Sono OH artefici-1 
ha continuato Dtni-Z Vn?n * 

S S 2 B
< * W a » I B "forrlaHonl 

?P°rtl?#°- « tatfo uno serie diZl-
tre atttvitA sportive e propc-
deutiche. introdotte nei n™ 
arammi delle colonie estive e 
damc%°$CU01?' conferenze di-

£«Sr°2. e di tecnici- CC«'H consorzialt dt ginnastica corret-
tiva, centridi medlcina YporU-
va comunale e cost rta-. 

Dopo aver suggerito r* idea -
t r ° ^ 1r?,le "rnmini-
au ISEF dt Firenze uno svilup-
po democratlco, un piii marca-
to carattere di ente pubblico e 
una migliore soliditdc prospet-
twa, Dim ha concluso propo-
nendo la creazione di un co-
mitato-tecnico-politico com-
prendente tutte le forze della 
regione, col compito di prepa-
rare un piano regional* per le 
attrezzature « gli impianti spor
tivi (in cpllegamento con i pla
nt nrbanistid ed economicidei 
stngoli comuni) e di lavorare in 
stretto contatto con I'ufflcio ri
cerca che sard, costttulto nel' 
prossimo convegno delle pro
vince toscane per VEnte re
gione. 

' Anche per lo sport, infatti, la 
condizione per operare delle 
scelte democratiche, capaci di 
favorire i .bisogni della massa 
dei cittadini e dei piocani in 
parftcolare. e legata alia tstttu-
rione deirEnte regione. 

Successivamente I'avv. Supi-
no ha svolto una dotta *comu-
nicazione- sulla attivita spor
tiva e sugll impianti della To
scana e I'assessore Marchl (Li-
vorno) ha • illustrato efflcac'e-
mente le mflle difflcolta che gli 
amminUtratori cpmunall devo-
no superare per poter operare 
nel settore dello sport e soxte-
nufo la necettita di una pro-
grammazione regionale che sia 
la somma dei piani di sniluppo 
comunali e intercomunali met-
tendo in puardla, assai gtustm* 
mente contro il pericol© def 
Tnunictpalismo. II conoeano si 
concludera domanl 

Flavio Gasparinl 

r < * " \ ' *)M 
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Da domani per il contratto 

Tre giorni fermi 
' , i 

40 mila minatori 
Inconcepibile atteggiamento IRI nella vertenza 

II dibattito al 6° congresso della FIOT-CGIL 

Monopoli: un avversario 
«nuovo> per i tessili 

Da domani, per tre giorni, 
1 bacini r imarranno nuova-
mente paralizzati dallo ecio-
pero dei minatori. E' questa 
l 'astensione piu massiccia 
che i sindacati abbiano de-
ciso per la categoria — forte 
di 40 mila lavoratori — nel 
corso della dura lotta con-
tra t tuale iniziata in gennaio. 

I minatori hanno gia per-
so in media 15 giornate di 
lavoro, per un totale di 120 
ore. II padronato privato e 
le aziende a partecipazione 
s tatale (che qui hanno un 
peso prevalente) tacciono. 
L'infruttuoso tentativo di 
mediazione avviato in gen
naio e fallito nel corso delta 
pr ima riunione. 

La lotta contrattuale de-
ve pertanto proseguire, e in-
tensificaisi. Cosi hanno de-
ciso FILIE-CGIL, Federe-
stratt ive-CISL e UILMEC, 
prearmunciando dimostrazio-
ni operaie anche piu massic-
ce e clamorose. Per intan-
to, in questi t re giorni, lo 
sciopero uscira dal chiuso 
delle miniere e investira le 
zone minerarie con comizi 
e manifestazioni. Tutta l 'o-
pinione pubblica verra cosi 
a contatto piu diretto con 
la battaglia densa di sacri-
fici ma sempre compattissi-
ma (astensioni medie: 95 per 
cento) della categoria. 

Le rivendicazioni contrat-
tuali tendono ad affermare 
un t ra t tamento moderno, che 
non sia piu alia coda di quel-
li praticati nelle al tre mi
niere dei paesi del MEC. Au-
ment i del 25 per cento, nuo-
ve qualifiche, parita per i 
giovani, indennita di sotto-
suolo, scatti di anzianita, sa-
lario a rendimento, maggio-
razioni per straordinari . ora-
rio ridotto, diritt i sindacali, 
nuovi t ra t tament i assisten-

ziali e previdenziali; demo-
cratizzazione della parte di-
sciplinare: queste le richie-
ste piu sentite. Come si ve-
de, esse si avvicinano a 
quelle dei metallurgies 

Anche il prolungarsi del
la vertenza e dei sacrifici dei 
minatori va ricondotto alia 
resistenza della Confindu
s t r ia -a l le richieste dei me-
tallurgici, ormai « 6confitte, 

Infatti le trat ta t ive per i 
minatori 6i erano gia allac-
ciate, quando l'irrigidimen-
to della Confindustria pro-
voco la rottura anche per la 

vertenza dei minatori. Ora 
pero, la Confindustria e la 
Assominerana non devono 
credere che il successo dei 
metallurgici debba venire 
< pagato» dai minatori , i 
quali anzi traggono motivi 
di forza da quella vittoria 

Rimane il comportamento 
intollerabile delle aziende di 
Stato, legate a filo doppio 
al carro dei padroni (cioe 
i monopoli Montecatini e 
Edison). Anche per superare 
questo connubio, la lotta 
prosegue per un contratto a 
livello europeo. 

C/Sl: « Rinnovare 
tutto il sislema 

contrattuale » 
II Comitato esecutivo dolla 

CISL. analizzando il successo 
contrattuale dei metallurgici. 
ha ritenuto che l'accordo teste 
conquistato apra la strada « per 
una franca e libera discussione 
fra le parti interessate al pro-
cesso produttivo, sulla possi
bility di deflnire — attraverso 
un accordo interconfederale — 
i criteri di massima del nuovo 
sistema contrattuale italiano, 
inaugurato dagli accordi dei 
metalmeccanici e richiesto dal-
l'evoluzione generate delle re-
lazioni industriali in atto nel 
nostra paese •». 

Un siffatto rinnovamento fa-
vorirebbe. secondo la CISL. la 
sollecita conclusione delle pros-
sime vertenze contrattuali, in 
cui i lavoratori si pongono 
obiettivi analoghi a quelli dei 
metallurgici. La CISL ha inol-
tre proposto alia Confindustria 
un incontro interconfederale 
sui diritti sindacali. 

Sciopero MAP LI: 
60 mila allievi 

in vacanza 
' 11 ministro del Lavoro — ono-
revole Bertinelli — ha infir-
mato la decisione del consiglio 
d'amministrazione dell'INAPLI 
relativa aH'allineamento del 
personale dell'istituto. 

n sindacato nazionale dipen-
denti INAPLI ritenendo unila-
terale. iniqua e - lesiva tale 
decisione. ha proclamato lo 
sciopero generale di tutto il 
personale della sede centrale. 
degli ispettorati e degli altn 
100 centri di addestramento 
gestiti daU'istituto per i giorni 
25 e 26 prossimo. 

Lo sciopero coinvolgera ben 
60.000 apprendisti che saranno 
di conseguenza costretti ad in-
terrompere la propria prepa-
razione in vista del consegui-
mento delle qualifiche profes
sional!. 

II sindacato nazionale dipen-
denti INAPLI comunica inoltre 
che qualora entro le ore 24 di 
venerdl 1° marzo non sara tro-
vata una dignitosa e soddisfa-
cente soluzione. indira una pro-
secuzione dello sciopero di tutto 
il personale per i giorni 4, 5 
e 6 marzo. 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • " • • • • • • • • • • • • • • • • • I I I M I I 

UNA PICCOLA RADIO 
FA VINCERE 5 MILIONI 

Salerno, 24 febbraio 
II geom. Vincenzo Vecchio

ne e un tipo molto gioviale, 
che abita a Salerno in piazza"1 

De Crescenzo in un fabbrica-
to dell'Ina Case, e coniugato 
con la signora Amelia ed e 
padre felice di Patrizia, una 
bella bimba di un anno. £* 
vissuto sempre a Salerno e 
nel dicembre 1961 ebbe la fe
lice idea di regalare alia 
mamma, signora Carmela, un 
apparecchio radio e di s*ce-
glierlo fra la vasta gamma di 
modelli Telefunken. L'acqui-
tto di un - Mignon - Telefun
ken diede . la possibilita al 
cignor Vecchione di parte-
cipare al Concorso del Qua-
drifoglio d'Oro e fu il ri-
venditore di Salerno signor 
Sar.toro che lo indusse a 
spedire alia Telefunken la 
schedina con la combinazione 
del giuoco. Di tempo ne pas-
g6 parecchio, il signor Vec
chione non pensava nemme-
r o piu alia sua candidatura a 
- milionario -, ma la fortu-

na arriva quando vuole e co
me vuole. Nella serata del 29 
gennaio la notizia inaspettata. 
II simpatico geometra saler-
nitano viene chiamato al te-
lefono. Una sera come tante 
altre. una telefonata norma-
Ie. Dall'altra parte del filo 
c ' e l a voce del signor Santo-
ro: -Lo sa che Lei e fortuna-
to? Ha vinto 5 milioni al Con
corso del Quadrifoglio d'Oro 
Telefunken! ->. II geometra 
dapprima credette ad uno 
scherzo di cattivo genere o 
perlomeno ad una grossa pre-
sa in giro, ma un telegramma 
della Telefunken seguito dal-
Ia visita di un suo Funziona-
no insieme a quella dell*A-
gente di zona signor Fari
na. confermarono che il for-
tunato vincitore dei 5 milio
ni dell'estrazione 8 gennaio 
seguita dal sorteggio del 28. 
era proprio iui. 

Sicuro ormai dei suoi 5 mi
lioni il signor Vecchione ci 
ha dichiarato: - Questo e uno 
dei buoni affari che ho fatto 

nella mia vita. Il nostro Mi
gnon e un ottimo apparecchio 
che ci da grandi soddisfazio-
ni. aggiungendo poi la vin-
cita dei 5 milioni converrete 
con me che si tratta vera-
mente di un ottimo affare-. 
Alia domanda -sogni e desi-
deri da realizzare?- il geo
metra salernitano risponde: 
* La casa verra arredata a 
nuovo e nella stessa al posto 
d'onore verra esposta la no
stra piccola radio "Mignon" 
che ci ha portato fortuna e 
che e sempre pronta a diffon-
dere le dolci note in una vita 
ora piu l ieta- . 

II Concorso del Quadrifo
glio d'Oro Telefunken che ha 
gia creato 21 milionari ed al-
trj 539 premiati vari. conti-
mia La prossima estrazione 
verra effettuata il 26 febbraio 
ed altre ne segutranno. 

- II regolamento del Con
corso puo essere richiesto ai 
Concessional Telefunken o 
direttamente alia Telefunken 
di Milano. 
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Lama: il progresso 
fecnico base per 
piu avanzati rap-

porti di lavoro 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 23. 

Un dibattito ricco e un in-
tervento del compagno Lama, 
segretario della CG1L, hanno 
carat ter iz/ato la seconda tsior-
nata dei lavori del 6. con
gresso nazionale della FIOT-
CGIL. 

II dibattito, ieri e oggi, ha 
rnesso in evidenza un gruppo 
di problemi per i quali si 
hanno gia risposte per molti 
aspetti valide, anche se il 
problema dominante della r i -
cerca degli. aspetti nuovi del
la condizione oporaia, legal a 
alle trasformazioni tecnico-
produttive in atto nel l ' indu. 
stria tessile, non sempre ha 
liermesso di collegure questa 
ncerca »\ problemi di fondo 
del movimento sindacale. 

Per questo, r in tcrvento d°l 
compagno Lama ha rappre-
sentato un .mportante contri
b u t e L a m j considcra an^itut-
to che il congiesso della V'lOT 
conferma uno sfo^zo rtus^i-
to di pe re t ra re nella teal ta 
dei proct'ssi produttivi e n t l -
la indiv^duazione dei nessi 
nuovi che si sono stabili*: fra 
i settori chimico, tessile e 
dell ' abbigliamento. Questo 
sforzo conferma che non e'e 
opposizione di principio nel
la FIOT a processi di svi-
luppo tecnico, e questa e del 
resto la posizione della CGIL. 

Tuttavia, rileva Lama, la 
FIOT mostra anche di non 
chiudere gli occhi sul come 
si sviluppano questi processi. 
per le ripercussicni che essi 
hanno sulla classe operaia. 
Licenziamenti «tecnologici >, 
dequalilicazioni, ritmi inten-
si, profitti crescenti, divario 
crescente fra salari e pro-
dutt ivita: ecco l 'altro lato 
della medaglia, ecco come 
avvengono quei processi. Si 
pone dunque un quesito: e 
oggettivo tu t to questo? II 
fatto che essi cosi si mani fe -
stino, e obbligatorio, inelut -
tabile? La domanda non puo 
che essere dedicata alia CISL. 
la quale mostra appunto di 
considerare tali conseguenze 
ineluttabili. 

Come risponde la CGIL a 
tale domanda? La risposta c 
c-ssenzialmente . analoga a 
quella formulata sul MEC. La 
tendenza oggettiva all ' inte-
grazione economica se in se e 
positiva, viene pero utilizza-
ta da forze che la vogliono 
piegare a loro esclusivo van-
tsggio e in maniera quindi 
negativa. Queste forze sono i 
monopoli, cosi massicciamen-
te presenti nella fase nuova 
del settore tessile. 

Si deve dunque lottarc 
perche le tendenze oggettivo 
non siano utilizzate a senso 
unico dai monopoli e dal 
padronato, a danno della so-
cieta, per far si che quelle 
tendenze diventino realta al 
servizio delle forze lavora-
trici. 

CONDIZIONE OPERAIA -
I processi di meccanizzazione 
spinta nel campo della tessi
tura e filatura hanno muta to 
completamente la prestazione 
Iavorativa, viene in primo 
piano la < quali ta > oltre che 
la quanti ta , il lavoro richie-
de, piu capacita ma non mi

nor sforzo psico-fisico. La 
prestazione viene de termina-
tn dal padronato a t t raverso 
i metodi piu moderni dello 
sfruttamento scientifico. Do-
po l 'introduzione dei lelai 
automatic!, le tessitrici deb-
bono muoversi a un ri tmo di 
4-5 Km. all 'ora, il che com-
porta una < cammina ta» 
quotidiana di 30 e anche piu 
chilometri. Bisogna percio 
contrat tare tut ta la condi-
zione Iavorativa, e anzi lut to 
carico di lavoro, qualifica, 
organico, compenso per niag-
giore ' rendimento, orario e 
non piii soltanto come in 
passato Tassegnazione di 
macchinario. prat icamente 
automatizzato. Questi pro
blemi sono stati posti in mo 
do • specifico dal compagno 
Caccia e da una delegata di 
Torino, che si e soffermata 
particolarmente sulla s i tua-
zione al CVS. 

LOTTA INTEGRAT1VA -
II dibatt i to ha manifestato 
una certa divergenza fra 
lotta per la contrattazionc 
articolata e scadenza e bat
taglia contrattuale. Furia di 
Biella e Silvestri, segretario 
della FIOT, hanno mostrato 
Tesistcnza di uno stret to le-
game fra i due momenti, il 
primo dei quali non chiede 
rinvii, poiche la lotta per 
la contrattazione integrativa 
pre para gli stessi contenuti 
della battaglia contrat tuale. 
Silvestri ha insislito sulla 
nccessita di costruire un for
te sindacato nella fabbrica. 

Nella mattina, assieme ad 
altri , 6 giunto un messaggio 
del sindaco di Milano. -

r. g. 

Dibattito al congresso dei braccianti 

Non limitare 
i compiti 

del sindacato 
Le questioni contrattuali non coprono tutta I'area 
delle rivendicazioni dei lavoratori della terra 

Dal nostro inviato 
< FERRARA. 23 

II dibattito al VI congres
so nazionale della Feder-
braccianti, in corso da gio-
vedt a Ferrara, ha indicato 
la possibilita di portare 
avanti gia net prossimi mesi, 
I'azione sindacale per la con-
quista di un migHor tratta-
mei.w salariale > e normati 
vo. I risidtati ottenuti nel 
corra degli ultimi tre anni 
hanno infatti — secondo i! 
guidizio di Bloise e Bignami 
della scgreteria nazionale del 
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sindacato, Russo di Catania, 
Sessi di Ferrara, Damiani di 
Bari, Janiro di Benevento — 
anche se rappresentano un 
momento estremamente po-
sitivo nella lotta dei lavora
tori agricoli, anche se hanno 
fatto saltare il blocco sala 
Hale imposto per tanti anni 
dalla Confagricoltura, lascia 
no ancora,- evidentemente, 
ampi margini all'azione 

Le trasformazioni avvenu-
te, l'introduzione su larga 
scala delle macchine, Veso 
do dalle campagne di forze 
considerevoli, hanno contri-

A Roma 

Gli artigiani 
da oggi 

a congresso 
I problemi sosfanziali della categoria 
nemmeno affronfati dalla passata 

legislature 

In questi giorni anche gli ar
tigiani — fra gli altri — stanno 
facendo «i conti» di cid che 
hanno ottenuto dalla passata le-
glslatura. E. se il bilancio di 
talune categorie di cittadini pub 
prestarsi in qualche maniera 
alle speculazioni elettorali della 
DC e degli altri partiti della 
maggioranza di governo. quello 
degli artigiani. purtroppo. pre-
senta aspetti fra i piu negativi. 

Infatti. se escludiamo alcuni 
prowedimenti assistenziali ma-
turati dopo lunghe agitazioni e 
concessi quando ormai non si 
poteva piii evitarli, la posizione 
delle categorie artigiane — cir
ca tre milioni di lavoratori rac-
colti attorno a un milione di 
piccolissime aziende — e rima-
sta generalmente subordinata 
agli indirizzi economic"! e alle 
decisioni prese. a danno di tutti. 
dai famigerati - padroni del va-
pore •*. 

Si poteva aiutare l'artigiana-
to a divenire una forza autono-
ma, capace di contrattazione 
nei confronti degli strapotenti 
gruppi capitalistic!? Certo che 
lo si poteva. e ci6 avrebbe 
giovato a tutti I cittadini. I 
governi promossi e guidati dal
la DC non lo hanno voluto e 
cid si e riflesso. costantemente. 
nel respingere le richieste di 
riforme fiscali. del credito e del 
sietema contributivo per la pre-
videnza sociale. richieste su cui 
gl: artigiani hanno ottenuto 
- come affermato dai dingenti 
della CNA in una recente con-
ferenza stampa — solo -con-
sensi verbali -. 

Nei documenti che introdu-
cono il VII congresso della Con-
federazione nazionale dell'arti-
gianato. che si apre ques.a 
mattina a Roma, non mancano 
parole di autocntica degli arti
giani che rimproverano a se 
stessi una - insufficiente elabo-
razione dei temi e delle forme 
di organizzazione delle catego-
rie. sia della produzione che 
dei servizi. sia deirartigianato 
artistico-. Era un compito dn-
ficile. per6. solo che si rifietta 
alia articolazione e vastita di 
a!cuni • settori produttivi. Ne 
portiamo alcuni esempi. ' / 

Metalmeccanica. Le aziende 
(137 mila) sono aumentate di 
16 mila in dieci anni: gli ad-
detti (346 mila) sono aumen-
tati di 113 mila nello stesso pe-
riodo. Ma il 57% e concentrato 
in Piemonte. I^mbardia. Emi
lia, Toscana e Veneto a corona 
della grande impresa capitali-
stica (dalla FIAT alia Oto Me-
lara) per cui gli artigiani sono 
spesso produttori per conto di 
terzi che scaricano su di loro 
i maggiori costi della manodo-
pera e delle flessioni produt-
tive. Dalla grande azienda ca-
pitaVMica 1'artigiano riceve dei 
prodott. <;pmilavorati o finiti. il 
cui cosio gh sfugge e da que
sta morsa non si sfugge senza 
profonde trasformazioni istitu-
zionali nei rapporti con l'indu-
stria di stato, del sistema con
tributivo e di quello crcditizio. 

Abbtgltamcnto. Qui le azien

de sono diminuite negli ultimi 
dieci anni (da 222 a 181 mila) 
e anche gli addetti (da 326 a 
300 mila), mentre e cresciuta 
l'azienda con oltre 10 dipen-
denti. La sartoria, la calzoleria 
ecc.„ non potevano reggere sui
te vecchie basi. ma non si tratta 
solo di un processo di ammo-
dernamento (lavorazione in se-
rie con macchine ecc....), o che 
si ferma a questa fase, perche 
e in atto un'azione travolgente 
dei grandi gruppi monopolistic! 
tendenti a portare la lotta dei 
costi, del mercato. della pub-
blicita a livelli inaccessibili al 
singolo artigiano. II costo del 
tessuto o del cuoio determina 
i costi di chi fa la successiva 
lavorazione: le catene di ven-
dita -sul mercato escludono il 
piccolo produttore, 

In sostanza. le vicende del-
l'artigianato sono un po* lo 
specchio degli effetti che il cre
scente dominio monopolistic 
esercita sulla economia. A que
sto dominio non si sfugge se. 
alia iniziativa economica asso-
ciata (che si va facendo strada) 
non si unisce la riforma strut-
turale: la programmazione eco. 
nomica controllata da tutti i 
produttori. la creazione di un 
potere democratico a livello re-
gionale. le grandi riforme anti-
monopolistiche di settore (assi-
curazioni. credito ecc _ ) . Sono 
questi temi che fanno del con
gresso della CNA un assise che 
pu6 pesare notevolmente anche 
nella campagna elettorale. 

Afleffi: 
sciopero 
all'itrie 

irrigazione 
MELFI. 23 

- Sono in agitazione a Melfi 
gli operai addetti - ai lavor: 
di trasformazione fondiana del 
cantiere di lavoro Isca della 
Ricotta. delVEnte Irrigazione 
Puglia e Lucania. Essi riven-
dicano innanzitutto nei con
fronti dell*Ente irrigazione con. 
creti aumenti salariali. Attual-
mente gli operai che lavorano 
presso il suddetto cantiere 
prendono un salario di fame, 
appena 1190 lire per una intera 
giomata di lavoro. 

Questa mattina gli operai so
no stati avvertiti sul luogo di 
lavoro. che potevano lavorare 
solo alcuni di loro addetti alio 
scavo della pietra. per gli altr: 
non e'era lavoro In risposta 
a questo metodo assurdo. an-
tidemocratico e discriminato-
rio. tutti • gli operai, anche 
quelli che avrebbero potuto la
vorare, ii sono astenuti dal 
lavoro. 

buito ad elevare' enorme-
mente la produttivitd del la
voro. Secondo Bloise, nella 
azienda capitalistica il brae 
ciante e il salariato lavorano 
due-tre ore per la retribuzio-
ne della .forza di lavoro e 
cinque-sei ore per il profitto 
Lo sfruttamento della mano-
dopera si e cioe accentuato, 
mentre nello stesso tempo si 
e qualificato il lavoro degli 
addetti all' agricoltura. Non 
sempre il sindacato ha sapu 
to cogliere in tempo gli ele-
menti di novitd all'interno 
dell'azienda. 
: Russo, nel corso di un esa-

me crilico del lavoro svolto 
dalla organizzazione della 
sua provincia, rilevava come 
le colture agrumarie siano 
passate nel giro di dieci an
ni, da 12.000 a 50.000 ettari, 
provocando un rivolgimento 
profondo anche nei rapporti 
di lavoro. All'interno della 
categoria gli specializzati — 
potatori, innestatori, tratto-
risti e anche mungitori — 
hanno assunto un peso de-
terminante. II valore di que
sto lavoro qualificato non e 
stato perd contrattato dal 
sindacato. * . " -""•;/.' 

Ma pud il sindacato - evi-
tare un discorso piu genera
le che investe le strutture 
delle nostre campagne ? E' 
vero — ha detto Antoniazzi 
di Cremona, rispondendo a 
niimerosi rilievi critici sulla 
azione del sindacato nella Pa-
dana irrigua — che spesso noi 
non adeguiamo rapidamente 
la piattaforma rivendicativa 
ai mutamenti che interven-
gono nel quadro aziendale e 
nel mercato del lavoro. E? 
vero che nel passato, e in 
parte anche adesso, lasciamo 
la contrattazione di certe 
specializzazioni alViniziativi 
padronale; e vero, quindi, 
anche che dobbiamo affron 
tare con piu coraggio il pro
blema di una differenziazio-
ne salariale sulla base della 
qualifica e delle condizioni 
del mercato del lavoro. 

Non possiamo pero igno-
rare che il nostro discorso 
sul piano contrattuale,«per 
quanta preciso, • per quanta 
avanzato, non riesce a copri-
re tutta Varea delle esigenze 
dei lavoratori. Vi sono istan-
ze di carattere sociale che 
tendono ad avere un peso 
determinante nelle scelle 
soprattutto delle giovani le-
ve di lavoratori. Per questo. 
come sindacato, noi oggi av-
vertiamo la necessitd di pre-
cisare le nostre linee di ri
forma agraria, di dare con-
cretezza politico alia nostra 
azione per la trasformazione 
radicale • delle strutture. Lo 
ente di sviluppo e Vente Re-
gione possono rappresentare 
un momento importante, uni-
tario, della lotta per la ri
forma, la quale deve partire 
dalla constatazione che, an
che dal punto di vista pro
duttivo, in un mercato di di-
mensioni europee, la stessa 
azienda capitalistica neVa 
zona a cascina e superata. 
Otello Magnani, segretario 
nazionale della Federbrac-
cianti, ha affermato che la 
riforma agraria deve pro-
porsi di riequilibrar? cilia r 
campagna, liquidando tutte 
le strozzature che impedi-
scono oggi alle forze j—odul-
tive di espandersi 

Nella discussione sono in-
tervenuti anche Lidia Potato 
di Rovigo, Sacco di Novara, 
Lino Visani della Coopera-
zione agricola, Fois di Mila
no, Miotta di Mantova, Ca-
staldini di Ferrara. Vincenzo 
Galetti ha portato il saluto 
dell' Unione internazionalc 
dei lavoratori agricoli. Pier-
r Dclcambre ha letto an 
messaggio augurale dei la
voratori francesi. Oggi e 
giunta la delegazione del 
Sindacato cristiano dei lavo
ratori agricoli di Francia. 
Hanno telegrafato espressio 
ni augurali i sindacati della 
URSS, rumeni, polacchi, ce 
coslovacchi, cubani e cines» 

• II congresso si conclnderd 
domani con un intcrven'o 
del segretario della ~01L, 
Rinaldo Scheda. 

Orazio Pizzigoni 

h Aperta la 
conferenza 

edilizia 
Proposte per la riforma del ministero 
dei LL. PP. e del Consiglio Superiore 

Deludente discorso di Sullo 

La conferenza nazionale 
dell'edilizia, organizzpta dal-
1'Istituto di 'Arphitettura sot-
to il patronato del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubbli-
ci, e stata aperta ieri matti
na nella sala di Palazzo Ta-
verna dalla relazione del sen. 
Emilio B a t i s t a su l l a ' ri-
strut turazione del ministero 
dei Lavori Pubblici, la rifor
ma del Consiglio superiore e 
la riorganizzazione degli En-
ti speciali, primo gruppo dei 
dieci temi che saranno di-
battut i nel corso di cinque 
giorni. La conferenza si con-
cludera difatti mercoledi 
prossimo. Essa e stata pre-
parata da dieci commissio-
ni di studio, di cui hanno 
fatto -par te funzionari .dei 
ministeri interessati, rappre-
sentant i di- associazioni indu
striali e sindacali, di orga-
nizzazioni cooperative, di or-
dini professional!, di istituti 
universitari e di cul tura, le 
quali hanno elaborato sche-
mi di proposte di legge su 
ogni tema in discussione. 

Pr ima della relazione uf-
nciale, l 'areh. Zevi e Ting. 
Marcello Vittorini hanno il-
lustrato gli scopi della con
ferenza. Pieno di ottimismo 
Zevi, che ha parlato di « rot
tura del d ia f ramma» che 
esisteva fra burocrazia stata
le, forze della cul tura e for
ze imprenditoriali e della 
conseguente possibilita di 
«formare una nuova classe 
dir igente dell'edilizia >. Piii 
cauto Vittorini. c h e ' s i e li-
mitato ad esporre le norme 
contenute negli schemi di di-
segni di legge predisposti 
dalle commissioni di lavoro, 
« n o r m e tecnicamente vali
de indipendentemente dagli 
sviluppi politici >, e dire t te a 
contr ibuire c alia razionaliz-
zazione dei metodi e degli 
s t rument i che regolano l'at-
t ivi ta edilizia » e ad inserire 
tale razionalizzazione nel 
quadro della programmazio
ne di sviluppo economicb na
zionale e d in vista- dell 'at-
tuazione dell 'ordinamento re-
gionale. ' ' 

Il ministro ' dei Lavori 
Pubblici Sullo, che ha preso 
la parola subito dopo; ha 
ridimensionato l 'entusiasmo 
dell 'arch. Zevi (<non rottu
ra del diaframma, ma inizio 
di un colloquio>), e si e sof-
fermato su quelli che, a suo 
parere sono gli scopi de l l j 
iniziativa dell ' Inarch: far 
uscire dal tecnicismo questa 
materia , p e r ' far si che si 
comprenda l ' interdipendenza 
che esiste fra i problemi del-
l'edilizja e I'uomo della stra
da, e continuare l'iniziato 
colloquio tra forze della cul
tura e burocrazia s ta tale . II 
ministro si e quindi dilun-
gato sullo s ta to della buro
crazia in Italia (« l a situa-
zione della pubblica ammini-
strazione e molto grave, spe-
cialmente nel set tore dei 
tecnici >) e sulla nccessita di 
un suo r innovamento. posto 
tut tavia come una generica 
aspirazione, priva di riferi-
menti a contenuti concreti. 
Ha quindi confermato la ten
denza ad « aprire il mercato 
a grandi imprese > e a < rom
per e i piccoli appalti >, sen
za opporre a questo proces
so che favorisce la concen-
trazione monopolistica una 
al ternat iva sia da par te del
lo Sta to che di forme miste 
di intervento. 

Nella sua relazione, il sen 

Battista si 6 limitato ad 
esporre i punti principali de
gli schemi di leggi predispo
sti dalle commissioni di stu
dio. Si tratta di proposte in 
merito alia definizione dei 
compiti del ministero dei 
LL.PP. in relazione alia pro
grammazione delle opere 
pubbliche. al controllo su tut
ta 1'attivita pubblica e pri-
vata, ed alia costituzione di 
un organo tecnico chiamato 
Servizio tecnico centrale. 
Questo organo dovrebbe as-
solvere compiti di direzione 
tecnica, coordinamento ese
cutivo, sperimentazione sui 
nuovi materiali e le nuove 
tecniche costruttive, predi-
sposizione delle norme e dei 
regolamenti relativi. 

Per il Consiglio Superiore 
dei LL.PP., la commissione 
propone la strutturazione a 
livello centrale e regionale, 
con la costituzione di una 
sezione del Consiglio in ogni 
capoluogo di regione. Al cen-
tro, alle attuali sezioni si 
aggiungono una di compe-
tenza mista «tecnico-giuridi-
ca (per evitare i continui ri-
corsi al parere del Consiglio 
di Stato) ed una speciale, per 
dare un parere sulla pro
grammazione delle opere 
pubbliche di competenza del 
ministero dei LL.PP. Gli 
esperti delle sezioni passe-
rebbero dai 12 attuali a 42, 
oltre ai consiglieri tecnici at-
tualmente non previsti. Su-
gli Enti speciali, l a commis
sione non e andata al di la 
della enunciazione di generi-
che esigenze, « data la com-
plessita degli enti >, che van-
no dall 'INA Casa alia Cassa 
del Mezzogiorno. 

La mancanza di conclusio-
ni su questo tema e stata al 
centro del dibatt i to apertosi 
nel pomeriggio. Sono inter-
venuti , tra gli altri l 'ing. 
D'Erme, l 'areh. Zevi, l 'ing. 
Franco provveditore alle 
opere pubbliche di Roma, e 
l'ing. Grassini della Cassa 
del Mezzogiorno. 

g. f. b. 

RINGRAZIAMENTO 
La famiglia 

PICOLATO 
neirimpossibilita di farlo per-
sonalmente ringrazia tutti co-
loro: personalita politiche. di-
rigenti sindacali. amici e com-
pagni che hanno partecipato ni 
suo dolore per la scomparsi 
della cara indimenticabile 
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• | H IM nati... quando si 
^ ^ 1 ha una dentiera che 
* ftp funziona bene! Per 

mighorare il vostro 
aspetto, masticare bene, ridere e 
parlare con naturalezza adoperate 
giornalmente Orasiv. La super* 
polvere che agevola i'uso dell'ap-
parecchio e protegge le vostra 
gengive. Le lattine Orasiv sono in 
vendita presso tutte le farmacie. 
Rifiutate le imitaziom! 

orasiv 
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Un altro passo verso il riarmo atomico della Bundeswehr 

Missili «Sergeant» per H 
' , . , • . ' ' . . • ' ' • — * • • • — . — — • — ' • • — — 

alle truppe 

di Bonn 
Von Hassel a Parigi 
per chiedere «Po-
laris » - Violati gli 
accordi di Parigi 

Dal nostro corrispondente 
; BERLINO, 23. 
' Missili Sergeant sono stati 
forniti a un battaglione della 
Bundeswher. Il missile, che 
funziona con propellente so
lido ed ha una portata di 135 
chilometri, può trasportare sia 
testate atomiche sia testate con
venzionali. La misura è di una 
gravità estrema. Il battaglione 
della Bundeswher, che è stato 
addestrato specialmente negli 

• Stati Uniti, è infatti la prima 
unità non americana della 
NATO ad essere dotata di sl-

; mili ordigni. 
Il nuovo ministro della Di

fesa di Bonn. Von Hassel. par
te domani alla volta di Wash
ington. In America resterà 6 
giorni: si incontrerà con i di
rigenti della politica militare 
ed estera degli Stati Uniti ed 
in particolare mercoledì pros
simo sarà ricevuto dal presi-

" dente Kennedy. « Non ci si 
,' debbono aspettare risultati sen

sazionali » è stato detto a Bonn. 
in quanto lo scopo principale 

- della visita sarebbe « la pre
sa di contatto personale » del 
nuovo ministro con gli espo-

" nenti americani. 
In realtà, in questi giorni. 

si è venuto ben chiarendo che 
Von Hassel si reca a Wash
ington per guadagnare alla 
Repubblica federale una mag-

- glore influenza nelle più al
te sfere della NATO ed una 
attiva partecipazione di Bonn 
alla progettata forza atomica 
«multilaterale» e al potere di 
co-decisione sull'impiego delle 
armi atomiche. L'agenzia di 
stampa federale, anzi, diceva 
ieri che quest'ultimo sarà il 
tema dominante dei colloqui 
di Hassel oltre Atlantico. E* 
noto che la richiesta america
na di portare gli effettivi del
la Bundeswehr a 700 mila è 
stata respinta dal ministro te
desco. il quale ha fatto sapere 
che il previsto limite di 500 
mila effettivi dell'esercito fe
derale. potrà essere raggiunto 
soltanto nel 1968-70: elementi 
che dovrebbero porre gli Stati 
Uniti di fronte ad un aut-aut. 
persuadendoli della assoluta 
necessità di mettere sollecita
mente a disposizione dei ge
nerali di Bonn l'arma nu
cleare. 

In questi giorni, si poteva 
leggere sulla Welt: «Le armi 
atomiche sono in prima linea 
armi politiche, e non appena 
l'Europa centrale ne fosse pri
vata. muterebbe tosto anche la 
situazione politica». Ciò che 
Bonn teme, non è solo un ac
cordo che vieti il trasferimen
to deile armi atomiche ad al
tri Stati, ma anche l'assenza 
stessa > delle armi atomiche in 
Europa: -* Una rarefazione ato
mica in Europa — scrive sem
pre il giornale — può corri
spondere agli interessi ameri
cani. Ma è dubbio che ciò pos
sa corrispondere alle posizio
ni della Repubblica federale». 
A questo proposito è stato fat
to sapere che Bonn proporreb
be la creazione di basi terre
stri mobili dotate di Polaris. 
in modo da evitare che la stra
tegia nucleare basata sui som
mergibili e le navi di super
ficie possa portare al ritiro del
le armi atomiche dall'Europa 
centrale. Von Hassel giustifi
cherebbe la richiesta con la 
tesi della "«muraglia atomica» 
di avamposti « convenzionali». 

La -linea Strauss». dun
que, domina più che mai le 
concezioni di politica militare 
a Bonn, e Von Hassel procede 
sulle orme del suo predeces
sore. L'obiettivo del suo viag
gio è chiaro: premere perchè 
Bonn abbia le armi atomiche. 
e un mezzo di pressione do
vrebbe essere il mandato ai-
fidatogli di offrire acquieti di 
armi negli Stati Uniti per un 
miliardo e 25 milioni di mar
chi. Nelle armi atomiche Bonn 
vede oggi come ieri il mezzo 
per impedire quei «mutamen
ti politici » (leggi distensione) 
che significherebbero la fine 
dei tabù della guerra fredda 
e dell'oltranzismo antisovietico, 
su cui Adenauer ha costruito 
la sua politica. ' 

I giornali occidentali pub
blicano stamani brevi stralci 
di un'intervista concessa dal 
consigliere di Kennedy ' per 
Berlino Ovest, l'ex generale 
Clay, al settimanale Der Spie-
pel. che la pubblicherà nel 
prossimo numero Clay sostie
ne, fra l'altro, che: «una guer
ra limitata per Berlino è pos
sibile. ma. nel caso che essa 
diventasse generale, allora si 
tratterebbe di un conflitto ato
mico *. Clny ritiene in parti
colare che nel caso di un con
flitto per Berlino Ovest "tutti 
gli stati membri della NATO 
sono obbligati a parteciparvi». 

Va infine rilevato ch e que
sta politica rappresenta una 
violazione aperta degli accor
di di Parigi del 1954 che po
nevano dei limiti al riarmo 
tedesco e degli stessi accordi 
éi Nassau tra Kennedy e Mac
millan aperti alla Francia, ma 
che avevano escluso la RFT 
dal possesso delle armi nu
cleari' / • • • ^ r • 

Giuseppe Conato 

Washington 

Rapporto segreto di 
Mcnamara contro Cuba 

Pechino 

«La guerra 
delle aragoste» 

PARIGI — L'ambasciatore brasiliano Carlos Alver De Souza (a destra) intervi
stato all'uscita dell'Eliseo dopo l'incontro con De GauUe (Telefoto AP-1'< Unità ») 

PARIGI, 23.— 
L'ambasciatore brasiliano Caor. 

los Alves de Souza è stato ri
cevuto stamani dal presidente 
De GauUe per discutere la cri
si sorta tra i due Paesi sulla 

pesca delle aragoste ' da parte 
francese a largo di Recife. Lo 
ambasciatore era latore di un 
messaggio del presidente Gou-
lart. 

Il Brasile ha ordinato ai pe

scherecci francesi di lasciare i 
banchi delle aragoste e la Fran
cia ha risposto inviando una 
nave da guerra ' a protezione 
dei suoi pescherecci. 

Londra 

Sono quasi un milione 
i disoccupati inglesi 

Il governo si era « dimenticato » di inserire nelle stati
stiche i senza lavoro dell'Irlanda del Nord 

LONDRA, 23. 
I disoccupati in Inghilter

ra sono 933.000 e non 878.000, 
com* era stato invece comu
nicato ufficialmente dal go
verno conservatore due gior
ni fa. La notizia, che ha su
scitato irritazione e docu
mentato con più drammatica 
evidenza la gravità della si
tuazione sociale in Gran Bre
tagna, è stata data dallo 
stesso governo, il quale c6i 
era dimenticato» di conteg
giare nelle statìstiche diffu
se giovedì il numero dei dì-
soccupati nell'Irlanda del 
Nord, che fa parte, come la 
Scozia, il Galles e l'Inghil
terra, del Regno Unito. 
' Un accurato esame della 

situazione economica del 
paese è stato compiuto oggi 
dal Cancelliere dello scac
chiere del gabinetto-ombra 
laburista, James Callaghan, 
in un discorso alla conferen
za del partito sugli enti lo
cali. Callaghan ha dichiara
to che, se il governo vuole 
ridurre la disoccupazione 
nell'Inghilterra settentriona
le, nel Galles ed in Scozia, 
ed impedire che la continua 
emigrazione dal nord verso 
il sud crei delle zone eco
nomiche morte, deve creare 
almeno 300.000 nuovi posti 
di lavoro. La disoccupazio
ne ha un carattere margi
nale nell'Inghilterra sud-
orientale e nelle zone di 
Londra e per questa ragio

ne quasi 300.000 lavoratori 
si sono'spostati in dieci an
ni dalle regioni settentriona
li a Londra e nel Sud. Si 
tratta di una cifra realmen
te impressionante se si tie
ne conto del fatto che la ma
no d'opera britannica è tra
dizionalmente contraria ad 
uscire dalla propria regione 
o città per trovare lavoro. 

Callaghan ha dichiarato 
che un eventuale futuro go
verno laburista intende ri
solvere i problemi del paese 
pianificando l'economia, sia 
sul piano centrale che su 
quello locale. 

Egli ha proposto anche 
una maggiore decentraliz
zazione dei gangli econo
mici più importanti, sia per 
quanto riguarda la burocra
zia economica, che i centri 
regionali ferroviari ed ha 
anche proposto che il « Na
tional Coal Board > (l'ente 
carbonifero statale) si spo
sti verso il nord. 

L'avvicinarsi della campa
gna elettorale, ha creato in 
Inghilterra un clima pre
elettorale che si fa sentire 
nei discorsi e nelle polemi
che tra i conservatori ed i 
laburisti. A parte i problemi 
provocati dal fallimento dei 
negoziati di Bruxelles per 
l'ingresso della Gran Breta
gna nel MEC, la polemica 
interessa per ora principal
mente i problemi economici 
del paese. 

Londra 

Due militari 
«antinucleari» 

condannati 
' LONDRA. 23 

Due tecnici della RAF. il 
20enne Michael Mackenna ed 
il 19enne Edward Robert Par 
ker, sono stati condannati da 
una corte marziale a Locking 
nel Somerset ad otto anni di 
reclusione e a venir dimessi con 
« ignominia » dall'esercito bri
tannico. per aver voluto creare 
una « forza antinucleare » da 
opporre a quella nucleare mul
tilaterale della NATO. 

La sentenza è stata motivata 
inoltre per un articolo da essi 
scritto sul settimanale » Peace 
News » in cu: venivano definite 
come estremamente incorag 
gianti notizie relative all'au 
mento degli obiettori di co
scienza in seno all'esercito. Essi 
— come dicevamo — suggerì 
vano infine la formazione di 
una forza ufficiale di « anti
nucleari ». 
• L'avvocato difensore. Richard 

Bain, ha ricordato durante il 
processo a difesa dei suoi 
clienti che nel corso dei secoli 
molti grandi uomini sono stati 
accaniti sostenitori del pacifi
smo. 

WASHINGTON, 23. 
La pqlemica su Cuba è di

ventata. di nuovo serratissi
ma. Dinnanzi alla commis
sione senatoriale per le for
ze armate, il segretario al
la difesa americano Robert 
Mcnamara « ha detto chiara
mente (come ha poi rivela
to ai giornalisti il presiden
te della commissione " Rus
sell) che gli USA perseguo
no una politica rivolta all'e
liminazione del castrismo e 
del comunismo a Cuba ». Al
l'Avana, davanti a un con
gresso del nuovo Partito uni
ficato . della rivoluzione so
cialista, Fidel Castro ha ri-
bathito che gli Stati Uniti 
stanno alimentando di nuo
vo una atmosfera di artifi
ciosa tensione nei Caraibi. 

Le rivelazioni del senato
re Russell sulla relazione di 
Mcnamara non hanno sor
preso chi da mesi segue la 
manovra subdola del gover
no degli Stati Uniti per or
dire nuovi piani contro Cu
ba. L'agenzia sovietica Tass 
denunciava • due giorni fa 
questi piani. Dinnanzi ai 
giornalisti che insistevano 
per sapere di più sul pro
gramma esposto da Mcna
mara, il senatore Russell ha 
risposto di non poter preci
sare le cose nei dettagli. 
poiché si trattava di segreti 
militari. Russell ha aggiun
to di non essere affatto d'ac
cordo con il ministro della 
difesa sovietica Malinovsku, 
secondo cui un attacco a 
Cuba significherebbe l'inizio 
di una terza guerra mondia
le; comunque — egli ha det
to — « gli Stati Uniti non si 
lasceranno influenzare da 
queste minacce ». 

Dichiarazioni come queste 
erano già uscite dai corridoi 
del Senato; ma quello che 
oggi ne accentua la gravità 
è il fatto che siano pronun
ciate con l'avallo di una re
lazione segreta del ministro 
alla difesa americano, il 
quale non ha-ritenuto in se
guito di dover smentire né 
controbattere in alcun modo 
le pericolose illazioni del 
presidente la commissione 
senatoriale. 

Incoraggiati da codesto at
teggiamento, - i più isterici 
dei senatori rincarano oggi 
lo dose. John Stennis ha au
spicato una politica energi
ca « per spazzar via tutti i 
governi dominati dai sovie
tici nell'emisfero america
no ». Ha detto che perfino 
dieci soldati sovietici a Cu
ba sono troppi. In queste 
frasi vi è un'allusione a una 
politica di forza che non 
concerne soltanto Cuba. Co
mincia a trasparire l'insof
ferenza anche per regimi 
vagamente neutralisti come 
quello del Brasile e della 
Bolivia. 

Fidel Castro ha parlato 
anche di questo nel suo di
scorso di ieri alla televisio
ne, di cui per ora si cono
scono solo alcuni brani iso
lati dal contesto. Il leader 
cubano ha comunque nuova
mente smentito che » Migs 
cubani abbiano attaccato un 
peschereccio ' americano, ' ha 
salutato il monito lanciato 
ieri da Malinovski agli Sta
ti Uniti e ha anche dichia
rato che il governo cubano 
non incoraggia < le attività 
sovversive ne intende espor
tare la sua rivoluzione in 
America Latina: non è ne
cessario farlo — ha detto in 
sostanza Fidel — perchè il 
< virus della rivoluzione * 
non può essere trasportato 
con navi o sottomarini: « so
no il vento e le onde quelli 
che trasportano gli ideali 
della rivoluzione ». , 

Pur ammettendo le diffi
coltà che la rivoluzione cu
bana incontra sul suo cam
mino, Fidel Castro ha affer
mato che essa è salda e pro
gredisce sempre: « Se l'esem
pio che Cuba offre al mon
do non • rappresenta uno 
spettacolo attraente, come si 
riesce a spiegare l'isterica 
agitazione del Senato e del
la stampa americana? ». Al
ludendo poi al viaggio del 
presidente venezolano negli 
USA, il leader cubano ha 
definito Betancourt « un tra
ditore che tiranneggia il po
polo del Venezuela », ti cut 
governo gli americani osano 
additare come esempio a 
tutti gli altri paesi dell'A
merica Latina. ' 

All'Avana un furioso in
cendio ha distrutto il palaz
zo dove si stampavano la 
rivista Bohemia e Verde Oli
vo, nella famosa piazza della 
Rivoluzione. V incendio è 
scoppiato in un motore elet
trico. L'ipotesi di un sabo
taggio viene esclusa. 

Accordo 
culturale 

Cina-URSS 
Colloquio fra Mao Tse-dun e l'amba
sciatore sovietico nella capitale cinese 

PECHINO. 23. 
L'agenzia Nuova Cina ha 

annunciato che il presidente 
Mao Tse-dun ' ha ricevuto 
oggi l'ambasciatore sovietico 
a Pechino ed ha avuto con 
lui un « cordiale colloquio ». 
Hanno assistito all'incontro il 
presidente della Repubblica 
popolare cinese Liu Sciao-ci, 
il presidente del Consiglio' 
Ciu En-lai e Wu Siu-cian 
membro del Comitato centra
le del Partito comunista ci
nese. 

L'agenzia Nuova Cina ha 
inoltre comunicato che ò sta
to firmato oggi a Pechino il 
« Piano di cooperazione cul
turale » per il 1963 tra la Ci
na e l'Unione Sovietica. Il 
piano ò stato firmato dal vi
cepresidente della Commis
sione cinese per le relazioni 
culturali con l'estero, Chang 
Chin Hsiang, e dall'ambascia
tore Cervenenko. 

Il Quotidiano del popolo, 
organo del PC cinese, ha pub
blicato stamane, dedicandovi 
una pagina e mezzo, senza 
commenti, il testo completo 
dell'articolo comparso il 10 
febbraio sulla Pravda col ti
tolo e Per l'unità marxista-
leninista del movimento co
munista, per la coesione dei 
paesi del soicalismo». Nell'ar
ticolo — come si ricorderà 
— il PCUS si diceva dispo
sto a conversazioni bilatera
li con qualsiasi altro parti
to comunista, a qualsiasi l i 
vello e in qualsiasi momen
to, quali che siano le diver
genze tra loro, in prepara
zione di una conferenza in
ternazionale. 

E' questo il quarto giorno 
consecutivo che il giornale 
cinese pubblica il testo in
tegrale di un documento so
vietico dedicato ai problemi 
del movimento operaio in
ternazionale. 

Oggi offe urne 
gli ungheresi 

per la Camera 
e le municipalità 
Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 23. 
(F.S.) — Giornata eletto

rale domani in Ungheria. 
6.772.332 elettori (su circa 
dieci milioni di abitanti) so
no invitati a votare per il 
rinnovo del Parlamento, dei 
consigli regionali, provincia
li e comunali. Votano tutti 
i cittadini che hanno com
piuto il diciottesimo anno di 
età. I deputati da eleggere 
sono 340.1 consiglieri 105.688. 
Rispetto alla precedente le
gislatura, il Parlamento ver
rà rinnovato per un terzo dei 
suoi componenti. Il rinnovo 
dei consigli locali investe il 
45,9 per cento degli eletti. -

I candidati sono stati scelti 
dal Fronte popolare patriot
tico, un movimento a carat
tere nazionale in cui conver
gono tutti coloro (indipen
dentemente dalla loro appar
tenenza p no ad un partito) 
che vogliono lavorare seria
mente e onestamente per il 
benessere dell'Ungheria. Nel 
Fronte popolare patriottico 
troviamo infatti il comunista 
e il cattolico, il sacerdote e 
l'intellettuale, il populista e 
l'ex ' socialdemocratico. Le 
commissioni elettorali del 
Fronte, già dallo scorso an
no, hanno condotto un minu
zioso lavoro casa ' per casa, 
fabbrica Der fabbrica, ufficio 
per ufficio, per la scelta dei 
candidati. Sono state inter
pellate migliaia di persone, 
chiesti migliaia di pareri e 
consigli, ascoltate migliaia di 
proposte. 

Giappone 

Successi 
comunisti 

alle elezioni 
amministrative 

TOKIO. 24. 
Le elezioni " amministrative 

in Giappone continuano con 
successo per il Partito comu
nista. Al consiglio municipale 
di Odaka, nella prefettura di 
Fukushima, sono stati eletti il 
comunista Juzuke Yamanoto e 
l'indipendente Mitsuo Nishiya-
ma, appoggiato dai comunisti. 
• Un comunista è stato rielet
to al consiglio municipale di 
Kinosaki, nella prefettura di 
Hyogo. Egli ha ottenuto più 
voti delle precedenti elezioni. 
Un altro comunista è stato rie. 
letto ni consiglio municipale di 
Wakakusa, nella prefettura di 
Yamanashi. 

Ginevra 

Kuznetsov 
partito 

per Mosca 
GINEVRA. 23 

Il primo viceministro degli 
esteri sovietico. Vnssili Kuzr.et-
soVj che ha condotto la dele
gazione sovietica ai negoziati 
di Ginevra per 51 disarmo e la 
moratoria nucleare dall'apertu
ra dell'attuale sessione, il 14 
febbraio scorso, ha lasciato og
gi Ginevra alla volta di Mosca. 

Il motivo della partenza di 
Kuznetsov. avvenuta meno di 
ventiquattro ore prima del 
rientro del capo dell'agenzia 
americana per il disarmo e il 
controllo degli armamenti, 
William Foster, il quale dirige 
la delegazione USA ai nego
ziati, non è stato reso noto. 

L'ambasciatore Zarapkin, che 
lo sostituirà, ha risposto que
sta sera alle domande dei gior
nalisti dicendo semplicemente 
che il vice ministro ha con
cluso il suo compito, che d'al
tra parte era temporaneo e che 
il livello del negoziato non 
giustifica attualmente la pre
senza a Ginevra di un vice mi
nistro degli esteri. 
' Un portavoce della delega

zione sovietica ha detto che 
Zarapkin si incontrerà domani 
stesso o lunedi con Foster. 

/ • ' 'v 
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INDUSTRIE D'AVANGUARDIA 

L'affermazione della «GÀPIC» 
si chiama tecnica e idee nuove 

La moderna fabbrico di prodotti di bellezza, sorta da 

poco a Napoli, ha già ottenuto lusinghieri successi 
Da una ricerca effettuata nel-1materie • prime " impiegate, al 

l'ambito dei più importanti cen- prodotti, attraverso un ciclo di 
tri di produzione sorti a Napoli 
negli ultimi anni, alcuni stabi
limenti sono stati indicati tra 
i complessi a livello delle più 
moderne strutture europee. Tra 
di essi la GAPIC. specializzata 
nella produzione di cosmetici, 
occupa uno del primi posti. A 
confermare questi risultati, ci 
furono anche, su questa fabbri
ca. entusiastiche dichiarazioni 
di personalità note per la loro 
competenza nel settore speci
fico. Ci convincemmo così del
la necessità di visitare lo sta
bilimento, non fosse altro che 
per rendersi conto, nella viva 
realtà, dei progressi in atto dal
le nostre parti e darne notizia 
al lettore. Ci siamo allora re
cati laggiù, verso Pianura, sul
la via Montagna Spaccata. In 
un edificio dalla armonica linea 
moderna, siamo cortesemente 
accolti dal personale dell'azien
da. In alto, sulla facciata d'un 
colore tenue c'è una scritta a 
grossi caratteri: GAPIC Cinque 
lettere, un intero programma 
nel campo della cosmesi, e ne 
avremo conferma nel corso del
la visita. •• 

Lo stesso titolare signor Gior
gio Piccardi, ci - accompagna, 
illustrandoci con garbo le inte
ressanti caratteristiche * dello 
stabilimento. Passiamo cosi at
traverso una fuga di corridoi 
immersi in una atmosfera di 
penombra diffusa, ove si apro
no le stanze degli uffici. Infine 
arriviamo ai reparti di produ
zione ed al laboratorio chimica 

La GAPIC cominciò a nasce
re verso la fine del 1958. ed in 
breve si è portata al livello 
dell* industria moderna, anzi, 
diremo più precisamente, del
l'industria dell'avvenire, anco
ra estremamente rara nel no
stro Mezzogiorno. Oggi essa oc
cupa oltre cento persone tra 
operai, tecnici ed impiegati, e 
si estende su un'area di 2.800 
mq.. mentre è in via di costru
zione uno stabilimento ausilia
rio per la produzione di mate
rie plastiche. 

Dai tecnici alla mano d'opera 
altamente specializzata, dalle 

produzione che si avvale delle 
più recenti Innovazioni della 
tecnica, guidata da dirigenti 
capaci e ispirati a criteri pro
gressivi. tra di essi è la signora 
Piccardi che dirige il labora
torio chimico, uno dei pochi 
del genere esistenti nel nostro 
paese, la GAPIC ha occupato 
di diritto e con autorità un 
posto all'avanguardia, nel cam
po della cosmesi. 

Fin dall'inizio questa indu
stria si è trovata di fronte a 
grossi problemi e li ha risolti 
brillantemente. 

Già c'erano stati alcuni ten
tativi di far sorgere nella no
stra Provincia fabbriche per 
prodotti di bellezza, tentativi 
che per altro si sono conclusi 
con un insuccesso. C'è voluto 
molto coraggio e risolutezza di 
decisioni, per riuscire ove altri 
erano falliti. Tanto più se si 
tiene conto che la GAPIC non 
si è avvantaggiata in alcun mo
do del concorso di capitali da 
parte di istituti di finanziamen
to statali. Inoltre, Il mercato, 
inondato di prodotti nazionali 
ed esteri dava evidenti segni 
di congestione dovuti anche al
la sostenutezza del prezzi. 

Ecco allora la novità della 
GAPIC Essa lancia i suoi pro
dotti che. grazie a nuovi cri
teri. alla razionale organizza
zione del lavoro, e ai moderni 
impianti, permettono un prezzo 
ineguagliabile in relazione alle 
pregevoli qualità ed al loro va
lore intrinseco. 

E* - noto che la massa dei 
consumatori manca di elementi 
per poter giudicare della bontà 
di un prodotto, specie poi se 
si tratta di cosmetici, per la 
carenza di dati semplici e pre
cisi che non siano, cioè, quelli 
della persuasione pubblicitaria. 
la quale spesso promette risul
tati strabilianti e altrettanto 
spesso si risolve col trasforma
re le toilettes delle signore in 
cimiteri delle illusioni. L'orien
tamento nella scelta viene al
lora falsato artificiosamente da 
una selva di pregiudizi sui 
prezzi e le etichette. 

La GAPIC. pur mantenendo 
bassi i prezzi, per le ragioni 
che abbiamo detto, in quanto 
alla qualità, non si è limitata 
a promettere mirabilia, ma ha 
convinto coi fatti, offrendo una 
serie di cosmetici come lo smal
to «GIK», il rosso per labbra 
«Lauren», la lacca per capelli 
«Lilly Savant», l'olio solare 
«Tropical Tan», tanto per ci
tarne alcuni, e poi ciprie com
patte. essenze e creme, ottenute 
con materie prime le più pre
giate, e dal risultato di accurati 
studi di laboratorio che ne fan
no quanto di meglio si po3sa 
desiderare e quanto di più con
geniale all'estetica moderna esi
ste oggi sul mercato. Queste 
non sono pure e semplici affer
mazioni pubblicitarie ma cose 
verificabili da tutti. Lo stabili
mento GAPIC, infatti, è aperto 
alle visite del pubblico ogni sa
bato dalle 9 alle 12. Simpatica 
iniziativa che Insieme ' al di
letto di una piacevole passeg
giata, dà la possibilità di osser
vare come nascono quei piccoli 
eleganti astucci che contengono 
una sapiente sintesi della mo
derna bellezza femminile. 

La cosmesi oggi non è più 
dunque il dominio di oscuri se
greti e di magiche formule, ma 
come Indica la GAPIC. il ri
sultato di una intelligente col
laborazione tra ricerca scien
tifica ed applicazione tecnica. 

Questi i semplici ma fonda
mentali elementi che abbiamo 
sottolineato nel corso della no
stra visita. Essi prospettano una 
soluzione al problema delle 
scelte, dando un largo margine 
di conoscenze e quindi di sicu
rezza. contribuendo a sgombra
re il terreno dai pregiudizi. 
Sperimentare le cose, resta tut
tavia sempre la prova più di
retta e indiscutibile. 

Su tali basi di chiarezza e di 
rigore, riposa il successo della 
GAPIC i cui venditori trovano 
calorose accoglienze da Trieste 
alle isole e. già fin d'ora, in 
alcuni mercati esteri ove aono 
preceduti non da slogans. ma 
dalla fama di questi prodotti 
che— vengono da Napoli. 

A N N U N C I E C O N O M I C I 
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~ AatoiMlegfl* RIVIERA 
Na«vl pressi giornalieri feriali: 
FIAT 500 N 
BIANCHINA 
BIANCHINA 4 posti 
FIAT 900 N. Giard. 
BIANCHINA Panor. " 
FIAT 800 -
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 
DAUPHINE Alfa R. • 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A'W ^ . 
ANGLIA de Luxe 
FIAT 1100 Lusso 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100'D 
VOLKSWAGEN 
FIAT 1100 SW (fam.) 
GIULIETTA Alfa R. 
FIAT 1300 
FIAT 1500 ' . 
FIAT 1800 - -
FORD CONSUL 315 
FIAT 2300 
ALFA R. 2000 Berlina 

• • 

1.200 
1.300 
1.400 
1.500 
1.500 
1.650 
1.700 
1.750 
1.900 
2.000 
2100 
2200 
2300 
2.400 
2500 
26O0 
2.600 
2 700 
2 800 
2900 
3.100 
3.300 
3.500 
3.700 
3800 

Telefoni 420.943 425.624 420 819 

LAVORATORI! autovetture oc
casione. facilitazioni pagamen
to presso Dott Brandirli. Piazza 
Libertà Firenze. Telef. 471.921. 
Interpellatelo sempre vostro 
interesse. 

5) VARII L. 50 

A S T K O I ' H I K O M A N Z I A MagTu 
ledo tutto svela, aiuta, consiglia 
amori, af far i , malattie. Vico 
l O F A 64 Napoli . 

7) OCCASIONI I* 50 

BRACCIALI • COLLANE ' • 
ANELLI . CATENINE.. ORO 
D1C1GTTOKARATI . MrecJn 
quecentocinquarnagrammo 
SCHlAVONE - Mootebello 8fc 
.(480 370) • ROMA. 
TELEVISORI di tutte le mar-
che garantitrssliul da L> 35 000 
lo più. Pagamenti -anche a 100 
lire per volta tenia anticipi 
Nannuccl Radio Via Rondinelh 
Sr Viale Raffaello Sanato fi/t 
FIRENZE 

261 OFFERTE IMPIEGO 
LAVORO • !.. 50 

CERCASI brave operaie mac-
chiniste camicie per uomo -
Macchine due aghi, messa colli. 
Colliste. Paga altiesima. Fuearo, 
Via Aniello Falcone 210 Na
poli - Ore 8-10 e 16-18. 
CERCASI cameriera maggio
renne anche mezza giornata. 
Scivittatio. Via^Tanzi 43. Bari. 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Stuòlo Medico per la c o n della 

• •ole» disfunzioni «debolezza 
•iwu ili di olitine nervosa, pel-
cbtca, endocrina (NeurattenU), 
deUdente ed anomalie •casuali). 
VUlte pre-matrinionUll. Dott, t \ 
MONACO. IOMA . VI» Voltura* 
n. It tot 9 tSUxione Termtntl. 
Orario: f-U IS-ia esetiMo B w -
bato pomerliate • I restivi n o n 
orarle, ad Morto pomeriggi» • 
Mt Sforai festrrl el riceve eoi© 

r> apviraumento. TMef. 4T47M. 
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settimana 
nel mondo 

Minaccia 
nei Caraibi 

II govcnui sovietico liu co-
municato a quello elegit Stud 
Uniti cbc cntro il 15 imirzo 
diverse migliaia - <li militari 
dell' URSS lasccrannu Cuba 
per far riturno in patria. E' 
una decisione che Krusciov 
•veva prcannunciato fin dullo 
scorso autunno, dnpo la li-
qutdazione dclla minaccia di 
guerra nei Caraibi, rinviando-
nc l'esecuzionc « al momento 
opportuno». I termini della 
comunicazione sovictica non 
fiono noti, ma cssa si e tra-
dotta, di fatto, in uno seacco 
della campagna - organizzata 
dagli « ultras» amerienni at-
turno al tenia della pretesa 
« minaccia militarc sovictica » 
•ll'cmisfcro, In questo senso, 
essa e stata adoperata dal pre-
oiilentc Kennedy, che a put ri-
prcsc aveva difeso, in. pnlcmi-
ca con i suoi critici, la vali-
dita della soluzionc data alia 
crisi d'autunnn. * 

Malgrado cio, la campagna 
idclla destra repubblicana e de-
ntocratica non ba perduto la 
sua viralonza. Ne solo di essa 
si tratta. Fatti e-prose di po-
sizionc di nntcvolc gravita at-
testano tin piu grave impegno 
dcllo stesso govcrno nell'azio-
no contro Cuba rivoluziona-
ria, in forme certo diverse da 
quelle cite gli oltranzisti pro-
pugnano, ma non per questo 
meno meritcvoli di denitncia. 
I colloqut tra Kennedy e il 
presidente venezolano, Hetan-
court, banno avuto come og-
getto mis tire politicbe, ccono-
miche e militari apertamente 
aggressive, -• che un' apposita 
conferenza dei satcllili centro-
americani, alia presenza di 
Kennedy, mettera a pnnto il 
18 marzo a San Jose de Co
starica. L'incidcnte occorso ad 
un pescbercccio amcricano, 
che i Mig cubani banno in-
tercettato, e stato sfrnttatn 
dal Pcntagono a fini di pro-
vocazione. • . -. » 
• A pochi giornt • clall'aiiiiun-
cio dei prossimi rimpatri, 
1'URSS ha tenuto percio a ri-
cordare, per bocca del marc-
Gciallo Malinovski, che questi 
ult imi.non comporlano alcn-
na attenuazione degli impegni 
presi a difesa di Cuba, e che 
il governo sovietico sara il 
primo a reagire contro un at-
tacco imperialista alia piccola 
Repubblica latino - americana. 

In pari tempo, il govcrno so
vietico ha prosoguilo la sua 
azione inlcsa a ' tradurre in j 
concrcli accord! 1 propositi '• 
del carteggio Knisciov-Kcnne-: 
dy. A Ginevra . i l vice-mini-
stro \ degli ' estcri: sovietico, < 
Kuznctsov, ba - proposto for-4 

malmente la conclusionc di un I 
trattato di non • aggrcssinnc ' 
tra la NATO e i l . patio- di ' 
Yarsavia, cbiedendo che • la. 
discussionc ; in proposito si 
apra subito dopo quella sill-. 
la tregua uucleare. L'iniziati- • 
va ba dato luogo, da parte 
britannica, ad una reazione ' 
cautamente positiva. 

Quauto , agli Stati Until,.' il 
loro atleggiamento sui graudi 
problem! dclla trattatlva est-
ovest resta sostanzialmente 
evasivo. Nella sua ultima con
ferenza stampa, Kennedy ba 
confermato che il sun govcr
no ha conscntito ad una ri-
presa del dialogo diplomatico 

per Berlino, interrotto con la . 
crisi di Cuba, ma senza moltc 
sperauzc nel biion esito delle 
conversazioni, dati gli scarsi 
progressi conseguiti finora. La 
decisione, precisa la stampa, 
e stata presa dopo consulta-
zioni con gli allcati, che ban-
no messo in luce le riserve 
di Parigi e di Bonn. Per la 
tregua nuclcare, nessun pro-
gresso, malgrado : numerose 
« coluzioni di ' lavoro » ' tra • i 
rappresentanti delle .- potenze 
interessate: 1'americano Foster 
e a Washington per rifcrire a 
Kennedy e a g l i u o m i n i del 
Congresso, che minacciano di 
sconfessarc un eventuale com-
promesso. \ •;.•...'•••'••;.' 

In campo socialista e in se-
no al movimento operaio so-
no proseguiti nei giorni scorsi 
gli sforzi tendenti a conciliare 
le divergenze atlraverso : un 
dibnttito sercno e fraterno.. I 
partiti comunisti del Belgio e 
della Grecia hanno preso po-
sizione, in un documento co-
mune, a favore della proposta 
di una conferenza inlcrnazio-
nalc, avanzata da'Ila'Prnvrfn! il 
10 febbraio, e altrettanto ha 
fatto il Partito comunista giap : 
pnnese. A Pechino, il Quoli-
diano del popolo ha-pubbli-
cato nel .loro testo integrate 
if discorso '•• pronunciato . da 

" Krusciov al Soviet supremo, 
nello scorso dicembre, sui pro-
blemi della coesistenza, e l'edi- ; 
toriale della Pravda del 7 gen-
naio. dal litolo « Rafforziamo 
I'unita del movimento comu
nista ». 

e. p. 

Irak 

II « Quotidiano del Popolo » condanna 
le repression! antipopolari 

; BAGDAD, 23. 
La polizia cohtinua la cac-

cia ai membri del Comitato 
centrale. del partito comu
nista irakeno. Da fonte be
ne informata si apprende 
che il segretario geherale 
del partito, Hussein • Bada-
wi e stato arrestato, come 
pure un altro dirigente del 
partito, Abdel Kader-Ismail. 
Le.autorita irakene procedo-
no anche all'epurazipne si-
stem'atica deU'esercito e. cir
ca 250 ufflciali di ogni gra-
db, • sospettati di 'tendenze 
comuniste o che erano stati 
favoriti dal generale Kas-
sem, sono stati radiati 

Secondo l'agenzia egiziana 
« Men » Jalal Talbani,' n 'p -
presentanfe del leader curdo 
Mustafa Barzani, nel corso 
di colloqui. a\>uti a Bagdad 
con. le nuove autorita irafce-
ne avrebbe ' trovato « cbm-
pleta. • comprensione > • 

II presidente Nassor ha 
avuto tin . colloquio, durato 
quattro.ore, con una dele-
gazione irakena diretta' dal 
vice primo ministro Ali Sa
lem al Sadi. 

L'organo: de l : PC . cinese, 
Quotidiano del popolo sot-
tolinea che « il" popolo cine
se esprime la sua profonda 
simpatia.ai comunisti. e agli 
altri patriotiprogressisti ira-
keni nella prova che stanno 
attualmente attraversando >. 
. II giornale, dopo avere ri-

cordato i recenti avyenirrien-
ti di Bagdad, afferma: « Le 
persecuzioni esercitate dal
le autorita irakene contro le 
forze patriottiche progressi-
ste non sono solapnente con-
trarie agli interessi fbnda-
mentali della nazione • ira
kena, ma indeboliranno la 
lotta comune dei popoli ara-

bi contro l'imperialismo >. II 
giornqle conclude: -t Auspi-: 
chiamo che venga posto un 
.'termine agli arresti e ai 
,massacri. E' questa • un'esi-
genza condivisa da tutti i 
popoli. amanti della , giusti-
zia >. 

Nazionalizzote 
tutte le banche 

in Birmania 
/!•'. ', •'•''••'* • ;•• RANGUN, 23 . 
• II governo birmano ha an. 

nunciato che a partire da oggi 
tutte le banche esistenti in Bir
mania sono nazionalizzate. La 
misura riguarda 24 banche, 10 
di proprieta birmana e 14 stra-
hiere. • • ' • ; . : ; • " ' -

DALLA PRIMA PAGINA 
Echi 

PCI, che in questo modo si col-
lega ad analogue linee, estre-
mamente popolari, presenti in 
larghissimi settori di opinione 
democratica e di movimento 
operaio dell'Europa occidenla. 
le e r dei , paesi « disimpe-
gnati.».. •; . ;, 
: Unb dei commenti piu im 
barazzati, dopo le conferenze 
di Moro e Togliatti •• e stato 
quello deWAvanti! Esso ha ac-
cusato Moro di «trascuratez-
za» nei confronti del PSI e di 
avere «avallato» le tesi di 
Togliatti, concedendo al PCI 
quel ruolo di partito ;-« popor 
lare » che, chissa per quale biz-
zarria, I'Ayanii! vorrebbe ri-
vendicare tutto per se e per la 
politica degli * autonomist!». 

h'Avanti! nota poi « diffor-
mita » fra la posizione di To
gliatti e quella deH'L'?iihj sui 
« Polaris ». Laddove e apparso 
chiaro a tutti che Togliatti, a 
proposito delle « smentite » del 
governo sulle « basi > ha raf-
forzato la tesi dcW'Unita' ri-
cordando che le smentite dc 
sulle basi non valgono la carta 
su ' cui sono: scritte. : Tant'e 
vero — egli ha documentato — 
che De Gasperi « smenti » per. 
fino che Tltalia avrebbe per-
messo l'installazione di • basi 
militari sui suo territorio. Ep. 
pure esse ci sono, come ha ri-
cordato Togliatti a coloro che 
oggi — come VAvanti! — si 
contentano di fronte all'arrivo 
dei « Polaris », delle « smen
tite » di Fanfani e Piccionl. 

Se l'eco all'intervista di To
gliatti ha dimostrato il carat 
tere « centrale » e protagonisti-
co del PCI anche in questa 
campagna elettorale, l'eco al-
Ilintervista di Moro ha dimo
strato come la sostanziale pe-
santezza di regime emersa dal-
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le ambigue parole del segre
tario dc, abbia irritato e preoc-
cupato anche i suoi alleati. 
h'Avanti!, come abbiatno no-
tato, ha attaccato Moro per 
avere, nei fatti, confarmato il 
suo giudizio sui caratlere se-
condario e « periferico » del 
PSI. La i Voce Repubblicana, 
sia pure con ritardo/fa l'offe-
sa perche Moro. non ha avuto iL 
coraggio di dire che la DC 
< intende sollecitare i suffragi 
dell'elettorato che ha fidticia 
nel centro-sinistra » e preferi-
sce, invece, blandire la destra: 
« Deludente » ha definilo la 
Giustizia il discorso program-
matico del segretario dc, che 
se l'e cavata con alcdne « for-
mule non troppo chiare,.come 
nbvita nella continuita e conti-
nuita nella novita. 

! In sostanza l'eccessiva « ela-
sticita » di Moro e la sua poli-
valenza. — accoppiale a bru-
schi richiami a) fatto che e la 
DC che « decide*» (anche. per 
gli altri) se i programmi sta-
biliti in comune si debbono 
fare o no — ha lasciato sgo-
menti tutti i partiti del centre 
sinistra. Ai quali la conferenza 
di Moro ha offerto la contro-
prova (apprezzata dal Corriere 
della Sera) di una notevole 
tendenza dc all'itmiliazione dei 
suoi alleati e, contemporanea-
mente, all'apertura verso le de. 
stre e i «centristi » verso i 
quali, malgrado gli appelli e le 
recriminazioni di Nenni e del 
PRI, egli si rifiuta di aprire la 
benche minima polemica. 

Nenni 
fronte all'elettorato, ha in 
una certa misura svuotato le 
affermazioni fatte preceden-
temente da Nenni nella sua 
introduzione, laddove egli 
aveva affemiato' che il PSI 
si muove su una piattaforma 
€ internazionalista, pacifista 
e neutralista » e che i socia-
listi si battono per « allonta-
nare la minaccia nucleare dal 
nostro territorio, per impe-
dire l'estensione dell'arma-
mento atomico ad altri pae
si >. -Resta oscuro in quale 
modo Nenni intenda realiz-
zare un tale impegno di lot
ta, mantenendo un atteggia-
mento piu che conciliante 
verso la • « nuova strategia 
atlantica», che prevede il 
riarmo ' atomico dell'Italia, 
della Germania di Bonn e 
l'utilizzazione militare della 
Spagna fascista. '• •";•• 

Per quanto' riguarda la po
litica . interna, Nenni, dopo 
aver attribuito al PSI il me-
rito della formazione del go-
yerno di centro-sinistra c con 
quattro anni di ritardo >, ha 
sottolineato minuziosamen-
te le realizzaziori program-
matiche sostenendo che < si 

e fatto piu in un anno che 
nei dieci anni precedenti». 
Tra i success!, ha sottolinea
to la nazionalizzaziohe elet-
trica e la riforma della scuo-
la, ed ha attribuito al < nuo-
vo clima > la grande yitto-
ria dei metallurgici, che han
no dovuto lottare noye mesi 
per piegare la Confindustrja. 

Nenni ha poi polemizzato 
con le inadempienze della 
DC, definendo « un • prete-
sto > le condizioni di « stabi
lity democratica > richieste 
da Moro per l'attuazione del
le Regioni e ha rinnovato la 
denuricia contro l'interruzio-
ne degli accordi programma-
tici, che hanno provocato la 
decadenza della.proposta del 
PSI per un •< accordo di legi-
slatura >. Senza chiedere agli 

elettori di votare contro la 
DC, Nenni ha affermato che 
«un sUccesso elettorale del 
PSI permettera di ripdrtare 
avanti l'opera interrotta per 
la realizzazione di una orga-
nica politica di piano, di una 
politica • interna che ponga 
fine alle discriminazioni, ai 
soprusi e alia corruzione, che 
ancora caratterizzano i rap-
porti tra il cittadino e lo 
Stato >. . • '..- • . ' • ,.i.... 

Rispondendo alle doman-
de dei giornalisti, Nenni ha 
poi affermato che «i sociali-
sti non hanno posto altre ri-
Ivendicazioni relative a nazio-
nalizzazioni per il periodo di 
cui ci occupiamo >. A propo
sito delle condizioni che • il 
PSI richiedera per appog-
giare u n n u o v o governo di 

I'editoriale ' 
sta, ha cosi motivato lo scioglimento della Cornmis-
sione ant i - t rust : «ln un clima'di questo' genere 
come poteva esserci la necessaria obiettivita e la 
necessaria tiservatczza sino alle definitive conclu-
sioni? Come e possibile che it Parlamento tutelasse 
la necessaria impurzialita del momento preeletto-
rale?», S tupenda confessione. Dunque i >• motivi 
g iundic i non e 'entrano nello scioglimento della 
Commissione ant i- t rust . C e n t r a una ragione politica 
e cioe la paura della DC alia vigilia delle elezioni. 

Ha scrit to ieri VAvanti che i socialist! non hanno 
«nessuna intenzione di regalare ai comunisti la 
esclusiva della denuncia contro gli oscuri a f fa r i smi» 
della P ederconsorzi. Questa e una dichiarazione che 
ci piace. Noi comunist i non pre tendiamq esclusive; j 
e difatti dope il colpo di forza contro la Commis
sione ant i - t rus t proponemmo ai compagni socialisti 
di p rendere una iniziativa comune. Non in tendiamo 
recr iminare ; come gia abbiamo dimostra to nel la 
Commissione ant i- t rust , apprezziamo e apprezze-
remo ogni contr ibuto dei compagni socialisti. Quello 
pero che a tu t t i — comunist i , socialisti, democra t ic i : 

laici, cattolici — deve p remere e che alia denuncia 
si accompagni la ldtta un i ta r ia — a livello dei sin-
dacati , delle cooperative, delle associazioni. conta-
dine, degli Ent i locali, delle forze polit iche —, poi-
che senza questa lot ta t coordinata e d i : massa il 
« c a n c r o » della Federconsorzi (come l'ha chiamato 
la Voce repubblicana) non si taglia e l 'azione mo-
ral izzatr ice resta predica al vento . . , '• - • ' ' 

E impor ta che dal la denuncia e dalla lotta* si 
r icavino le necessarie conseguenze politiche. P e r 
quello che e la Federconsorzi , pe r la compenet ra-
zione che esiste fra P C e Federconsorzi; per il peso . 
soffocante e mort i f icante che da questa compene-
t razione v iene al le 's tesse jforze avanzate del mondo 
cattolico, bisogna togliere voti alia DC nel le prossi-. 
m e elezioni: bat ter la , colpirla, r idi i rne la forza, pe r 
colpire il cancro della Federconsorzi . "Noi comunist i 
lo dic iamo; e pe r questo ci battiamo.- Sarerho l ieti se 
1'Avanti! sapra impor re agli elettori , con analcga 
chiarezza, t a l e obiettivo, e pe r esso to rne ra a con-
d u r r e u n a campagna tenace e conseguente. 

centro-sinistra, Nenni ha ri-
sposto che i voti del PSI an-
dranno a una formazione go-
vernativa che si impegnera 
a realizzare quella parte di 
programma non attuata dal-
l'attuale governo Fanfani, a 
cominciare '•'dalle Regioni. 
Nenni ha poi difeso l'ingres-
so nell'ENEL al posto di vi-
ce-presidehte del 'socialista 
Grassini e ha negato che l'at-
tuale polemica tra DC e PSI 
sia solo c una finzione elet
torale >.. •-' • . 
' Preannunciando '/ il con
gresso del i suo partito per 
« subjto dopo le elezioni >, ha 
affermato che la sinistra del 
PSI non e, come aveva chie-
sto un giornalista c influen-
zata dai comunisti », ma rap-
presenta * antiche tradizio-
ni massimaliste > del partito, 
alle quali si oppongono le 
posizioni di coloro c che dal
le situazioni sanno trarre gli 
elementi positivi >. 

Inflne, a una domanda sul-
lebasi militari in Italia, Nen
ni- ha portato l'esempio del
la Norvegia, che pur essendo 
strettamente atlantica, ha ri-
fiutato basi ;straniere sui suo 
territorio, cosi come — egli 
ha detto — per altri motivi 
ha fatto anche De Gaulle. 
• La conferenza stampa si e 
svolta in una atmosfera vi
vace ed elettoralistica. A 
questa atmosfera non e sfug. 
gito in taluni momenti nep-
pure il « moderatore » Gran-
zotto, il quale ha aperto la 
trasmiss one dando lettura 
di un te'egramma del signor 
Bufardeci, in segno di pro-
testa per essere stato citato 
da Togliatti. su domanda di 
un giornalista, come futuro 
funzionario dell'ENEL dopo 
la sua uscita dal PCI. Af-
frettata e ingiustificata e ap-
parsa anche una interruzio-
ne al compagno Ferrara, che 
nel rivolgere la sua doman
da al compagno Nenni, non 
era uscito dai limiti imposti 
dal regolamento. 

Estrdzioni del lotto 
Estraz. del 23-2-'63 Ena-

lotto 

Bari • 62 56 48 87 15 I 2 
CagUart 63 33 83 13 36 | 2 
Pirenze 42 82 53 65 69 | x 
Getlova 42 9 25 46 70 | x 
Milano 13 4 8 82 47 I 1 
Napoli 31 62 88 81 90 j x 
Palermo 20 31 22 82 68 I 1 
Roma , 58 28 48 11 39 | x 
Torino 81 23 76 41 20 I 2 
Venezia 82 37 25 66 43 I 2 
Napoli (2. estraz.) 12 
Roma (2. estraz.) '"1 

MONTEPREMI: L. 57 mi-
lioni 413.863 all'unico « 18 » 
I,. 23.000.000; agli « 11 » (70) 
L,. 246.000; ai - 10 • (789) 
L. 57.413 . 
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SERVI2IO POSATE 
In alpacca fortemente ar-
gentata. 
Composto di 25 pezzi. 
Splendido regalo per 1500 
etichette Cirio. 

COPERTINA "LANCOVER" 
per culla, orlata con nastro di 
raso, misure cm. 70x100. • 
("LANEROSSI"). Un utile regalo 
per 700 etichette Cirio. ; 

£ TANTO SEMPLICE E NON COSTA NULLA!... CIRIO ha tanti prodotti, tutti indispensabili, una raccolta di etichette CIRIO si fa in poche settimane e 
poi. . . il regalo 6 vostro. Chiedete a CIRIO-NAPOU il nuovo opuscolo "CIRIO REGALA" con I'illustrazione di tutti i doni e le norme per ottenerIL 
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Intervista con Luigi Longo 

I 
dell'mutt del 

movintento comumsta 

Abbiamo rivolto al 
;. compagno Luigi Longo 

alcunc • domande sui 
problemi dell 'unita del 
movimento comunista 
internazionale. 

D. — C|ual e il 
pimto di vista del 
PCI sulla necessity 
di consolidare I'uni-
ta del movimento 
comunista interna
zionale? 

K. — 11 punto di vista 
del nostro Partito su 
qucsta questione e chia-
TO e prcciso. Per noi la 
csigenza di salvaguar-

' dare c consolidare in 
ogni situazione e in tut-
te le condizioni I'unita 
del movimento comuni
sta e operaio interna
zionale e sempre stata 
considerata come essen-
ziale e ha sempre ispi-
rato la nostra azione ~ 
ogni qnalvolta si sono 
manifestate differenzia-
zioni c contrasti tra par
titi fratelli. Ancora al 
nostro rccente X Con-
gresso nazionale abbia
mo sottolineato con for-
za che tutti i. partiti 
comunisti e operai pin 
che mai hanno bisogno 
della reciproca solida-
rietd e dell'unita d'azio-
ne sulle questioni d'in-
teresse generate che..in 
particolare, rignardano 
la lotta contro I'impe-
rialismo, la difesa della 
pace e dell'indipenden-
za dei popoli. Questa 
esigenza d'unita e det-
tata, in primo luogo, 
dalla vastita e comples-
sitd dei compiti che 
stanno davanti a noi e 
al movimento operaio e 
progressiva internazio
nale, dalla gravitd del
la minaccia che su ogni 
popolo e sull'avvenire 
dell'umanita fanno gra-
vare i nostri comuni ne-
mid e avversari, dalla 
necessita, di tutti i par
titi comunisti e* operai, 
di accelerare, con una , 
azione unita e solidale 
V avanzata dei popoli 
verso la propria eman- : 
cipazione politico e so- • 
dale, verso la societa ; 

socialista e comunista. 
D. —• Che cosa 

pensi delle diver-
genze che si mani-
festano at tualmente 
tra alcuni part i t i 
comunisti e operai? 

• • R. — Penso che si 
possono e che si devo-
no superare, non solo 
perche questo e reso 
necessario dalle esigen-
ze d'unita che abbiamo 
or ora indicate, ma an-
che perche quanto uni-
sce i partiti comunisti 
e operai e enormemen-
te maggiore e piit forte 
di quanto li differenzia. 
Uniscono i partiti co
munisti i comuni ideali 
e obiettivi socialisti, che 
per la loro stcssa natu-
ra sono generali e uni-
versali, la comune ma-
trice di cla'ssc, la soli-
darietd che non posso
no non avere tra di loro 
e con tutti i paesi e i 
popoli che lottano con
tro il comune nemico 
imperialista; li uniscc 
la comune dottrina mar-
xista e leninista il cut 

elemento fondmnentale 
e appunto Vinternazio-
nalismo proletario^ la 
iinita della lotta ri 

. luzionaria. -- Su quest 
questioni fondamentali, 
sui fini c gli obiettivi 
da raggiungere non vi 
sono, oggi, divisioni tra 
i partiti comunisti e 
operai. Vi sono dibattiti 
e diflerenziazioni sui 
modo di condurre la 
lotta, sui come realiz-
zare gli obiettivi, sui 
tempi della marcia al 
socialismo, dibattiti e 
differenziazioni che na-
scono dalla complessita 
e novitd delle situazio-
ni che si sono venutc 
determinando e anche 
dalle diverse possibilitd 

' di lotta rivoluzionaria 
che vi sono nei singoli 
paesi. In certo qual mo
do, i dibattiti oggi in 
corso nel movimento co
munista e operaio in
ternazionale sono la ma-
nifestazione che noi non 
siamo piii soltanto un 
gruppo di propagandi-
sti, i qnali, una volta 
accordatisi sugli obietti
vi finali da raggiungere 
devono solo piii pensa-
re al modo di agitarli e 
di diffondcrli, nelle con
crete situazioni di ogni 
paese. II movimento co
munista, oggi, e una 
forza che, internazio-
nalmente e localmente, 

. in misura maggiore o 
minore, conta per la so-
luzione di ogni proble-
ma concreto che inte-
ressa la pace, la libertd, 
Vindipendenza e il pro-
grcsso dei popoli. 

D. — Come cre-
di che si possano 
superare le diffe-
renze esistenti t ra 
i partiti comunisti? 

R. — Noi pensiamo 
che esse si possono e si 
devono superare nel di-
battito e con un franco 
confronto di opinioni e 
di esperienze sulle mi-
gliori soluzioni da dare, 
nelle concrete condizio
ni di ogni paese, alle 
varic questioni che so
no in discussione. Non 
ci nascondiamo I'impor-
tanza e la gravitd che 
possono assumere le dif-
ferenze esistenti tra i 
partiti comunisti, so-
prattutto se, per lun-
go tempo, non si riesce 
a trovare il modo per 
comporle e per superar-
le. Ma, come ho gia 
detto, la comunanza di 
ideali, di dottrina, di 
obiettivi, di forze so-
ciali che muove tutti i 
partiti comunisti e ope
rai, dice che le diffe-
renze esistenti tra di es-
si possono e devono es-
sere superale. Per faci-
litare e accelerare que
sto superamento noi 
pensiamo che si debba 
eliminare dai dibattiti 
tra comunisti e tra par
titi comunisti, ogni 
asprezza polemica, ogni 
esasperazione dei ri-
spettivi punti di vista, 
che non possono che an-
dare a detrimento della 
chiarezza e del. supera
mento delle divergenzc. 
Per questo noi siamo 
stati e siamo d'accordo 

con I'appcllo fatto dal 
compagno Wrusciov a 
Berlino, al VI Congresso 
della SED, di evitare 
ogni pubblico attacco di 
un partito comunista al
ia linea e all'azione di 

n altro partito fratello. 

\ D. — II PCI e 
sdJ accordo con la 

prx>posta di convo-
car«" una nuova con
ferenza dei parti t i 
comunisti e operai 
per esatninare e su
perare qucste di-
vergenze? \ 

• R. — Noi ahbiamo 
sempre attivamente so-
stenuto la necessity di 
incontri e scambi diopi-
nioni e di esperienze trh 
partiti fratelli, su que
stioni di comune inte-
resse e, per quanto ci 
riguarda, ne abbiamo 
promossi numerosi con 
vari partiti comunisti e 
operai. Al nostro X 
Congresso, il compagno 
Togliatti ha invitato 
pubblicamente il Parti
to comunista cincse a 
in mare una sua delega-
zione in Italia, per vi-
sitare il nostro Partito, 
prendere diretta cpno-
scenza dei nostri pro
blemi. delle concrete 
condizioni in cui lavo-
riamo e combattiamo. 

. delle nostre difficoltd e 
dei nostri successi. Noi 
speriamo vivamente che 
i compagni cinesi accet-
tino il nostro invito. 
Nella proposta di con-

. vocare una nuova con-
ferenza dei partiti co
munisti e operai il no
stro partito vede, con • 

. soddisfazione, un'inizia- : 
, . tiva che pud avviare al 

superamento delle di~ 
vergenze esistenti e al 
consolidamento dell'u
nita del movimento co-. 
munista internazionale. 
Naturalmente, una tale 
conferenza deve essere 
convocata con il propo-
sito di conseguire un si
mile risultato. Per que
sto, la Conferenza do-
vrd essere accuratamen-
te preparata, e si do-
vrd celebrare solo quan-
do si delineino concrete 
possibilitd di accordi e 
di unita sulle questioni 
fondamentali. A questa 
preparazione potranno 
giovare incontri e scam
bi di delcgazioni bila-
terali e plurilaterali, un 
lavoro prcliminare svol-
to da un comitato rap-
presentati-o dei piii im
portanti e autorevoli 
partiti del ' movimento 
comunista internaziona
le. Come gia ha detto il 
compagno Krusciov a 
Berlino. per il mante-/ 
nimento e il consolidaj: 

mento dell'unita, ci vup-
le pazienza e tenadfa. 
Noi crediamo ferrha-
mente che pazxenia e 
tenacia non manch'eran-
no a nessun comunista 
e che. anche da questo 
dibattito, il m_6vimento 
comunista e operaio in
ternazionale/uscird piu 
forte e temprato, unito 
su una comune linea di 
lotta in difesa della pa
ce e delta pacifica coe-
sistenzd e per il socia
lismo/ 

£ 
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r Unita 
per 45 giorni 
(escluse le domeniche) 

9 0 0 l ire «iuesto« 
l ' ABBONAMENtO ILETTORALE 

col quale hm LE StZIONI devono 
far arriJre I'Unita OGNI GIORNO 

alle famiglfe^che ricevono il giornale solo 
la domenica 

ai centri di ritroyo dei lavoratori 

a tutte le localita dove il giornale non arriva 

Su tutta la Campania incombe ancora l9incubo delle frane, 

Se cade la <Pietra deW'Orco 

eperduto 
Nerano invece sembra salva: una casa 

ha bloccato Tavanzata del fango 

Da ol tre 24 ore, la neve 
cade ininterrottamente su 
quasi tut ta la Campania: le 
frane, i crolli, le difficolta 
per le popolazioni si molti-
plicano di ora in ora, men-
tre le tardive opere di soc-
corso, gli argini improvvi-
sati, si rivelano quasi dovun-
que inutili. II numero dei 
senzatetto aumenta di con-
tinuo e intere famiglie ven-
gono stipate in miseri a l -
berghi, assieme alle masse-
rizie che, a spalla, sono sta
te portate in salvo dalle case 
minacciate dalle valanghe. 

A Nerano e a Caposele, la 
situazione e sempre d ram-
rnatica. Anche quest 'ultima 
localita, e stata fatta eva
cuate quasi al completo: la 
« Pierra dell'Orco >, che so-
vras ta^come una-,spada di 
DamocleSJl paese, minaccia 
di precipitate da un momen-
to . all 'altro. \Por te ra con se 
la distruzionev. completa. II 
processo di sfaldamento e 
gia iniziato e res t remo ten-
tativo di ie rmare \ j ' enorme 
blocco di pietra appare de-
stinato a fallire, come so-
stengono gii stessi t e e n h \ d e l 
Genio civile. Questa matt i-
na, i tecnici del Genio ci
vile avevano deciso di co-
struire un terrapieno 'davan
ti alia "grotta dove si trova 
il macigno: ormai, pero, e 
tardi . Caposele ha pur t rop-
po poche speranze di soprav-
vivere. 

La popolazione di Capose
le e s ta ta in massima par te 
alloggiata nella «Casa del 
Pellegrino >, al santuario di 
Materdomini. Si t ra t ta di 
una sistemazione di fortuna 
a carat tere temporaneo. Le 
autorita, accorse in massa' 
sui posto, dopo anni di di-
sinteresse, hanno promesso 
molto, certamente piii' di 
quanto non sara fat toi 'e ne
cessario ricostrtiire / in tera-
mente il paese: aiutare gli 
abitanti a superare ' lo scon-
forto, a ricomincjare (o me-
glio: a tentare di comincia-
re) a v i v e r e / un'esistenza 
normale. senza la minaccia 
continua di ,frane e di ma-
cigni che, ,da un momento 
all 'altro pp'ssono distruggere 
tutto, cofne ora sta acca-
dendo. / • * • •" 

La «iPietra dell'Orco ». se -
condo f le ultime informazio-
ni gitinte da Canosele. si reg-
ge /o rmai in bilico. con un 
eqtn'librio del tutto instabi-
16. Un altro po' di neve, qual-
che goccia di pioggia, o un 
soffio di vento piu forte de-
pli altri . e per il paese sara 
finita: 1'enorme macigno 
precipitera, trascinandosi ap-
presso un enorme valanga 
di pietre. 

Nerano. forse, sara salva-
ta: la frana di fango si e 
momentaneamente arrestata 
su un grande caseggiato a l -
l'jnizio del paese. La costru-
zione e stata punteilata. 
perche opponga : maggiore 
resistenza alia terribile for-
za d'urto della massa di fan-
go in movimento. La popo
lazione, che e s ta ta fatta 
sgomberare nei giorni scor-
si, torna' a sperare. Si teme, 
pero, la pioggia, che potreb-
be dare alia frana la forza 
necessaria per vincere la re
sistenza che uomini e cose 
le oppongono. 

Nerano, frazione di Mas-
salubrense e piccolo centro 
di villeggiatura della peni-
sola sorrentina, e, perd, an
cora accerchiata dal fango, 
che la str inge come in una 
morsa. La frana ha rispar-
miato fino ad ora il paese. 
Per questo si spera che le 
case possano essere salvate. 
La massa di fango e per il 
momento bloccata dalla ca«a 
Baldisseri e viene dirottata, 
per quanto e possibile, in 
una specie di canalone di 
scorrimento. 

Perche il fango possa de-
fluire piu rapidamente 1 lin
go il canalone, i tecnici han
no deciso di far sal tare, per 
mezzo di mine, il ponticello 
della s t rada Nerano-Marina 
di Cantone, l 'ultima via che 
unisce il paese al resto della 
penisola sorrentina. Lo 6cor-
rimento della frana d, in-
tanto, divenuto piii rapido 
perche la punta avanzata del 

Le federazioni che lo 
desiderano possono p r c -
notare altre copie dcll'in-
serto c GLI ANNI DELLA 
O.C.» pubhlicato oggi dal-
I'Unita, presso la Sezione 
centrale di Stampa e Pro
paganda della Dlrezione 
non oltre sabato prossimo. 

movimento franoso ha in-
contrato lungo il cammino 
un torrente che ne favori-
sce lo scioglimento, sosti-
tuendosi, in parte, ai poten-
ti getti di acqua con i quali 
i vigili del fuoco avevano 
tentato di ar ies tare la massa 
di fango. 

A Nerano, manca ancne 
l'acqua, e cio moltiplica le 
difficolta delle squadre di 
soccorso, che vengono rifor-
nite da altre squadre, cu-
stret te a recarsi a piedi sui 
posto. La casa Baldisseri vie
ne rinforzata continuamente 
per mezzo di travi e di pun-
telli; anche se una parte del-
l'abitazione e crollata, la co-
struzione resta l 'ultimo ba-
luardo di' difesa. contro lo 
impeto della frana: a queste 
poche mura sond legate le 
speranze ,di. tutto un paese. 

Le frane non sono pur t rop-
po limitate a Nerano e Ca
posele: dalla sola provincia 
di Salerno, vengono segna-, 
lati decihe di movimenti fra-
nosi. I vigili del fuoco han 
no fatto sgombrare diverse 
abitazioni della zona d i 'T ra -
monti, minacciate dalle mas
se di terriccio* / . 

In provincia di Benevento, 
al tr i moviment i / franosi. II 
fango, che ha gia sommerso 
due^frazioni di Cusamo Mu-
tri, continua-la sua inesora-
bile rftqrcia-lungo un pendio, 
sui fondo-del.quale scorre il 
torrente /Titerno, dove si ri-
tiene ctie do^vra arrestarsi . I 
senzatetto sono un centinaio: 
insufficiente, ^e non addiri t-
tura ridicolo, e\ lo stanzia-
mento di un milidne disposto 
pfer loro dal prefetto di Be
nevento. . \ '• 

Sui monte Taburno^ al di 
sopra dei 500 metri , un 'al t ra 
frana si e staccata dalla mon-
tagna, imbiancata di neve,..e 
scende a valle su un f ronte di 
circa 400 metri . Alcune ab i 
tazioni della localita Madon-
nella Disperata sono state di-
s t rut te e sommerse dal m a i e 
di fango. La frana interessa 
circa 1500 ettari di terrenu. 

La neve, come s'e detto, ca
de abbondante, rendendo an
cora piii grave la situazione 
degli abitanti delle localita 
colpite dalle frane. « Nel Sa-
lernitano •=— dice l 'agenzia 
paragovernativa Italia — la 
neve, precipitata in abbnn-
danza nel tardo pomeriggio 
di ieri su tutta la zona, ha 
peggiorato lo stato di disagio 
delle popolazioni, che gia da 
domenica matt ina sono in 
lotta contro lo scatenarsi del 
maltempo, che ha provocato 
danni materiali di gran lunga 
superiori a quelli della t re-
menda alluvione dell 'ottobre 
del '54, nella quale trova-
rono la morte decine di pe r -
sone>. 
• L'Irpinia e nuovamente 
ammantata di bianco. La ne
ve ha raggiunto in alcune zo
ne l'altezza di oltre un metro , 
ment re la temperatura e sce-
sa, ovunque, al di sotto dello 
zero. Anche il Vesuvio c am-
mantato di bianco. 

NERANO — 
crollo 

Le immagini della pr ima casa del paese travolta dalla valanga, fotografata p r ima e dopo il 
(Telefoto Italia-1'« Unita ») 

Nelle altre regioni 

Disgelo: 
ma continua 
a nevicare 

Le condizioni del tempo in Ita
lia hanno subito ovunque, nelle 
ultime ventitiuattro ore un ul-
teriore peggiotamento. • 

'I.a temperatura. che aveva 
cominciato a mittgarsi. e scesa 
di nuovo rapidamente e in mol-
te localita sotto zofo. Foriera 
della nuova situazione^e la bo
ra che e ripresa a spiftire con 
paurosa intensita a Trieste. Co-
s\ al flagello delle frane ft. de
gli smottamenti che si sonoxye-
rificatisi a causa del disgelo^fi 
aggiungono ora nuove nevicatfe 
e gelate. Sembra che il ciclo 
di gelo e disgelo voglia pro-
seguire senza 6oluzione di con-
tinuita. 

E' ripreso a nevicare Intensa-
mente nell'Abruzzo-Molise: tor~ 
mente di particolare violenza 
si registrano in provincia di 
Chieti dove il traffico si svolge 
con molta difficolta: decine di 
comuni dell'alto Vastcse sono 
gia isolati. La strada fra Ca-
pracotta e Staffoli e interrotta. 
Ad Agnone una frana di note-
voli dimensioni ha ingoiato una 
casa rurale. 

La temperatura e scesa sotto 

zero in Puglia: e nevicato sta-
mane a Foggia e a Bari mentre 
una violenta mareggiata ct>-
stringe ogni tipo di unbarca-
zione in porto. La zona del lago 
di Lesina e sommerea di fango 
da un mese, ma U fenomeno si 
fa sempre piii grave. Non e i>os-
sibilp. procedere alle semine 
primaverili e la piii ricca zona 
del Gargano riechia cosl que-
st'anno di non rendere nemme-
no un soldo: il Consorzio di bo-
nifica non interviene. anzl ha 
aggravato la- situazione, quan-
do, trascurando i necessari la-
^ori, ha permesso l'interramen-
to^del canale di scolo al mare. 
I contadini sono in agitazione. 

Piogge torrenziali si susse-
guono in Sicilia: nei pressi di 
Alcamo frane e cedimenti si 
segnalano ovunque. 

Nevica e'piove in Calabria: 
la provincia di Potenza e ter-
rorizzata da paurose frane che 
incombono dalles, alture sugli 
abitati. A Rifreddo^ imperver-
sano neve e tormenta mentre 
il vento soma a Jttanta chilo-
metri 1'ora. ' \ 

\ 

Treviglio 

Unlocomolore 
ihtrvtto 
dal fuoco 

TREVIGLIO. 23. 
II locomotore di un treno diretto si e in-

cendiato siamane in seguito a un corto 
circuito, mentre era in corsa nelle campagne 
di Chiari. La linea ferroviaria fra Milano 
e Venez";a h rimasta percib bloccata per di
verse ore. I passeggeri' del convoglio e il 
perscrale viaggiante non lamentano danni: 
il locomotore. invece. e andato completamen-
te distrutto prima che giungessero «ul posto 
i vigili del fuoco 

I/incidente si e veriflcato verso le 4,30: jl 
locomotor© del diretto -170«- che fa gervizio 
fra V'enczia e Torino e che trasporta centi-
naia di emigrant! - pendolari >• 6arebbe do-
vuto ginngcre alia stazione di Milano alle 
ore 5.23 

Ne: pressi di Chiari e scoppiato. violento. 
l'ineenriio: immediatamente U macchinista ha 
fermato i! convoglio e ha abbassato i panto-
grafi, mentre il personate del treno prowe-
deva ad avvertire le stazioni piu vicine, 
Chiari e Treviglio. da dove sono partiti i 
vigili del fuoco. 

Dopo due ore di duro lavoro. i vigili eono 
riitsciti a domare l'incendio. ma intanto la 
corrente era 6tata tolta dalia linea aerea e 
ogni tipo di treno era rimasto immobilizzato 
sulla linea: si calcola che circa 20 mila lavo
ratori del bergamasco'e del bresciano non 
abbiano potuto raggiungere stamane Milano, 
dove prcstano quotidianamente la loro opera. 

Lodi 

Bloccata 
I'Autostrada 

del Sole 
LODI. 23. 

I/Autostrada del Sole e rimasta bloccata 
per sei ore — dalle 2 alle 8 di stamane — a 
causa di un grave tamponamento che ha 
coinvolto tre autotreni. I pesanti automezzi, 
rovesciati sulla carreggiata, hanno ostruito 
'•ompletamente la corsia sud e parte di quella 
nord, impedendo ogni passaggio. Due autisti 
sono rimasti feriti e sono stati trasportati 
aU'ospcdale di Lodi. 
• «in autotreno, adibito al trasporto di auto-
vetture nuove. condotto da Giuseppe Maeca-
pane d; 32 anni ha aperto la catena dell'in-
cidente, tamponando violentemente nei pressi 
di Lodi un altro autotreno che lo precedeva 
sulla corsia sud Milano-Ptacenza. Pochi istantl 
dopo un terzo camion di Novara. condotto da 
Ermanno Bolzano, che procedeva nello stesso 
senso e andato a cozzare nel groviglio degli 
«Uri due: le auto nuove caricate sui primo 
«utomezzo sono volate come coriandoli 

Giuseppe Maccapane e il suo compagno di 
guida, Battista Sanna di 30 anni, ambedue di 
Moncalieri. sono stati soccorsi dagli stessi 
autisti degli altri due autotreni e cartcati 
•w una auto che li ha trasportati aU'ospedale 
di Lodi. 

Intanto sui posto del colossale tampona
mento si sono radunati tutti i mezzl di soc
corso dislocati sui caselli di Milano, Lodi e 
Piacenza: l'opera di sgombero si e presentata 
particolarmente faticosa. . • . 

L'ondata di gelo 

Questi sono 
i danni 

in Europa 
LONDRA. 23 

I paesi europei cominciano a 
tirare ]e somme dei danni che 
questo inverno, considerato il 
peggiore del secolo, ha provo
cato alle loro economie. Le 
condizioni atmosferiche, che 
hanno caratterizzato gli ultimi 
due mesi, hanno provocato la 
morte di centinaia di persone. 
hanno devastato colture e cau-
sato la forzata disoccupazione 
di decine di migliaia di lavo
ratori. 

In Olanda. i giornali riten-
gono che i danni provocati dal-
rinverno all'economia del pae
se oscillino tra i 500 mil-oni 
e un miliardo di fiorini (tra 
i 70 e i 150 miliardi di lire). 
I prezzi delle verdure sono au-
mentati di cinque volte e i 
danni ai raccolti sono stati in-
genti. 

In Belgio. circa 250 mila acri 
di colture a grano sono seria-
mente minacciati. Durante la 
morsa piu acuta del gelo. 150 
mila operai addetti all'jndu-
stria deH'edilizia sono rimasti 
senza lavoro. 

In Spagna. le inondazioni che 
hanno colpito recentemente le 
regioni meridionali del paese 
costituiscono l'ultimo tragico 
capitolo di questo disastroso 
inverno. I danni provocati dal 
rhaltempo agli ediflci e le per-
dite.di bestiame sono valutati 
a dueNmiliardi di pesetas (venti 
miliardKdi l ire). I danni arre-
cati dal ^gelo ?lle colture di 
agrumi soriiK.valutati a 3 mi
liardi e mezzo, di pesetas (35 
miliardi di lire). 

In Inghilterra, secondo una 
valutazione di fonte conserva-
trice. i danni provocati dal-
I'inverno all'economia del paese 
sono valutati a 250 milioni di 
sterline (circa 450 miliardi di 
lire). II settore maggiormente 
colpito e stato quello delle as-

sicurazioni. che hanno dovuto 
far fronte ai risarcimenti ehie-
sti dalle massaie e dagli auto-
mobilisti coinvolti in incidenti. 
Danni gravissimi si sono re-
gistrati nel bestiame 

In Francia, i danni alle col
ture sono ingenti e si prevede 
che durante la prossima pri-
mavera si risentira una grave 
carenza di prodotti agricoli. Le 
ferrovie dello Stato hanno do
vuto irnpiegare 10 mila vagoni 
al giorno in piu per soddisfare 
il rifornimento di carbone alle 
citta. 

Nella Germania Occidentale, 
un portavoce del ministero del-
l'Economia ha annunciato che 
i trasporti ferroviari, terrestri 
e fluviali e l'industria edilizin 
hanno subito una flessione del 
54 per cento rispetto a dicem-
bre. I danni alia rete stradale 
sono valutati tra i 700 e i 900 
milioni di marchi (da 100 a 
130 miliardi di lire). 

Campobasso 

Un paese 
spaccato 
in due 

CAMPOBASSO, 23 
Monaciglioni e stato spac

cato in due da una frana. Una 
zona del paese ha un disli-
vello di due metri rispetto al-
l'altra. Fin da ieri una parte 
della popolazione ha dovuto 
sgombrare le abitazioni; og
gi, altre 50 famiglie sono ri-
maste senza tetto, mentre la 
frana continua a procedere 

27 OOO copie, tre edixioni in due mesi. Con
tinue il successo di uno dei grandi libri sui 
nostro tempo. « Riunita in un volume unico una 
immensa serie di fatti c document!» (II Giorno). 
« Un libro che ha un'appassionante forza rievoca-
tiva» (La Stampa). 

William L.Shirer ' 
Storia del Terzo Reich 
pp. XVIII 1260 FilcjtJio L. 6000 
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BARI la campagna elettorale del segretario 
nazionale della D.C. nel suo collegio 

Moro: nomina cavalieri 
e annuncia stanziamenti 

Le altre candidatu

re - Distribuzione 

di magliette alle 

squadre sportive, 

biliardini, pacchi 

di pasta eccetera 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 23. 

L'at t ivi ta dei part i t i poli-
tici in relazione alia campa
gna elettorale ferve in que-
sti giorni di vigilia per la 
presentazione delle liste dei 
candidati . II quotidiano go-
vernat ivo locale ha intensi-
ficato i suoi annunci riguar-
dant i gli « in te rvent i > di 
Moro: stanziamenti , interes-
samenti , nomina di cavalie
ri e commendatori . 

II segretario nazionale 
della D.C. si presenta candi
da te nel la circoscrizione Ba-
ri-Foggia e l 'annuncio e s ta-
to dato come un grande do-
no elargito a Bari e alia 
Puglia. 

Scontata la candidatura 
dell 'on. Moro, per le a l t re vi 
e g r a n d e . animazione f ra i 
dirigenti d.c. baresi. Si da per 
certa la candidatura del pro
fessor Renato Dell 'Andro, un 
allievo di Moro, passato ora 
a insegnare aH'Universita di 
Napoli. La candidatura di 
Dell 'Andro, che e stato sin-
dacato della cit ta con giunte 
minori tar ie piu o meno pen-
dolari , non e voluta da tutt i . 
Si sta discutendo, infatti, se 
presentar lo alia Camera o a l 
Senato in un Collegio di Ba
ri citta, ove la D.C, a segui-
to della perdi ta dei voti del
le dest re nel le ul t ime e le-
zioni amministrat ive, pensa 
di poter riuscire per la pri
m a volta ad avere il senato re. 
Secondo alcune indiscrezioni 
p a r e che Moro insista, pe r la 
presentazione del suo allievo 
alia Qginff a ove sarebbe 'p iu 
sicura Pelezione. 

Certa^Jjnvece^ la pyesenta-
zione~"*q'uale "candidato alia 
Camera d e l T a w . Rotolo, se
gretar io provinciale della DC, 
nominato nei giorni scorsi 
segretario regionale del par-
tito pe r la Puglia. Contro la 
presentazione di Rotolo si e 
scatenata una par te della DC 
che h a mota adesione nel-
l 'elet torato femminile, capeg-
giata dall 'on. Maria Miccolis, 
commissaria dell 'ONMI e 
concit tadina del segretario 
provinciale della D.C. Rotolo, 
la quale vedrebbe in pericolo 
il suo posto al Par lamento. 

E ' esclusa la presentazio
ne al Senato dell ' ing. Lozu-
pone, gia presidente dell 'Am-
ministrazione provinciale di 
Bari (poggiata a destra) e at-
tua lmente sindaco della citta 
con una Giunta di centro-si-
nis t ra . L'elezione di Lozupo-
ne a sindaco della citta, non 
molti mesi or sono, era stata 
vista come anticipazione alia 
sua elezione a l Senato. Di-
scussione sta suscitando nel
le file d.c. la ripresentazione 
dell 'on. Resta accusato dagli 
stessi suoi compagni di par-
tito di non essere mai venu-
to a Bari duran te tu t to il 
tempo della legislatura scor-
sa. Queste r iur ioni per la 
preparazione della lista si 
svolgono a Roma, data 1'im-
possibilita dell 'on. Moro di 
venire a Bari. 

E* iniziata, intanto, la cam
pagna di promesse spicciole 
da par te dei candidati d .c , 
distribuzione di magliet te per 
squadre sportive, bi l iardini . 
macchine da scrivere, pacchi 
di pasta ecc. La cosa e stata 
denunziata anche da una 
agenzia della sinistra d.c. ba-
rese che ha promesso di « il-
lus t ra re volta per volta i no-
mi dei candidati e i rnczz' 
usat i dagli stessi per il ba-
ra t to ». 

Italo Palasciano 

HARDFGNA • i n ̂ a v o r e ^elle popolazioni du-
JMnUtVllH. r a m ente colpite dal maltempo 

20 miliardi chiesti dal 
comunisti alia Regione 

Ancona 

Fallisce il Comune 
cdntro il carovita 

Montecatini: pericolo di una 

gestione commissariale 

IIPSI esclude 
accordi eel PCI 

Si persegue I'alleanza con la DC - Un 

comunicato della Sezione comunista 
MONTECATINI, 23. 

La Sezione del PCI e il 
Gruppo Consil iare comuni
sta si sono nuovamente r iu-
niti per esaminare la situa-
zione determinatasi dopo la 
riunione del Consiglio Co-
munale che, a maggioranza, 
ha respinto le dimissioni del 
Sindaco. 

Tale voto, che ricon-
ferma la fiducia nel sinda
co Barni , ap re una situazio-
ne nuova che deve essere 
ser iamente riconsiderata da 
tut t i i part i t i . 

In relazione a cio la Se
zione Comunista invito la 
locale Sezione del PSI ad 
un incontro. Nella let tera si 
diceva che: < ove socialisti e 
comunisti non sapessero re-
sponsabilmente aflrontare 
con spirito sereno e costrut-
t ivo la nuova situazione de
terminatasi , la Civica Am-
ministrazione di Montecati
ni correrebbe il serio perico
lo di vedere ins taurata una 
gestione commissariale. E ' 
ferma intenzione dei comu
nisti adoperarsi con ogni 
mezzo per scongiurare que-
sta deprecabile eventual i ta , 

L'incontro, svoltosi nei 
giorni scorsi presso la sede 
del P.S.I., non ha sorti to 
alcun risultato. La delega-
zione socialista, diret ta dal 

Segretar io Bottai , ha soste-
nuto la impossibility di r i-
costituire una maggioranza 
della quale possano far par
te i comunist i . La scelta del 
P.S.I, r imane ancorata alia 
alleanza con la DC. 

Davant i a l l 'a t teggiamento 
degli autonomist i del P.S.I. 
la Sezione del P.C.I, ha di-
ramato un comunicato in 
cui c denuncia all 'opinione 
pubblica, e segnatamente a 
coloro che con il loro voto 
diedero al Comune di Mon
tecatini una sicura maggio
ranza di sinistra, questa po-
sizione negat iva la quale , 
qualsiasi sbocco possa avere , 
e dest inata a ledere gli in-
teressi della s t ragrande 
maggioranza dei cit tadini . 
La Sezione Comunista rivol-
ge a tu t te le forze democra-
tiche, e in part icolare alle 
forze socialiste e lavoratrici , 
un appello affinche < facciano 
sent i re la loro volonta per 
resl i tuire a Montecatini una 
Amministrazione democrati-
ca ed efTiciente che abbia il 
suo fulcro nei consiglieri co
munist i dimostratosi ancora 
una volta il gruppo piu corn-
pat to, il piu coerente, il piu 
responsabile di fronte agli 
elettori ed agli interessi del
la intera popolazione mon-
tecatinese >. 

Dalla nostra redazione 
ANCONA, 23 

L'amministrazione comu-
nale anconetana di centro-si-
nis t ra ha fatto fallimento 
nella sua < guerra > al caro-
vita; anzi ha addir i t tura fa
cilitate i grossisti locali ad 
aumenta re i loro profitti. 

Lo ammet te anche il < Lu-
cifero », organo dei repubbli-
cani marchigiani , il quale ri-
vela che i recenti acquisti di 
olio, patate , lardo e sapone 
— generi poi immessi diret-
tamente sul mercato — sono 
stati effettuati dal Comune 
presso i grossisti anconetani 
e commenta : «Con questo 
mezzo il problema non si ri-
solve, ma forse lo si aggra-
va. Ed infatti con gli acquisti 
di questi ingenti quanti tat ivi 
di generi alimentnri pres?o 
grossisti, si fa il gioco di co-
storo, aumentando, sempre 
piu, i loro gia cospicui in-
troiti >. 

II Comune si e trasforma-
to pe r qualche set t imana in 
esercente con il r isultato di 
fare la concorrenza ai detla-
glianti . Ed ovviamente li ha 
danneggiat i perche il Comu-
ne-piccolo commercirinte « ha 
locali propr i — osserva Ln-
cifero — non paga imposte, 
gode insomma, com'e logi-
co, di molte facili tazioni». 

Sul piano della bat taglia 
contro alti prezzi, le vendite 
d i re t te del Comune sono af-
fogate ne l ma re degli aumen-
ti. Sia perche effettuate in 
modo sporadico ed acciden-
tale, sia pe r mancanza di una 
s t ru t tu ra commerciale stabi
le e non improvvisata (crea-
zione e gestione pubblica di 
u n merca to ortofrutticolo, ad 
esempio) ed in costante con-
tat to con la produzione. 

L ' impianto di un'organiz-
zazione del genere e stato 
suggeri to piu volte dai comu
nisti che l 'hanno collegato ad 
un presupposto fondamenta-
le : la collaborazione del Co
m u n e con i det tagl iami e con 
le cooperative. 

Di qui la configurazione 
del Comune organizzatore, 
s t imolatore, protagonis ts di 
un vasto fronte di piccoli 
commerciant i e cooperative 

Al contrario, l 'inconsisten-
za delle misure anti-carovita 
assunte dalla Amministrazio
ne Comunale si e ingigantita 
ed aggravata in proporzione 
alle a l larmant i dimensioni 
assunte ad Ancona dall 'au-
mento dei prezzi. -

Secondo le ul t ime statisti-
che e le indagini piu recen
ti m e n t r e su scala nazionale 
l'ascesa del costo della vi ta 
e s ta ta del 6,5%, ad Ancona 
ha toccato il 9-10%. 

Da un raffronto fra 15 ca-
poluoghi di provincia si e po-
tuto constatare che Ancona 
copriva il secondo posto nel-
Faumento dei prezzi, prece-
duta solo da Ascoli Piceno. 

Questa situazione doveva 
rappresen ta re un ' incentive 
per FAmministrazione comu
nale ad intervenire con tu t to 
il suo peso sul mercato a fa— 
vore dei consumatori . Vice-
versa si e visto c o m e andata . 

Walter Montanari 
NELLA FOTO: 

di Ancona. 
il mercato 

I. S. 0. F. 
IMPRE5E SPEZZINE 
0N0RANZE FUNEBRI 
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Regolamentazione 

organica prevista 

nella proposta di 

legge del compa-

gno Pirastu 

Dalla nostra redazione 
CAGLTARI, 23. 

L'eccezionale ondata di mal
tempo (neve, gelo, nubifragi. 
alluvioni) che si e abbattuta 
sulla Sardegna a successive 
riprese, ha provocato danni in-
gentissimi in numerose zone: 
si parla di miliardi. Agrlcoltu-
ra, pastorizia, pesca, versano in 
stato di gravissima crisi. II 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale. in una mozione ur-
gente, sollecita provvedimenti 
per i contadini, gli agricoltori. 
i pastori. i pescatori, i brac-
cianti e tutte le famiglie col
pite dal gelo e dalle alluvioni. 

Sotto il gelo. l'agricoltura 
sarda si e rivelata nella sua 
condizione reale: un ammasso 
di arretratezza e di rapporti 
assurdi, con i pastori e i con
tadini vincolati a debiti e bal-
zelli gravosi e con le aziende 
rovinate dalla invadenza delle 
grosse industrie. 

Gli interventi regional"! e 
statali non sono all'altezza del
la situazione, anche perche non 
esistono leggi adeguate. 

Una proposta di legge, pre-
sentata dai comunisti nel 1961 
e che reca le flrme del com-
pagno Luigi Pirastu e di al-
tri consiglieri. e in questi gior
ni di drammatica attualita. 

II gruppo del PCI lo ha ri-
levato in una lettera inviata 
al presidente della Commis-
sione agricoltura. sollecitando 
la immediata discussione e ap-
provazione della proposta di 
legge. 

Nella relazione si fa rilevare 
che il nubifragio abbattutosi 
sulla Sardegna non rappresen-
ta un fatto eccezionale o im-
prevedibile. I fattori climati-
ci dell'Isola sono quanto mai 
variabili: l'andamento delle 
piogge in particolare subisce 
notevoli variazioni di anno in 
anno. Difettoso e irregolare e 
il regime pluviometrico. 

Se si considera che Tecono-
mia sarda si basa soprattutto 
sull agricoltura e sulla pastori
zia, ci si rende conto dell'im-
portanza del problema, in par
ticolare per i suoi riflessi sul-
le aziende dirette coltivatrici. 
singole ed associate, agricole 
e pastorizie, e sui lavoratori 
agricoli. 

I contadini sardi sono co-
stretti dal continuo ripetersi di 
calamita naturali ad investi-
menti imprevisti per riparare 
ai danni subiti. 

I comunisti, mentre ritengo-
no che gli organi regionali 
debbano con forza richiedere 
al governo l'adozione di prov-
videnze per il risarcimento dei 
danni provocati dalle alluvioni 
e dalle gelate, sostengono che 
la Regione debba contempora 
neamente intervenire con sue 
leggi ad integrazione dei prov. 
vedimenti statali. 

La proposta di legge del com-
pagno Pirastu e di altri consi
glieri comunisti prevede, ap-
punto, la costituzione di un 
fondo di solidarieta (20 mi
liardi di lire) in favore delle 
popolazioni colpite da eccezio-
nali calamity naturali: p rowi -
denze alle aziende agricole e 
pastorali, ai mezzadri. ai co-
loni. ai compartecipanti; ripri-
stino delle opere pubbliche (di 
competenza regionale) danneg-
giate. e riparazione o ricostru 
zione delle case colpite; con 
cessione di contributi e sussi-
di in favore dei comuni i qua-
li. a causa di eventj straordi-
nari, debbano affrontare opere 
di assoluta urgenza che non 
possono fronteggiare con i bi-
lanci normali. 

II gruppo del PCI ha cercato 
di regolare la materia in modo 
organico. in modo da dare una 
soluzione permanente ai gravis-
simi problemi che si presen-
tano ogni volta che il maltem
po si abbatte sull'Isola. In que
ste occasion! la stessa Giunta 
si limita ad interventi insufn-
cienti e privi di organicita pro. 
prio perche mancano gli stru-
menti legislative appropriati. 

Nella foto: ana vednta delle 
campagne di Oristano allagate 

: o 

La Spezia 

Manifestazione 
per la Spagna 

LA SPEZIA, 23 
Venerdi prossimo a La 

Spezia i giovani democratici 
effettueranno una manifesta
zione di solidarieta con gli 
antifascisti spagnoli in lot ta 
contro il regime di Franco. 
Sara proiet tato un film do
c u m e n t a r y sulla eroica lot
ta del popolo spagnolo con
tro il fascismo ne l 1936. Un 
esule spagnolo. Favv. J u a n 
Manuel Garcia t e r r a u n a 
conferenza sul tema < Spa
gna 1963 >. La manifestazio
ne si svolgera nel salone del-
FUnione Fra te rna alle ore 
20,30. La stessa manifesta
zione ve r ra effettuata g io-
vedi prossimo al teat ro Im-
pavidi di Sarzana. 

O.d.g. comunista 
al Consiglio Prov.le 

di La Spezia 
LA SPEZIA, 23 

Il Consiglio provinciale di 
La Spezia tornera a r iunirs i 
giovedi prossimo 28 febbraio 
alle ore 17,30 pe r proseguire 
la discussione sugli argomen-
ti posti alFordine del gior-
no. Tra le prat iche piu im-

Spettacoli 
LA SPEZIA 

ASTRA 
II sorpasso 

CIVICO 
La pannigiana (vielato al m i -
nori di 14 anni) 

COZZANI 
Fellini S e mezzo 

S M E R A L D O 
Zorro e i tre moschettleri 

D I A N A 
La guerra dei bottoni 

O O E O N 
L'affittaeamere 

A U G U S T U S 
Le place Brahms ? 

M O N T E V E R D I 
La rivolta degli schiavi 
Compagnia di varieta 

M A R C O N I 
Barabba 

A R S E N A L E 
Carnevale dei bambini 

ASTORIA (Ler ic i ) 
t pi rati della Tortnga 

M O D E R N O (Sarzana) 
Boccaccio '78 

DANCING 
MAXIM (Luni ) 

Veglionissimo di carnevale 

por tant i figurano Fordine del 
giorno comunista a proposi-
to del convegno del Movi-
mento sociale i taliano. La in-
terrogazione dei consiglieri 
comunist i Galantini e Cape l -
lini sui danni provocati dal-
Fondata di freddo nel le cam-
pagne spezzine e la in te rpe l -
lanza del consigliere comu
nista Galant ini sul servizio 
di aereo-tassi a lFaeroporto 
di Luni . II Consiglio t r a Fal-
t ro si occupera dei migl iora-
ment i economici al personale . 
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| ATHOS CAMPI 
£ V i a F r a n c e s c o Baracca 
9 F I B E N Z E 
? T e l . 413749 , 

CUCINE ALL'AMERICANA COMPONIBIU 
FORMICA ESTERNA ED INTERNA 

LAVATRICI C O N S T R U C T A 

LAVATRICI C A S T O R con 
ASCIUGATURA TOTALE AD ARIA CALDA 

ELETTRODOMESTICI 
F.lli BARAGLI 

FIRENZE — Via Cavonr, 148-A/R . Telef. 29.23.37 

Non fascial 
peggiorare la vostra ERNIA 

Adoperale il SUPER NE0 BARRERE P.R. 49 di Parigi 
FIRENZE: Via Borgo S. Lorenzo 3. tel. 296 072 - Ogni giorno 
I.UCCA: Farm. Dr. Giannini - P^a S Frediano - Ogni giorno 
AREZZO: sabato 2 marzo - Dr. Martini, Via G. Monaco 
CARRARA: lunedi 4 marzo - c /o Albergo Carrara 
SIENA: mercoledi 6 marzo - Farm. Parent! . Banchl di Sopra 
GROSSETO: giovedi 7 marzo - Amb. Medico, Via Roma, 36 
VOLTERRA: sabato 9 marzo - c / o Albergo Etruria 
PRATO: lunedi 11 marzo - Farm. Dr. Guasti, P.za del Pesce 
IJVORNO: giovedi 21 marzo - Farm. Interna*., Via Grande 
PISA: mercoledi 27 marzo - Farm. Dr. Bucalossi, Corso Italia 
VIAREGGIO: giov. 2S marro - Studio Medico, V. U Foscolo, 27 
LA SPEZIA: vrn. 29 marzo - Albergo Impero - C.so Cavour 

Laboralorio chimico 

ELIO 
BRUTTINI 

SIENA 

Pwfcl i l t n a 

Se provate , 

« SUSY S P R A Y » 
Non la lascerele mai!!!... 

JCASA DEL PORTUALEJ 
£ Livorno ^ 

(via San Giovanni) 

O G G I 

TRATTENIMENTI 
DANZANTI 

5 ? 

% (pomeriggio e sera) % 
% 9 

AVVISI SAN I TAR I 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 
DI8FUNZIONI 8E88UAL1 
8pe«. PELLB-VENEKEE 

Sia Ass Unlverslta Bruxelles 
ej» Aluto ord Univers Bari 

Riceve: u-13 1H-19 • Festlvi 0-12 
Ancona: C Mazzml 148 • I 22i8» 

tAUt pTPt Ancona 18-4-l^h. 

Dr. F. P A N Zl N I 
OSTETRICO - GINECOLOGO 

Ambulatorlo: Via Menlcuccl. i -
Ancona . Lunedi, Martedl e Sa
bato: ore 11-12. Tutti I pnmerlggl: 
ore 15.30-18 - Tel.: amb 28.348; 
ablt. 23-414. 

(Aut Prei. Ancona N 11798) 

DoH. V. P. GN0CCHINI 
SPECIALIBTA 

MALATTIE del CUORE 
ELETTROCARDIOGRAMMA 

Ancona: Corso U Garibaldi n 78 
(Tel. 31-423) 

Amb.: ore 10.30-12.30 . Pom. app. 
Porto Sant'Elpldlo: domenica 9-12 
o per appuntamento (Tel 89311) 

(Aut. Comune Ancona 4-ft-1958) 

Unit W. P1EKANOELI 
IMPERFKZIONI 8B33UALI 

Spec. PELLE-VENEREE 
Ancona - P. Plfblsclto 52, t. 22836 

Tel. abitazlone 23756 
Ore 9-12. 1IW18.30 - Festlvi 10-12 

Aut. Prel. Ancona l3-4-l»4fi 

^ T ^ * 
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125 li 
cilindrata 123 cc • potenza 5,5 cv • 
consumo litri 2,1/100 km • velocita 
massima 77/79 km 'h • cambio a 4 mar-
ce • motore centrale • miscela al 2% 

150 li 
cilindrata 148 cc • potenza 6,6 cv • 
consumo litri 2,2/100 km • velocita 
massima 86/88 km/n • cambio a 4 rnar-
ce • motore centrale • miscela al 2% 

175 tv 
con freno a disco 
cilindrata 175 cc • potenza 8,75 cv • 
consumo litri 2,3/100 km • velocita 
massima 104 km,h • cambio a 4 mar-
ce • motore centrale • miscela al 4% 

• \ * ^ 

m H 
I INNOCENTTI liNNocENfTI divisione motori PROP. IO«/L 

COMMISSIONARI per le MARCHE ANCONA t PROVINCIA - BETTITOMI ALBERTO - Via fiiaMlli, 8 
ANCONA (ComiM) - LUCIANO MARIOTTI - Viale C Colombo, 104 
ASCOLI PICENO - ASC0 ASC0LANA SCOOTERS - Vialt della RepuMlica 

MACERATA - TRUBBIANI TULLI0 - Villa Potenza 
PORTO S. GIORGIO - FERRUCCIO PETRACCI - Corso Garibaldi 235-239 
PESAR0 - DEL MONTE PAOLO - Via Marsala I M S 
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Lecce: scioperano 

40 mila tabacchine 

Terni: vita nei tuguri 

II medico: demollre 
il villaggio Bosco 

TERNI, 23 • 
II villaggio Bosco e in pe-

ricolo: le 50 famiglie hanno 
protes ta to presso le autori-
ta ci t tadine, facendo presen-
t e la inabitabil i ta dei loro 
tugur i . Pe r ora conosciamo 
sol tanto il responso delle 
indagini igieniche sani tar ie . 

II medico igienista del Co-
mune , dott. Chirico, ci ha 
de t to : < II villaggio Bosco 
deve essere demolito. Si t rat-
t a di case senza fondamenta, 
con dei muri esterni che la-
sciano filtrare l 'umidita, con 
dei tet t i dai quali scende 
l 'acqua nelle abitazioni e 
p e r di piii, gli scarichi han
n o danneggiato anche i mur i 
per imetra l i >. 

E* un villaggio costruito 
dal l ' Is t i tuto Case Popolari 
sulla te r ra consegnata dalla 
Bosco. 

Ma si t ra t ta di abitazioni 
i rrazionali . Ora la situazio-
n e si e fatta pesante. . 

La neve, il gelo, l 'acqua di 
ques to inverno hanno reso il 
villaggio addir i t tura perico-
lan te e, dapper tu t to c'e l'in-
qu inamento i cui r isultat i a 
danno delle famiglie sono 
mala t t i e di ogni tipo. 

Delegazioni di famiglie si 
sono recate in Prefet tura , ri-
vendicando l ' immediata ap-
plicazione della legge 640 
che regola l ' intervento del-
lo Stato a proposito delle 
abitazioni malsane e r i tenu-
te inabitabili . Ancora non e 
venuta una risposta - chiara 
a proposito, nonostante im-
peeni verbali della Prefet-
tu ra . 

Delia questione e s tato in-
vest i to l ' lst i tuto Autonomo 
del le Case Popolari , al qua
l e non dovrebbero sorgere 
dubbi sulla demolizione de-
gli at tual i fabbricati, per ri-
costruire un quar t ie re mo-
derno, di cui tut ta la citta 
h a bisogno. Quali misure 
immedia te , gli abi tant i di 
vil laggio Bosco chiedono di 
o t tenere appar tament i nei 
nuovi quart ier i residenziali 
del l ' Is t i tuto Case Popolari , 
onde evi tare il peggio. che 
non si esclude. possa essere 
anche il crollo di qualche 
nbitazione: una minaccia che 
incombe su tu t te le famiglie. 

POTENZA 

Dal primo marzo 
riprende la caccia 

POTENZA, 23 
Con il 1° marzo prossimo i 

cacciatori della provincia po-
tranno tornare ad cscrcitare 
fattivita venatoria; e stato in-
fatti revocato dal Minlstero 
deH'Agricoltura il divieto prov-
visorio di caccia che era stato 
emanato in occasione dcll'on-
data di freddo verificatasi il 
mesc scorso. 

Rimangono comunque valide 
le disposizioni a suo tempo 
emanate dairAmministrazionc 
provinciale sul calendario ve-
natorio e sul regolamento stes-
•o 41 caccia. 

Arezzo 

Respinto I'attacco 
al piano regolatore 

AREZZO, 23 
II Consiglio comunale di 

Arezzo ha respinto, con il 
voto favorevole dei gruppi 
comunista e socialista e con 
l 'astensione dei consiglieri 
d.c. l 'ennesimo attacco por-
tato dalla destra economica 
e politica al Piano Regola
tore Generale. 

Le pr ime avvisaglie di una 
campagna scandalistica at-
torno al Piano recentemente 
approvato dal Consiglio, si 
erano svu te nei giorni scor-
si, a l lorche un foglio locale 
gre t tamente reazionario, sorti 
con pesanti accuse di favori-
tismo a vantaggio di alcune 
societa immobiliari . 

E ' noto, ed e anche ov-
vio, che alia destra econo
mica aret ina il nuovo Pia
no Regolatore non piace 
perche, come ha -affermato 
la Giunta comunale in un 
suo recente manifesto, esso 
si pone decisamente contro 
i grossi interessi degli spe
culator! di aree fabbricabili. 

Cosi al foglietto reaziona
rio fece eco un manifesto li
berate e una mozione del 
consigliere missino Ghinel-
li, con la quale veniva chie-
sta addir i t tura la revoca del 
Piano. La DC, phi cautamen-
te, si l imitava a chiedere 
chiaiificazioni. 

Sindaco d.c. a 

S. Maria del Molise 

Trombato 
fa annullare 
le eleiioni 

Dal nostro corrispondente 
CAMPOBASSO, 23. • 

La segreteria della Giun
ta Provinciale Amministra-
tiva. in data 18 febbraio, ha 
pubblicato la decisione in 
base alia quale, accogliendo 
un ricorso dell 'ex sindaco 
d.c. vengono annul la te le ele-
zioni della pr ima sezione 
elettorale, che nei I960 por-
tarono al Comune di Santa 
Maria del Molise una ammi-
nistrazione popolare, forma-
ta da dissident! democristia-
ni sotto la direzione del com-
pagno Antonio Lombardi . > 

Questa decisione non e che 
il coronamento di una azio-
ne disgregatrice, antidemo-
cratica e illegale svolta con
tro gli amministratori de
mocratic! con l 'aperto appog-
gio della Prefet tura . 

Con le elezioni del 1960. 
dopo dodici anni di potere 
dispotico, il sindaco demo-
cristiano deU'epoca veniva 
scacciato dal Comune dal vo
to democrat icamente espres
so dal popolo. 

Da allora egli non si dava 
piu pace, e andava continua-
mente alia ricerca di cavilli 
per intralciare 1'operato de
gli amministratori comuna-
li (che in soli due anni han
no realizzato una importan-
te mole di opere pubbliche) 
e per estrometterli dall 'am-
ministrazione. 

NeU'ambito di questa azio-
ne (che ha r ipetutamente su-
scitato lo sdegno della cit-
tadinanza) si colloca il ri
corso infondato dell 'ex sin
daco contro le operazioni 
elettorali (per questo moti
v e Ira l 'altro, i d.c. denun-
ziarono i l ' Presidente ed il 
Segretario del seggio eletto
rale, i quali venivano assol-
ti dalla Magistratura perche 
il fatto non costituiva reato) . 

Appena venuta a '. cono-
scenza del - fatto la popola-
zione si e riunita in una af-
follatissima assemblea. ed ha 
deciso di impugnare il prov-
vedimento della GPA. 

Felice Pannunzto 

Foggia: gravissima 
situazione a Trinitapoli 

Dal nostro corrispondente 
v - LECCE, 23 
Sin dal mese di gennaio 

le tabacchine del Leccese 
sono in lotta. La battaglia 
ha avuto delle pause co
ronate ' da vittorie, come 
la stipnlazione del nnovo 
contratto di lavoro che 
prevedenotevoli migliora-
menti salariali e, recente
mente, con la conqnista 
della rappresentante sin-
dacale nell'interno delle 
aziende. 

Intanto, da circa quindi-
ci giorni le tabacchine so
no state costrette a scen-
dere di nuovo in sciopero 
per motivi di natura assi-
stenziale. Dirette dal Sin-
dacato provinciale di cate-
goria, aderente alia CGIL, 
continuano a manifestare 
compatte in tutta la pro-
vincia di Lecce. e partico-
larmente a Copertino, Sa-
narica. Lizzancllo, Veglie 
e Galatina. 

Esse chiedono che lo 
INPS ultimi il pagamento 
del sussidio straordinario 
di 60 giorni in seguito ai 
danni arrecati alle lavo-
ranti dalla peronospera 
tabacina; e che venga mo-
dificato il decreto ministe-
riale secondo il quule non 
viene garantito alle tabac
chine, involontariamente 
disocenpate, il sussidio 
straordinario di 90 giorni, 
come invece avveniva in 
passato. 

II fermento che da me-
si si manifesto nell'inter
no di questa categoria di 
lavoratrici, che nella sola 
provincia di Lecce conta 
oltre 40 mila unita, atte-
sta che e ormai matura 
nella coscienza delle mas
se lavoratrici l'immediata 
necessitd che venga supe-
rata la parassitaria con-
cessione speciale agli agra-
ri tccccsi. 

Questo settore della pro-
duzione da molti anni ri-
sente della presenza di ta
li antiquati rapporti. Sen
za timore di sm en tit a pos-
siamo dire che essi rappre-
scntano una delle cause del 
flitsso migratorio, che ha 
avuto come teatro il Sa-
lento. 

In tale direzione la DC. 
con tutti i suoi govcrni, 
in tutti questi anni non ha 
fatto altro che proteggerc 
i concessionari con leggi e 
decreti a tulto scapito del
le masse lavoratrici; basta 
pensarc che dei miliardi 
stenziati per indennizzarc 
i colpiii dalla peronospera 
tabacina, il grosso e anda-
tn agli »agrari mentre le 
briciole ai coltivatori di 
tabacco, che invece ' rap-
prescntano i veri protago-
nisti della tnbacchicoltura. 

Di tale drammatica real-
ta . dovranno parlare gli 
ora*ori d.c. quando net 
prossimi giorni verranno 
sulle piazzc a chiedere vo-
/i agli elettori del Salcnto. 

99-
NELLA FOTO: fabaccfii-

ne in sciopero a Copertino 
(Lecce) il 19 febbraio 
scorso. 
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Carciofi 
distrutti: 

un Comune 
in miseria 

Dal nostro corrispondente 
TRINITAPOLI (Foggia) 23 

Si fa sempre piu grave 
la situazione dei contadi-
ni di Trinitapoli, un co
mune di 14 mila abitanti 
a circa 50 chilometri da 
Foggia, per il mancato in-
tervento del governo e 
deiramminis t razione pro
vinciale, presieduta dal 
demoenst iano a w . Gabrie-
le Consiglio, dopo i danni 
ingenti causati dalla neve 
e dal gelo: danni che am-
montano ad 1 miliardo e 
100 milioni per quanto ri-
guarda la coltivazione del 
carciofo e 100 milioni per 
le colture a insalata e tt-
nocchio. 

II comune di Trinitapo
li basa tut ta la sua econo-
mia, peral tro molto pove-
ra, sul carciofo, poiche 
tut to il terreno coltivabi-
le del circondario e esclu-
sivamente sfruttato a or-
tofrutticoli, e richiede la 
manodopera di contadini 
e braccianti in quanti ta. 
Anche la sua fonte di com-
mercio si basa, appunto, 
sul prezioso carciofo e su-
gli ortofrutticoli per le 
esportazioni in direzione 
del mercato interno: Bo
logna, Firenze, Roma e 
Napoli. La campagna di 
questi giorni assume un 
volto di desolazione. 

Lo stato di agitazione e 
di viva preoccupazione e, 
quindi, piu che compren-
sibile, dato che bisogna 
ricominciare tutto da ca
po. II terreno ha bisogno 
di essere nuovamente con-
cimato, zappato, arato, 
piantato. E per far cio oc-
corrono nuovi capitali che 
i contadini e i piccoli pro-
pr ie tar i non posseggono, 
perche tut to il loro rispar-
mio lo hanno investito in 
questo inverno per la col-
tura che il maltempo ha 
rovinato. 

Dal canto loro i comu-
nisti, subito dopo i danni 
della calamita, avevano 
sollecitato gli organi di 
governo e l 'amministra-
zione provinciale ad in-

tervenire a favore dei col-
piti. A tal proposito, il 
gruppo consiliare comuni
sta alia piovincia aveva 
chiesto la convocazione 
urgontp del Consiglio per 
esaminaie i danni del ge
lo e lella neve a Trinita
poli, e in tutta la pio
vincia. 

A questo primo cam-
panello d 'a l lanne l'animi-
nistrazione provinciale di 
centro-sinistra ha fatto 
oiecchie da mercante. I 
comunisti hanno insistito 
con una mozione del com-
pagno on. Michele ' Ma-
gno, consigliere provincia
le, per un primo e concre-
to intervento della Provin
cia in direzione dei conta
dini e de: braccianti. 

La Giunta provinciale, 
nella sua riunione del 9 
febbraio, ha cercato di po-
ter soddisfare le richieste 
dei comun'sti votando x\n 
ordine del giorno a favore 
dei piccol' coltivatori e de
gli agricoltori della Capi-
tanata per il gravissimo 
danno che il maltempo ha 
causato e che si ripercuo-
te in tutta la vita econo
mica della provincia, fa
cendo vct ; al governo di 
applicare ed estendere i 
finanziament: previsti dal
la legge 739 del 21 luglio 
1961, non ancora applicata. 

Con questo ordine del 
giorno, l 'amministrazione 
di centro-sinistra alia pro
vincia ha cercato di elude-
re le proprie responsabili-
ta, «?alvnndc cosi la «fac-
cia » dinan7i ai lavoratori 
della campagna, esautoran-
do nei contempo la funzio-
ne del Consiglio che ha il 
compito di esprimersi per
che la Giunta potesse pren-
dere delle misure necessa-
rie a t te a fronteggiare i 
danni provocati dalle in-
temperie. 

Intanto, i contadini di 
Trinitapoli, come del resto 
quelli di tut ta la provin
cia, non possono restare in 
attesa delle decisioni che 
verranno dall 'alto. 

Roberto Consiglio 

Le frane 
in Umbria 

^«4t , > »-££* 

***;* 
- - • PERUGIA," 23. 

Tutta PUmbria e stata colpita da paurose frane che hanno 
provocato seri danni. Scene come quella riprodotta nella foto 
si otservano in tutta la regione. Qui siamo a Valdichiascio. 
Una frana della lunghena di circa 150 metri ha reso impra-
ticabile una strada di campagna ed ha trascinato a valle 
un lungo tratto delle tubature dell'acquedotto di Perugia. 
Ancora non e stato possibile recuperare il materiale. Nei frat-
tempo il Comune ha fatto montare una tubatura di emer
ge nza posata sul terreno franoso (vedi foto). A Perugia 
manca l'acqua da moltl giorni o viene erogata solo in pic-
colissime quantita; tre dei quattro acquedotti che riforni-
scono la citta sono, infatti, interrottl dalle frane. 
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rubrica 
del contadinp 

Esperienze cooperative: PADERNO 

Come si realizza 
un «piano» 

di trasformazioni 
E' nuta. a Pademo di Ce-

sena, in provincia di Forli. 
una di quelle cooperative 
tra mezzadri di tipo nuovo 
chP bisounerebbe crcare in 
gran numer0 per superare i 

la mezzadria, rinnovare la 
agrlcoltura, dare prospettivo 
di concreto inifjlioramento 
economico e sociale ai lavo-
rutori della terra. 

E' una esperienza fatta in 
una delle situazioni piu di/-
ficili che si possano prescn-
tare nei nostro lavoro. P«-
1 soci sono ogai 22 ed arri-
veranno presto a 30 con lo 
acquisto di un nuovo podere. 

L'adesione alia cooperati-
va e. individuate, per cui so-
iio soci. con parita di dlrlt- ' 
ti. noniini e donnc HS uo-
mini e 12 donne). 

Le condiziont parficolar-
mente disagiate del soci ri-
chiescro di adottare faclli-
tazioni nell'entita e nei ver • 
saviento delle quote V&r la 
formazione del cupitale so
ciale. Si stabili percid. che 
per ogni famiglia un socio 
versasse la quota di 50.000 
lire e gli altri soci. membri 
della stessa famiglia. 25 000 
ciascuno. 

Un fatto chp dimostra le 
difficolta finunziarie di que
sti soci. ma anche lo spiri-
to che U anima, e quello che 
le quote sociali s'ono state 
pagate con cambiali. Solo 
con la remunerazione perce. 
pita al vrimo raccolto e sta
to possibile ai soci sconta-
re le cambiali per il capi
tate sociale. 

La cooperativa. nei costi-
tuirsi, acquisto un podere at>-
bandonafo di 18 ettari. Poco 
dopo ne comprb un altro 
di 20 ettari e i mezzadri che 
erano su quel podere diven-
tarono soci della coopera
tiva. Successivamente ven-
nero acquistati altri 3 pode-
ri complessivamente di 25 
ettari. Motto significativo e 
il fatto che un coltivatore di-
retto chiese di entrare in 
coopetativa e di mettere 
quindi il suo podere di 7 
ettari in collettivo. 

Ma come e stata pagata e 
come verrd pagata la terra 
acquistata e quella che la 
cooperativa intende ancora 
acquistare? Un notevole e 
significativo primo aiuto i 
cooperatori di Paderno lo 
hanno avuto dai soci di al
cune cooperative P«" solide 
del Forlivese; quali han
no sostenuto la nuova coo
perativa con 9 milioni di 
lire. Contemporaneamente 
sono state presentate le ri
chieste per un mutuo di 
20 milicni e mezzo agli or
gani competenti. 

L'altro aspetto estrema-
mente interessante che la As. 
sociazione agricola di Forll 
ha affrontato, nei dare vita 
a questa cooperativa di tipo 
mtovo. e quello dell'orpa-
mzzazione produttlva e quin
di delle trasformazioni fon-
diarie e agrarie. 

I poderi acquistati. cioe 
la nuova vroprieta coopera
tiva. si presentava con ter-
reni a seminativo arborato e 
con qualche vigneto. qua e 
la, di vecchio impianto. quin
di irrazionale. 

Come procedere? Si tolse-
ro intanto tutte lP viti e si 
sistcmo ij terreno. La zona 
e collinare. con molte parti 
a dorso di mulo. cioe innti-
lizzabili per certe colture 
senza un lavoro di sistema-
zione del terreno. Dopo di 
cio si passd alia elaborazio-
ne di un piano colturale che 
tenesse conto delle vocazio-
m produttive dei terreni. 
1\ seminativo a grano. dai 
circa 50 ettari di vrima. si e 
ridotto a 20 ettari per la-
sciare posto alia produzio-
ne orticola e sementiera. 
Si impiantarono Jragoleti. 
campi di cipolle fper circa 
2 ettari che daranno con il 

Attenzione 
al pescheto 

La foto mostra un ramoscello di pesco attaccato dalla 
bolla, una delle piu comuni malattie crittogame. Ma il 
pesco e soggetto a molti attacchi (dal " mal bianco" 
at nerume sul frutto. alle emissioni gommose, alle in-
festazioni di afidi ecc) . Comunque, un momento deli-
cato e quello attuale — fine febbraio, primi di marzo — 
con le prime emissioni di gemme. La pratica piu comune 
prevede irrorazioni con pohsolfuro di bario al 6 Tc, ma-
gari addizionato con lo 0,2 % di estere fosforico. Oppure 
con olio bianco di Parathion all'1.2 'o (oppure: effet-
tuare ambedue le irrorazioni, anticipando quella al po
hsolfuro al primo rigonfiamento delle gemme). 

prossimo raccolto una resa 
di circa 600 000 lire), di fa-
giolini e piselli. sfruttando 
la precocita del raccolto in 
quanto zona collinare e hen 
esposta_ Altri 4 ettari sono 
stati riservati all'impianto 
di una vigna razionale nella 
quale tutto il lavoro verrii 
eseguito a macchina. 

Questo e quanto comporta 
il piano di trasformazione 
per la produzione in cam-
po. Ma non t tutto qui. La 
seconda parte del piano oro-
duttivo riguarda il settore 
degli allevamenti. Tre atti-
vita sono in cantiere: Vavi-
coltura. la stalla aziendale e 
la porcilaia. 

Il primo capanno per Val-
levamento avicolo. che en-
trera in funzione alia fine di 
gennaio. avra capacita per 
3000 galline ovaiole. La sua 
messa in attivita comporta 
una spesa di circa 2 milio
ni. 

La stalla aziendale e l'al
tro settore produttivo a cui 
si sta alacremente lavoran-
1o. L'lspetiorato agrario pro
vinciale ha gia concesso 'l 
mutuo per questo impianto, 
L'impostazionc della porci-
lata mira a realizzare un 
impianto razionalp per alle-
vamento selezionato di razza 
bianca inplese. con una ca
pacita che consenta Vacco-
alimento di 56 scrofe parto-
rienfi. 14 di riserva. 14 di 
rimonta e di 3 verri 

L'oraanizzazione razionale 

del lavoro, la specializzazio. 
ne, e un impegno ed un 
obieltivo permanente di ogni 
socio, poiche c la condizio-
nc prima per realizzare i 
piani produttivi, elevare i 
compensi. lavorare con ml-
nore fatica. 

Anche per cio che riguar
da la remunerazione dei so
ci Vimpostazione va nei sen-
so di un rapporto di tipo 
nuovo fra socio e coopera
tiva Si parte da un antici-
po di 1000 lire al giorno per 
ogni socio. A fine d'anno, 
con la chiusura del bilan-
cio. detratte le spese, 1'nlfle 
verra diviso fra i soci in re-
lazione alle ore lavorative # 
nHe diverse qualifiche. Lo 
sforzo che la cooperativa do-
vra compiere sara quello di 
tencre costantemente in/or-
mati i soct sull'andamento 
di ogni attivita produttiva, 
sia per quanto riguarda i 
costi che le re.se. 

Anche i problem! che ri-
auardano le famiglie dei so
ci. e che sono relativi all'or-
ganizzazione della loro vita, 
hanno avuto un primo avvio 
a soluzione. Intanto quello 
della casa. La cooperativa ha 
risanato ed ammondernato 
alcune delle cas? colonlcht 
aia compresc nei terreni ac
quistati. 1 soci. invece. che 
non possono per ora usufrui-
re della casa cooperativa. ri-
cevono un'indcnnita propor-
zionale a\ia piqionc che de-
vono pagare. 

Prezzi e mercati 
Foraggi e mangimi 

PISA - Mercato c.ilmo e 
stazionario anche se con ten-
denza sostcnuta alia produ
zione. Al q Ic: fleno di prato 
naturilo sciolto. L. 2100-Z5O0: 
id prato artiflciale pres s , 
3000-3200: paglia grano p r e s s , 
1100-1200. crusca grano lenero. 
4700-4800: tritcllo. 53O0-&400 

SIENA - Ficno maggengo. 
«ciolto al q le. L. 2000-2200: 
paglia di grano sciolta, 700-
750: favette. 7500-fiOOO 

I/AQU1I.A - Al q l e . franco 
magazzino grossistn, su mez-
70 irasporto acquirente: fleno 
di I qual press L 3000-4100: 
idem II q . 2200-3700. pagli.i 
pressata 1000-1400 

mc-M 140 000: id. di 12 mesi 
170 000. giovenche chianine 
235 000. vacchc chianine 240 
mila 

Bestiamc da lavoro. al paio: • 
buoi chianini 550 000: buoi 
mezzo sanguc 470 000: buoi 
maremmani 420 000 

1^) . L 77-30000: soprafflno 
vergine 1.5^c, 74-76000: flno 
vergine 3*^, 72-73000. vergi
ne 4 ^ . n q : lampante, acTd. 
base 3-5*7, n q 

Yinicoli 

Olio di oliva 

Bestiame 
SIENA - Bestiame da ma-

cello al kg. p v : vitelli iatte 
(mucchini) 550-580: vitelloni 
di 1 a qualita 440-460: buoi di 
1 a 340-360: vacchc di 1 a 270-
200 

Sum! lattoni da alleva-
mento bianchi 680-740. id gri-
gi 660-720. suinl mezzani 500-
550: suini grass! 420-430 
Agnelli, resa 60% 480-550 

Bestiame da nllevamento a 
capo: vitcllc chianine di A 

PISA - Mercato attivo e so
stenuto nei prezzi Al q le net-
to alia produz : extra vergine 
oliva L 90-95000: soprafllno 
vergine. 82-83000. flno vergine, 
lire 65-75000: vergine 60-65000: 
di oliva. 65-70000: san«a e di 
oliva 53-62000 

SIENA _ Mercato staziona
rio Al kg : olio di oliva ver
gine inferiore a un grndo. 
830-930. flno di oliva. 820-850. 
vergine eon acidita mass, flno 
al 3"r di quota 780-800. 

PERUGIA - Mercato soste
nuto eon prezzi in aumento 
Al kg : olio soprafflno vergine 
di oliva (flno a 1,50 di aci
dita). L. 840-860: flno vergine 
(flno a 3 di nriditnl, 800-820 

AVF.I.I.INO - Olio di pur.i 
oliva. al q Ic L 73-76000. 

FOGGIA - Mercato molto 
attivo con prezzi sostcnuti nlla 
produzione, Al. q Ic: olio e x 
tra vergine di aliva (ac. mass. 

FOGGIA - L ie \ e ripresa sul
la piazza di San Severn. A l -
1'ettogrado; bianco San S e v e -
ro. gradi 11-12, L. 460-490. ros
s o ' da taglio. Cerignola, gr. 
11-12. lire 450-460: id S Fer-
dinando. gradi 12-13 480-500: 
id S Fordinando. gr 13-14, 
5O0-520. rosato. Cerignola. gT. 
11-12. 470-430; idem S Severo. 
gr 11-12 4W-510: id. Ortano-
va. gr 11-12. n q 

SIENA - Chianti cla^sico 
pregiato speciale a grado l i
re 1050-1100: id. '61. gr. 11-1* 
a iret togr . 850-900: id. oltre gr. 
12 900-950. vino rosso delle col-
line senesi '62, gr. 10-11. 650-
700: id gr 11-12, 700-750; bian
co asciutto '62. gr 10-11. 650-
700. id gr 11-12. 700-750 

PERUGIA - Prezzi staziona-
ri in un mercato fiacco Al 
q le. bianco, gradaz media 
10-11 lire 8000-8200. rosso gr 
media 11-12. 8400-8600 

MACF.RATA - Vino locale. 
aU'cttgr, L 470-500 

7 U 'A*Ji I'^Ai'im• * ^-- •; r'iS* Jtl- •* - i •' *'&+'&i$*sdLto. • iwS's*1 $&3>i*,jLi&aJ*.''iixte&tt ' '**&W<Cjftr''-&£ »/»l % V U I i ^ v . ^ ^ M ^ * 4 i i % l k ' V , : * . , k ^ - A ^ v y - - - ' r *'» ^ ' «^ 4 ' '& V Vi l ! •^a&*f- AiJ!**'i -IstuJ-^ • • ft < \r-x^jy \. - . • • u>,-lL.tfc rj» C L 5 r - \r -*i< 

http://re.se


ih v 
- '."< . / !"," 

£•• 

V:,-' PAG. 6 / c r o n a c h e •^T;'*M:.^;,t'^^SsW,•>•' '.'••' 'V'i1'1'' ; ^ " ' Vi--V"-' >••'"• -.- • & ' 1 " • • » • . » • y 

l ' U n i t à / domenica 24 febbraio 1963 

Selvaggio omicidio in California 

Assassina la moglie 
lo se eggiatore dei 
telefil « » 

E7 impazzito improvvisament 
all'alba, e ha compiuto il delitto 

Nostro servizio 
TARZANA (California), 23. 
Léonard Heideman, noto 

Sceneggiatore della televisio
ne californiana, conosciuto 
anche in Italia quale autore 
delle serie televisive « Bo-
nanza » e < Scacco matto > ha 
ucciso ieri, a seguito di una 
banale discussione, in un ac
cesso di furibonda pazzia, la 
moglie Dolores, di 35 anni, 
Infliggendole nel petto un 
paio di cesoie da giardino. 

L'orribile dramma si è 
«volto sotto gli occhi del fi
glio dei coniugi Heideman. 
Ricky di 5 anni, il quale, si 
è precipitato alla porta di un 
vicino di casa gridando fra 
le lacrime: « Papà picchia la 
mamma è c'è sangue dapper
tutto nella casa ». 

Un altro Aglio dello sce
neggiatore, Kenneth di 4 an
ni, stava dormendo quando 
è avvenuta la tragedia e non 
si è svegliato. " ; ; ;-. 

La polizia è giunta sul po
sto (ima villa della San Fer
dinando Valley) chiamata 
dallo stesso Heideman, - il 
quale al telefono aveva gri
dato alcune frasi sconnesse: 
« Una notte di tragedia. Non 
BO cosa sia capitato. Devo 
aver pugnalato mia moglie. 
Forse l'ho uccisa, non so, ve
nite subito! ». 

Un'autoradio della Squa
dra omicidi in pochi minuti 
è giunta sul luogo. La porta 
di casa era socchiusa: l'ave
va lasciata aperta il piccolo 
Rocky, quando si era recato 
a chiedere aiuto ai vicini. Nel 
soggiorno, vi erano diverse 
persone che gli agenti hanno 
fatto sgomberare. Poi di 
fronte agli esterrefatti poli
ziotti si è presentato un uo
mo nudo tutto coperto di 
sangue. Era lo sceneggiato
re in evidente stato di choc, 
che pronunciava frasi scon
nesse ed incomprensibili. « E' 
di là, non oso guardarla, non 
so, forse è morta, forse no, 
c'è tanto sangue ». 

Fra la camera da bagno 
e la stanza da letto, gli agen
ti hanno rinvenuto il corpo 
di Dolores Heideman. Indos
sava una camicia da notte di 
color rosa e giaceva supina 
sul pavimento in mezzo ad 
una chiazza di sangue. Un 
rivolo di sangue si ripartiva 
dal corpo e correva lungo il 
eoirjdoio. A l . centro de 
«atto una macchia di san
gue segnava il punto dove 
era stata colpita dal marito. 

L'arma, un paio di cesoie 
da giardiniere, era ancora in
fissa nel petto della sventu
rata, che doveva aver cer
cato di difendersi con le ma
ni, perchè anche esse pre
sentavano delle profonde la
cerazioni. Sulla base degli 
accertamenti della polizia 
scientifica, sembra che Hei
deman l'abbia colpita di fron
te e che poi ella sia caduta 
supina sul pavimento. 

L'uomo era anch'egli co
perto di sangue e aveva avu
to un poso slogato, presumi
bilmente a causa della vio

lenza con cui aveva colpito 
la moglie con le cesoie. Sulle 
mani presentava diversi ta
gli, anche profondi, che han
no richiesto l'intervento del 
chirurgo, che ha dovuto pra
ticargli ben 22 punti. Ora è 
ricoverato all'ospedale in 
preda ad un forte choc. Sarà 
accusato di uxoricidio. 

Tutti questi elementi, ' ed 
altri ancora, hanno indotto 
gli investigatori a ritenere 
che l'aggressione sia stata 
quella tipica di una mente 
colta da un improvviso ac
cesso di pazzia furiosa, dovu
ta a uno stato di depressione 
psichica. La causa prima di 
questo perturbamento devo
no essere state le difficoltà 
economiche. Dopo avere avu
to un periodo di grande suc
cesso come sceneggiatore al
la televisione californiana ed 
essersi fatto una notorietà 
per avere firmato le serie di 
telefilm « Bonanza » e « Scac
co matto », l'Heideman stava 
passando un periodo di dif
ficoltà. I suoi copioni non 
erano più richiesti, altri no
mi avevano preso il . posto 
del suo nel diffìcile e compe
titivo ambiente della televi
sione. Queste difficoltà finan
ziarie gli avevano provocato 
una depressione : psichica e 
un grave esaurimento nervo
so. Era stato costretto a ri
correre alle cure di uno psi
chiatra, mentre in famiglia 
la sua irascibilità aveva 
creato una situazione diffici
le per tutti. 

L'altra notte, l'Heideman 
si era svegliato alle 5,30 do
po avere fatto un brutto so
gno. Lo disse alla moglie 
che, come aveva consigliato 
lo psichiatra e come aveva 
fatto altre volte, gli preparò 
un bagno caldo. Poi la signo
ra Heideman cominciò ad 
aiutarlo. Lo aveva sempre 
fatto negli ultimi tempi e il 
marito si compiaceva di que
ste attenzioni. Ma quella mat
tina, per imprescrutabili ra 
gioni di una mente malata, 
egli voleva fare da solo. Lei 
aveva insistito ed allora lui 
l'aveva colpita con uno 
schiaffo. La donna era fuggi
ta dalla stanza da bagno gri
dando. Il piccolo Rock}' si 
era svegliato ed era sceso dal 
letto. In quel momento la 
madre stava fuggendo nel 
corridoio. 

L'Heideman, ormai fuori 
di sé. aveva afferrato un paio 
di cesoie, che erano state di
menticate su di un tavoli-
netto, e si era avventato con 
quelle contro la donna. Con 
la forza terribile dei pazzi, 
lo sceneggiatore aveva af
fondato le cesoie nel petto 
della donna. La violenza del 
colpo era stata tale che l'as
sassino si era prodotto la slo
gatura del polso e diverse 
ferite alle mani. La moglie 
moriva dissanguata prima 
dell'arrivo della polizia. Il 
piccolo Ricky aveva visto tut
to ed era accorso a sveglia
re i vicini, chiedendo aiuto. 
Erano le 5,45 del mattino. 

Bob Thomas 

Barce: solo due 
i - - • — * 

edifici ancora in piedi 

Forse 
700 

BARCE — Dopo la violenta scossa di terremoto, militari inglesi alla ricerca di 
vittime in una strada cittadina (Telefoto AP-l'c Unità >) 
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le vittime del terremoto 
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Le difficili condizioni delle opere di soccorso - - Uno spettacolo apocalittico 
Cani e sciacalli fra le macerie — Ponti qeirei per evacuare i feriti — Deva-
state anche le colture — Il tragico bilancio dei sismi negli ultimi 10 anni 

/ • ; 

Léonard Hideman e la giovane moglie. L'assassino ha le \ 
mani fasciate per le ferite prodottesi con l'arma del 
delitto 

Il processo d'appello a Napoli 

Così fu ucciso 
Carnevale 

NAPOLI, 23 
L'assassinio di Salvatore 

Carnevale, il sindacalista si
ciliano ucciso a colpi di lu
para dai sicari della mafia di 
Sciara. è stato rievocato 'og
gi nell'aula della Corte d'As
sise d'Appello, dove si cele
bra il processo di secondo 
grado contro i t re assassini: 
Antonio Mangìafridde, Giorgio 
Ponzeca e Giovanni Di Bella, 
già condannati all'ergastolo 
(un quarto condannato è mor
to in carcere nei mesi scorsi). 

Il consigliere Giovanni Maz. 
zara ha aperto l'udienza, con 
la sua relazione, incomincian
do col descrivere personaggi 
e luoghi dove avvenne il de
litto. Salvatore Carnevale si 
era opposto con la sua fervi
da opera di sindacalista one
sto e intransigente contro il 
mondo medioevale che strin
geva i contadini di Sciara 
(Palermo) con leggi inflessi
bili e assurde. Antonio Man-
giafridda, Giovami Di Bella 
e Giorgio Panzeca, col loro 
complice, erano gli uomini di 
fiducia della contessa Notare 
bartolo, le cui terre circonda
vano Sciara. Alla conquista/di 
migliori condizioni di v i ta /de l 
diritto alla terra e di più lima
ne retribuzioni, Salvatore' Car
nevale guidò per molto riempo 
i contadini di Sciara, vincendo 
ja lotta contro l'ambiente m a . 
fioso e ostile ad ognf innova

mento e ad ogni senso di giu
stizia / 

La "sua vittoria non poneva 
però non procurargli inimici
zie fatali. Egli fu abbattuto 
a colpi di lupara la mattina 
dei 16 maggio 1955: da Scia
ra, si stava recando in una 
vicina cava di pietra, al la
voro, quando fu raggiunto su 
una trazzera di /Cozze Sec
che » da una scarica di fucile 
a panettoni. Furono tre colpi 
di lupara che/ lo freddarono: 
ma, per sfregio, i suoi ne
mici ' vollero implodergli anco
ra due colpi alla testa, da vi
cino. Non béveva nemici per
sonali, Salvatore Carnevale: 
tutti lo amavano e ammira
vano. Cpn lui si volle colpire 
tutto i r movimento sindacali
sta siciliano. Con lui, i quat
tro assassini e i loro man
danti" vollero intimorire e far 
tac/ re la voce dei contadini, 
che egli, con il suo coraggio, 
a/eva portato alla vittoria. 
/ A l termine della relazione, 
il presidente ha chiesto agli 
imputati se avessero nulla da 
dire. Essi, naturalmente, han
no perseverato nel negare il 
loro delitto. -

• Il processo, come è stato 
stabilito prima ancora che la 
udienza avesse inizio, ripren
derà martedì prossimo, quan
do prenderà la parola l'av
vocato Taormina per la parte 
civile. 

Nostro servizio 
BENGASI, 23. : 

Si teme che le vittime del 
terremoto che ha completa
mente distrutto la cittadina 
di Barce, in Cirenaica, siano 
più di cinquecento, forse set
tecento, senza contare le mi
gliaia e migliaia di feriti e 
di mutilati. La pessimistica 
previsione è stata formula
to dalai missione diplomati
ca americana, fonte abba
stanza attendibile, dato che 
truppe ed aerei statunitensi 
partecipano, insieme con lo 
esercito inglese e quello li
bico, all'opera di socco/so, 
che si svolge in condizioni 
difficilissime, sotto torren
ziali scrosci di pioggia e raf
fiche di vento che'comple-
tanò^la devastazióne, finen
do dìSsgretolaree di abbat
tere gli edifici smozzicati, 
sotto le\ui macerie giaccio
no ancora'centinaia di morti. 

Solo stab(ane è stato ini
ziato un sihhimatico rastrel
lamento della città distrutta, 
a cui partecipane soldati, in
fermieri, vigili ael fuoco e 
gendarmi. Lo spettacolo, che 
durante la notte è illumina
tola gruppi elettrogèni bri
tannici, appare apocalittico. 
l' soldati sparano sui cani 
randagi e sugli sciacalli che 
vagano fra le macerie. Jir-, 
tere famiglie sono rimaste 
distrutte in pochi secondi e 
la maggior parte dei corpi 
dissepolti sono ormai senza 
vita. Tuttavia, si estraggono 
anche alcuni feriti, che do
po essere stati avviati agli 
ospedali da campo installati 
in aperta campagna, per una 
prima medicazione, vengono 
trasferiti a Bengasi e a Tri
poli mediante elicotteri ed 
aerei militari. Ai ponti aerei, 
che evacuano feriti e tra
sportano .'sul posto viveri, 
coperte, tende medicinali, 
medici e infermiere, collabo
rano anche due « DC-3 * 
francesi, alcuni piccoli aerei 
delle compagnie petrolifere e 
un « C-45 > della SAM, mes
so a disposizione dei libici 
dall'Amalia. 

Il nostro Paese, che fortu
natamente non ha avuto vit
time (gli italiani residenti a 
Barce e a Bengasi, dove pu
re c'è stata una scossa di ter
remoto abbastanza forte, so
no tutti illesi) partecipa al
l'opera di soccorso anche in 
altre forme. Un italiano, il 
dott. Diego Scandariato, di
rige l'ospedale da campo in
stallato a Barce, per le pri

missime medicazioni ai feriti 
estratti dalle macerie. Mate
riale sanitario per il''valore 
di mezzo milione Ài lire è 
stato offerto al governo libi
co dall'istituto-1 ortopedico 
« Rizzoli» di Bologna. < 

Grazie ad,tin largo contri
buto internazionale, le con
dizioni del' superstiti non so
no disperate, per il momen
to. I {Averi — a quanto ri
sultar-— sono sufficienti e le 
tende bastano a difendere la 
popolaizone dalle intempe
rie. Anche le attrezzature 
sanitarie si dimostrano effi

caci (è stato possibile assi
stere con successo, nonostan
te il panico e la confusione 
provocati dal terremoto, una 
partoriente, che ha dato alla 
luce due gemelli). La situa
zione, insomma, è molto mi
gliorata rispetto alla prima 
notte, quando migliaia di 
senzatetto vagavano come 
impazziti fra i ruderi battu
ti da un uragano, senza ci
bo, né acqua, né un po' di 
fuoco per scaldarsi. • 

Tuttavia, le prospettive so
no sconfortanti. Barce è pra
ticamente distrutta. Gli ahi-

Firenze 
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BARCE — Alcuni superstiti cercano di riscaldarsi av
volti in coperte, attorno ad un fuoco \ 

(Telefoto A P V « Unità») 

tanti, o sono morti, o sono 
feriti, più o meno gravemen
te, ed hanno perduto l'al
loggio eie suppellettili. Sem
bra — dalle prime notizie — 
che anche le colture siano 
state devastate dal ' movi
mento tellurico per un rag
gio di molti chilometri. Gli 
aviatori che sorvolano la zo
na dicono che le distruzioni 
si estendono su un'area di 
almeno 50 chilometri qua
drati. Basti dire che gli ùni
ci edifici pubblici ancora uti
lizzabili, a Barce, sono una 
chiesa costruita dagli italiani 
e un magazzino di grano. 

Tutti gli altri edifici, an
che di cemento armato, sono 
rasi al suolo o lesionati in 
modo irreparabile. Ci vorrà 
un enorme sforzo tecnico-fi
nanziario per riportare la vi
ta in questo deserto. • 

Secondo gli esperti, l'epi
centro del terremoto è stato 
nella zona montagnosa a sud 
di Barce. La zona distrutta 
si situa infatti presso una 
delle famigerate « linee di 
frattura », che attraversano 
serpeggiando. l'Africa del 
Nord e che provocano terre
moti con frequenza impres
sionante: i più gravi di que
sti ultimi dieci anni furono 
quello del 9-1 settembre '54, 
nell' Algeria settentrionale 
(1.657 morti) e quello del 1 
marzo 1960, ad Agadir, in 
Marocco (12 mila morti). 

Le terre bagnate dal Medi-
tcrranoo o ad esso adiacenti 
sono fra le più esposte ai di
sastri tellurici. Negli ultimi 
dieci ani, infatti, i terremoti 
hanno colpito soprattutto il 
Nord-Africa e l'altopiano ira
nico. Ecco infatti il tragico 
elenco: 12 febbraio 1953, Tor-
roud (Iran), 530 morti; 18 
marzo 1953, Turchia nordoc
cidentale, 246; 11-16 agosto 
1953, Isole Ionie, Grecia. 420; 
9-12 settembre 1954, Algeria 
settentrionale, 1.657; 1 apri
le 1955, Filippine, 435; 10 17 
giugno 1956, Afganistan set
tentrionale, 2.000; 4 novem
bre 1956, Iran meridionale, 
350; 2 luglio 1957, Iran set
tentrionale, 2.500; 13 dicem
bre 1957, Iran occidentale, 
1.062; 13 dicembre 1957, 
Mongolia, 1.200; 15 gennaio 
1958, Perù, 128; 16 21 agosto 
1958, Iran occidentale, 191; 
1 marzo 960. Agadir (Maroc
co), 12.000; 21 30 maggio '60, 
Cile meridionale, 5.700; 2 set
tembre 1962, Iran nordocci
dentale, 10.000. 

k. m. 

I «Pollaiolo» 

riconsegnati 
alla città 

., - . FIRENZE, 23. 
Nel corso di una solenne ce-

r.monia, svoltasi in ' Palazzo 
Vecchio, alla quale hanno preso 
parte ii ministro della Pubbli
ca Istruzione. Gui. l'ambascia
tore americano in Italia, un rap-
preseniante dell'ambasciata te - . 
desca, il sindaco della città, 
prof. La ' Pira, il capo della 
delegazione italiana per il re
cupero delle opere d'arte tra
fugate dai nazisti, il sovrain-
tendente ai monumenti, profes
sor Procacci, la dottoressa Lui
sa Becherucci, direttrice della 
Galleria degli Uffizi, e studiosi 
e artsti fiorentini, tra cui il 
prof. Roberto Longhi. sono state 
ufficialmente riconsegnate alla 
nostra città le opere d'arte re
cuperate negli Stati Uniti e in 
Germania, dopo venti anni di 
ricerche, di indagini, portate 
avanti attraverso una ridda di 
ostacoli, parte dei quali di" na
tura politica. 

L'ufficialità della cerimonia 
non ha adombrato la paziente 
opera di ricerca della delega
zione italiana. che — specie nel 
caso del ricupero dei due Pol
laiolo — è stata caratterizzata 
da momenti di estrema difficol
tà e anche di pericolo. Attra
verso il possessore dei Pollaio
lo. è stato possibile individuare 
e ricuperare le altre cinque 
opere che si trovavano presso 
un ex soldato della Wermacht, 
a Monaco di Baviera: la «De
posizione» del bronzino, 1'-Au
toritratto » di Lorenzo Di Credi. 
la '< Parabola della vigna » di 
Domenico Feti, un dipinto di 
scuola bolognese del 600 e uno 
di scuola del Correggio. Con 
il reperimento di questi dipinti, 
si è conclusa un'altra delicata 
fase di ricerca delle opere tra
fugate dai nazisti nell'estate del 
'44, dal deposito dove erano 
custodite, per ordine di Hitler. 
di Ribbentrop e Goèring, (una 
parte di tali opere si trova an
cora in mano ai saccheggiatori). 

Durante il ricupero delle « Fa
tiche di Ercole», è stato pos
sibile individuare altri quadri 
— tra cui un ritratto di ignoto 
attribuito a Memlinfi — che 
si trovano a Los Angeles. La 
strada percorsa dalle opere in 
questi venti anni è nota e le 
organizzazioni che ne sono ve
nute in possesso sono state gros
so modo individuate. Si tratta 
ora di muoversi con rapidità e 
di poter contare sulla collabo
razione dei governi interessati. 
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CONCORSO FORTUNA FERRERÒ - RISULTATI PRIMA ESTRAZIONE 
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LE DELIZIOSE PRALINE 
ALLA CILIEGIA 

E ALLA NOCCIOLA 
CON LA'BUSTA DELLA FORTUNA" 

* 

* 

* 

* 

* 
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* 
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L'11 Febbraio 1963.alla presenza deifunzionarYdellIntendenza di Finanza, 
sono stati estratti a sorte i seguenti nominativi che vincono rispettivamente: 

1 LANCIA FLAMINIA 
i l S ignor RAFFAELE SALCONE - Via Conforto 6 8 - S. Severo (FG) 

1 GIULIETTA SPIDER 
I l S ignor VALENTINO CHIARELLI - Via 11 Febbraio 18 • Frugaro lo (AL) 

1 LANCIA FLAVIA 
i l S ignor ENRICO CABRIMI - Turano Lodigiano (MI) 

Vincono inol t re una del le 

5 F I A T 6 0 0 messe in palio, i s i g n o r i : 
PIETRO LUCARDINI - Corso Novara. 42 - Vigevano (PV) 
NORMA BREGANT - Via Ant iche Chiese. 16 • Luc in ico (GO) 
FERNANDA PENATI - Via Volta. 8 - Sesto S. Giovanni (MI ) 
LAVIERO IUMMATI - Via V. Emanuele. 4 - Tito (PZ) 

.CESARINA CEPPI - Via Roma. 5 - Mi radolo Terme (PV) 

I vincitori delle 20 MACCHINE DA CUCIRE SINGER, delle 25 LAVATRICI 
AUTOMATICHE INDESIT. dei 25 TELEVISORI CGE. dei 25 FRIGORIFERI CGE. 
riceveranno comunicazione direttamente al loro domicilio a mezzo lettera raccomandata. 

II concorso continua con le scatole regalo "MONCHÉRI,, 
e con le UOVA PASQUALI. La prossima estrazione sarà effettuata il IO GIUGN01963 
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